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IL RIARMO DELLA GERMANIA 


ADENAUER — Non si tratta che di 250.000 uomini di polizia, utilissimi in caso di 
eventuali incidenti stradali e scioperi! 


OPE IZIM y  ICD 


CCO finalmente settembre, 
cara Cittadina marchesa: 
tutto fa prevedere che sia 
questo un mese veramente 

propizio, un mese pieno di co- 


sette carine per questa nostra 
Italia, sempre più animata da 
Spirito sportivo 
Avremo competizioni di pu- 
silato, alla Camera e fuori, lan- 
cio del disco volante, salto în 
alto e a pesce, salto dei pasti, 
tire della fune e della cinghia, 
a' piccione e alla colomba 
1 pace. Ma ai centro di que 
festazioni spor 


il Consiglio dei 
Camera del Lavoro: 

. ++ la CGIL ha messo a put 
to un formidabile calendario di 
scioperi per tutto il mese di set- 
tembre: le agitazioni saranno 
spinte al massimo, ed assume- 
ranno il tono di una vera bat- 
taglia contro il governo. 

A sua Volta il Consiglio dei 
Ministri 

+... esaminerà alla metà di set- 
tembre il progetto di legge an- 
tisciopero, che solo, ormai, sem- 
bra possa ridare al Paese quel- 
l'ordine che tanto è necessario 
in momenti così difficili. 

Chi arriverà primo? Chi vin- 
cerà, lo sciopero o la legge an- 
tisciopero? Questa sì che è una 
nella competizione che avvince- 
rà 45 milioni di spettatori, Un’al- 
tra magnifica gara è però anche 
quella del 


Riarmo in Italia 


Da una parte ci sono le forze 
armate dì Pacciardi, che a fati- 
ca riesce a superare gli ostaco- 
li frapposti dal diktat. mentre è 

TORINO. — In un anno sono 
venuti alla luce: 4 cannoni, 12 
, 110 mitragliatrici, 117 fu- 
cili mitragliatori, 409 fucili au- 
tomatici, 1829 moschetti e fucili 
da guerra, ecc. ecc. 

SESTRI PONENTE. — Nell'in- 
terno dei cantieri Ansaldo in 
questi giorni sono stati rinvenu- 
ti: 134 fucili, 5 mitragliatori, un 
mortaio, un lancia-bazooka e 
munizioni varie... Secondo le di- 
chiarazioni di un operaio fer- 
mato, tutto questo materiale do- 
veva servire in caso di moto ri- 
voluzionario... È 

Sarà forse per questo che da 
Mosca le «Isvestia » accusano 
l’Italia di preparare un forte e- 
sercito e di stanziare enormi 
somme per l’armamento.. 
Ma qui. a proposito di arma- 
enti, vogliamo farle conoscere, 
Madama, il meraviglioso tipo di 


Coerenza progressiva 
usata dai « partigiani della pa- 


ce» nei riguardi della bomba 
atomica. Qualcuno, dunque, è 


Chi l'ha visto? 


Il comando sorvietico 
della Germania Orien- 
tale offre un vistoso pre- 
mio a chi fornirà notizie 
per il ritrovamento del 
signor Adolfo Hitler, di 
professione dittatore, 
scomparso fin dal 1945 da 
Berlino. 


So 


andato a spulciare le pubblica- 
zioni de «l'Unità » ed ha tro- 
vato che al tempo dello sgancio 
della prima bomba, quella che 
distrusse Hiroshima, l'organo baf- 
fonista la pensava così: 


«...La notizia dell'impiego 
dell'atomica da parte dell’avia- 
zione americana è stata accolta 
in alcuni ambienti con un senso 
di panico e con parole di deplo- 
razione. Si tratta, a parere no- 
stro, di una curiosa deformazio- 
ne psicologica, di una schema. 
tica obbedienza ad una forma 
astratta di uwmanitarismo. Colo- 
ro che oggi si impietosiscono 
sulle sorti del Giappone non 
pensano che l’impiego della nuo- 
va terribile arma di distruzione 
porrà termine al più presto alla 
dura guerra che si combatte in 
Estremo Oriente... Noi non con- 
dividiamo, dunque, il senso di 
sbigottimento che trapela da 
certi commenti di stampa per- 
chè consideriamo nella sua con- 
cretezza l’uso di questo formida- 
bile strumento di distruzione... ». 


Chiaro, no? Ma non basta: 
oggi, madama, si accusa il Papa 
di connivenza con gli americo- 
fascisti e con la bomba atomica. 
Legga a questo proposito cosa 
scriveva l'8 agosto 1945 i'« Hu 
manité », ovverosia l'organo baf- 
fonista francese: 


«...Lo sbalordimento per 
questa scoperta (la bomba ato- 
mica) è considerevole. Frattan- 
to il Vaticano ha pensato bene 
di disapprovaria. Ci sia permes- 
so di meravigliarcene ». 


Dopodichè si dovrebbe pensa- 
re che ai raccoglitori di firme 
per la famosa petizione di Stoc- 
colma resti soltanto di arrossi- 
re e di andare a nascondersi: 0 
di chiedere pubblicamente per- 
dono dell'inganno ordito ai dan- 
ni della gente semplice, e di fa- 
re un bel falò delle schede di 
sottoscrizione. E, invece, nem- 
meno per il cavolo! Tuttavia pro- 
viamo ancora a raccontar loro 
Cisa due significativi episo- 

lietti sulle delizie del paradiso 
d'’oltre-sipario: la prima è re- 
lativa alla 


Assoluta libertà 


di cui godono i cittadini unghe- 
resi dal giorno della liberazio- 
ne: in rapporto alla spontaneità 
dell'entusiasmo della popolazione 
... una circolare della Segre- 
teria Generale del Partito Un- 
gherese dei Lavoratori ha pre- 
scritto le seguenti norme ai di- 
pendenti organi periferici: a) du- 
rante le varie manifestazioni po- 
polari, quando viene pronuncia- 
to il nome del generalissimo 
Stalin, il pubblico deve scattare 
in piedi ad applaudire 25 volte 
di seguito; b) quando si ito 


erale, Geroe, si applau- 


tario ge 
de solo 10 volte... 

E’ una organizzazione di liber- 
tà così perfetta che fa veramen- 
te impressione. L'altro fatterel- 
lo si riferisce, invece, alla 


Grande stima 
di cui godono } russi nella Ger- 
mania Orientale: sere or sono 


...in un cinema di Witten- 
berg. lo spettacolo si apri con 


vò una voce: « Wilhelm, attento 
all'orologio! Una folle risata 
scoppiò nella sala e durò fino a 
quando non giunse affannosa- 
mente la polizia popolare. 

Evidentemente la sovietizza- 
zione del Paese, anzi del mezzo- 
paese, ha già ottenuto risultati 
brillantissimi, e non v'è dubbio 
che la Russia possa far co af- 
fidamento sui suoi satelliti in ca- 
so di conflitto mondiale. 

Ma torniamo alla libertà, che, 
se è in auge in Baffonia, dai noi, 
a causa della reazione americo- 
fascista è ormai ridotta al lumi- 
cino; tanto che del 


Rispetto della legge 


se ne stropicciano altamente per- 
sino i legislatori. Difatti 

+ *- dall'inizio della Legislazio- 
ne ad oggi le domande di auto- 
rizzazione a procedere sono sta- 
te ben 301 per le due Camere, e 
precisamente 180 per i deputati 
e 121 per i senatori; il che si- 
gnifica che circa un terzo del 
Parlamento ha commesso un 
qualche cosa contro le leggi del- 
lo Stato. 

Fra i reati più comuni v'è 
quello della diffamazione a mez- 
zo stampa, il vilipendio agli or- 
gani costituzionali e la istiga- 


CERCANO: 


zione (pensi, madama!) a disob- 
bedire alle leggi... 

Ma tutto ciò, in fondo, lascia 
per noi il tempo che trova: quel 
che conta è che il rialzo dei prez- 
zi sé sia fermato (lo dice il Go- 
verno). 

Ed ora, Madama, passiamo, 
come al solito, alle più impor- 
tanti 

Notizie in poche righe 

Sempre tutto bene per quan- 
to riguarda la nostra ammissio- 
ne all'ONU e le Colonie: per 
queste ultime l'Egitto ha chie- 
sto l'Oasi di Giarabub... 

Continua la caccia ad Hitler: 
Russia ed America fanno a ga- 
ra_per trovarne le tracce... 

Per adeguarsi ai tempi, a Ca- 
stelfranco Veneto sette oche 
hanno ingerito del carburo di 
calcio e poco dopo sono esplose 
fragorosamente destando il pa- 
nico nella regione... 

A Settimo Tavagnasco l'on. To- 
gliatti è rimasto ferito in un 
incidente d'auto: era accompa- 
gnato dalla on. Jotti, che, ri- 
masta illesa, lo ha accompa- 
gnato al vicino ospedale e lo ha 
assistito amorevolmente. E due! 
Col cavolo che noi andremmo in 
giro accompagnati dalla onore- 
vole Jotti, 

Dopodichè, Madama, non ci 
resta che dedicarci anima e cor- 
po a queste deliziose 


Note mondane 


Porgiamo, innanzi tutto, i sen- 
si della nostra perplessità alla 
diciannovenne 
» Silvia Basetto, denunciata 
all’A. G. di Rovigo per furto 
continuato di grano. La refurti- 
va veniva venduta dalla ragazza, 
che, con il denaro ricavato, ac- 
quistava giornali umoristici, tra 


HA DA 


= 


i quali il « Travaso», di cui è 
fanatica lettrice. 

Ma non si fa così, benedetta 
figliola! Ci mandi il suo indiriz- 
20, e... chissà che il nostro Am- 
ministratore non le mandi il 
giornale in omaggio. 

Apprezzatissimo nei circoli ci 
nofili internazionali il sindaco 
comunista di un comunello della 
provincia di Ferrara, il quale 


+». Considerando mancanza di 
to di 


Assai venerato negli ambienti 
progressistici magiari San Ghe- 
rardo Veneziano, la cui statua, 
situata su una altura alla pe- 
riferia di Budapest, protegge 
simbolicamente la città; solo che 

... fino all'avvento dell'ordi- 
ne nuovo, la statua teneva in 
mano una croce, mentre ora i 
comunisti l'hanno tolta, si che 
San Gherardo è rimasto col pu- 
gno chiuso alzato. 

Complimentatissimo, infine, in 
tutti i circoli necroforici, il no- 
to autore di «Ladri di bicli- 
clette », il quale sta per termi- 
nare di scrivere un nuovo ro- 
manzo dal titolo 


...& Voi morti e noi prossi- 
mi». Si tratta di un romanzo a 
tinte gialle quanto nerissime: oc- 
correrà uno stomaco di ferro di 
qualche pavido e timorato let- 
tore, per. digerire un libro che 
procurerà all'autore una serie di 
guai e di proteste n. 

D'altra parte sembra sia que- 
sta oggi l’unica condizione che 
permette ad uno scrittore di es- 
sere letto. 

E qui, Madama, dobbiamo far- 
le conoscere gli obiettivi giudi- 
zi di un 


Vero intenditore 


di musica, su Giacomo Puccini. 
Traduciamo letteralmente da 
«Le moustidue », un settimana- 
le belga di radio-programmi, in- 
viatoci da un affezionato letto- 
re (sicuro, cittadina, noî abbia- 
mo affezionati lettori anche nel 
Belgio): 

+++ Guardate la faccia di Gia- 
como Puccini, e ditemi s'egli ha 
l’aria di un artista. Potrà essere 
quella di un fabbro, o di un com- 
merciante, o di non importa chi. 
Un villano rifatto, insomma, che 
porta sul volto il marchio delle 
sue origini... Un solido borghese 
che non conosce nobili aspi 
zioni... 

Egli non ha creato alcun per- 


Nell'attesa 


vENÌ 


sonaggio degno di rilievo. I suoi 
eroi non sono che comuni piccoli 
poveri uomini, e la musica che 
egli ha composto è tagliata per 
la loro statura. Mimì ha un bei 
morire di consunzione, e Mada- 
me Butterfly ha un bel fare 
kara-kiri, Puccini non riesce mai 
ad elevarle al di sopra della me- 
diocrità... 

La musica di Puccini pecca 
di trivialità, di volgarità, di ba- 
nalità, di insipienza... 

L’arguta competentissima cri- 
tica, firmata da un certo Max. 
continua su questo tono per tre 
colonne, è un vero peccato 
che sia stata omessa anche l’ac- 
cusa di americo-fascista, oggi co- 
sì in uso. 

Consigliamo al signor Max se 
proprio ci tiene ad interessarsi 
di suoni, di dedicarsi solo @ 
quelli delle campane, delle sve- 
glie e del telefono. 

Ciarea, Madama. 
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Luogo d'origine della famiglia 


Inviatecelo incollato su cartolina 


sia 
di hi 


$ ITALIA, si 
ta, eufori 

e non pu 
di certe coi 


sa com’è dalla p 
Quinta Colonna, st 
Corea, il Riarmi 
Automobilistico di 
Partenza di Gina 
per Hollywood, 
di Poeti, di Critici 
fici Pensionati a 
Agitatori Politici, 
stratti e di Gioci 
lone, non può dar 
tizie di cronaca, | 
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que colonne e al 
tenta di richiamare 
zione su argoment 
se raccapriccianti 
Ma a costo di fa 
ra. a costo di avv 
gestione al comm 
sadelli. a costo di 
re dall'on. Tupini 
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dente automobilisi 
gliatti, non possiam 
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fatterello di cronc 
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sì or non è quari i 
darno, in quel di P 
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di tre anni. Costei, 
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pletare, così la cra 
L'episodio di Lidc 
quelli che si possa 
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ti anni di Fascism 
gime che ha predi 
lenza, di un Regime 
rato il Manganello, 
Bastonatura, la Fuc 
fatto scuola, ha ini 
no e nella carne d 
Ai venti anni de 
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anni della Violenza 
sei della Violenza 
sicchè la Tradizione 
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gli Italiani sono de; 
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. LA PREGHI 
DEI CARB( 


— Di Vittor 
che stai alla Ca 
Lavoro, dacci si 
sciopero quotidi; 
petuo dei gassis 
vendere tanto c 
così sia! 


o di rilievo. I suoi 
, che comuni piccoli 
i, e la musica che 
osto è tagliata per 
ra. Mimì ha un bel 
nsunzione, e Mada- 
; ha un bel fare 
ccini non riesce mai 
I di sopra della me- 


di Puccini pecca 
di volgarità, di ba- 
sipienza... 
ompetentissima cri- 
da un certo Max. 
questo tono per tre 
è un vero peccato 
omessa anche l’ac- 
ico-fascista, oggi co- 


o al signor Max se 
iene ad interessarsi 
i dedicarsi solo a 
campane, delle sve- 
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adama. 
MAGGIORDOMO 


ta Pesnosstabite 


lm Milano 70 
erat agnea. 45163 


RAVABISSIMO » 
Mito altgom. L 


"E DUE 
TODO © Sem. 1. 1.000 


> 102 tt 

Nano, Sulvini 10 (te 
1) Napoli. Madda- 
(telefono 21357) 


biico ccoi e E S 
è associato all'Un. 
| iornati co1 n. 204 


lata Aprile 1947 


. Az. «La Tribuna» 
ilano 70 - Roma 


Benedetto Gastelli. 
Vi elefono D. 20-338 
OMA e MILANO. 


E PER QUALSIASI 
FAMIGLIA 
ledario Araldico 


schede Rogito Notarile 
icarci se conoscete notizie 
emma della nostra casata. 


Nome 


Città 
gine della famiglia 


(Juesta terra 
di bruti 


s ITALIA, si sa, è distrat- 
ta, euforica e festiva 
e non può interessarsi 
di certe cose. Tutta pre- 
sa com'è dalla polemica sulla 
Quinta Colonna, sulla Guerra in 
Corea, il Riarmo, l'Incidente 
Automobilistico di Togliatti e la 
Partenza di Gina Lollobrigida 
per Hollywood, questa Patria 
di Poeti, di Critici Cinematogra- 
fici Pensionati a Venezia, di 
Aqgitatori Politici, di Pittori A- 
stratti e di Giocatori di Pal- 
lone. non può dar retta alle no- 
tizie di cronaca, ha troppo da 
fare, legge solo i titoli su cin- 
que’ colonne e al diavolo chi 
tenta di richiamare la sua atten- 
zione su argomenti futili anche 
se raccapriccianti. 

Ma a costo di far brutta figu- 
ra. a costo di avvelenare la di- 
gestione al commendatir Bru- 
sadelli, a costo di farci maledi- 
re dall’on. Tupini jr. occupa- 
fo com'è a imitarci per l'inci- 
dente automobilistico del To- 
nliatti, non possiamo non richia- 
mare l'attenzione di questo Fie- 
ro Popolo Mediterraneo su un 
fatterello di cronaca, trascura- 
to da molti giornali, verificato- 
sì or non è quari in località Li- 
darno, in quel di Perugia. A La- 
darno. dunque, alcuni bambini 
lasciati incustoditi sull'aia di 
una colonia estiva, sono stati 
protagonisti di una drammatica 
scena di inaudita ferocia che 
noteva avere conseguenze letali 
per la piccola Clara Zuccaggi 
di tre anni. Costei, mentre gio- 
cava con la sorellina, è caduta 
fra le mani di alcuni ragazzi ed 
è stata sottoposta a sevizie dagli 
stessi. Uno dei piccoli bruti, do- 
po aver tagliato i capelli alla 
tremante Clara, alla maniera di 
come si usava con le donne col- 
laborazioniste e con le segno- 
rine, cominciava ad inchiodaria 
alla ruota di un carro, confic- 
candole un primo chiodo nel 
palmo della mano e dandosi poi 
da fare per cercarne altri e com- 
pletare, così la crocifissione. 

L'episodio di Lidarno non è di 
quelli che si possono prendere 
sottogamba: è il risultato di ven- 
ti anni di Fascismo, di un Re- 
gime che ha predicato la Vio- 
lenza, di un Regime che ha ono- 
rato il Manganello, la Purga, la 
Bastonatura, la Fucilazione e ha 
fatto scuola, ha inciso nell’ani- 
no e nella carne degli Italiani. 
Ai venti anni della Violenza 
Fascista sono seguiti i due 
anni della Violenza Nazista e i 
sei della Violenza Comunista, 
sicchè la Tradizione, l'Educazio- 
ne, il Rispetto, la Coscienza de- 
gli Italiani sono definitivamente 
scaduti, per cedere all’esaltazio- 
ne della Violenza, alla Santifica- 


. LA PREGHIERA 
DEI CARBONAI 


— Di Vittorio nostro 
che stai alla Camera del 
Lavoro, dacci sempre lo 
sciopero quotidiano per- 
petuo dei gassisti; facci 
vendere tanto carbone e 
così sia! 


& 


LA GERMANIA 


zione del Male, all’Adorazione 
del Terrore. 

Noi non intendiamo dramma- 
tizzare, nè siamo abituati a far- 
lo. Ma l'incidente di Lidarno ci 
dice quale sarà la gioventù che 
sopravviverà alla eventuale Ter- 
za Guerra Mondiale: una gio- 
ventù spietata, incosciente, sen- 
za cuore, fra la quale, purtroppo. 
dovremo far vivere i nostri fi- 
gli, quei pochi ragazzi nati nel 
tempo della guerra che sono an- 
cora timorati, rispettosi, educa- 
ti, civili. 

Circa trent'anni di violenza 
continuata -hanno rovinato più 
di una generazione, hanno ridot- 
to la Terra del Sole in una jun- 
gla, nella quale perfino i bam- 
bini sono animati da sentimenti 
di odio. 

Naturalmente altra parte del 
merito del brutale episodio spet- 
ta di diritto alla Civiltà dei 
«fumetti » e delle riviste di 
criminologia che da sei anni af- 
fondano lietamente le mani nel 
tragico e sanguinoso pantano del 
dopoguerra, esaltando, con cro- 
nache dettagliate e con spietate 
documentazioni fotografiche, rac- 
capriccianti fatti che hanno ca- 
ratterizzato questo secolo san- 
guinario e spietato. o addirittura 
inventando storie avventurose 
romanzate più orripilanti della 
realtà. 

I bimbr di Lidarno non han- 
no colpa del tragico episodio di 
cui sono stati protagonisti. Se 
colpa c’è, ne va attribuita una 
buona parte anche ni loro padri 
e ai fratelli maggiori che li han- 
no addestrati all'odio e alla vio- 
lenza quando c’era tanto biso- 
gno di Carità cristiana e di u- 
mana tolleranza. Sono i genito- 
ri, specialmente. che abbando- 
nano i propri figli sulla strada 
come bestie e li lasciano preda 
al vizio e alla violenza. Lascia- 
no dei bimbi ingenui e semplici 
per ritrovarsi più tardi, alle lo- 
to spalle, dei delinquenti arma- 
ti di mitra, con la faccia feroce, 
che chiedono non soltanto la bor- 
sa, ma anche îa vita 


(segno di croce) 


OCCIDENTALE — M'arma... non m'arma... 


m'’arma... non m’arma... 


LA VILE REAZIONE 
dei “fruttaroli,, in agguato 


POCHI giorni di di- 

stanza dall’ assassi- 

nio del Leader del 

Partito Comunista 
Belga, la Reazione Capi- 
talistica e «Fruttarola» ha 
tentato di tare fuori per 
la seconda volta il nostro a- 
mato Capo e Conducator 
Palmiro Togliatti russo-ge- 
novese, mentre a centodieci 
all'ora filava tranquillo sul- 
la strada di Courmayeur per 
andare a trascorrere liete e 
sane vacanze in compagnia 
dell'on. Nilde Jotti. 

Questo tentato omicidio, 
conclusosi per fortuna lieta- 
mente, è un’altra prova del- 
l'odio di cui il Ministro 
Scelba va circondando gli 
uomini migliori del PCI. 
Non contento di avere ar- 
mato la mano al folle Pallan- 
te, la Reazione Capitalisti- 
co-monarco - fascisto-anglo- 
americo-giudaica, ha que- 
sta volta armato un camion- 
cino che trasportava frutta 
e lo ha messo sulla strada 
del Capo, onde provocare la 
catastrofe. 

Questi « fruttaroli » della 
malora sono i peggiori ne- 
mici del Proletariato. Più 
volte invitati dalla CGIL a 
lasciare la Destra per tra- 
sferirsi a Sinistra, non han- 
no mai voluto ascoltare le 
parole di Di Vittorio e del 
buon Pastore; si sono decisi 
proprio al momento in cui 
passava Togliatti e gli han- 
no bruscamente tagliato la 
strada, Non poteva, il vile 
fruttivendolo, svoltare a si- 
nistra un giorno prima? Non 
voteva trasferirsi sulla buo- 


na mano Domenica, per e- 
sempio, o anche Lunedì? No! 
il bieco servo della reazione 
decise il passo estremo pro- 
prio martedì 22 agosto, vale 
A dire, allorchè le spie an- 
gloamericane avevano  se- 
gnalato la progettata gita 
del Nostro. 

Da queste colonne. che ci 
ospitano casualmenie. noi 


protestiamo con fierezza 
contro la Reazione dei 
<«Fruttaroli » in Agguato. 


Protestiamo contro il Go- 
verno Nero che lascia impu- 
nemente svoltare a Sinistra 
camioncini e carrettini a 
mano non autorizzati dalla 
CGIL proprio nel momento 
in cui passa la bella e ve- 


loce Aprilia di Togliatti e 
protestiamo infine contro i 
Capitalisti della Fiat che 
hanno armato il volante del 
fruttivendolo astigiano onde 
arrecare danno alla Causa. 
Il nostro sdegno non ha 
limiti! Scelba e i suoi ca- 
mionisti fascisti dovranno 
scontare il male che fanno 
a! Popolo. E d'ora in avan- 
ti, i proletari di tutt'Italia 
impediranno il passaggio di 
camioncini carichi di irut- 
ta sulle strade percorse dei 
Capi del Movimento Comu- 
nista, Democratico e Libera- 
tore D'ora in avanti, car- 
retti a mano. camioncini e 
« fruttaroli > NO PASARAN. 
Il compagno D. 


DOPO LA FINE DEL LEADER DEL .P. C. BELGA 


TOGLIATTI — Armandino, vieni pure tu! 


CON LE NOTIZIE CHE CORRONO 


LA MAMMA — Carletto, quante volte debbo dirti di non leggere i titoli del gior- 
nale ad alta voce mentre tuo padre si fa la barba? 


Arrangiate 
fresche 


Insaziabilità dei democri» 
stiani: 

E DOPO IL POSTO HA 
PIU’ FAME CHE PRIA... 
+ 

La « Celere »: 
LESTA COLONNA. 
+ 
Christian Dior: 
TUTTO PER LA GONNA. 
+ 
Le mamme russe abituano i 
figli a chiamare « zio » Sta- 
din: 
LO 2 
NALE 


I PEPPE NAZIO. 


+ 
I coreani del Nord conti- 
nuano oi attaccare nono- 
stante le proteste delle Nu- 
zioni Unite: 
L’O.N.U., QUESTO SCO. 
NOSCIUTO. 
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SCANDALO ALL'OPERA 


Dovuta ad un equivoco 
la nomina del Parisi 


candelaio, attualmente 

Sovrintendente del Tea- 
tro dell'Opera di Roma, è 
ben lontano dall’immagina- 
re come e perchè sia stato 
messo in tale posto. 

I soliti maligni, gli invi- 
diosi, i falsi amici, si sono 
affrettati a spargere la voce 
che la nomina era dovuta 
al fatto che il Parisi, oltre 
ad essere democristiano mi- 
litante, ha quattro figli preti 
‘una vera benemerenza con 
l'attuale governo) e una fab- 
brica di candele che fornisce 
ceri e moccoli per le chiese 
d: tutta Italia, ma la verità 
é ben altra. 

La nomina a Sovrinten- 
cente è dovuta ad un equi- 
voci 0 meglio ad un consi- 
gliere comunale un po’ du- 
ro d'orecchi. 


T: ragionier Parisi, noto 


L'on. Andreotti dopo aver 
rimosso dalla carica il Mae- 
stro Paolo Salviucci, aveva 
scelto come nuovo Sovrin- 
tendente il Maestro Perosi, 
egregio sacerdote e ottimo 
musicista, Il destino ‘ volle 
che la telefonata al Consiglio 
Comunale, da parte de «Lo 
spettacolo sono me» (alias 
Giulio Andreotti), venisse 
raccolta da un consigliere 
un po’ «campanaro >» — cCo- 
me dicono a Roma per indi- 
care un sordo —. 

— Nominate Perosi — Ha 
detto pressappoco Giulietto. 

— Come? — Deve aver ri- 
sposto l’altro. 

— Perosi, Perosi.. — Ha 
urlato Andreotti — E’ pre- 
te! Va benissimo! — Ha ag- 
giunto poi. 

— Peroni? 

— Ma che Peroni e Perini... 


Ho detto Perosi... Ha capito ? 

— Certo che sì — ha rispo- 
sto l’altro. 

Il consigliere comunale, 
ritornando di là daj suoi col- 
leghi, deve aver detto: 

— Parisi... Dobbiamo no- 
minare Parisi... Solo non ca- 
pisco che c’entra il prete! 

— Cavolo — deve aver 
detto Rebecchini — il prete 
c'entra e come; anzi, ce ne 
entrano quattro... Parisi ha 
quattro figli preti... 

E così fu. 

Comunque, la nomina a 
Sovrintendente non ha af- 
iatto impressionato il rag. 
Parisi, il quale si è messo 
subito all’« Opera» appor- 
tando addirittura sostanzia- 
li modifiche in seno all’or- 
chestra, come si può vedere 
dalla foto che pubblichiamo 
a pagina 9. * 


I partecipanti al conflitto 
coreano: 


x 


Condannati alla pena di 
Marte. 
x 


Henry Wallace si ricrede 
sull’Unione Sovietica. 
x 
Ricredere, obbedire com- 
battere. 
x 


Per Truman, naturalmen- 
te. 
x 
Estesa in Romania la pe- 
na di morte. 
x 
Ufficialmente, 
x 
Niente di fatto al Con- 
gresso dei « Partigiani della 
Pace ». 
x 
Sarà per questo che il 
conflitto coreano ancora non 
si estende. 


x 


Invasione di cavallette 
nella Cina comunista. 
x 
Saranno cavallette ameri 
co-fasciste. 
x 
Sospesi i treni turistici. 
x 
Per la difficoltà di con 
globare prezzo del pranzo 
e del biglietto. 
x 
Si ritorna. perciò (orro- 
re!) ai « treni popolari ». 
x 
Per i campionati europei 
di atletica leggera L'URSS 
manda la squadra di tiro 
ulla fune, 
x 
Attenzione che non... ta- 
gli la corda. 
x 
La Russia invitata a ren- 
dere conto dei prigionieri 
di guerra. 
x 
Quelli vivi. 
x 
E di quelli morti chi de- 
ve renderne conto ? 
x 
Il capo dei comunisti bel» 
gi è stato ucciso, 
x 
L’on. Palmiro Togliatti, 
capo del partito comunista 
italinno è rimasto ferito in 
un incidente d’auto, 
x 
Chissà come si grattano i 
capi comunisti degli «ltri 
paesi. 
x 
E sì, perchè non c'è due 
senza tre! 


x 
L’on. Di Vittorio è un uo- 
mo di classe... 
x 
+. Operaia. 


Pare che... 


x 

«Oddio. nor 

metterci la mance 
x 

munque | 
ne speranze.., 
x 

. che dopo 


dalla fine della | 


con soli 

o sei anni di dis 
x 

i nostri @i 
prenderanno in 


x 
sul’ammission 
allO.N.U. 
x 


IERI: si parle 


lonie italiane co 


x 
OGGI: si par 
lonie italiane co 
x 


Le città della 
Sud, in mano 
disti avanzano, 1 
cheggiate a dove 

x 

...0 meglio, li 

x 

Le truppe an 
Corea non riesco 
sare. 


x 
I battaglioni « 
x 
Come finirà 1 
USA... 
x 
Armarsi e dir 
x 
Stando a quan 
x 
«ele armi seg 
riche.. 
x 
+ Non sono an 
per l'USA. 
x 
Pardon, per l 
x 
E° stata chiesti 
nazione di Ba 
l'a assassinio » 
Muti... 
x 
La denuncia n 
presentata dalla 
dell'ex segretaria 
ma dai discepoli 
necidere Matteoti 
stonare Amendol 
la Pena di Mort 
coloro che pensa 
dello Stato Fasci 
x 
Finalmente in 
sarà « La Giustiz 
x 
Peccato si trat 
un nuovo quotidi 
minente pubblica 


x 
L'on. Vogliatti 
ziato l'assassino | 
comunista belga . 


Chissà se il « 
addebita alla « 
OCCIDENTALE 
processi con relat 
zioni che avveng 
manalmente nei | 


là del « SIPARIO 
RO »? 


anti al conflitto 


x 
ti alla pena di 


x 
illace si ricrede 
Sovietica. 

x 
, obbedire com. 


x 
an, naturalmen- 


x 

Romania la pe- 
x 
inte, 

x 
i fatto al Con- 
Partigiani della 
x 


questo che il 
cano ancora non 


x 
di cavallette 
comunista. 
x 


ravallette ameri 


x 
treni turistici. 

x 
ifficoltà di con 
zo del pranzo 
tto, 

x 
1 perciò (orro- 
eni popolari ». 
x 
npionati europei 
leggera l'URSS 
squadra di 


x 


e che non... ta- 
I. 
x 


1 invitata a ren- 
dei prigionieri 


x 


x 
lli morti chi de- 
i conto ? 

x 
ei comunisti bel- 
cciso, 

x 
ilmiro Togliatti, 
artito comunistu 


rimasto ferito in 
e d’auto, 


x 


me si grattano i 
nisti degli «ltri 


x 
chè non c'è due 


x 
Vittorio è un uo- 
5C.00 

x 
Lo 


Pare che... 
x 
«Oddio, non vorremmo 
metterci la mano sul fuoco... 
x 
. comunque 
ne speranze... 
x 
» che dopo cinque anni 
dalla fine della guerra... 
» 
«e con soli altri cinque 
v sei anni di discussioni... 
x 
..d nostri amici inglesi 
prenderanno in esame... 


ono buo- 


x 
seel’ammissione dell’Italia 
alO.N.U. 
“x 
IERI: si parlava delle co- 
lonie italiane con promesse. 
x 
OGGI: si parla delle co- 
lonie italiane compromesse. 
x 
Le città della Corea del 
Sud, man mano che i nor- 
disti avanzano, vengono sac- 
cheggiate a dovere... 
x 
..0 meglio, liberate! 
x 
Le truppe americane in 
Corea non riescono ad avan» 
zare. 


x 
I battaglioni « lemme ». 
x 

Come finirà tra URSS e 
USA... 
x 
4rmarsi e dirsi addio. 
x 
Stando a quanto si dice... 
x 
«le armi segrete  sovie- 
tiche.. 
x 
Non sono ancora pronte 
per l'USA. 
x 
Pardon, per l'uso. 
x 
E° stata chiesta l'incrimi- 
nazione di Badoglio per 
l'a assassinio » di Ettore 
Muti... 


x 
la denuncia non è stata 
presentata dalla famiglia 
dell'ex segretario del PNF, 
ma dai discepoli di chi fece 
necidere Matteotti, fece ba- 
stonare Amendola e istituì 
la Pena di Morte per tutti 
coloro che pensavano male 
dello Stato Fascista. 
x 
Finalmente in Italia. ci 
sarà « La Giustizia ». 
x 


Peccato si tratti solo. di 
un nuovo quotidiano d'im- 
minente pubblicazione. 

i 

L'on. Togliatti ha denun- 
ziato l'assassino del leader 
comunista belga come tipi- 
ca manifestazione della « C 


VILTA" OCCIDENTALE » 
x 


Chissà se il « Migliore » 
addebita alla « CIVILTA” 
OCCIDENTALE » anche i 
processi con relative fucila- 
zioni che avvengono setti» 
manalmento nei paesi al di 
là del « SIPARIO DI FER- 


RO »? 


— Che fifoni questi 


maschere antigas... 


LA VEDOVA SCALTRA 


pace col suo 

sto, temi pure 
accanto a quell’'anima bene- 
detta ! n. 


l’ uscito il 
CINQUE SENSI 


TRAVASISSIMO 


QUELLO CHE PENSANO 1! PELLEGRIN: 


se; 


di butta 


l'on. Cogliatti ? 


In seguito al noto inciden- 
te d’auto del 22 agosto ulti- 
mo scorso, pare che l’onore- 
vole Palmiro Togliatti, lea- 
der del Partito Comunista 
Italiano stia per avere — co- 
sì almeno c’informano i no- 
stri segnalatori segreti al di 
là della Cortina di Ferro — 
una severa lavata di capo 
dal Piccdlo Padre Giuseppe 
Stalin. 

Ii fatto che l'« Aprilia » del- 
l’on. Togliatti, sbandando, 
sia finita fuori strada sulla 
destra anzichè sulla sinistra, 
ha irritato non poco lo Zar 
della Russia e di tutti j pae- 
sì satelliti. 


AMMAPPELI ! NON 


sa A idli SALVI MANCO I 
ON LA MASCHERA. 


a destra 


Il leader del P.C.I. si è scu- 
sato presso il Cremlino della 
sua brusca sterzata a destra 
giustificandosi con il fatto 
che se avesse voltato a sini- 
stra sarebbe finito nella Do- 
ra con ben più gravi conse- 
guenze di quelle riportate ; 
comunque non vorremmo 
trovarci nei panni dell'ono- 
revole Togliatti, conoscendo 
il programma dei comun- 
bolscevichi: « A Sinistra e 
per la Sinistra fino alla mor- 
te! ». 

Al momento di andare in 
macchina apprendiamo che 
* Baffone» ha perdonato il 
suo rappresentante ufficiale 
in Italia. 


IG 


italiani ! Nemmeno parli di guerra che già li vedi in giro con le 


Achtung! 


E' uscito «uora uoras il 5 
SENSI TRAVASISSIMO cui fa- 
rà seguito il POPOFF TRAVA- 
SISSIMO. E in tal caso bisogne- 
Fà stare molto attenti, perchè 
chi aspetterà qualche giorno 
per acquistare la sua brava co- 
pia rischierà di rimanerne sen- 
za. Nel frattempo stiamo pre- 
parando il 


CELESTIAL-TRAVASISSIMO 


la la qual cosa accettiamo dai 
rav 
tute, spi 
ti e 


ti, idee, 
li in 
mine utile per 
10 settembre p, v. 


Oravasisti 


che si fanno cuove 


3 settembre il travasi- 
inni Gregori si spo- 
le signorina Livia 


era 
Peo 


ner 


sulla lambretta. 


- Il pulmann è completo: ci sono ancora tre posti 


HO UCCISO! 


1, SIGNORI giurati, ho ue- 
ciso. Sono un disgraziato 
travasatore, e la vita mi 
sorrideva fino al giorno in 

cui si affacciò alla porta di re- 

dazione il lettore Francesco S. 

« Bum bum!» fece aprendo la 

porta « Lei è un roditore? Vo- 

glio dire (puntini puntini) un 
redattore? » « Si accomodi » ri- 
sposi con gentilezza « Ah! ah! 

Non sono mica rotto, sa? » fe- 

ce quel cane dannato. « Posso 

assediarmi? »  « Faccia pure ». 

Eru rassegnato al destino, ma la 

preve doveva essere tremenda- 

mente dura. 

« Desidera? » « Collaborare al 
giornale. ma non voglio svanzi- 
he, glielo giuro sul mio orro- 
re ». «E che cosa vorrebbe fa- 
re? » « Sono dottore in barzel- 
letto LÌ fin dalla pri- 
e mentare ». « Me ne 
endo » risposi con vo- 
e che cercavo nonostante tutto 
di conservare cordiale. « Ecco un 
mio articolo rumoristico n con- 
rinuo i maledetto. Gettai un'oc- 
hiara sul foglio. e rabbrividii 
nel leggere l'ultima frase: «E 
caddi come porco morto cade... » 
Allontanai la tentazione del pe 
sante posacenere e  balbettai: 
« Bene, lasci pure tutto, li leg- 
gero, poi dovrà decidere il Di- 
rettore... n «Tante esequie @ 
buona serva...» fu il saluto di 
Francesco Digrignai 1 denti 
n silenzio. 

Da allora non ebbì piu pace. 
Francesco S. divenne l'incubo 
miei giorni e delle mie not- 
ti. Non porevo scrivere un arti- 
colo. pensare una vattuta 0 sbri- 
gore qualche altra faccenda di 
redazione, che capitava quella 
iena umana con il suo spirito e- 
secrabile. Mentre sentivo l’estro 
che arrivava, con lui arrivava il 
maledetto e l’estro fuggiva. O- 
gni volta portava un monte di 
articolì scritti con una calligra- 
fia indecifrabile, e dovevo leg- 
gerli tutti perchè quell’aguzzino 
mi faceva poi l'esame per ve- 
dere se li conoscevo. Ore e ore 
su quelle « cose » orribili, sotto 
lata di agosto. Mi consumai la 
vista sui manoscritti di Fran- 
cesco S., e il mio abbrutimento 
proseguiva di giorno in giorno. 
Il Direttore mi comunico che, 
se nun tornato n scrivere « pez- 
2ì » decenti, mì avreube ben pre- 
sto invitato a rovinare qualche 
altro giornale. 

Jeri Francesco $. e arrivato 
mentre stavo inseguendo un'idea 
felice: quell'idea ch: mi avret» 
he portato al primi posto ira 
gli umoristi italinm. Portava v- 
na valigetta piern di articoli du 
sottoporre al mio giudizio. « Sen- 
ta qui! Due gemelli vengono 
scambiati per pesci perche sono 
i..dentici! Che ne dice? n AL col- 
mo della rabbia stavo per ri- 
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sto acco: 


spondergli come si meritava, ma 
continuai a inseguire la mia i- 
dea che sfuggiva... sfuggiva... 
«Mir meraviglio! » cominciò al- 
lora ad urlare quello sciacallo 
«Le mi tratta in modo indegno! 
lo porto gratuitamente un van- 
taggio al giornale e lei non mi 
considera nemmeno! Chi crede 
di essere? Non sa che i suoi ar- 
ticoli fanno schifo? » « D'accor- 
do » fece il Direttore entrando. 

Vidi allora la mia famigliola 
sul lastrico, il mio stato di ebe- 
tismo, la mia vita rovinata, tut- 
to per colpa di quel demonio in 
forma umana, e allora selvag- 
giamente, signori giurati, ho uc- 
ciso. 


NATI 


ae 


I NOSTRI SOGNI 


L'Inghilterra, a quanto si sa, è 
sempre contraria alla nostra ai 
missione all'O.N.U. e per questo ci 
piacerebbe che ad certo pi 
Gran Bretagna e Stati Uniti 


stenere il contrario, batterebbe 
il leone britannico e allora sareb- 


be proprio l’Italia, poi, 
dere se ammettere o no, |' 
terra O. N. U. 

Beh, sarebbe proprio una cella 
cosa! 


NA di Perugia, a PATRIZI, Ca- 


1) Una scatola « Grande Assor- 
timento offerta dalla PERUGI. 


tanzaro. 


2) Una CASSETTA CIRIO 
n. 4, cortcnente Un completo as- 
sortimento di crtaggi e legumi 
in 12 scatole « Cirio » (Piselli del 
buongustaio - Fagiolini - Pepe 
roni . Olive, ecc.ì offerta dalla 
Dista CIRIO, a MAZZONETTO. 
Padova. 


3) Una CASSETTA GIRIO 
n. 5, connente Zuppe «Cirio» 
fagioli, stufati. alici e sardine 
all'olio, estratto carne. Latte Ber- 
na (12 pezzi) offerta dalla Ditta 
CIRIO, a PINNA, Roma 

4) Una CASSETTA GIRIO 
n. 6, contenente 5 scatole di 
caffè Cirio da 200 gr. ciascuna. 

a dalla Ditta CIRIO a DE 
VINCENZO, Meta. 

5) Una bottiglia di 
offerta dalla Ditta AL 
Benevento, a DE ROBERTI 
Lecce. 

6) Una bottiglia ii . Stock 84», 
offerta dalla Ditta STOCK di Trie: 
ste, a ZENNARO, Venezia. 


7) Un « Panettone Motta », of- 
ferto dalla Ditta MOTTA di Mi 
lano, a 6MARGIONE, Sondalo. 

8) Una scatola di a Contetti di 
Sulmona », offerta dalla Ditta MA- 
FIO PELINO, a SABEL, Torino. 

9) Un pacco delle più fini sì 
cialità BUITONI del peso di chi- 
logrammi 3. offerto calla Ditta 
BUITONI di Sansenol 
DI MEO, Milazzo. 

10) Un pacco delle più fini spe 
cialità BUITONI del peso di chi- 
logrammi 3. offerto dalla Ditta 
BUITONI di Sansepolcro, a 
PONZIANI, Roma 


11) sei fiasch dell'ottimo 
Ditta RODOLFO PACINI di Pra- 
to (riservato ai lettori di Roma) 
# DE JULIS, Roma. 

12) Due bottiglie di « Gognac 
Tre Mosci offerte dalla 
Ditta R. Livorno, a 
SILI, « Su Pardu ». 

13) Due Bottiglie di «Fior di 
Selva », offerte dalla Ditta GAZ- 
ZINI di Camucia (Arezzo). a 
FAMMARTINO, Roma. 

14) Dodici saponette « Bebé » 
della premiata Fabbrica SAPO- 
NE NEUTRO BEBE’ di ino, 
a DEL RIO, La Spezia. 

15) Una scatola di 100 lame 
« Barbone », prodotto che, s'im- 
pone. della Società BEBE'-BA| 
BONE di Milano a RAMBERTI 
Roma. 


SI RICOMINCIA 


— E'un vero compagno: la sua prima parola è sta- 


ta «Stalin ». 


Chi non firma 
è perduto! 


L'appello del Travaso contro 
la Bomba Atomica Sovietica con- 
tinua a mietere firme e regali 
in natura, Ingenui e poveri con- 
tadini analfabeti percorrono cen- 
tinaia di chilometri a piedi per 
imbucare le cartoline con la 
propria firma o segno di croce 
senza contare che numerose 
Commissioni di Madri, oltre a 
mandarci la loro adesione su 
carta pergamena, hanno chiesto 
la Protezione extraterritoriale 
del Travaso il che è umanamen- 
te impossibile: e noî, chi ci pro- 
tegge? 

Da una sezione del P.U.l., di 
cui non possiamo dare l'ubica- 
zione per evitare rappresaglie, 
ci è pervenuto un pacco di firme 
già raccolte per l’Appello di Stoc- 
colma. Sono firme usate di per- 
sone inesistenti, ma nella lotta 
contro il Comunismo tutto fa 
brodo. 

All’elenco apparso nel nume- 
ro scorso aggiungiamo adesso i 
nomi dei signori Raffaele e Gior- 
gio Carbone, Diego Genovese, 
Gina Banci, Vincenzo Fammar- 
tino, Giuseppe Ziluca, Pina Ga- 
gliardi di Roma e quelle, auten- 
tiche e spontanee, raccolte nella 
« Cittadella rossa » di Scanzano: 
Raffaele Palermo, Russo Giusep- 
pe, Domenico Gambardella, Ni- 
cola Aiello, Muzio Aprea, Salva- 
tore Felaco, Jannicelli Giuseppe, 


-- Hai visto? Nell’imminenza di una guerra questo disciplinato e rassegnato po- 
polo fa di nuovo la fila per abituarsi ai giorni duri che dovranno venire... 

— No, nell'imminenza di una guerra questo popolo, che ne ha piene le tasche, 
sta facendo la fila per buttarsi a fiume... 


D'Assisi Vincenzo, Gaetano A- 
puzzo, Improta Salvatore, D'O- 
riano Leopoldo, Ruocco Catello. 
Parlato Santo, Cannavale Alfon- 
so, Sappuccio Gennaro, Giorda- 
no Vincenzo, D'Agostino Gio- 
vanni, De Gregorio Francesco 
tutti operai con i calli alle ma- 
ni, che non hanno molta simpa- 
tia per le bombe atomiche in 
generale e per quelle sovietiche 
in specie. 

Al momento di andare în mac- 
china ci perviene un telegram- 
ma di smentita all'adesione del- 
l'on. Vittorio Emanuele Orlan- 
do: evidentemente si trattava 
di un omonimo. Orlando di più. 
Orlando di meno, per noi fa lo 
stesso. 

* 


(Pi 
murmurandi 


Un contribuente italiano, dopo 
aver pagato le tasse di un bi- 
mestre, resta con poco più di 
cento lire in saccoccia 

Siccome la moglie lo ha inca- 
ricato di far la spesa per me: 
zogiorno, entra in una salumer: 
e compra un etto di mortadelle. 

— Deve attendere alcuni mi- 
nuti, perchè siamo momentane: 
mente sprovvisti di carta olea- 
ta — fa il salumiere. 

Fa nulla — dice il si- 
gnore. — Me l’avvolga in un pez- 
zo di carta qualsiasi. 

Mentre il nego; 
tando la mortadella, il cliente si 
accorge che nel pezzo di gior- 
nale che sta adoperando il salu- 
miere c'è una fotografia del Mi- 
nistro delle Finanze. 

— Senta — dice «llora al ne- 
goziante — Me la dia pure sen- 
za carta se no finisce che quel 
signore mi mangia pure la mor- 
tadella! 


Tutto il mondo 


Tutta la vita 
LEGGENDO 


LA TRIBUNA 
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— Stalin s'è 
comunisti belgi... 
— Per forza 


GENTE 


VISTA ZI 
e il , 


E ne accorge * 
sapona il colla 
cantare e si 1 
A? alla finestra d 


Iuce. 

— Ma si! escla 
è un capello cadu 
prio lui... 


Ritorna verso il | 
da un'occhiata alla 
qmne riflessa nello 

Ecco - morm 
vede anche con po 

È riprende a canta 
te di prima. 

Il motivo di tanta 
vuto al fatto che il 
si è finalmente acco 
re un pelo sul pettc 
spera, di una lunga 
poco anche lui sarà 
me quei ragazzoni 
patici che spesso si 
nims. 

Una energica bu 
porta del gabinetto € 
stridula interrompo? 
sogno: 

— Se hai ripreso 

dice la voce 
che hai superato « 
Vieni fuori, dunque... 

Il giovanotto da u 
chiata alla sua imi 
fiessa nello specchio, 
decide ad uscire. 

L'altro, il fratello, 
me un razzo chiudendo 
tenza la porta all 
spalle. 

Il giovanotto, con 1 
ra in mano e a torso 
mincia a girare pe 
‘on gli occhi nuntat 
prio petto. 

Ti guardi se h 
il collo sporco? — 


il padre. 
Macche — dice 
:a — sta cercando d 


si una bella polmonite 

Il giovanotto morn 
ne parole mentre s’in 
nottiera. 

Santo Cielo! Nel t 
ha fatto un po' trop 
Preoccupato va in ca 
e allo specchio. dopo « 
vato il davanti della 
si guarda se c'è ancor 

Ma certo che c 
suo pelo un po’ bionda 
vede l’ora di poter € 
gli amici che anche 1 
è un po’ villoso. 

E Giovanna? Anche 
vederlo; sicuro! Anzi 
va sarà la prima. e poi 

E' stata una fortuna 
li di casa sua non se 
accorti subito. Magari 
di, farà loro la sorpre: 

Il giovanotto si sta 
specchio e dopo essers 
ranottiera si sdraia so] 
to rimanendo incantati 
fare il soffitto, 

— Lo chiamerò Hum] 
gart.. Sì è certament 


Vai 


parola è sta- 


ema 
o! 


nzo, Gaetano  A- 
L Salvatore, D'O- 
,, Ruocco Catello, 
Cannavale Alfon- 
Gennaro, Giorda- 
D'Agostino Gio- 
gorio Francesco 
n i calli alle ma- 
nno molta simpa- 
mbe atomiche in 
‘ quelle sovietiche 


di andare în mac- 
ene un telegram- 
a all'adesione del- 
Emanuele Orlan- 
rente si trattava 
o. Orlando di più. 
no, per noi fa lo 
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noi 
ente italiano, dopo 
le tasse di un bi- 
con poco più di 
saccoccia. 
moglie lo ha inca- 
la spesa per mez- 
a in una salumeria 
etto di mortadelle 
tendere alcuni mi- 
iamo momentanea- 
ti di carta olea- 
lumiere. 
la — dice il si 
’avvolga in un pez- 
ualsiasi. 
egoziante sta incar- 
adella, il cliente si 
nel pezzo di gior- 
adoperando il salu- 
| fotografia del Mi- 
“inanze. 
dice «llora al ne- 
Te la dia pure sen- 
10 finisce che quel 
angia pure la mor- 
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— Stalin s'è indignato 
comunisti belgi.. 


per l'assassinio del capo dei 


— Per forza; sono arrivati prima di lui! 


ENTE 


visra HI giovanotto 


e il primo pelo 


E ne accorge mentre s'in- 

sapona il collo. Smette di 
(NE 
»_ 


alla finestra dove c'è piu 


luce. 

Ma sì! - esclama — Non 
2 un capello caduto; è pro 
prio lui... 


Ritorna verso il lavandino e 
da un'occhiata alla sua imma- 
qine riflessa nello specchio: 

Ecco -— mormora — sì 
vede anche con poca luce 
E riprende a cantare più for- 
te di prima. 

Il motivo di tanta gioia è do- 
unto al fatto che il giovanotto 
si è finalmente accorto di ave- 
re un pelo sul petto; il primo, 
spera, di una lunga seri. Tra 
poco anche lui sara villoso co- 
me quei ragazzoni tanto sim- 
pratici che spesso si vedono ner 
nlms. 

Una energica bussata alia 
porta del gabinetto e una voce 
interrompono il suo 


Se hai ripreso a cantare 

dice la voce — vuol dire 
che hai superato «la crisi »... 
Vieni fuori, dunque... 

dl giovanotto da un’altra oi 
chiata alla sua immagine ri 
fiessa nello specchio, quindi si 
decide ad uscire. 

L'altro, il fratello, entra co- 
me un razzo chiudendo con vio- 
tenza la porta alle proprie 
spalle. 

Il giovanotto, con la canottie- 
ra in mano e a torso nudo, co- 
mincia a girare per la casa 
“on gli occhi puntati sul pro- 
nrio petto. 

Ti guardi se hai ancora 
il collo sporco? — gli chiede 
il padre. 

Macchè — dice la cogna- 
ta — sta cercando di prender- 
si una bella polmonite! 

Il giovanotto mormora alcu- 
ie parole mentre s'infila la ca- 
nottiera. 

Santo Cielo! Nel tirarla giù 
ha fatto un po' troppo forte... 
Preoccupato va in camera sua 
è allo specchio. dopo aver solle- 
vato il davanti della canottiera, 
si guarda se c'è ancora. 

Ma certo che c'è; eccolo lì il 
suo pelo un po’ biondastro... Non 
vede l’ora di poter dimostrare 
igli amici che anche lui, adesso, 
è un po’ villoso. 

E Giovanna? Anche lei dovrà 
vederlo; sicuro! Anzi, Giovan- 
na sarà la prima. e poi gli amici. 

E° stata una fortuna che quel- 
li di casa sua non se ne siano 
accorti subito. Magari. più tar- 
di, farà loro la sorpresa. 

Il giovanotto si stacca dallo 
specchio e dopo essersi tolta la 
ranottiera si sdraia sopra il let- 
‘o rimanendo incantato a guar- 
dare il soffitto. 

Lo chiamerò Humphrey Bo- 
gart.. Sì è certamente nn bel 


nome per un pelo come questo! 

Ricorda di aver visto appunto 
un film dove Humphrey Bo- 
gart lascia vedere il suo petto 
villoso attraverso una camicia 
molto aperta. 

— Humphrey Bogart... 

E con i polpastrelli delle dita 
comincia ad accarezzare il suo 
primo pelo un po' biondastro che 
gli è spuntato nel mezzo del 
petto. 

Ad un tratto aggrotta la fron- 
te: tra i polpastrelli del  pol- 
lice e dell'indice sente qualco- 
sa che... Ma sì. porca miseria! 
E’ lui. 

Il giovanotto si mette a sede- 
re sul letto e con un'aria addo- 
loratissima guarda il pelo bion- 
dastro che ha tra le dita: i 
suo? occhi si abbassano sul pet- 
to.. Maledizione. s'è proprio 
staccato: 

— E adesso — pensa — chis- 
sà quando ne spunterà un altro... 

E ha tanta voglia di piangere 


FERRI 


— Per te farei qualunque bestialità. Matilde. 
Firmerei perfino la petizione antiatomica! 


interessa 


ione 
passare L’M2P e 
e A anche d: 
le Provincie, anzichè 
rivare il primo al pia ) 
e il secondo in piaz- )) 


no 
za Bologna? 


PRATOLA PELIGNA‘ 


— Tu ci credi che dopo la 
vimentazione delle strade ci 
qualche membro della Giunta ca- 
pace di farle mantenere pulite? 


CENTOCELLE (Roma) 


— Tu ci credi che un giorno o 
l’altro ‘olo e tut- 
te le str saranno 
illuminate anche non ci 
sarà la luna? 


IL MINISTERO 

DEI TRASPORTI 

— Tu ci credi che per il pros 
nno chia. 


iltanti poi 
ndito nel 


DESENZANO 
DEL GARDA ), 
— Tu ci credi che lè 
Lungolago. dopo 
della competente, non 


verra più scambiati per luo- 
ghi di decenzi 


CIVITAVECCHIA 
— Tu ci credi che il commis 
sario di a uno di questi 


nel suo ufficio per 
bitite® 


tutte le ore st 


NISSORIA 

— Tu ci eredi che con l'attui 
alacre interessamento dell’Ammi. 
one Comunale avremo al 
sto l’edificio scolastico e 


la fognatura? 
URBISAGLIA 


la fine dei la- 
vori per il Sacrario? 


ROTONDELLA |) 


— Tu ci credi che un giorno o 
l’altro la Cooperativa e È 

completare i lavori al campanile 
della nostra chiesa principale? — 


— PERCHE’, SI VEDE 
DALLA FACCIA CHE SONO 
MALIK? 


Preparazioni celeri, perfette, economiche per la licenza d' 


AVVIAMENTO prot, 


della Scuola Media, del Ginnasio, Liceo Classico e Scientifico 
e per i Diplomi di Ragioniere, Geometra, Maestro, Capitano 
Marittimo, Computista, ete. Rivolgetevi a: 


Istituto “VOLONTÀ, ssyozI zi uzize 
ROMA - Via Arno, 44 - ROMA 
Fondato nel 1891 -— Iscritti annui 30.000 
Avrete senza alcun impegno ogni informazione e l'opuscolo 119. 
CORSI PER OPERAI, IMPIEGATI, STUDENTI 
AGRICOLTORI - MILITARI - SIGNORINE 
DISCHI FONOGLOTTA DI LINGUE STRANIERE 


l'orologio 


| Direz. Amministrazione : Via doi Dattero alla Maddalena, 1 - Tel. 51.154 - NAPOLI 


NON POTETE DARE UN GIUDIZIO 
SUI LIQUORI SE NON ASSAGGIATE 


GOCCIA COSTAR 
NAPOLI - MILANO — | “UN TRIONFO DI AROMI A 


FOGLIANO 


MOBILI - Pagamento in 20 RATE 


NAPOLI - Pizzofalcone, 2 - Telefono 60.870 
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PA 
we, ST 
“I 


. La 
mo'° MA 
-UmeSTHE yNnO 
L “MAGNETICO ‘a 


Î MA NO. SIGNORA 
STURGA AFFATTO! STRETTI. È 
ApiO AV.LOTTO A LEGGERE IL GIORNALE! 


Î\/”-NO, AVETE SBAGLIATO, QUI NON E 
L'ISTITUTO ‘VOLERE E POTERE), _/° 


NA INA PARE 
vo,caRO..Hi 
TS CRTOR GOTA: SFIORA 


MIA... 


EI SA QUANTI PAPI hi 
TO DAL | ANNO REGNA: 
-AISSIGNORE, 0 009! 7 
s : SE MI SA Rrs N | 
ALLE ALTI FONDERE ANCHEÈ. 
UN PREMIO OVE DOMANDE .LE DO' 


QUANDO LA CAMERIERA È COSì 


= 


— Signore, vuol fare colazione con caffè e latte, con uova al prosciutto, o con frutta fresca ? 
— Con te! 


13 


MASTROSAN NI 
S-nERTO. 


dura, figliuoli. è assa? 
dura Stiamo andando 
male su tutta la linea 
anzi possiamo proprio 
1 che siamo facendo delle 
mrinie spaventose tn tutti gli 
sport. Le abbiamo buscate an- 
he nella pallanuoto. dalla Ju- 
soslavia e che volete di più? 
E qui val bene ripetere il discor- 
setto fatto nel numero scorso a 
proposito di Ghira. Insomma, sì 
può sapere perchè diavolo il 
aziale non è andato ai campio- 
europei? Ragioni di lavoro. 
bene, ragioni rispettabilissime 
a quando è in gara il prestigio 
nale anche le ragioni d' 
0) 1voro potrebbero passare in se 
ondu linea. Del resto una set- 

rimana di ussenza non rovina 

nessuno. Ma Ghira ha il cuore 

/ 4uro come la pietra, ecco tutto. 
Se almeno andasse a Budapest. 
rano la nostra nazionale d? 
allanuoto vi sì rechera per 
“uella specie di torneo organ 
sato dai magiari! Perchè il sin 
taco Rebecchiniì, alla testa di 
utta lu giunta non va a pregarlo? 
Stiamo andando male, per non 
dire peggio, anche nei campio- 
europei di atletica leggera 


Il Belgio ci porta jella, ragazzi. 
L’unico titolo e l'unica buona 
notizia ci vengono dai soliti 
Consolini e Tosi. Ci manca- 
vano anche 1 russi per darci la 
fregatura completa. 

Ci sì potrebbe consolare con 
il calcio: uno dice: beh, adesso 
comincia il campionato e lì 
chiunque vinca. sì trattera sem- 
pre di una squadra italiana. 
Macchè. Stranieri da per tutto. 
E° ora di cominciare a svolgere 
una potente crociata anti-stra- 
niera, figliuoli. e nvì facciamo 
quello che possiamo. Innanzi 
tutto faremo il tifo per le squa- 
dre che non hanno stranieri nel- 
le loro file 0 che ne hanno me- 
no: per esempio: Triestina, Na- 
poli. Fiorentina. Purtroppo ? ro- 
mani, nelle loro due squadre. ne 
hanno i massimo consentito: tre 

squadra. quindi... Quinti 
sciamo stare. 

Aspettiamo con vivu ansia che 
venga pubblicato il calendario 
delle partite del nostro massimo 
torneo calcistico. C'è anche il 
caso chi a Roma, come primo 
inc ntro, si assista a un bel 
niente. Si, perchè se la Lazio do- 
vesse iniziare giocando fuori ca- 
sa, ie Roma dovendo scontare una 
giornata di squalifica del proprio 
campo dovrebbe andarsene chis- 
sa dove e così per noi romani 
il campionato comincerà una 
settimana più tardi. Bah, so!di 
risparmiati. A proposito della 
Lozio. ha ingaggiato il turco 
Sukru E adesso di stranieri ce 
n'ha quattro. Va bene Nyers II 
pare che se ne sia andato in Spo- 
ona in cerca di accasamento (al- 
trimenti gli ineffabili bianco-ce- 
lest:, si troverebbero con la bel 
tezza di tre ali sinistre. stranie- 
re tutte e tre). 

Inutile spendere qualche ya- 
1ole sull'altra magrissima fatu: 
 compionati del mondo di ci 
cliimo su strada; lì addirittura 
qU italiani si sono ritirati tutt: 


ono voluta aggiornare attrezzandomi a carro armato! 


SPORTRAVASINFORM 


quanti, compreso Bartali... Mam 
ma mia, come la mettiamo? E 
urgente fare qualche cosa. Degli 
scengiuri. per esempio. Non si 
può mica continuare a buscarle 
in questa maniera. ragazzi. Cer- 
chiamo di vincere qualche titolo 
internazionale, magari di trese?- 
te. Sono molto avvilito. amici. 
compagni, jrateli concittadini 
2 tifosi. 

Ahi, sport. sport, di dolore 
ostello... 


AMENDOLA 


LA 


CACCIA 


AI MERLUZZI 


ISOGNA cominciare a 

pensare ai merluzzi. 

Mettete la sveglia alle 

“tre di notte e pensate a 
lungo e profondamente ai mer- 
Juzzi. L'Italia importa ogni an- 
no circa 60.000 tonnellate di 
merluzzi (baccalà e stoccafisso) 
fresco, secco e congelato. Non 
è bello dormire mentre c'è gen- 
te che lavora e pesca merluzzi 
freschi e secchi, anche in mari 
lontanissimi. 

Ogni famig dovrebbe anda- 
re da sè a pescarsi i suoi mer- 
i Questo per una più alta 
giustizia sociale. 

Gli italiani mangiano poco pe- 
sce, E così nelle statistiche si 
mo costretti a fare magrissir 
figure. Per esempio il consumo 
medio di ogni abitante italia 
no è di circa 4-5 kilogrammi di 
pesce fresco. congelato, fritto 0 
in brodetto (a seconda dei gu- 
sti) mentre in Inghilterra il 
consumo medio per cittadino © 
di Kg. 24 almeno. 

Si comincia col mangiare poco 
pesce e si finisce col perdere 
la guerra! Mangiate pesce por- 

‘a miseria, mangiate pesce. ma- 
gari crudo, salato o secco ma 
mangiatelo per piacere perchè 
in Corea fa caldo e se scoppia 
un’altra guerra non ci convie- 
ne perderla subito. E preferite, 
tra i pesci. i merluzzi! Ordine 
superiore 

Che importa se i costi di pro- 
duzione sono alti! Anche io so- 
no alto e non mi lamento. 

La pesca mediterranea, specie 
quella del merluzzo. trova bar- 
riere insormontabili a causa del- 
l'egoismo dei paesi rivieraschi 
lo non faccio nomi, ma comun- 
que detti paesi rivieraschi non 
agiscono bene ed in maniera 'T- 
retta. Perchè, poi, dopo, sorgo- 
no gli incidenti diplomatici ed 
i merluzzi languono! E si lascia- 
no pescare in ritardo, secchi € 
puzzolenti! Rispettate il merluz- 
zo, puzzo della mensa, gaudio del 
focolare. sofferenza delle vene- 
randi madri, gioia dei pescate 
ri! L'industria del pesce secco 
si è molto sviluppata ma biso- 
gna andarle incontro, e gentil- 
mente. E non tirare sassi 0 spu- 


PITTORI MODERNI 


tare a destra e a manca. 

Anche i merluzzi hanno i toro 
ideali da salvare, ed han 
molto sofferto specie nell'ultima 
guerra. 

1 merluzzi si mangiano cotti, 
dopo averli tenuti un certo tem- 
po a bagnomaria. 

Per distinguere il merluzzo 
fresco da quello secco... Be' non 
è difficile. Il baccalà puzza. Lo 
stoccafisso anche. I merluzzi p‘i- 
re. Per conoscere le differenti 
qualità bisogna essere tecnici © 
frequentatori di merluzzi. O al- 
meno simpatizzanti 


ORT 
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BENE GLI ALTRI 


CON il Senato e il Parlamento 
e dove vanno i 
* Ma al Circo 


chiuso per le fe 


romani 0 diveri 
Mikkennie, perbacco” 

Lì non l'on. Di Mauro ma 
non mancano ottimi leoni © tigri 
nonchè scimmie assai divertenti 

Inoltre ci sono animali di Intte 
te specie compreso il « calabrese di 
redazione » detto «ta copotella (pic 
cola copote) della Sita » 


hd 


IL MAGO BUSTELLI. che tanto 
successo ha riportato nei giorni 
scorsi al teatro Adriano di Romu 
ha inviato una lettera all'on. Gin 
lio Andreotti, conosciuto col nome 
de «lo spettacolo sono me ». 

L'egregio illusionista (ci viferta 
mo al Mago Bustelli) sì lamento 
nella suo lettera per la troppa cor- 
correnza da parte di alenni non 
uomini politici italiani 

«Tra quello che rivuole le co 
lonie — dice il Mano — e quello 
che assicura di pareggiare il bili 
cio, non me 
continuare Îl mio mes 


sio-prestidigitatore 
+ 
L'UNICA cosa interessante che 
si può vedere allo spetto for. 


kloristico organ nal di 
Roma al Foro Italico già « Mascet 
tone » è la gente che paga lire 
1800 per un posto. Ma dico: vale 
ta pena pagare per veder pagare? 


ELLE 


— Faccio qualche ritocco e poi vedrà che la somiglianza sarà perfetta. 


COMPAGNO  BIA 
rugia — Un esempi 
sta? Ce lo dà Liber 
ti. poeta comunista 
nel tare la cronaca 
Viareggio, non esit: 
con le proprie inizia 
in cui si parla ta 
« Cinquanta pagineti 

- W rassicurava Big 
lui stesso che scrive 
tato a leggere, Bigi: 
"poemetto. Quale 
gli occhi lucidi... » 
sullo stesso tono, B 
qua, Bigiaretti di là 
cosa ta il Comunisn 
suoi migliori altieri 
parlare di se stessi, 
mmamente arrossire 
0 che un Rastig 
rtogho avrebbere 
su due piedi un ci 
si fosse presa una lic 
le, domando al Buor 
che mi ha fatto nasci 
colo di Bigiaretti. CI 
fatto di male? 


ARTURO D'ASTA 
ma — Lei vorrebbe 
possiamo pubblicare 
nale, ogni mese, « ale 
rr dì sicura uscita s 
di Bari del gioco d 
Evidentemente, lei è 
dario: s'è già arricchi 
to ed ora vuole arr 
altrì 45 milioni di 
Uppure è un agente 
stero delle Finanze e 
questi innocenti trov 
incrementare le gio 
neggiate come sono 
calcio. Dica un po’: hi 
almeno una volta. a 
suor numeri? È... s0ì 


D 
BL 
EMILIO ROSCIANI 
zie dei complimenti 
sembrano anche po’ 
per un uomo di picco, 
come il sottoscritto. ( 
me, nega l’esistenza d 
tranne che in casi ‘ 
lis imi, non può amme 


Ml rag. Parisi, n 
ventato Sovrinten 
ma in lo ad 
a pag. 4) per gius 
subito all’« operai 
La foto mostra a 
nell’atto di sostitu 
— secondo lui fas 
— con queste di c 
dànno all’ambien 


IA 
NA 


manca. 
i hanno i lore 
e, ed hanno 
cie nell'ultima 


rangiano cotti, 
un certo tem- 


| il merluzzo 
ecco... Be' non 
là puzza. Lo 
I merluzzi pi 
>» le differenti 
ssere tecnici © 
nerluzzi. O al- 
ti 
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e il Parlamento 
e dove vanno i 
Ma al Circo 


Di Mauro me 
mi leoni © tigri 
ssuì divertenti 
animati di Intte 
sila calabrese di 
la couotetta pie 
Sila » 


"ELLI. che tanto 
rtato nei giorni 
driano di Rom 
Hera all'on. Giu 
osciuto col nome 
sono me » 

mista (ci riferta 
felli) si lamento 
ver la troppa con- 
e di alcuni non 
ipaliani. 

he rivuole le 
Vano 


) mestiere di illu 
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interessante che 
lo spettacoto for- 
o dall'Enal di 
o già « Mascet 
che paga lire 
to. Ma dico: vale 
per veder pagare? 


ELLE 


perfetta. 


1. 


COMPAGNO BIANCO, Pe. 
rugia — Un esempio di mode- 
Sta? Ce lo dà Libero Bigiaret- 
ti. poeta comunista, il quale, 
nel tare la cronaca del Premio 
Viareggio, non esita a siglare 
con le proprie iniziali un pezzo 
in cui si parla tanto di lui 
« Cinquan paginette di versi 

li rassicurava Bigiaretti, (E' 
lui stesso che scrive). Fu invi- 
tato a leggere. Bigiaretti lesse 
i poemetto. Qualcuno aveva 
gli occhi lucidi... » e, sempre 
sullo stesso tono, Bigiaretti di 
Qua, Bigiaretti di la. Ecco che 
cosa ta il Comunismo: porta 
suoi migliori alfieri al punto di 
parlare di se stessi, senza mi- 
nimamente arrossire, Quando 
che un Rastignac o uno 
Scartoglio avrebbero licenzia- 
“# su due piedi un cronista che 
si fosse presa una licenza simi- 
le, domando al Buon Dio per- 
che mi ha tatto nascere nel Se- 
colo di Bigiaretti. Che cosa ho 
‘atto di male? 


ARTURO D'ASTA, Lacedo- 
ma — Lei vorrebbe sapere se 
possiamo pubblicare sul qgior- 
nale, ogni mese, « alcuni nume- 
ri di sicura uscita sulla ruota 
di Bari del gioco del Lotto ». 
Evidentemente, lei è un miliar- 
dario: s'è già arricchito al Lot- 
to ed ora vuole arricchire gli 
altri 45 milioni di Italiani. 
Uppure è un agente del Mini- 
stero delle Finanze e ricorre a 
questi innocenti trovatine, per 
incrementare le giocate, dan- 
neggiate come sono dal Toto- 
calcio. Dica un po’: ha provato, 
almeno una volta. a giocare i 
suor numeri? E... sono usciti? 


D 

EMILIO ROSCIANI — Gra- 
zie dei complimenti che mi 
sembrano anche po’ esagerati 
per un uomo di piccola statura 
come il sottoscritto. Chi, come 
me, nega l’esistenza del Genio, 
tranne che in casi ecceziona- 
lis imi, non può ammettere che 


un lettore lo detinisca, ilupuue- 
mente, « geniale ». E adesso 
che le ho iatto il cicchettino, 
passiamo all'argomento che le 
sta a cuore: lei vorrebbe che 
firmassero « per primi » contro 
la Bomba Atomica Russa, tatti 
coloro che hanno aderito al- 
l'Appello di Stoccolma. Caro 
Rosciani, lo sa che è un grande 
ingenuo? Queste cose le può 
fare lei, le posso fare io, ma co- 
me pretendere non dico una 
firma. ma una virgola che po- 
tesse minimamente  dispia- 
cere alla Russia, da chi su- 
pinamente, da anni, iecca i 
a Stalin e a tutti quelli cne 
ccano al medesimo? Ecco la 
differenza tra noi, che siamo uo- 
Mini liberi, e i Liberatori filoso- 
vietici: noi possiamo criticare 
noi stessi e ridere, oltre che di 
noi stessi, degli Americani, dei 
Democristiani, dei Socialisti, 
dei Preti e dei Comunisti: que: 
sti, invece, sono autorizzati a ri- 
dere e a dir male di tutti, ad 
eccezione di Stalin, di Togliat- 
ti e degli altri capintesta del 
comunismo mondiale. E poi di- 
cono che Pacciardi e Scelba so- 
no servi degli americani. Han- 
no anche questo coraggio! Mi 
stia bene, caro Rosciani e non 
pensi male dell'appello di Stoc- 
colma. 


C) 
MIGLIARINO, Pisa — Caro 
travasista delle ultime leve, tu 
sai che il nostro, anche se spes- 
so da prova di serietà più di 
quanta non ne abbiano i tanti 
giornali seri che infestano la 
Penisola, è un giornale umori- 
stico. Non devi quindi sorpren- 
derti ner l’Appello contro la 
Bomba Atomica Russa: si tratta 
di una cosa seria, ma tieni pre- 
sente che noi siamo anche de- 
gli umoristi, siamo innanzitutto 
degli umoristi! A che servono, 
dunque le firme che andiamo 
raccogliendo? Servono prima di 
tutto a dimostrare che, se c'è 
gente pronta a firmare contro 
l’atomica, sotto le minacce del- 
le rappresaglie rionali, di fab- 
brica o di partito, c'è altrettan- 
ta gente che non solo firma, ma 
si prende anche la briga di com- 


accettato 


Il rag. Parisi, noto fabbricante di candele, di- 
ventato Sovrintendente del Teatro dell'Opera di Ro- 
ma in seguito ad un equivoco (leggere la notizia 
a pag. 4) per giustificare la sua nomina si è messo 
subito all’« opera » apportando modifiche qua e là. 
La foto mostra appunto il nuovo Sovrintendente 
nell’atto di sostituire le «campane» dell’orchestra 
— secondo lui fastidiose in quanto sono di metallo 
7, con queste di cera, che sembrano candele ‘e che 


dànno all'ambiente un 


«tono» di misticismo, 


prare il francobollo, scrivere 
una cartolina e spedirla al Tra- 
vaso per manifestare la propria 
solidarieta. Se c'è stato il catto- 
lico, il liberale, il fascista che 
ha aderito all’Appello di Stoc- 
colma, il Travaso dimostrerà che 
non c'è stato un solo comunista 
che abbia avuto il coraggio di 
firmare contro l’atomica sovie- 
tica ch'è molto antipatica ed ha 
l'alito cattivo. | comunisti e i 
vittorio emanuele orlando sono 
soltanto contro l'atomica ame- 
ricana perchè sanno che la Rus- 
sia ha pochissime armi del ge- 
nere. Cosa ne faremo delle fir- 
me che andiamo raccogliendo? 
Non le manderemo nè al Papa, 
nè a De Gasperi nè a Truman 
che non hanno bisogno di que- 
ste cose: le manderemo al Gran- 
de Capo Stalin, ammesso che la 
Censura postale sovietiva le la- 
sci circolare al di là del Sipari 
di ferro. E’ chiaro il nostro umo- 
risno? E allora, qua la mano, 
firma anche tu e amici come 


rima. 
>. 


G. LOSEGO, Palazzolo — Co- 
me vedi, in questo numero, la 
fortuna ha sfiorato la tua testi. 
na bionda. E adesso, ti calme. 
rai? In quanto al rilievo di FU- 
Firenze, non aveva tutti î torti. 
E’ vero che tu sei un travasista 
attivissimo, ma oltre ad incre- 
mentare il consumo delle tes- 
sere dovresti anche moltiplic: 
re la diffusione del giornale al 
tuo paese. Oppure i tuoi con- 
cittadini si accontentano di 
vere la sola tessera e se la ri 
leggono nei momenti di nostal- 
gia? E un’altra cosa: perchè ci 
chiedi sempre nuove tessere per 
gente ch'è tesserata da anni? 
Con questo sistema fai impazzi- 
re la nostra piccola e amabile 
segretaria che ti manda un ac 
cidente per ogni doppione che 
le fai lare. Accidente al capez- 
zatore di Palazzolo Acreide, na- 
turalmente! Stammi bene gra- 
zie per gli auguri graditissimi. 


A TUTTI — In queste setti- 
mane ho ricevuto numerose let- 
tere, biglietti, telegrammi e ca- 
ciocavalli augurali per la na- 
scita del piccolo Fabrizio, E sic- 
come l’amministratore mi ha 
concesso di usufruire di una 
trentina di righe per ringrazia- 
re gli amici travasisti, non esi- 
to ad approfittarne. Che cosa fa 
il piccolo Fabrizio? Innanzitut- 
to ringrazia degli auguri, ma fa 
capire che avrebbe preferito as- 
sicurazioni, da parte dei poten- 
ti della Terra, che mai più vi 
saranno guerre, giacchè lui non 
può soffrire i rumori molesti, 
sian» procurati da carri irma: 
ti, aeroplani da bombardamento, 
cannoni e atomiche di vario ca- 
lib»o. Per seconda cosa, il no 
nato Fabrizio s'è dichiarato con- 
tento di essere arrivato terzo e 
ha promesso che fara di rutto 
per essere la gioja dei genitori. 
Infine. interpellato se vuole n a- 
nijestare concretamente i suri 
sentimenti pacifisti, aderendo 
all’Appello di Stoccolma, ha ri- 
sposto con alcune smorfie, ta- 
cendo intuire che non vuole as- 
solutamente compromettersi, per 
non avere grane allorchè l’Ita- 
lia sarà occupata dai bolscevichi 
com'è nei voti di tanti suoi coe- 
tanei che, in seguito a pressioni 
e intimidazioni, hanno gia firma 
to. E in questo caso, nessuna rer 
sona di buon senso può dargi 


torto. 
SEI 


CHE IGNORANTE 
QUEL SIGNORE 


nando. dopo aver «pontificato » su un argemento arti 
ne pa tronfio » del successo che crede aver riportato S0!0 
non gli si sono fatte rilevare le imperdonabili « gafle », doc 
la Sua superficiale cultura artistica. Chissà se anche noi qualcse 
volta, Senza saperlo, ci siamo avvicinati a «q%el signore 8? 

Qualsiasi conversazione fra perscne colte. tocch©ra argomenti artistic 
Sohi vorrà farsi apprezzare. dovrà manifestare la Propria. opinione. Ma 
oo eafossibile conoscere Je infinite manifestazioni dell'Arte, come. essere 
figiornati, come acquistare la «sensibilità artistica », quando la vita ‘dins, 
mica Attuale ben poco tempo concede per dedicarsi allo studio? E° Indi: 
spensabile una guida, che con stile piano € chiaro, ‘dia le” possibilità. di 
Depondere a tutti i quesiti, che il iettore monern9 «i pone ‘giormatmenta 
per penetrare nell'affascinante mondo dell'Arte. Ed ecco "il 


DIZIONARIO DELLE ARTI 
diretto da GIUSEPPE SORMANI collaborato da specialisti 


- PITTURA - SCULTURA - LETTERAT 
SICA - TEATRO -. CI MA - DANZA - ARTI MIN 
il bello nell'arte? Lo stile? La forma? La poesia? La pittura? 
Ci il Barocco? Iì Rinascimento? Che cosa 
‘alismo? Come si fa un film? Qual'è 
danzi Come si compone un verso: 
argomento artistico Sia stato trasi 10 0 tralasciato: ter- 
Mini tecnici e critici, concez . funzioni, forme, gen panorami 
movimenti e scuole, interpretazioni, caratteri di ciascuna true. Paro 
Lbn'opera, costata molto tempo e fatica, che comprende quelle 
indicazioni sull'architettura, pittura, scultura, letteratura, musica, teatro, 
cinema e danza, delle quali tut eee — 
ti doere bbero preoccuparsi ti| Speditemi il DIZIONARIO DELLE ARTI, 
rendersi edotti... » d Pagherò L. 5.000 in assegno al ricevi. 
Un unico volume mento, oppure L. 1.599 al ricevimento 
Pg cs € otto rate da L. 500. Spedire a 
tento. dina petasaleo ULTRA - Via Pascoli, 53 - Tet. 296.187 
Milano - indicando ove lavi 


RADÎIQCENTRALE 


Via S. Nicolò da Tolentino, 11 - ROMA 


Dopo il 7 valvole lusso a L. 32.000, il 5 valvole a L. 21.000, 
il Radiofonograto a L. 59.000, presenta ora il 


7 VALVOLE a L. 29.000 


Chiedete i listini illustrati GRATIS 


ricupererete i vo- 

CALVI stri capelli senza 

pcemate nè medi 

camenti. amento 
ultato. 

Nag/7] scrnce KINOL 

Piazza Trevi, 86 - ROMA 


storia 


colori. 


CARIOTERAPIA SESSUALE 


onde vitali. Rapido completo sviluppo 
ricupero forze virili. Prot. FRANK 
Docente Neurologia Università - Via 
Nazionata Roma — Opusc. gratis. 


IL TERRORE DEGLI INSETTI] 


IL TERRORE DEGLI INSETTI 


Disfunzioni sessuali » Pelle - Dottori Gr. 
Uff. G. e L. 1220 penne NAPOLI, 
Via Roma, 418 - SALERNO, Via Roma, 11: 
(lunedì, merc., sab.) - Consulti per lettera 


IL GIORNALE D’ITALIA 


CAMOMILLA 


SCHULTZ 


RABARZUCCA 


sa 


(atl'aprirsi del sipario scor- 
giamo una folla straripante di 
scrittori e di scrittrici impe- 
gnati in una furiosa rissa per 
contendersi innumerevoli pre 
mì letterari, d'un tratto accor- 
gendosi che ce n'è per tutti es- 
si cessano almeno per il mo- 
mento di litigare e, presisi per 
mano, prendono giulivamente @ 
santilenare.) 


Giro giro tondo 

ma quant'è bello il mondo: 
i premi letterari 

son molto utilitari 
ce n'è per tutti quanti 
ce n'è per ogni autore 
poeta o prosatore. 
Centocinquanta 

l'Italia oggi ne vanta 
e forse ancor di più 
da Sondrio a Cefalu. 
Millecinquecento 

son circa, a quel che sento, 
dall'Alpi alla Sicilia: 
Premio Versilia 

« L'Italia odia ì poeti » 
senza malinconia 
perche c'e una giuria 
che da mezzi milioni 
a Corrado Govoni. 
Alassio, altri premiati, 


ma di soldi ne fa un sacco. 
Premio Viareggio 

pei vivi è sempre peggio: 
sol per metà i denari 

da Repaci a Bernari 

che tuttavia sorride 
perche a Viareggio vide 
esaudita la bella 

fidente « Speranzella » 
San Giorgio, Riccione, 
Cantu, Caltagirone, 

ha un premio ogni città 
e liti a volonta. 

Premi a milioni 

ma quante discussioni. 
polemiche. verbali 

e lettere ai giornali, 

e strascichi e querele 

e grane e lamentele. 

Ma passata la festa 

se c'è chi ancor protesta 
per la soperchieria 

che ha fatto la giuria 
gli danno un calcio 

e lo buttano via 


(Scrittori e scrittrici si accor- 
gono a questo punto che, distri- 
buiti 1 premi, a tutti i presenti, 
ne avanza ancora uno, e ripren- 
dono a litigare perchè ciascuno 
vuole imnadronirsene). 


STA Di TRISTANI e PUNTONI | 


L'EDITORE MACCHIA — 
Del resto questi premi letter: 
ri sono una gran bella cosa an- 
che per noi editori, se poi ci 
scappa una ricca polemica Re- 
paci-Gazzetta del Popolo-Mario 
Riva con contorno di Colantuo- 
nì, Salsa e Savinio, siamo a po- 
sto! Quanta pubblicità. 


EPIGRAMMIERE  MALE- 
DETTO: 
La serietà del Premio 
un incidente Macchia: 
ma l'incidente è invece 
per l'editore pacchia. 


GARZANTI — Ma via, amici, 
siamo sinceri. Anche a prescin- 
dere dai premi letterari noi e- 
ditori non ci possiamo lamen- 
tare, Guarda per esempio Bom- 


piani. 

MACCHIA — Oh, Valentino 
vestito di nuovo! 

GARZANTI — Stido, con quel- 
lo che guadagna se lo può per- 
mettere. 

MACCHIA — Caro Bompia- 
ni, ma qual'è il segreto dei tuoi 
continui successi editoriali? 

VALENTINO BOMPIANI — 
Un tempo lanciaì « Uomini e 
topi », poi mi sono reso conto 
che, volgendo tutto al femmi- 
nile si fanno migliori affari. Le 
donne si sa, si vendono di più! 
E così sono venute fuori «la 
Romana » e « la Fiorentina ». 


(Si avanzano a questo punto 
«$ editori $» che, invidiosi 
delle brillanti fortune di Va- 
lentino, cantano sul motivo di 
« Valentine ») 


Valentino sei come editor — 
Valentino, Valentino! — i tuoi 
libri fan sempre furor; — Va- 
lentino, vendi ognor! 

Che mestiere ti sei messo & 
far — per denari, per denari, — 
vai sfruttando, Valentin — la 
« Romana » e la « Fiorentin ». 


VALENTINO BOMPIANI — 
Malignità che non mi tangono. 
Del resto voi dite di me, ma 
forse i miei colleghi sono da 
meno? 


(Entrano a questo punto în 
scena gli « 8 lettori 8 » che con 
aria mesta e travagliata can- 
tano sul motivo di «No, cara 
piccina, no ») 


AL CREMLINO 


W 


IL DELEGATO SOVIETICO — Fra russi, jugoslavi, slo- 
sveni, polacchi, comunisti italiani e francesi, nonchè na- 
zioni occupate siamo 373 milioni e qui le firme contro la 
bomba atomica sono 372.999.999... 
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Son trenta fogli e non stam- 
pati bene, — son trenta fogli 
circa o poco più. — Oggi com- 
prare un libro non conviene — lo 
fai pagar trecento lire tu. — No, 
caro editore, no — così non 
va. — Diamo un addio alle let- 
tere — se un prezzo simile ogni 
libro avrà. 


RIZZOLI — Non ce l’avrete 
certo con me; la mia « Univer- 
sale » è veramente alla portata 
di tutte le borse. Posso bene 
permettermelo, con quello che 
guadagno con i miei giornali. 

MACCHIA — Ma non temi di 
comprometterti troppo pubbli» 


CHI VUOLE 
CIONDOLI? 


In questo momento i tipi a 
disposizione sono: HA DA VE- 
NI’, ORONZO, LA VEDOVA 
SCALTRA, SI VEDE DALLA 
FACCIA CHE SONO FESSO ? 

Aspettiamo il rifornimento di 
CAMBRONNE e TITO LIVIO. 
Abbiate pazienza, vi diremo noi 
quando ci saranno. 

Spedite 200 lire 


r ogni cion- 


dolo desiderato più lire 100 per 
le spese nostali per qualunque 
numero di ciondoli. 


cando dei settimanali cosi net- 
tamente politici? 

RIZZOLI (fingendo di non 
capire) — Politici? Non capi- 
sco a quali tu voglia alludere. 

MACCHIA — Evvia, al gior- 
no d'oggi, non fare il Candido. 

RIZZOLI (facendo cenno di 
tacere) — Sst! Mi raccomando: 
Mosca! (canta sullo stesso mo- 
tivo di « No, cara piccina no ») 


Sono Rizzoli e fo l'a Universa- 
le» — fo cento libri al mese o 
suppergiù: — io sono l'editor 
d'ogni giornale — ne ho tanti che 
non so qual renda più. 

CORO: 


No, caro editore, no — così 
non va: — è certo il tuo gua- 


L'IDEA 
TRAVASATA 


Le manvure 


Intendo, a lume di naso, ar 
migeri di balcanaria orientale 
manoprati a scopo di FINTARIA 
BELLICA a tergo di Jugoslavia. 

Il softo non ha travéggole e fa 
orecchie di mercatante a giuleb- 
bati motti di maresciallo Tito, 
dappoichè lo reputa a foggia di 
pesce in barile, pronto a ingol- 
lare DOLLARI STATUNITENSI 
e codinzolare, in vetusta foia, 
con retrostante TOMINFORMO. 

Dette manovre cessarono: in 
ragione capoversa si misano 
tuttora stanziar quelle truppe © 
crescere in doppio. 

Siffatta sosta PUTE DI AG 
GRESSIONE COREANA. 

Messeri, giù la mascara noi, 
uomini pacifari, scaglieremo 
anatema su vostre FACCE 
BRONZEE. 


T. LIVIO CIANCHETTINI 


dagno — quei che più Univer. 


sa) risulterà. 


LEO LONGANESI — Anche 
io mi sono buttato nel giorna- 


lismo. 

RIZZOLI — Già adesso pub- 
blichi « Il Borghese ». 

LEO LONGANESI — Però 
non capisco perche dicono che, 
dato il colore politico, dovrebbe 
chiamarsi «Il Valerio Borghe- 
se ». (Canta sullo stesso motivo) 


Son Longanesi il celebre edi- 
tore — che le più strane coper- 
tine fa: — io ve ne fo veder d'o- 
gni colore: = è nel color l’origi- 
nalità. 


CORO: 
No, caro editore, no — COSì 


non va! — chè spesso poi inco- 
il dentro dei tuoi libri 


LEO LONGANESI — Spero 
che alluderete ai libri da me 
editi, non a quelli da me scritti. 

RIZZOLI — Oh no! In quello 
che scrivi di colori (politici) 
ce ne sono fin troppi. 

BOMPIANI — A proposito, 
Longanesi, mi spieghi il titolo 
del tuo libro «In piedi e se- 
duti »? 

LONGANESI — E’ semplice. 
Il pubblico în piedi davanti al- 
le vetrine ne ammira la coper- 
tina, poi entra. si informa del 
prezzo e casca a sedere. 

EINAUDI (Editore comunista 
e tuttavia tutt'altro che boicot- 
tato dal Ministero della Pub- 
blica Istruzione. E poi parla- 
no di ingiustizie e di faziosità!) 
Sporchi borghesi! Non sanno 
che l'avvenire del mondo è nel- 
le mani del proletariato. 


EPIGRAMMIERE MALE- 
DETTO: 


Fra i ceti, per Einaudi, 
non c’è diversità: 
è a un tempo comunista 
e figlio di papà. 


GARZANTI — Qui, tra destra 
e sinistra. minacciano di met- 
tere nei pasticcî anche noi edi- 
tori. Tra le due vie non si sa 
quale è meglio scegliere. 

LATERZA (presentandosi) 
— Laterza. Fate come me: Ficha 
blicate le opere di Benedetto 
Croce. Nessuno le legge e siete 
sicuri di non compromettervi. 

MONDADORI — Ma siamo 
anche sicuri di non fare affari. 
Io, invece, sono per le edizioni 
a grandissima tiratura. (canta) 


EDIZIONI STRAORDINARIE (per il prezzo) 


Son Mondadori e faccio «La 
Medusa » — che, narra il mito. 
tanto tempo fa — chi la guar- 
dava rendere era usa — di du- 
ra pietra per l'eternità. 


CORO: 
No, caro editore, no — così 
non va: — di pietra al giorno 


d'oggi — il prezzo in copertin 
restar ci fa. 


CRONISTA PAZZO — Ed 
eccomi ora, immancabile come 
una polemica dopo il premi» 
Viareggio a rifilarvî una delle 
mie solite 

CRONACHE 
DELL'ALTRO MONDO 

Il signore in grigio entrò nel- 
lo studio del celebre editore e 
chiese: 

— Questo libro è edito da lei?. 


Si 

- Ci deve essere un errore 
nel prezzo. 

Il celebre editore prese in 
mano il libro, guardò il prezzo 
marcato in copertina poi disse: 
— No, è giusto. Non c'è alcuna 
alterazione. Le pare troppo? 

— No troppo poco. Non ca- 
pisco, con quel che costa la car- 
ta. come possa essere così basso. 

— Bè le dirò. ci rimetto un 


— Ci rimette? 

— Si, ma che vuol farci? Bi- 
sogna pur incoraggiare il pub- 
blico alla lettura. Quella del- 
l'editore è in fondo una mis- 
sione. 

Il signore in grigio sembra- 
va sconvolto. 

— Ma io non posso permet- 
tere — barbugliò — Lei mi con- 
fonde. Lasci che le paghi qual- 
che altra cosa. 

Il celebre editore sorrise, rin- 
graziò, disse che non era pro- 
prio il caso, accompagnò il si 
gnore in grigio alla porta. Pri- 
ma di stringergli la mano gli 
mostrò alcuni libri. 

— Sono i primi volumi della 
nostra « Biblioteca Universale » 
— disse — Costano pochissimo. 
E a chi ne acquista dieci tutti în 
una volta pratichiamo lo scon- 
to del cento per cento. 

— Come sarebbe a dire? 

— Li regaliamo. Bisogna pu- 
re incoraggiare il pubblico alla 
lettura — disse ancora il cele- 
bre editore — la nostra è un 
poco una missione. 

Poi si interruppe. Il signore 
in grigio stava versando calde 
lacrime di commozione. 


EPIGRAMMIERE MALE 
DETTO: 

Prima solo i libri rari 

avean prezzi da amatori; 

or che sono tutti cari 

sono rari, ahimé, i lettori. 

(E a questo punto, finalmente) 
CALA LA TELA 


19 ZONA DEL SILENZIO 


— Ssssss! 


IL GOVERNO Dice cue NON 


E vEeR® PERO è PRELZI 
AUMENT... 


FR/ 


Mia dolce amic 

L'ESSENZIALE, 
re una Idea. (L' 
scola non ti tragg 
ho detto îdea nor 
piccola — scintilla 
na idea capace di 
tere pagine dei 
spansi ebdomad 
procurandoti un | 
briante — perple. 
notorietà. Dico 
quanto nessuno — 
dovrà capire che 
e a che serva la 
è il SE 
SSO. Capi 
alcuni esempi. Ten 
nali segnalarono 
iniziativa di uno , 
ricano il quale a 
di incrociare una 
leone allo scopo d: 
povero innocente 
zeruto rispondente 
di sdegno) allo a 
Tigleone. Ora è e 
neppure alle più 
miratrici di Ty 
sfuggire l’assoluta 
siffatta bestia... m 
in sè è così nuova 
samente contro-nat 
ribilmente oziosa, 
Perfetta. Il 
epigoni in molti se 
tutti riuscirono. U 


— Questo 


; faccio ala 
arra il mito. 
chi la guar- 
isa — di du- 
nità. 


, no — così 
ra al giorno 
> in copertin 


Zzo — Ed 
ncabile come 
0 il premio 
vi una delle 


HE 

MONDO 

gio entrò nel- 
bre editore e 


: edito da lei?. 
re un errore 


ore prese în 
ardò il prezzo 
tina poi disse: 
lon c'è alcuna 
are troppo? 

poco. Non ca- 
e costa la car- 
ere così basso. 
ci rimetto un 


puol farci? Bi- 
ggiare il pub- 
a. Quella del- 
ndo una mis- 


grigio sembra- 


posso permet- 
— Lei mi con- 
le paghi qual- 


re sorrise, rin- 
non era jpro; 
‘compagni i 
alla porta. Pri- 
li la mano gli 
pri. 

ri volumi della 
ca Universale » 
ano pochissimo. 
ta dieci tutti in 
hiamo lo scon- 
cento. 

be a dire? 

10. Bisogna pu- 
il pubblico alla 
ancora il cele- 
la nostra è un 


e. 

ippe. IL signore 
‘bersando calde 
mozione. 


IERE MALE 


libri rari 

da amatori; 
tti cari 

imé, i lettori. 
into, finalmente) 
JA TELA 


aid 


AL TEMPO DELLA CINTURA DI CASTITA' 


FRANCESCA — Cianciotto, butta giù la chiave; è arrivato tuo fratello Paolo... 


Speranza e Carlotta 


dolce amica Speranza, 


INZIALE, oggi, è ave- 
re una Idea. (L’iniziale maiu- 
scola non ti tragga in equivoco: 
ho detto idea non ideale), Una 
piccola — scintillante — straaa- 
na idea capace di riempire in- 
tere pagine dei nostri più e- 
spansi ebdomadari illustrati 
procurandoti un breve — ine- 
briante — perplesso attimo di 
notorietà. Dico perplesso in 
quanto nessuno — in fondo — 
dovrà capire che cosa significhi 
e a che serva la tua trovata. 
Questo è il SEGRETO DEL 
SUCCESSO. Capisci? Ti darò 
alcuni esempi. Tempo fa i gior- 
nali segnalarono la geniale 
iniziativa di uno studioso ame- 
ricano il quale aveva pensato 
di incrociare una tigre con un 
leone allo scopo di produrre un 
povero innocente striato e 2zaz- 
zeruto rispondente (con ruggiti 
di sdegno) allo appellativo di 
Tigleone. Ora è evidente come 
neppure alle più convinte am- 
miratrici di Ty Power possa 
sfuggire l’assoluta inutilità di 
siffatta bestia... ma la trovata 
in sè è così nuova, così delizio- 
samente contro-natura, così ter- 
ribilmente oziosa, così a la pa- 
ge..! Perfetta. Il Nostro ebbe 
epigoni in molti settori, ma non 
tutti riuscirono. Un industriale 


del Massachussett pensò (nel 
suo piccolo) di incrociare una 
comune casalinga macchina da 
caffè con un ferro da stiro, ma 
a lavoro finito si accorse di a- 
ver inventato di nuovo la mac- 
China da caffè elettrica e do- 
vette ricominciare da capo. Più 
Jortunato l’inglese che costruì 
qualcosa come un incrocio fra 
un autocarro e un elefante ot- 
tenendo un bestione meccanico 
munito di ruote e motore deci- 
samente inservibile sia come 
veicolo che come pachiderma. 
Quando penso che è costato tre 
milioni di sterline e non serve 
assolutamente a niente, un sot- 
tile brivido di piacere mi per- 
corre, e una punta d’invidia — 
lo confesso — mi graffia il 
cuore, 

Molto notato, in un genere 
più astratto, il giovane esisten- 
Zialista parigino che tentò di far 
saltare la Torre di Eiffel. im- 
peditone dalla mentalità picco- 
lo-borghese delle forze dell’or- 
dine ed interrogato sui motivi 
che lo avevano spinto alla « fol- 


GLI UTILI IDIOTI 


— Questo sarebbe il monumento alla paura. 


le impresa », il promettentissi- 
mo giovane si strinse nelle 
spalle e con celestiale sorriso 
rispose: « Così. » Capisci? Non 
disse neppure «mi è antipati- 
ca» o « non la trovo di mio gu- 
sto ». No, queste sarebbero state 
ancora delle giustificazioni va- 
lide, mentre il Nostro agiva per 
una Idea Pura per la iubertà 
Assoluta per la Inutilità Inte- 
grale. Grandissimo. Quel  gio- 
vane è puro spirito, novello A- 
riel del secolo ven‘esimo, ma 
quegli idioti non lo carirono e 
lo misero in prigione. 

Di un tragico beff..rdo, invece, 
fu l'avventura del giovane Kurtz, 
l'ingegnere polacco, ricordi? 
Egli ebbe un momento di gran- 
de popolarità, due intere pagi- 
ne sull'Europeo (esposte a mez- 
zogiorno, vista sul mare, triba- 
gno, terrazze) e i migliori (per 
entusiasmo ed innocenza) ag- 
gettivi del commento alla Set- 
timana Incom. Il Kurtz aveva 
costruito una macchina mera- 
vigliosa, enorme, complicatis- 
sima, azionata da tredici pap- 
pagalli colorati. Ura ti spiego. 
Sul fianco sinistro della mac- 
china era una grande ruota, 
sottile e leggerissima; attorno 
alla ruota erano legati i pappa- 
galli; sulla coda di ogni pappa- 
gallo era incollato un rarissimo 
insetto esotico molto ricercato 
dai pappagalli; ora ne conse- 
que che, per raggiungere l'i 
setto, i volatili finivano col rin- 
corrersi facendo girare la ruota 
e mettendo in moto i delicatis- 
simi ingranaggi. Una cosa as- 
solutamente di sogno, che però 
avrebbe perduto molto del suo 
interesse se fosse servita a qual- 
cosa. Ma non serviva proprio 
@ niente, sai? Fu riunita persi- 
no una commissione di inge- 
gneri e per giorni e notti si fe- 
cero studi e calcoli sul Tudo 
di utilizzare la macchina di 
Kurtz. Niente da fare. Il suc- 
cesso di Kurtz fu totale. Arri- 
varono richieste da Capri, da 
Cannes, da Los Angeles: le per- 


sone veramente di gusto vole- 
vano la macchina di Kurtz per 
il loro salotto. Ma Kurtz ne jab- 
bricò solo rarissimi esemplari 
che vendette a prezzi favolosi, 
racchiusi in enormi astucci di 
marocchino, con tredici pappa- 
galli e tredici insetti esotici di 
ticambio. Ma l'ambizione rovi- 
nò Kurtz, l'ambizione che lo 
spinse ad esporre il suo capo- 
lavoro alla Fiera di Parigi. Vol- 
le il Destino Maligno che un 
giorno, un visitatore miope si 
avvicinasse troppo alla macchi- 
na per ammirarne il congegno. 
Nel chinarsi, l’uomo rovesciò 
involontariamente negli ingra- 
naggi il suo sacchetto di noc- 
cioline americane. La macchi- 
na ebbe un misterioso fremito: 
singhiozzò, tossì, tacque un 
istante, quindi riprese il via 
lasciando cadere da una delle 
sue bocche — fra l'indignazione 
degli astanti — una tamburel- 
lante pioggia di noccioline per- 
fettamente sgusciate, mentre 
un’altra fessura. sul fianco op- 
posto, restituiva i gusci esat- 


tamente tagliati in due parti. 


L'ometto — che risultò essere 
un piantatore di noccioline a- 
mericane — ordinò cento mac- 


chine, Ixurtz divenne un gran- 
de industriale, ma il suo nome 
era macchiato per sempre. 

Si, Speranza, occorre avere 
un’Idea o perire. Che sarebbero 
la nostra vita, e i nostri setti- 
manali illustrati senza il con- 
tributo di questi geni? Non ci 
resterebbe che il solito novan- 
taduesimo compleanno di G.B. 
Shaw (questo uomo si ripete fi- 
no al capogiro) e la Terza Guer- 
ra Mondiale. La terza capisci? 
La terza in meno di mezzo se- 
colo! E, tu non lo crederai, ma 
adoperano ancora navi aero- 
plani e armi da fuoco! Fanno 
ancora la guerra ammazzandosi 
l'uno con l’altro, non hanno 
idee, non si rinnovano mai! Mi 
dirai: ma la bomba atomica, 
ma la bomba all’idrogeno... Be- 
ne, vuoi sapere come la penso? 
Tutte storie, per darsi un con- 
tegno, per far credere che an- 
che loro fanno qualcosa di 
nuovo. 

Ciao, Speranza, sii all'altezza 
dei tempi: aspetto tue notizie 
sull’Europeo, Settimana Incom 
e Cronache Giudiziarie. 


La tua Carlotta 
e p. c. ©. ISA MOGHERINI 


INIZIATIVA 


— Rubinetti!!., 


| 
| 
| 
| 
| 
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Dialoghi 
delle cose 


fu gabinetto 


LA VASCA DA BAGNO: 
Dì un po’, è vero che un 
tuo parente è deputato? 

IL W.C . si trat- 


ta di un caso d'omonimia 
aenov 


A «todifesa 


LA CAMICIA (piagnuco- 
lando): Perchè mi stringe- 
te i polsi? Sono innocente... 
lo non ho sparato! 


Troppo tardi 


LA GROVIERA: E° vero 
che hanno me il Burro 
al « fresco »? 

Il. PECORINO: No. non 
hanno fatto in tempo: s'era 
già squagliato! 


A tavola 
IL TOVAGLIOLO (ind 


cando il Pepe e la Mostar 
da): Mi raccomando di non 
lasciarvi prendere dal gusto 
ilelle cose piccanti: c'è la 
tovaglia ch'è così candida... 

LA FORCHETT e Il 
CUCCHIAIO: Non dubitare 
ci pensiamo noi che siamo 
bosate.. 


sil 


vatent. 
£L alluvione 


LA PIOGGIA: Von vor- 
rete mica dare la colpa a 
me! lo non ne so niente... 

LA CAMPAGNA ALLA. 
GATA: È già. tu caschi sem- 
pre dalle nuvole! 


santor 


In laboratorio 


L'ALAMBICCO Corre. 
te.., Una disgrazi 
soluzione è prec 

IL REAGENTE 
cete, in nome del cie 
sciatela riposare senza agi- 
tarla! 


salticoh. 


ALLA MOSTRA DEL CINEMA 


basta con i critici; occorre un giudice im- 
parziale, completamente digiuno di cinema 


quindi, l’on. Andreotti! 


= dia — 


AL COMANDO NORDISTA 


-— Comandante, il generale Mac Arthur fa sapere che ci denunzierà come crimi- 
nali di guerra se trattiamo male i prigionieri! 
— Benissimo, allora tutti funerali di prima classe con le spese a nostro carico! 


RAVAMO nella caverna 

del capitano Yanez in at- 

tesa di quest’ultimo che 

tardava a comparire: 
preoccupati di non ricevere, da 
qualche giorno, disperate richie- 
ste di quattrini, pensavamo che 
il caro e lurido vecchio fosse 
ammalato; ma, accorsi nel suo 
antro, lo trovammo vivo, vege- 
to e puzzolente come non mai. 
Da dietro la tenda lacera ove 
dormiva, ci gridò di attenderlo 
qualche minuto e infatti poco 
dopo comparve preceduto dalla 
sua fida pelle di leopardo tra- 
sportata, quest’ultima, dagli in- 
setti che l’abitavano. Con un fi- 
schio il capitano fece fermare la 
pelle di leopardo, vi si accoccolò 
sopra, ci guardò, sorri; ruttò, 
si gratto ferocemente le ascelle 
e prese a dire 


Proponi 


Figlioli, voi forse non im- 
maginate neppure come, a volte, 
l’astuzia possa avere il soprav- 
vento sulla forza bruta; e come, 
spesso, il picc: cerino fur- 
bu abbia la possibilità di vin- 
cere l'elefante stupido. Questo 
preambolo era indispensidoneo 
O indispensabile che dir si vo- 
glia. perche possiate capire e 
credere all'avventura incredi! 
le, inimmagi ed irrestrin- 
gibile che or ora vengo a nar- 
rarvi. 

Il forbito linguaggio dell’ado- 
rabile vecchietto riscosse ululati 
@ pernacchie, dopo di che quel 
grande riprese: 

Nella jungla avevo un ter- 
ribile rivale, il colonnello Smith. 
Fra noi due si accendevano spes- 
so delle gare a chi uccideva piu 
belve, a chi avesse la mira più 
precisa. a chi sputava più lon- 
tano; e sempre ci eravamo tro- 
vati alla pari. Nessuno dei due 
riusciva ad avere il sopravven- 
to sull’altro. Voi capite che colui 
il quale avesse potuto battere 
l'avversario sarebbe stato con- 
siderato re della jungi Un 
giorno ci sfidammo ad una ga- 
ra singolare ed inebbriante, sul 
fiume Ciancamelata, che scorre 
appunto nella jungla. 

Il colonnello Smith ed io pos- 
sedevamo due chiatte (non due 
grasse. che a Napoli vengono 
appunto vezzosamente chiamate 
« chiatte ». ma due barconi pri- 
vi di parapetto) perfettamen 
uguali. La gara consisteva 
un certo percorso che le chiatte 
avrebbero dovuto percorrere ca- 
riche di passeggeri. La chiatta 
che fosse riuscita a trasportare 
un numerc maggiore di perso- 
ne sarebbe stata giudicata vin- 


citrice. Essendo le due chiatte 
perfettamente identiche la cosa 
era veramente elettrizzante. Ca- 
ricammo i due barconi di gente. 
ma quando a bordo vi furono 
trenta passeggeri non se ne po- 
teva mettere uno in più se non 
si voleva colare a fondo: per 
cui, con trenta passeggeri per 
chiatta la gara ebbe luogo. Solo 
che all'arrivo io fui dichiarato 
vincitore, con grave scorno del 
colonnello Smith che per il do- 
lore si fece baritono e nessuno 
seppe più nulla di lui. 

Come sempre. fui io a chie- 
dere: 

— E come mai, capitano Ya- 
nez. vinceste la gara se ambe- 


due le latte recavano trenta 
passeggeri 
Figliolo mi rispose 


io avevo fatto salire sulla mia 
chiatta una donna che aveva mal 
di testa. All'arrivo, un medico 
dichiarò pubblicamente che si 
trattava di un malessere passeg- 
gero, E° chiaro che, essendo il 
malessere passeggero, tale si do- 
veva considerarlo a tutti gli ef- 
fetti, onde la mia chiatta ave- 
va trasportato trentuno passeg 
geri. 

Segui un silenzio. Il virgir 
no fece per pugnalare il c: 
vecchio ma poi non fece nulla 
Uscimmo nella notte con la spe- 
ranza di liberarci delle pulci. 

La jungla non aveva segreti 
per il capitano Yanez. 

AMENDOLA 


STUDENTI, OPERA 


studiate a casa 


18 ATTIVITÀ 
PER CORRISPONDENZA 


PROF. GRAFOL 


PERITI  CALLIGR., CHIROM.. OCCULTISTI 
MARCONISTI, DI 
UD., ESATT., INFERMIERI, ARLBERGH. 


RADIOTECNICI 


ue inse; 


ALBI ZIENTI, SARTI, CALZOLA 
le con dischi fonegrafiei 


BORSE DI STUDIO E SCONTI SINO A L. 10 MILIONI 


Chiedete bollettino (c) gratuito, indicando desiderio, età, studio. 


R SARTORI. Trieste - Ringrazia- 
moti affettuoso messaggio stop Gior- 
nale non est stampato poi tanto ma- 
le et non est possibile cambiare pro 
cesso stampa. Se tu vedessi come 
stempano in altri paesi! Raccoman 
deremo nostri tecnici migliorare que- 
lità di carta et inchiostri. Speditu 
tessera -——- A FRASCAROLI. Cas: 
lecchie di Reno - Stai tranquillo 
non dormiremo! — D. GENOVESE 
Roma - Tuoi motti sunt pubblicati 
aut mocesti: pregniamoti seguire at 
tentamente giorna) ANTONIFT. 
TO CASADIO - Se non rispondiame 
fignifica che non vale la pena stop 
Pregoti non nutrire eccessive speraa 
ze: « Travaso » non promette rendita 
al lettori ! Ci mancherebbe! — TI 
RINNANZI POSCO. Roma - Inutile 
ridacchiare sulle « pietre» del Tra 
vaso: non est migliore per 
roter collabo) i saluti ai e fal 
chi rossi» e giovani comunisti 
ce esperimentato, sotto vigile atten 
zione gerarchi. prova matrimoniale' 


URC GAMSA. Crem Pregoti 
inviare altre cento lire per spedi 
zione ciondolo MARIO NAPOLI 
G  Saragnano (Salerno - Necesset 


attendere per invio ciondolo Tito Lt 
vio stop Comunicaci come sostituire 
Bacchettoni che non esiste -- TES 
SERA FERROVIARIA n. 091346. Na 
poli - Poema non est  pubblicabile 
sed soltanto lunghissimo prova cum 
prosa et grano salis - SALTICCHIO. 
LI. Rom: - Centri costretl in qui 
rontena per eccessiva quantità stop 
Pubblicazioni sunt compensate secon 
do possibilità ‘omunque premiate. 
Centento? GOLLIARDA. Cantù 
« Studentorum » fatto PRZ. 
Sesto San Gi Impossibiie rin- 
tracciare avviso pubblicitario sto» 
Pregoti specificare data aut mes: 
pubblicazione — E. CAFARELLI. Po 
poli - Barzelletta vecchia, manda 
altro — LAGORIO MIRKO. Imperia 
CineT est fiacco stop Puoi ripro. 
vare bistop Sistema spiegazione es 


buono Arrivederci PECORELLA. 
Firenze e MALERI. Frosinone (ela 
“rgenzi vostri indirizzi 

ricevere premio — AMICO 
Utilizzeremo idea suggerita stop 
Mandaci indirizzo per tessera UR. 


SINI. Roma - Tua roba est in esa 
me stop Premi fine d'anno riferiscon- 
si solo roba pubblicata stop Ti pia 
cerebbe premiassimo solo invii? .. - 
LYDIA PEDE. Roma - Abbiamo inte 
so incoraggiarti stop Non scovaggi 
ti et manda sempre roba niglio: 
auguri Fe vorrebbe conoscerti 
— G TRAVAGLIA, Roma Vie 
ni pure in redazione est preferi 
bile dopo telefonata ALFREDO 
TERRIBILE. Genova - Liguria est 


pubblicata n. 36 scorso anno — @ 
B COSTA, Genova - Avere pazien- 
za materiale est in esame -- GIUS- 


SO. Genova Passata battuta in 
questo numero manda altro pessi- 
bilmente più pulito se aspiri premi 
et somme in danaro — STATTIBUO- 
NO - Amendola trova per 
te spunti suoi pezzi stop 
qualcosu originale se vuo 
gnure regno travasisti — G 
Napoli Ahò! Che significa e ui: 
barca che va alla deriva?» Perchè ei 
{ni perder tempo? GAETANO VI. 
Ti Bisignano - Spedita tessera, gra 


2 ammirazione È... LUCIANO D. R 
Li Spezia - Gradito qualcosa. man 
du altro GINO GINI venezia 


Gradite pensiero.  Brunelle cecupasi 
s«itualmente Riennale stop Minda al 
tro -— SILI, Iglesias Gragiti solit 
alogin et arrragiati;  graditissimi 
Viterbo 
sed lunghi: 
breve 
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scrivendovi a 


REGISTI, ATTORI 
GN. MECC., CRONISTI, 
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1666 
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fra tutti i «cent 


toccati rime seg 


1) Una scatola « 
sortimento », offert 
RUGINA di Peru; 
LAI, Milano. 


2) Una « Cassetta 
contenente confetti 
frutta fresca in | 
chieri e scatole (1 
ferta dalla ditta C 
SEGO, Palazzolo 


3) Una « Cassetta 
contenente « Frutta 
po Cirio» di frutt 
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©fferta dalla ditti 
CECCHI, Firenze. 
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contenanie « Sup 
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la ditta RODOLFO 
Prato (riservato a 
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ro», in 3 diversi « 
te dalla ditta ERN 
di 3ologna, a 
Bari. 
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lano, n DODERO, 
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st) stop" 
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I PREMIATI 
DI AGOSTO 


Gino al numero 35 compreso) 


Il premio in contanti di 


1006 lire 


ner il maggior punteggio rea 
izzato mel mese è stato vin. 
to da ROSATO, Lanciano, che 
ha totalizzato 6 punti. 


Gli altr premi estratti 


A SORTE 


fra rutti i «centristin sono 


toccati rime segue 


1) Una scatola « Grande As- 
Sortimento », offerta dalla PE- 
RUGINA di Perugia, a FUR- 
LAI, Milano 


2) Una « Cassetta Cirio n. 1» 
contenente confetture Cirio di 
frutta fresca in flaconi, bic- 
chieri e scatole (15 pezzi), of- 
ferta dalla ditta CIRIO, a LO- 
SEGO, Palazzolo 


3) Una « Cassetta Cirio n. 2» 
contenente « Frutta allo scirop- 
po Cirio» di frutta frescu as- 
sortita (6 scatole da 1 chilo), 
efferta dalla ditta CIRIO, a 
CECCHI, Firenze. 


4) Una «Cassetta Cirio n. 3a, 
contenanie « Super Cirio », 
« Condi-Cirio ». « Succo A. B. 
C.», Saisa Rubra (‘Ketehup). 
15_ pezzi. offerti dalla ditta 
CIRIO » SANTOCANALE, Si- 
racusa 


5) Una bottiglia di « Stre- 
sa Offerta dalla ditta AL- 
EERTI di Benevento, TAC- 
CA, Domodossola 


6) Una pettiglia di a Stock 
84 », offeria dalla ditta STOCK 
di Trieste, a LOMBARDI, 
Montevarchi 


7) Un pacco dei peso di kg. 
3 delle più fini specialità a Bui- 
toni », ufferto dalla ditta BUI 
TONI d' Sansepolcro, a FA- 
BRIZIO, Napoli 


8) Un pacco delle piu nni 
specialità Buitoni c. s., a CAR- 
LI, Roma 


9) Ser fiaschi dell'ottimo 
« Chianti Pacini» offerti li 
la ditta RODOLFO PACI di 
Prato (riservato ai lettori di 
Roma). a LOLLI, Roma. 


10) ‘Tre bottiglie da un chilo 

Superinchiostro « Gatto ne- 
ro », in 3 diversi colori, offer- 
te dalla ditta ERNESTO JORI 
di Bologna. a D’ANGELA, 
Bari. 


11) Dodici saponette « Bebe » 
della premiata Fabbrica SA- 
PONE NEUTRO BEBE' di Mi- 
lano, n DODERO, Torino. 


CLASSIFICA GENERALE 


% Mazzone punti 43; 
Gleri e Rosato, 


AL « TRAVASO » 
(Tiro a Segno) 


Via Milano, 70 
ROMA 


Leggete 
IL GLOBO 
l’intersssante quotidiano cco- 
nomico-finanziario diretto da 
ORESTE MOSCA 


L'INFANZIA DEI GRANDI 
(Campilli) 


No, non sa ancora giocare 
a carte; conosce solo i denari! 
Rosato, Lenciano 


© 


BOLLETTINI TELEGRAFICI 


Gontinuei 


Mascondendo 
Ottimamenie 
Russi 
Distintivi. 

x 
Ghiediamo 
ONU 
ITorzaret 


arci 


Ss» 
Wbbidientt 
Daremsei 
Bisagm. Ribrizzi 
© 
COSI’ E’ SE VI PARE 


Leopoldo dov salire sul tro- 
no per regnare ed invece è salito 
sul treno per anda 

Ramberti, Roma 


SURROGATI 


Dell’olio di ricino: /0 Cora Cola. 


Dei gue 
Pace 


rigliori: i partigiani detta 


Delle cavallette; /0 riforma Segni. 


Delle 
popolo. 


e del i te case del 


ici 


Di una sacrestia: / Governo di 
De Gasperi 
Pavella, Genova 


o) 


CANTONATE 


ll nostro Palmiro 
diceva contento: 
— Con questa colomba 
‘o mi sento! 


v, davvero 

tranquillo — 
con qu 
sto' propric 


Napoli 


6 


PIRITI INDIPENDENTI 


— Per non dipendere da nes- 
suno ha piantato l’impiego... 
— E adesso che fa? 
— Ne sta cercando un altre, 
Bassi. Genova 


Mo, caro voi, la gente 
nun € anno più 
nè soprusi violenze 
Vi 


è lì moreno e 
sì, va bè 


De sta gu 
e che 


‘a’ la guer 


A no, n 
Ma ann 


mo, sù, 


a la «Libbertà da la Paura »! 


Che dite? Che in Corea fanno la gu 
fanno a schi 
però, si voi guardate 
è proprio la raggione vera 


a che stanno a fa' laggiù, 
je dispiace. 
è che le guere nu' le vonno più. 


n ve volete fa' capace? 


i. sammazza solo pe”... la P 


sicura 
frazioni, 
istoni: 


pettate? 


gente, tu 


ice!!! 
Luciano de Fran: 


JUS MURMURANDI 


L'on. *V. Orlando dimo 
diversi anni in un turrito « 
lo medioevale, i 
li ed i prezi 


da 
steb 
per i cine 
«li che vi sono 
contenuti e che sono il suo orgo- 
glio e il suo vanto. 

Tempo fa alcuni turisti, attratti 
dal suggestivo fascino del castel. 
lo, bussarono e chiesero 
ordomo di poter visita 

Al che il maggiordomo, 
issimo, rispose; Spiacente, 

ma l'onorevole non è in 


Iticchioli, Roma 


Dal MESSAC tO del 29: 
Due iuttuose scragure nella gior- 
nata di ieri: un bambino muore 
annegato ed un altro è salvato dal 
bagnino. 
E che volete commentare? 
Lolli. Roma 


x 

Dal GAZZ TINO del 2: 

Si è saputo che alla mac 
era scoppiata una camer 
delle due ruote anteri 
con sintomi di commi 
brale per cui i medici 
riserva! la prognosi. 

Mbè!. 


Prasotti,  Uaine 
x 
Dal MESSAGGERO del 4 
Dopo circa un'ora e 
za, grazie alle cu 
li dai medici © dal per: 
‘onosciuto si riprende 
cominciava a parlate 
Un'ora e mi 
un'indecenza. 


a dicenza è 


Pinna. Roma 


x 


Dal TEMPO di 


» 

rocento metri di 
erano costrel 
ti, durante le partite, a ricorrere 
all'ossigeno 

‘orse le porte di un campo 
da gioco a 2400 metri d'altezza 
sono quelle del Paradiso! 

Bruno, Roma 


x 
Dal MOMENTO SERA del 7: 


All'ombra di 
inaugu 


to d'Europa », sorta nel tempo ré- 
cord di 4 me: 

E'un vero ri 
na cu 
fabbri 


prd fabbricare w 
a in 4 mesi, ma addirittura 
arla @ calci. 


Cleri, Roma 
x 
2 DI SICILIA del 3 
Incontriamo delle donne col 
zoletto legato intorno alla testa 
e gli stivaletti di feltro grigio, dei 
bambini di panno pesante che ci 
guardano con curiosi 
Più avanti, poi, hanno incontra 
to dei vecchietti di seta gloria. 
Di Meo, Milazzo 


x 
Dal Bollettino dell’ANSA del 12: 
Il Pontefice, disceso dal trono, si 
è subito recato tra i sordomuti 
che lo acclamavano gridando «Pa- 
pa Pap: 
Uni 


Da GIORNA 


ro miracolo! 
Rocchi. Roma 


Da CRIMEN dell'8 : 
Improvvisamente si udire 

due detonazioni. N parrucchiere. 

evidentemente te dal vino, 

aveva esploso tre colpi di pisto) della mala Lente: 

contro la moglie, ta Non sapevo che avessi 
Il terzo, per precauzione, cra ‘A fronte così bassa. 

stato sparato con il silenziatore. Buglioni. Roma 
Questi criminali moderni! 

D'Amore, Firenze 


x 
STTA DELLO SPORT 


LU Io tutto quello che he 
me lo sono procurato col sudore 


Dalla GAZZ 
del 10: 


i giuocatori hanno risputato 


iL PELO NELL’UOVO 
x Pelo nel MESSAGGERO dell'11 


Un pullman al commissariato 
ber il furto di un portafogli 


Adesso ci si mettono pure i pult- 
man a rubare i portafogli! 


Salticchioli, Roma 


D'Asta. Rapallo 


Dal MOMENTO SERA del 7: 
ti mondiali di cicli 
ssimamente 
attraverso 
tario gene. 


Rodolfo Magnani, Segr 
rale dell'U.V.L 


Questa è una geniale idea. Far 


disputare ‘i Campionati mondiali 
attraverso pdolfo Magnani. I A 
suo corpo si scalderà, € 


Cleri. Roma 


D. — Che cosa avviene all'oro 


x esposto all'aria aperta? 
XX del 17: R. — Viene rubato! 
lieve indisposizione da cui Lombardi, Rieti 
ato colpito, nei primi giorni x 


settimana scorsa il 
sidente del Consiglio. è guar: D. — Che differenza passa tra 

Le indisposizioni che si amma- il P. e la D.C 
iano € che guariscono, decono cs R — N P.C.I. va avanti a 
scre_ riservate esclusivamente @! torza di beghe, la D.C. a forza di 
presidente del Consiglio! beghine. 
Ponis. Genova 


Morgione, Sondale 


Cine-TRAVASO 


OGGI: <<Alla lettera ,, 


Soggetto e regia di Meccia, Roma 


Ogni quindicina proiettiamo su questo schermo cortometraggi 
realizzati dal «a TRAVASO » su soggetti forniti daì lettori. 

Ogni quindicina all’Autore della storiella prescelta la nostra 
Amministrazione invierà un assegno bancario di L. 1000 

I soggetti debbono essere indirizzati: Al « TRAVASO » 
(Cine « T ») — Via Milano, 70 - Roma. 
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+ + Lire 30 


DE GASP 


+ + Lire 30 ROMA, 10 settembre 1950 


n abbonamento postale G_ II 


PRIME PIOGGE 


DE GASPERI — Ho fatto appena in tempo a tornare dalla’ villeggiatura, ed ecco l’acqua! 


| 


UESTA volta, c 
dina marchesa, possia- 
mo davvero gridare al 
miracolo. Ma come. non 
l'ha inteso che Di Vitto- 
rio forse effetto del- 
l'Anno Santo rinuncerebbe 
alia politi Oh, madama, non 
esageriamo ora... no non si fà 
irate, ma ha tuttavia deciso di 
la persona perbene e di con- 
durre la « battaglia di settem- 
bre è s za ba 

... Siamo decisi — egli ha 
detto in nome della CGIL — a 
mantenere la prossima lotta nel 
suo naturale ambito strettamen- 
te sindacale, senza nessuno scan- 
tonamento, perchè sappiamo 
molto bene che se una delle or- 
ganizzazioni volesse confondere 
la lotta sindacale con altri obiet- 
tivi propri, l'intesa cesserebbe 
di esistere e tutti i lavoratori ne 
arrebbero danneggia 

Proprio come un libro stampa- 
to! E se son rose fioriranno, cara 
la: però noi non abbiamo 
ne il volto nè gli occhi di Cap- 
sso, e riusciamo an- 


scere il cerignviese 
ara nonna. 
min- 


sotto la cuftia delia 

Comunque, tanto per inc 
ciare, segnaliamo l'ultimo 
di 


Imparziale apoliticità 
gentilmente oilerta dalla Came- 
ra Confederale di Ravenna, che 

... ha inviato una lettera ad 
un fattorino — certo Vallicet- 
li — per significargli il licenzia- 
mento, dovuto al fatto che egli 
« con la sua assidua frequenza in 
ambienti politici e sindacali osti- 
li alla Camera del Lavoro, non 
dava le necessarie garanzie di 
sicurezza e di fedeltà, per cui è 
venuta meno la fiducia, ecc. ». 

Sono motivi di licenziamento 
che l'on. Di Vittorio non rico- 
noscerebbe come validi ad alcun 
datore di lavoro: il che significa 
è come capo di azien- 
ssai più esigente e dispo- 
di qual industriale € 
si cura gran che di preser- 
vare « l'indipendenza morale, so- 
ciale e politica » dei suoi dipen- 
denti, condannandoli a morire di 
fame a cagione delle loro pre- 
ferenze politiche e sindacali. 

Fra il dire e il fare, cara 
Cittadina, di mezzo il... P.C.! 

Ma torniamo ora alla immi- 
nente 


Battaglia sindacale 


d alle promesse recenti di Di 
Vittorio. Non che le promesse 
non siano sincere, ma ci sarebbe 
solo da chiarire che cosa esat- 
tamente egli ed i suoi collabora- 
tori intendano per politica. Fac- 
ciamo un esempio: il « Notizia- 
rio » della Camera Confederale 
del Lavoro di Roma dovrebbe 
trattare — si suppone — i pro- 
blemi sindacali delle categorie 
organizzate. Bene! Apra, mada- 
ma, l’ultimo numero del « Noti- 
ziario » e troverà in prima pa- 
gina un sindacalissimo articolo 
dal titolo « La lotta per la pa- 
ce », Esso comincia: 


«Il 25 giugno dell’anno in cor- 
so al 38° parallelo in Corea ave- 


LA VEDOVA SCALTRA 


— Dio mio fatemi leggere 
un giornale sindacale che si 
occupi di questioni economi- 
che anzichè di politica, e poi 
raccoglietemi pure accanto a 
quell’'anima benedetta! 

—rc=————_——__—______ 


LI 


va inizio il folle tentativo del- 
l'imperialismo americano di sca- 
tenare il terzo conflitto mon- 
diale... 

E siccome chi ben comincia è 
alia metà dell’opera, è evidente 
che non vi possono essere dub- 
bi sulla impostazione prettamen- 
te sindacale di tutta la pubbli- 
cazione. 

Del resto i baffonisti sono dav- 
vero maestri nella 


Esatta impostazione 


e nella obiettività di giudizio su 
problemi e avvenimenti. Eccole 


madama, ad avvalorare la nostra 


CRISTO 
due volte in croce 


Evidentemente, la pazien- 
za di Nostro Signore è due 
volte infinita, se Egli, così 
Magnanimo, oltre ad aver 
perdonato di suoi crocefisso 
ri, ha perdonato ancora al- 
l'on. Giovanni Ponti, Presi 
dente della Biennale di Ve- 
nezia e deputato democristiu- 
no, il quale ha permesso la 
estosizione dello sgorbio qui 
sopra riprodotto che s'intito- 
la «Cristo» e ta impunemen- 
te brutta mostra di sè. Ci 
spieghi l’on. democristiano 
Ponti come si possano conci- 
liare Arte, Religione e Pu- 
dore di fronte a questo inu- 
tile e bizzarro oltraggio. 


asserzione una _comunicazione 
della radio di Praga sull’inci- 
dente occorso all'on. Togliatti: 

«...Jl nostro corrispondente 
ha potuto accertare che l’inci- 
dente d’auto è stato predisposto 
da Scelba, ministro degli Inter- 
ni. E’ stato comprato un finto 
fruttivendolo, che in un deter- 
minato punto doveva scontrarsi 
con. l'auto dell'on. Palmiro To- 
gliatti. AI nostro corrispondente 
risulta che sono state eseguite 
delle prove, al riguardo, alla 
presenza dello stesso Scelba... 
Per coprire questo delitto il mi- 
nistro degli Interni ha ordinato 
un'inchiesta, che ha dato come 
risultato che nessuno, nè l’auti- 
sta della macchina che. traspor- 
tava Togliatti, nè l'auto del finto 
fruttivendolo, avevano colpa. La 
colpa l'aveva la macchina rea- 
zionaria. Dopo Pallante un finto 
fruttivendolo, e poi chi sa? 

Ci piacerebbe tanto che « l'in- 
formatore » della radio di Praga 
dall'Italia ci dicesse anche dove 
si «comprano gli erbivendoli 
falsi »... Non si sa mai, potrem- 
mo un giorno averne bisogno 
anche noi, magari per gli infor- 
matori della radio di Praga... 

Di falso, invece, abbiamo la 


Industria aeronautica 


ed ella avrà letto, madama, 
che a 

TORINO. — Alla Riat-Aerita. 
lia non solo sono stati scoperti 
ingenti quantitativi di armi, ma, 
quel che più conta, è stato ac- 
certato che n sede stessa, al- 
l’insaputa della direzione, veni- 
vano fabbricati i pezzi di ri- 
cambio per le armi... 

Queste sì che sono fabbriche 


in gamba, cara Cittadina: non 
solo per una buona parte del- 
l’anno vi si sciopera, ma quando 
finalmente vi si lavora, si fab- 
bricano cose diverse da quelle 
che dovrebbero essere fabbrica- 
ie, e queste cose sono per di 
più, l'occorrente per una rivolu- 
zione! 

Ora lei pensa, madama, che gli 
operai (non tutti, veh, ma qual- 
che centinaio dei veri responsa- 
bili) abbiano avuto timore nel 
vedersi scoperti? Neanche per il 
cavolo: si sono messi in agita- 
zione... 

Ma creda pure, madama, 
che in fatto di armi, è il meno 
che possa capitare, specialmente 
quando si ha nel sangue il 


Senso commerciale 


Winston Churchill, per esem- 
pio, ha rivelato che 

... varie fabbriche britanniche 
di macchine utensili lavorano 
per l'Unione Sovietica, e che, 
fra il macchinario inviato in 
Russia, figura anche materiale 
bellico. 

Certo che armare il probabile 
> di domani è quanto di 


nemi 
più patriottico una nazione pos- 
sa fare. Ma in questo campo sl 
comportano bene i so- 
vietici, pur se l'iniziativa, anzi- 
chè essere affidata agli industria- 


li. è strettamente privata. Si è 
saputo, infatti che a 

VIENNA. — La polizia sovie- 
tica ha proceduto all'arresto in 
massa di tutto il personale ad- 
detto ai servizi di salmeria e 
dei rifornimenti di tre reggi- 
menti russi di stanza nella val- 
le del Danubio, essendo risul- 
tato che detto personale, nello 
spazio di poche settimane, ave- 
va venduto soitomano agli anti- 
comunisti locali ingentissimi 
quantitativi di armi e munizioni. 

Però, madama, sia pur certa 
che le armi non contano quando 
si può fare affidamento su qua- 
dri veramente 


Ben pagati 


Ha visto che l'Inghilterra ha 
aumentato il soldo ai suoi sol- 
dati? Lire 18 mila al mese ad un 
militare semplice, naturalmente 
il vitto ed il resto. 

Come da noi! A proposito, è 
bene ch’ella sappia, madama, 
che da qualche giorno stiamo 
ricevendo lettere ‘di ufficiali in- 
feriori e sottufficiali, sia dell'E- 
sercito e sia della Marina: lette- 
re che parlano di 

... aumenti irrisori ai gradi 
piccoli (1000, 2000, 3000 lire 
mensili) contro cifre grosse per 
gli ufficiali superiori ed i gene- 
rali, Con la conseguenza che gli 
arretrati intascati dai primi van- 
no dalle 10 alle 20 mila lire o 
poco più, mentre per i secondi 
raggiungono cifre che a volte si 
avvicinano persino al mezzo mi- 
lione. 

Il provvedimento coi 
la soppressione della r. 
veri in natura ai medesir 
ciali e sottufticiali, sicchè gli au- 
menti dovrebbero servire ad ac- 
quistare gli alimenti: però ci 1 
sulta che lo stomaco di un gua 
diamarina non è più piccolo di 
quello di un ammiraglio. 

Forze Armate non solo ben 
pagate, dunque, ma anche assai 
ben nutrite, madama! 

È qui, madama, giacchè siamo 
con le lettere dei nostri lettori 
fra le mani, dobbiamo farle leg- 
gere quest'altra, relativa alle 


Solennità comunali 


di Salerno: già, perchè sembra 
che questa città non festeggi sol- 
tanto le solennità civili... Ma dia- 
mo la parola al lettore: 

ll 21 giugno di ogni anno 
(San Luigi) ed il 2 agosto (San- 
t'Alfonso) il sindaco di Salerno 
cav. Luigi Buonocore ed il se- 
gretario merale del Comune 
comm. Alfonso Menna, ricevono 
dai loro dipendenti un dono il 
cui valore varia dalle 100 alle 
300 mila lire. 

Per raggiungere tale somm: 
viene annualmente trattenuta 
sullo stipendio dei dipendenti 
comunali un importo che varia 


HA DA 


Nell'attesa 


dalle 3 alle 12 mila lire, a se- 
conda della consistenza di ogni 
singolo stipendio, e ciò con il 
beneplacito dei... festaroli. 

Il Menna, in carica dal dopo- 
guerra, ha già ricevuto sei rega- 
li principeschi, mentre il Sinda- 
co due soli perchè in carica da 
soli due anni... 

E che cosa ci sarebbe di male? 
Buon pro gli faccia. 


Ed ora, madama, passiamo a 
dare un'occhiata alle più 
Importanti notizie 
in poche righe: a 
VENEZIA. — | biglietti d'in- 


gresso per assistere ai films di 
Rossellini hanno raggiunto, in 
borsa nera il prezzo di lire 16 
mila... 

L'on, Ermini e l'on. Marchesi 
hanno proposto l’aumento delle 
tasse universitarie, con grande 
sollazzo degli si ti, che così 
faranno a meno di studiare... 

La Commissione per l'energia 
atomica ha inteso tranquillizza- 
re l'umanità. con l'annuncio che 
per rendere inabitabile la Terra 
occorrono 775 mila bombe men- 
tre gli S. U. dispongono solo di 
1000 atomiche, e la Russia di 
una cinquantina. Perciò possia- 
mo... stare tranquilli! 

Il 16 settembre a Roma vi sa- 
rà il Congresso delle Partigiane 
della Pace, e allora sì che ne 
vedremo delle belle... 


A questo punto, madama, per 
carenza di spazio, è d'uopo rifar- 
si gli occhi con queste deli 


Note mondane 


Applauditissim: gli ambien- 
ti dei fondatori imperi la no- 
tizia, data da « l'Unità », che 

...è stata fondata dai conta- 
dini comunisti della zona del 
l’Arneo una città alla quale è 
stato imposto il nome di Gramsci. 


Ancora più apprezzati negli 
ambienti 

-.+ il Governo ed il Presidium 
romeni, che hanno deciso che la 
città di Brasov porti d'ora in- 
nanzi il nome di Stalin. 

Gli ambienti travasistici in- 
ternazionali esultano pieni di 
orgoglio e di commozione per il 
fatto che 

+... anche « l'Unità » ha inau- 
gurato una nuova rubrichetta 
umoristica dal titolo « Tutto va 


E qui, madama concludiamo la 
rassegna con una davvero con- 
fortante notizia per la quale la 


Zona del silenzio 


istituita dalle autorità Comunali 
romane diventa un giochetto da 
ragazzini. L'episodio che stiamo 
per narrarle è tanto più bello in 


VENÌ 


quanto la stampa baflonista ha 
sempre energicamente condanna- 
to il provvedimento « silenzia- 
torio »: a 


BUCAREST. — Ill Comando 
della Milizia ha emanato una or- 
dinanza che vieta in tutte le ore 
del giorno e della notte il tran- 
sito dei veicoli a cavallo e a 
motore, comprese le motociciet- 
te, nei viali Generalissimo Sta- 
lin, Zhdanov, e Kisselev. La di- 
sposizione ha lo scopo di assi- 
curare un tranquillo soggiorno 
agli abitanti delle tre strade, 
che ospitano l'ambasciata russa, 
uffici militari e civili, nonchè le 
abitazioni private di alcuni dei 
più noti esponenti comunisti. 

Silenzio di tomba dunque! In 
questo modo non solo i delicati 
timpani di tanti gerarchi saran- 
no salvaguardati dal frastuono, 
ma anche ‘(e questo sembra il 
vero scopo del provvedimento) 
sarà resa più difficile l'attività 
di eventuali attentatori. 

Con i quali Palmiro per. 
mettendole distintamente la 
salutiamo: ciarèa, madama! 

IL MAGGIORDOMO 


RAVASO 


GUGLIELMO QUASTA 
Direttore le 
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| Cerca 
Patri 


VEVAMO una P 
ce la siamo perd 
tratto ferroviarie 


Milano, al vali 
a Gotica. Ed ora è t 
siamo rimasti o 
abbiamo tanto bisogno 
Patria, sia pure usata, ci 
sa tarcì da madre. Chi 
la Fatria perduta? Chi . 
la cara e affettuosa mad 
veniva a rimboccarci le 
nei momenti di bisogno? 
dara la cara madre che 
mendava î pedalini al 
della querra di Libia e c 
dava le ginocchiere d 
quando si combatteva sul 
Siamo orfani. quasi | 
N. N., sperduti nella jun; 
ropea: desiderosi di ave 
manima a qualunque cos 
biamo cominciato a dari 
sto appellativo alla mam 
mericana o alla mamma 
ne: a seconda di come | 
savano i direttori spiritua 
la nostra coscienza. La n 
americana è buona, affe 
ci da spesso le chicche e | 
pa essiccata; ci da le vit 
per Jarci crescere sani e fo 
quando viene a cullarci, 
della solita, affettuosa, cas 
ninna-nanna, canticchia 1 
inoroso swing che turba 
stro sonno. È la mamma 
tica? Burbera e dura, 1 
usa di lusinghe e di proi 
ci ha regalato una collezi: 
burettini tanto divertenti, « 
mette il Paradiso se fare 
dispetti alla mamma amer 
me quando si avvicina al | 
lettino per darci il bacio 
uomi notte, ci accorgiam 
il suo ulito puzza di vodki 
sue mani sono sporche di sd 
Ah, quant'era bella la 
manima del 1915! Quant'ere 
quelle affettuosa donnett 
vosrava di bucato, che 
anche sculacciarci nei 1% 
di bisogno, ma sapeva ca 
la ninne-nanna con una 
meiodiosa che non siamo 
ra riusciti a strapparci dal 
re. La ricordiamo ancora, 1 
tra cara mamma, nella p 
rera del 1915, quando ci av 
intorno al collo la sciarpa « 
na. ci dette in mano un j 
mod. 91 e ci mando sui mont 
are le nostre care sore 
nio e Trieste, ch'erano. 


fe in ostaggio da u 
teri n uomo 


Quanti ragazzi partirone 
lora con entusiasmo, cor 
sciarpa di lana avvolta al 
© morirono su quelle monti 
te'ici di avere ubbidito alla 7 
deli che odorava di bucato 
lic: di aver dato la vita pc 
sorelline che gemerano | 
primone asburgica! Poi, qui 
unni dopo, i ragazzi se ne tc 
rono a casa, lieti di aver res 
servigio alla Patria e ripr 
îl lavoro interrotto. La mar 
era li, al capezzale della 
culla e si addormentò pesa 
mente, senza accorgersi che | 
bravi ragazzi erano preda d 
incubo: nella stanza dei ba: 
ni Sera introdotto un serp 
releneso, chiamato Fascismo, 
doveva presto contaminare 
toro sangue fino a spingerli 
le folli avventure che tutti 
noscono. Molti di noi credeti 
alle lusinghe del serpente. 
darono a combattere crede 
«li salvare la Patria, la loro. 
dre, e un giorno si trovarono 
contro l’altro armati e si sc 
nurono come lupi. 

Ed ora, eccoci 

abbandonati, laceri è sensa 
ma. Abbiamo bisogno di affe 
cerchiamo affannosamente 
mumma, ci volgiamo a Des 

© a Sinistra e non ci accor 

mo della cara donnetta che st 
de la mano all'angolo della st 
da, lacera, sfinita. invecchi( 

E° l'angelo buono che veglic 

lc nostre notti sul Piave e 
‘arso: la sua debole voce, 

verta da quelle dei vari rapr 


‘ stampa baffonista ha 
nergicamente condanna- 
pvvedimento « silenzia- 


REST. — Il Comando 
izia ha emanato una or- 
‘he vieta in tutte le ore 
o e della notte il tran- 
veicoli a cavallo e a 
comprese le motociclei- 
iali Generalissimo Sta- 
nov, e Kisselev. La di- 
e ha lo scopo di assi- 
in tranquillo soggiorno 
tanti delle tre strade, 
ano l'ambasciata russa, 
itari e civili, nonché le 
i private alcuni dei 
esponenti comunisti. 


» di tomba dunque! In 
odo non solo i delicati 
di tanti gerarchi saran- 
guardati dal frastuono. 
e (e questo sembra il 
po del provvedimento) 
a più difficile l'attività 
1uli attentatori. 

quali Palmiro pi 
lo distintamente la 
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Schedario Araldico 

000 schede Rogito Notarile 


indicarci se conoscete notizie 
e stemma della nostra casata. 


e e Nome 


Patria 


VEVAMO una Patria e 
ce la siamo perduta nel 
tratto ferroviario Roma- 


Milano, al valico della 
Linea Gotica. Ed ora è tutto da 
rifare, siamo rimasti orfani e 
abbiamo tanto bisogno di una 
Patria, sia pure usata, che pos- 
sa farci da madre. Chi ci darà 
la Fatria perduta” Chi ci darà 
la cara e affettuosa madre che 
veniva a rimboccarci le coperte 
nei momenti di bisogno? Chi ci 
fara la cara madre che ci ram- 
mendava i pedalini al tempo 
della guerra di Libia e ci man- 
dava le ginocchiere di lana 
quando si combatteva sul Carso? 

Siamo orfani. quasi figli di 
N. N., sperduti nella jungla eu- 
ropea; desiderosi di avere una 
mamma a qualunque costo, ab- 
biamo cominciato a dare que- 
sto appellativo alla mamma a- 
mericana © alla mamma sovie 
ne: a seconda di come la pen- 
savano i direttori spirituali del- 
la nostra coscienza. La mamma 
umericana è buona, affettuosa, 
ci dà spesso le chicche e la zup- 
na essiccata; ci dà le vitamine 
per farci crescere sani e forti, mo 
quando viene a cullarci, invece 
della solita, affettuosa, casalinga 
ninna-nanna, cantic uno ru 
inoroso swing che turba il no- 
stro sonno. E la mamma sovie 
? Burbera e dura, non ci 
"va di lusinghe e di prom:»s3e: 
ci ha regalato una collezione di 
buvettini tanto divertenti, ci 1-ro- 
mette il Paradiso se faremo i 
dispetti alla mamma americana, 
ma quando si avvicina al nostro 
lettino per darci il bacio della 
Invna notte, ci accorgiamo che 
il suo ulito puzza di vodka e le 
sue mani sono sporche di sangue. 

Ah, quant'era bella la nostra 
manima del 1915! Quant'era cava 
quelle affettuosa donnetta che 
vasrava di bucato, che sapeva 
enche sculacciarci nei renti 
flî bisogno, ma sapeva cantare 
la ninne-nanna con una voce 
meiodiosa che non siamo « 
ra riusciti a strapparci dal cin- 
re. La ricordiamo ancora. la no- 
stra cara mamma, nella prima- 
rera del 1915, quando ci avvolse 
intorno al collo la sciarpa di la- 
na. ci dette în mano un fucil» 
mod. 91 e ci mandò sui monti, per 
liberare le nostre care sorelline, 
Trento e Trieste, ch'erano 1enn- 
fe in ostaggio da un nomo cat- 
tivo. 

Quanti ragazzi partirono ai- 
lora con entusiasmo, con ta 
sciarpa di lana avvolta al collo 
€ morirono su quelle montagne, 
te'ici di avere ubbidito alla mam- 
ma che odorava di bucato, fe- 
tici di aver dato la vita per le 
sorelline che gemerano nella 
prigione asburgica! Poi, quattro 
nni dopo, i ragazzi se ne torna- 
rono a casa, lieti di aver ri un 
servigio alla Patria e ripresero 
il lavoro interrotto. La mamma 
era li. al capezzale della loro 
culla e si addormentò pesante- 
mente, senza accorgersi che quei 
bravi ragazzi erano preda di un 
incubo: nella stanza dei bambi- 
ni s'era introdotto un serpente 
veleneso, chiamato Fascismo, che 
doveva presto contaminare il 
loro sangue fino a spingerli nel- 
le folli avventure che tutti co- 
noscono. Molti di noi credettero 
alle lusinghe del serpente. an- 
darono a combattere credendo 
fli salvare la Patria, la loro Ma- 
dre, e un giorno si trovarono l'un 
contro l’altro armati e si scan- 
nurono come lupi. 

Ed ora, eccoci qua, soli, sfiniti, 
albandonati, laceri e senza mam- 
ma. Abbiamo bisogno di affetto, 
cerchiamo affannosamente la 
mamma, cr volgiamo a Destra 
© @ Sinistra e non ci accorgia- 
mo della cara donnetta che sten- 
dle la mano all'angolo della stra- 
da, tacera, sfinita. invecchiata. 
E' l'angelo buono che vegliava 
le nostre notti sul Piave e sul 
Carso: la sua debole voce, co- 
verta da quelle dei vari ranpre- 


L’ITALIA — L'8 settembre i94 


PACCIARDI 


CON L’ARIA CHE TIRA 
k.7 Spice " 


— Appunto, signora, noi si, 


3 ho perso la guerra.. 


amo qui per questo ! 


. Potreste dirmi qualcosa ? 


SI FIRMA PER LA FORMA 


L'umanitario appello del Tra- 


vaso contro la malefica bom! 
sovietica continua a 
vittime e cartoline il- 
con bellissime firme 

piene di sva i. Dalle regioni 


ina 
1 notte 


occupate al di della € 
di ferro ci giungono nel 


miste, e patet messaggi da 
parte gregari e gerarchi che 
vorrebbero firmare ma non pos- 


sono, preoccupati come sono 
della loro libertà vigilata. In so- 
le poche sett ne, senza far ri- 
so ai discorsi propiziatori di 
Nenni, alle lacrime di V. E. 
Orlando e alle mina dei grup. 
pi rionali, ci sono pervenute die- 
cine e diecine di adesioni 


Hanno firmato: 


Gugitlmo Guasta, IHalo Dragosei 
Lucianino Perri Nistri 
Sergio Nati (un po vituttante. me 
na firmato  anciu 
Belli, De Simoni 
Cuoci 
to da un viaggio di piacere in Un 
gheriny Mastrojanni Isa Mogheri- 


sentanti di commercio che cì 0f- 
fronn 1 loro servigi, ci chiama, 
ma noi non la sentiamo e conti- 
muiamo a farci incantare dai 
cento ciarlatani rossi e neri che 
vogliono perderci nuovamente. 
La cara vecchietta è là, in trepi- 
dante attesa; si chiama Italia ed 
è. proprio l'affettuosa mamma 
di un tempo, che odorava di bu- 
cato. Ci chiama, ci fa segno con 
la mano, ma noi non l'ascoltia- 
mo e cerchiamo disperatamente, 
affannosamente una Patria. La 
incontreremo un giorno? 


Giutiana 


(segno di croce) 


n. Tristani e Puntoni, Cosio, Gambardcita, Nicola Aicito, Muzio 
minio Zennaro (Venezia), Riclli Aprea, Salvatore  Felaco, Janni 
Enrico (Foltino;, Bruno Vestola  celli Giuseppe, D'Assisi Vincenzo 
(Roma), Piera Viviani (Roma) tiactano Apuz Improte Salva 


Caruso Rodolfo (Campobasso). 
le Caviglia (Roma). R. Benti 
reso), Romualdo 


Giovanna 


Mi tore DOriano 
(A Catello. Parlato 
(Ro Alfonso. Cappuee 


Leopoldo. Ruocco 
Santo, Cannaval 
» Gennaro, G 


mei, Nannetta Santabarbara (8, Se dano Vincenzo, D'Agostino Giovan 
vero). Maria Perticarini (Ancona) vi. De Gregorio Francesco (tutt 
Zesia  Dormioti (Ancona). Ivana. della « cittadetta rossa» di Scan 
Icecchini (Ancona) Anno Mario sano). 

Vecchini (Ancona). Giorgina Ve 

chini Ancona),  Paoto  Datreda Non hanno firmato : 
(Condino) Adelfio Merotto {Coni 7 fra 

goro), Angela Voltani (Codigoro), Massime Simiti catanese € Garlet. 
Carocci Bento (Roma) Famiglia fo Manzoni lombardo (rergogna’; 
Carocci (Roma). Ratfacte Carbone Firmano: 

(Roma). Giorgio Carbon DITA] 

Dicgo Genorese (Roma). Gina Ban Gerardo. Franca, Ernesto Campo 


ci (Roma;, Vince Fammeri 


Giuse ppe 
Pino Gagliardî (Roma). Raffaci 
useppi 


sso ( 


ermo 


— Macchè, capitano; 
vede nessun carro arma; 


Damer 


tino vini « Raroline Sciferth in Campo 
ni da Roma, Luigi Guidueci {A 
Nacili David. ( 


Giuli 


na). n 
Pa 


MELA tial'ano 


7 ito. Macchia cchion 


nonostante il cannocchiale non 
to nemico! 


Uaria. 
Vincenzo, 
Nicola, 
re 


cricoli. Anretio. Caecame 

Versolati Luigi. Cialpì 
Santini Gennaro. Chiofi Lo- 
Amatori Orlando. Lu 
ci Ria i AL (tutti di 
pendenti del « Forlanini » di Te 
ma). Herbert Carolei (Vibo Va 
lentia); è componenti del Club tra 
vasista di Genova Certosa capita 
nati da Michele Tavella; Tgnazio 
Caruso (Milano). Artidoro D'Amo 
re tFirenzey, Giolito Carlo (Bota 
Brogi Bruno © Broni Marise 
”. Alfredo. Eva, Sitcia. Gi 
*inpo Cianetti (Roma). 


Non firmeranno: 


nzio, 


qua 
fan 


Îl solito on. Vittorio  Emanu 

Orlando è tutti i pesci in bari! 
fi pubbl al Delta 

Qualcosa non ce ne importa grar 


chè, tanto più che questa. raccot- 


ta di firme è per tutti noi un + 
Vertimento © giammai un'azion 
ricattatoria. Si firma per la forma 
insomma. Cordiali » t 


La battaglia 


LAS con REPELLENTE POPIL- 
LA ta 


In ragi 
nìtfolo 


pure da 
Sgorgherà 


pettito: cea in eqi ti 

28] , ino in equo passo alli 
\PEZZA' ina, pur tro 

HOMO LUPUS mi urla, dal CO: 

VO, il gelido suo NO, 

T. LIVIO CIANCHETTINI 


—_2- 


roce di popoio è 
i tratta di un proverbio de- 
da buon de- 


mocristiuno risolve le cos 


nancherebbe 
on so. Chi avi 

o depo la guerra di Tripoli? 
L'ho dimen- 

lo pero dì aver let- 


rnava l'Italia 


Neppure questo, 


quirie che, confronto, quella 
dl () 


diventare 


sono rimaste 


effetti delia lenqe Menga. Quel! 
che dice © Chi Vha t 


AL CINEMATOGRAFO 


— Ehi, cappello . cappello! 


NOTA ECONOMICO - FINANZIARIA 


Andrà a finire così 


GENTE dice: 


se lo tenga ». Ce io fenimmo. in- 


tatti. Per lenoe. 


Sconfitti, prigionieri di tutto fl 
monde e’ «menabificati n». di- 
rremmo oggi essere sconquassati 
a! punto da non aver nenimene 
la forza di camminare. Al punto 
da camminore coi pattini ai pie- 

spinti dagli americani. Dico: 
remmo, 0 non, i numeri per 


p rovina 


inati io siamo. Teoricu- 
mente. Praticamente è un'altra 
jiaccenda, Praticamenie chi non 
ha la « Packard » 12 cilindri, ha la 
« Fiat » 4 cilindri, 0 Ls Alla » v 
c« Aprilia » 0 il « motoscooter ». 
E chi non ha nemmeno il motu 
cooter ha diritto ai romuere le 
scatole a mezza nazione vitenen 
do in tal modo tanti di quegli 
aumenti salariali 0 di quelle 
contingenze strano che ha gia 
firmato il contratto per la «Lam» 
uretta » 0 il « Galletto ». Dice: 
pensa alle «masse » «E di chi 
eribbio sto prtrians9? Le vedo, 
è masse in «moto-scooter » re- 
corsi ai comizi del compagno 


fogliatti! Hanno gote rosce 
iratai ai capelli, le ma: 


Iddio !e benedica, non ho niente 
contro, solo non credo che stiano 


morendo di fame 


Andiimo allattro estremo. Ai 
vari Brusadelli & C.i con denaro 
daperiutio, Spiccioli in Ialia, 


Tribnioria li coglie in 
diletto si reca 


commendatore, 
commendatore meite in moto la 
calcolatrice 


nilioni che i Brusadelli & 
mli spiccioli. 
ando i Brusadelli & C.i vanno 


resistono al 
sammalano di 


ogona ci siamo noi 
olte abbiamo ar 

no. Completame» 

all'atto pratico 


ceto medio. 


governo ingolli simpami 
ne mani per poter fare cento 
serie il giorno. 

l'oro, gli scambi, le con- 
Linguaggio 


andrà a finire 
che andremo 


Tra la quadratura del cerchio 
e il moto perpetuo. 


la capitali. 

netta da barb 

lette» sdoperata dai 

luto-fasci 

s a mercato | 
metta del lavoratore, conose 
anche come andiera Ros 
rutti i « compagni » dovi 


adoperare que tipo di 


1! anairo cpp» 
uell'abbassose ii - 
Isvaro ei manora! 
te quessitimo sf iaporo Set rim 
Inzionario (LI 


ATTENZIONE! 
ndo ese U.RS 5 
miplats dei sleri 
ENI ab NOIÙ è 
gela un moiarino « Curciole 


Ducer». - 
U.#. S.S. 
Via Filadramansici, 3 - Milano 


ta onde poter dire a fronte alta 

« Siamo serviti di barba, sì 
ma con la x Bandiera rossa » 
‘che trionferà! come si può les 


sulla busta della iamnetti 
riproduciamo) 


lia per i terreni 


Per la barba 
del compagno! 


comincia adesso quella 
te 
;andiera Rossa » 
lavoratore si La 
ltrechè la barba una cui! 
perche su ogni bustina ci sono 
i del genere: «... iL _nos' 
o non consiste nell’ab 
il rivoluzionario al lavoro 
el manovie, ma nellelew 
mest'uliime el laroro del + 
Insonarto, LENIN » 
Naturalmente conviene 
equersi le frasi e poi 
la barba per evitare di 
olte medesima 
Dopodi pane, 1 
te « Iundiera Rossa » (.. che 
rrionferà!». 
° 


— +e 


COME AMANO 
E ODIANO 


vando il duca Jacopo 
ò di fronte al capo m 


LE DONNE 


dolce Cateri: 

mm aveva null 
attraversò le 
viati 


Lo saprete 
idi Amor 


colo mar 
edicole. Ogni fascic: 
l'avventurosa vita di una 


QUANDO SI E' STATALI 


— Cavaliè, lei vuole un etto di formaggio? Non credo 


alle mie orecchie... 


— Sa, mi hanno consigliato di accaparrare dei viveri 


per un paio d’inverni... 


cher 
sentimenti. 


ventu 


la difesa di Fo 

gli americani: 
x 

il peso superflu 
% 

Ogni iscritto all 

crede uutorizzato 

dere un posto go 
x 

Mangia con pate 


» 


4 Strasbui 
Ministro degli Este 
cato di colmare l'e 
sti Cherchill per l 


ne di un esercito © 


O | 


x 
Il Conte smorza 
x 
Tullio. Serafin 
del Teatro. dell'G 


Roma? 


Non può essere a 
sibile che mettano 
petente di Musica | 
ì importanti 


Il bel paese do 


la democrazia © € 
libertà. 


ste cu 


x 
- Qualsiasi riferim 
l'Italia è da ritene 
mente casuale. 
x 
1 proposito delli 
allarmistiche sugi 
x 
Non è vero affa 
esempio, che le uo 
aumentate... 


Sono grandi esa 
come una volta! 


Un fatto è asso 
« Premio Viareggi 
possono — vincere 
scrittori appartenen 
categorie... 
x 


Gli scrittori 
quelli comunisti. 


L'abitudine dell 


zione: costume da | 


U re dell'Egitto 1 
10 milioni a Monte 
x 
Un bell'affarul:, 


x 


In Italia c'è la Re 


ca. ma la caciara è S 


Quest'anno la Lazi 
davvero con 


x 


Sentimenti INI. Ser 


ti H © Sentimenti 1 


x 
3 svedesi alla Ro 


turco © | portoghes 


zio. I svedese ali 


x 


E poi dicono che 


Santo non ha incori 
il turisnos) 


incia. adesso quella 
neolte, 

«Bandiera Rossa » 
sratore LI 

rarba una cuit 

eni bustina ci sono 
PRETE: d il nosr» 
te nell'ab! 
rio al lavoro 
nlepar 


: consis 


ion 
ma nell 
al lavoro del ri 
LENIN ». 

conviene pri 
frasi e poi 
r evitare di i: 
»sima 


pane. 


— 


E AMANO 
)IDIANO 
DONNE 


| duca Jacopo 
capo mo 


di fronte 
dolce 


LI 


maggio? Non erede 


aparrare del viveri 


La difesa di Formosa per 

glì american 
x 

il peso superfluo, 

Ogni iscritto alla D. C. si 
crede sutorizzato a preten- 
dere un posto governativo: 

x 

Mangia con patente. 

be 

I Strasburgo il nostro 
Ministro degli Esteri ha cer- 
cato di colmare l'entusiasmo 
sti Churchill per la ereazio- 
ne di un esercito europeo. 

x 
Il Conte smorza, 
x 

Tullio Serafin 
del Trvatro 
Roma? 


direttore 
dell'Opera. di 


Non puo essere vero! Pos 
sibile che mettano un com- 
petente di Musica in un po- 
ste così importante? 


Il bel puese dove 
lu democrazia © quindi la 
libert 
x 


Qualsiasi riferimento al- 
l'Italia è da ritenersi. pura- 
mente casuale. 

x 


4 proposito delle notizie 
allarmistiche sugli aumenti.. 
x 


Non è vero affatto. per 
esempio, che le nova siano 
aumentate... 


Sono grandi esattamente 
come una volta! 


Un fatto 
« Premio Viar 
possono — vincer soltanto 
scrittori appartenenti a due 
categori 
x 


Gli scrittori comunisti © 
quelli comunisti. 


L'abitudine  dell'opposi- 
sione: costume da lagno. 


NU re dell'Egitto ha vinto 
10 milioni a Montecarlo. 
x 


Un bell'affarul, 


x 


In Italia c'è la Repubbli 
cn. ma la caciara è Sovrana. 


Quest'anno la Lazio giuo- 
cherà davvero con tutti i 


sentimenti. 
x 


Sentimenti III, Sentimen- 
ti I è Sentimenti V. 


x 


3 svedesi alla Roma, 1 
turco @ ll portoghese alla 
Lazio, I svedese alla. Ju- 
PERIUS., 


x 


E poi dicono che Anno 
Santo non ha incoraggiato 
il turis 


° - 


IL DOTTO! 
quando si av 


UN TOPO — Ve lo dicevo, ragazzi. 
bero fruttato qualcosa 


AMMALATO 


INNAMORATO 


IN CASA DELL'ACCAPARRATORE 


RABARBARO 


ZUICA 


RABARZUCCA 
SRL 


APERITIVO “Asma 


lente batte 


soltanto 


che gli avvenimenti di questi giorni ci avreb- 


. D . 

Il generalissimo cinese: 
x 

Skel: a vuoto. 
x 


Le paghe dei militari sne 
ranno notevolmente aumen. 
tato... 

x 

Ma perchè impallidisce, 
ministro Pacciardi? La No- 
tizia viene da Londra. 


{ proposito del mi 
Paccrardi... 
x 


L'ex ministro Belga della 
Difesa ha chiesto di poter 
andare volontario in Corea! 

x 

Le truppe Statunitensi 
sono pronte a difendere 
l'Europa da una eventunle 
aggressione Sovietica, 

x 

Gli ameri-cari, 

x 


Le frasi storiche aggiore 


x 


« Chi tocca i libri di Be- 
nedetto Croce avrà del piom- 
ho! » 

x 


.. 0 al massimo. dei mat. 
toni. 
x 


Togliatti aspira ad un mo- 
numento bronzeo a piazza 
Venezia. 


Per adesso dovrà conten- 
tarsi di un busto di gesso, 


{ Venezia Rossellini ha 
presentato « Terra di Dio ». 
« Francesco giullare. d i 
Dio ». 

Ma. per due volte, ha no- 
minato il nome di Dio in- 
rano. 


NH monte Everest si dà le 
arie, 


Con l'ultimo terremoto ha 
alzato la cresta. 


F.1.A.1. 


Fabbrica Italiana Armi - 
Torino. 


Di Vittorio ha annuncia- 
to nuove forme di lotta. 


Ci ha anche lui le ermi 


P. rtolini ha pro 
testrto per il premio Via» 
reggio. 

Xi 


... ha ragione? in Via 
Reggio non'ctè nemineno un 
Vespasiano, 


S_- 


GIGI, Arezzo — Vogliamo ride- 
re insieme della moralità dei mo- 


ralisti ufficiali? Si tratta di una 
forma di libidine che travolge 
spesso i piccoli uomini mediocri, 
i quali, diversamente, non po- 
trebbero emergere. Ogni Regime 
ha i moralisti che merita. In 
Russia, ora che ferve la piccola 
guerra in Corea, il Popolo So- 
vrano non può ballare nè diver- 
tirsi, senza contare che le si- 
gnore sovietiche devono indossa- 
re vestiti accollatissimi per non 
aggravare la situazione in Co- 
rea. In Italia vengono presi di 
petto i giornali umoristici e le 
signore che mangiano in trat- 
toria, mentre a Venezia, in piena 
Mostra democristiana e sotto gli 
occhi del Primo Censore dell’Im- 
pero le sconcezze ron si contano. 
Dieci anni fa le cose non wi 
davano diversamente: proibiti 
balli, pribiti i vestiti d: i 
(costringendo i giovani 
indo re divise Î 
l'esercito per non infrangere 
regolamenti) e intanto nelle ca- 
se dei Gerarc! i gavazzava e 
si organizzavano serate nere. 
Guai a quei regimi che si « 
dono sulle barricate della Mora- 
le: significa che la barca politica 
fa acqua e si tenta in qualche 
modo di distrarre l’attenzione 
del pubblico con vistose mani- 
festazioni di castigatezza che 1 
ritano invece di creare simpatia. 
In Italia la situazione non è an- 
cora così grave: ma se i vari 
Bacchettoni insistono, rischiano 
di trasformare questa ridente 
Terra del Sole in una piccola 
Ungheria. Caro dottore, non 
lasci turbare dalle ordinanze sul 
costume e ci perdoni quel pi 
colo pelo che non era più gravi 
di una virgol: 


ss» 
e 


F. G., Roma lo credo alle 
buone intenzioni del Ministro 
Togni che vuole frenare l'ascesa 
dei prezzi; ma il guajo è che 
non vi credono i commercianti, 
quegli stessi che non credettero 
alle restrizioni imposte dal Fa- 
scismo e rischiarono iîa qa:era 
pur di arricchirsi alle spalle del 
popolo. Ecco un piccolo, trascu- 
inbile esempio di cui posso te- 
stimoniare personalmente: V2- 
nerdì 25 agosto sono entrato in 
un neguzio di mobili per bambini 
all'annolo di Corso Umberto con 
via del Parlamento per acquista- 
re una carrozzina; ce n'erano di 
due tipi, una costava 29.000 lire 
e un'altra 37.000. Dopo aver me- 
ditato e deplorato la mia passio- 
no per un mestiere che rende 
così poco, tornai la stessa sera 
per acquistare una carrozzina. 
Ebbene, nel termine di sette ore 

prezzi delle due carrozzine e- 
rano automaticamente e rispet- 
tivamente saliti a 29.900 e a 
39.000! Più tardi il commesso mi 
spiegò che l'industria lombarda 
aveva inventato un dispositivo 
automatico grazie al quale — a 
seconda delle notizie di carat- 
tere bellico-politico — i prezzi si 
riscaldavano come il mercurio 
di un termometro e salivano da 
soli, come le quotazioni di borsa. 
E poi dicono male dell’Industria 
lombarda! Quando penso che un 
negoziante napoletano deve spo- 
stare i cartellini dei prezzi da sè, 
con le sue sole braccia, senza 
ricorrere ai ritrovati dell’indu- 
stria lombarda, mi viene da 


piangere. 
d. 


V. ROSSI, Napoli — D'accor- 
do sulla Terza Forza 0 £ 
lonna che dir si vogli; 
si tratta di paura e non si trat- 
ta solo di assenza di un partito. 
Che vogliamo fare, caro amico? 
Aspettare l'Uomo della Provv 
denza? E se poi viene e ci fi 
indossare una divisa? L'unica 
carta che ci rimane in mano è 
quella del voto: e se fossimo ve- 
ramente coscienti, alle. prossime 
elezioni dovremmo astenerci dal 


n 


dreott. 


votare per i rossi, per i bianchi 
i ; solo così i nostri 
sfruttatori di destra e di sinistra 
capirebbero quale grossa forza 
siamo noi. Ma poi, vede come 
succede: i comunisti minacciano 
la rivoluzione, i democristiani ci 
sventolano sotto il naso i peri- 
coli della Dittatura Rossa e Nera 
e noì, che siamo degli ingenui 
e abbiamo tanta paura, votiamo 


Signor Massimo 
Ex Simili 


TRAVASO - Roma 


Durante tremenda lot- 
ta contro mosche intra- 
presa in queste remote 
Calabrie scopo soprav- 
vivere al concessomi 
breve riposo estivo, 
apprendo oscura qua- 
lifica STRAME conferi- 
tati Unità sicula STOP 

Interpreto curioso 
vocabolo come STRA-ME 
alias EXTRA-ME alias 
GUASTA EXTRA alias 
STRAGUASTA et modesta- 
mente approvo ricono- 
scendoti meritevole 
questo et altro. Inten- 
sifica collaborazione 
STOP 

Più cortese di così 
impossibile 


Bacioni 
tuo GUASTOGNA 


per per la Democrazia Cristiana 
e mandiamo al Governo, oltre a 
De Gasperi e Scelba, anche An- 
Sampietro e Titomanlio. 
colpa, in rondo, è tutta dei 


4. 


ALDO KRANZDORF, Napoli 


L: 


comunisti. 


«E' la decima volta che mando 
battute e spunti e non vedo pub- 
blicato un'acca, come va? » Va 
male, caro amico e significa che 


— E’ Shakespeare... Lo multano perchè ha fatto « Molto rumore per nulla»! 


le cose non pubblicate non sono 
degne del Tiro a segno. Cerchi 
di fare meglio e di pensare le 
battute. Le vignette possono es- 
sere anche raccontate, non oc- 
corre sapere disegnare; così co- 
me basta scrivere chiaramente, 
senza ricorrere alla dattilogra- 
fa, per mandarci motti, arrangia- 
te o altro. Importante è che la ro- 
ba inviata valga qualcosa e poi 
lasci fare a noi: siamo capaci 
di tirar fuori una vignetta o un 
motto anche da una scarpa vec- 
chia. (Purchè la scarpa faccia 


ridere). 
5. 


CITTADINO. -— Cosa possia- 
mo farci se le donne straniere 
restano disyustate dall'odore di 
orina che emanano i nostri mo- 
numenti? ‘forneranno al loro 
paese portandosi dietro qu 
ingrato ricordo, così come i cit- 
tadini italiani ricorderanno sem- 
pre quest'anno di grazia 1950 
per il cattivo odore che emana- 
no i pellegrini: a puzza, puzza 
e mezza. In quanto poi all’abi- 
tudine degli italiani di « fare gli 
scongiuri in un certo modo », 
credo che lei esager i, faccia- 
mo gli scongiuri in un certo 
modo poco pudico, ma non al 
punto di dare spettacolo, andia- 
mo! E peggio per gli nieri 
che puntano i loro sguardi 
prio in quel posto dove gli ita- 
liani fanno gli scongiuri! 


N. N.. Lagonegro Vede, se 
fossi in lei. non me la prenderei 
per il farmacista « Cosentino ». 
Meglio un farmacista maleduca- 
to che un disonesto. Quel « Co- 
sentino » che per poco non lo 
ha messo alla porta allorchè è 
andato a comprare un altro fla- 
cone di penicillina, è semplice- 
mente un villanzone. E lei sa 
come ci si comporta in casi del 
genere? Si cambia bottega e si 
va da un altro, sia pure per ac- 
quistare solo dieci grammi di bi- 
carbonato. Sapesse quanti nego- 
zianti villani sono precipitati nel 
baratro del fallimento a causa 
della loro cattiva educazione! 

Ne ricordo uno del mio pae: 
poveraccio! era un orefice e trat- 
tava male tutti coloro che an- 
davano a chiedergli uno sconto 
sui prezzi della vetrina. « Se vo- 


LA ZONA DEL SILENZIO CHE C'E’ 


lete comprare a questo prezzo, 
bene; diversamente, mettetevi al 
dito un anello di ferro!». E la 
gente comprava da lu 
seppe che quegli anelli 


falsi: e la gente andò a denuncia- 
negoziante 


farmacista: 


auguri alla sua mamma che ne 
ha bisogno. E speriamo che pre- 
sto possa fare a meno dei tar- 


Telegrafiohe 


Ricorre oggi 
antenurio tua storiella stop Auguri 
et invia roba 


MIRABELLA. Catania 


REALI. Perug 


sunt. difficile 


CAPARRONI, 
eto - AMBROGI, 
GRAMACCIONI, 
gna - GATTI, Torino - 
Caltanissetta 
GIOVANNI INFUSINO, Napoli E 
W. FORMOSA. Longara - 1). SAN- 
TORO. Reggio Calabria - SAVIANO. 
Castelfranco Veneto - 
missione habet esaminato vostro ma- 


stop Pregovi 
fede et spe 


Suprema Com- 


impubblicabile 
trtare cum energia. 


Siracasa - Gradito « co- 
cestinato resto. 

Teatro minimo fiac- 
chetto  pregoti 


— Eppure le assicuro che mio marito faceva i bagni 
di sabbia su questa spiaggia. 


re stile et macchina stop Tiri ce- 
stinati sunt irrimediabilmente 
stnati. bis a formalita sì 
ciale per tagliandi et 
lettere accompagno. GIACOSI. 
Desenzano - Non est quistion» for: 
tina sed bravura stop Insistere et 
migliorare costantemente bistop Gra- 
zie per graditi auguri et altrettanti 
dl ANASTASIA. Venezia Mestre - 
Titolare Club Venezia est_ Ant 
. Cannaregio 4179 (Campi 
Mettiti in comunicazione et 
MAMI - Apprezzate quarti- 
non ancora maturo nubbli- 
stop Raffinati et invia roba 
brevissima T FABBRI. Roma - 
A_ stimata V/ spiacenti non poter 
accettare offerta merce anche sc ap- 
prezzabili intenzioni stop Pregiiamovi 
inviare merce migliore et conservare 
V. amicizia Distintamente. — A. D'A- 
MORE. Firenze - Apprezzata propo- 
sta pregoti pazientare fino ritorno 
Dittatore per riferire amministrazio- 


ne. -—P FRANCESCO, Trieste - Nostro 
amico habet affrontato probl:ma 
riamente come est 


d> frequenta pessima compagni. 
nistrorsi stop Comprendi et perdona 
Ciao. -. RAMACCINI. Roma - « Tra 
vaso » compensa cum scarsa moneti 
et moltissima zloria stop. Spiocemi 
per mancata inserzione nome it 
goti insistere buona et attiva 
borazione onde poterti accoglie 
stra famiglia bistop Via Umor 
est_asperrima: set cora 
fede tristop Manda altro et voglici 
bene. — TATALO, Bisceglie - Ci sia- 
mo occupati et occuperemoci con ar- 
ticoli et vignette mercato calciatori 
Non trascuriamo argomento sed non 
possiamo eccedere stop Segni « Tra- 
vuso » et convinceraiti stop Ciordoli 
sunt portachiavi in forma rettango- 
lare impossibile appendere cintola 
nieglio taschino. .. PLINIO, Torino - 
Non utilizzammo spunto vignetta sec 
sola battuta stop Permetti variazioni 
tema oppure sei cittatore? Battuta, 
di regola, est proprietà giornale ma 
tu puoi utilizzarla purchè altra pub- 
blicazione 
zie segnalazione. — GUIDOTTI, Ro- 
ms» - Forse qualcosa andrà stop Tuo 
arrivo est mo anche senza 

: nque vieni a tro- 
varei con Nati et festeggere;noti 
PACILLO, Benevento - Versi sunt me- 
dioeri anche se spirito qua e la non 
enea. Prova roba meno impegnati. 
va — sTRIGNANO, Barletta - Spun- 
to CineT est mediocre et impubbli- 
csedile CASTELLI. Firenze - Pre- 
goti mandare roba migliore et_ripas- 
sure ottobre. — L. SORRESU, Caglia- 
ri - Spedita tessera stop Per collu- 
borare non occorre raccomandazione 
Direttore sed buona qualità spunti 
Non est essirio inviare ogni tiro 
separatamente: puoi usare sola busta 
«top Purtroppo, eventuale collabor: 
zione non potrà che costituire al 
assafempo: non est nostra pos- 
ajutarti concretamente. Co- 
et non perdere allegria! — 
LETTRICE, Palermo - Versi sunt un 
po' bisognevoli grucce, ma spirito ro- 
inano è rimasto, snche se liquinato 
da nvove espressioni. Perchè non pro- 
va a mandare roba un po’ breve © 
più pensata? — MICHELINI, Trieste 
- Suggio est apprezzabile ma non 
rubblicabile prova con roba brevis- 
sima et rifinita. — MILENA, Lovere 
- Motti incorargiiati prova con robr 
più forte et invia indirizzo per tes- 
sera. -- ARCURI, Cittanova - Pri 
suntuosi versi passati, non darti arie 
e continua assalti fortilizio. Forza 
et coraggio! —— MATERI, Prosinone - 
Trasmessa comunicazione Cirio av 
vert: eventualmente padroncasa et 
manda altro per dimostrare tua ri- 
— UCCHINO, Locadi - 
habet bisogno pezzi spi 
ritos: et brevissimi stop non est pos- 
sibile esaminare «lavoretti» che 
riempirebbero intero numero. — 
WALTER, Asti - Smarrito un verso 
tuo sonetto: come mai? Intenzioni 
sunt buone; riprova con roba più 
spiritosatque raffinata. — C. TOSCA- 
NI. Roma - Non utilizzato, manda 
altro. — F. BERGAMO, Torre Arnun- 
ziata - Manda roba più forte et 
abbi fede. — LARRUTTA. Caltanis- 
setta - Battute sunt fiacchette stop 
Rinnovarsi o morire  bistop ‘ Meglio 
rinnovarsi. 


DI VITTORIO — 
per sciopero apolitic 


GENTE 
VISTA 


tra di marmo ca 
solo pugno, asc 
Se in tram un tipetto mir 
lino vi doves: 
de, non reagite, per 

C'è lo Judò che, 
come in altre ci È 
dendo piede iìn modo sp 
te e quando avrò detti: 
lo judò e una delle tante 
me di lotta giapponese 
che non sia il caso di ag 
gere altro. 

Invitato da un amico jw 
(da quando l'ho visto sb: 
in terra avversari molto 
grossi di lui, eh. si, lo 
con gentilezza e non mi 
do più a offrirgli Coca 
la) mi sono recato alla 
lestra della Società Audace 
vedere un allenamento 
judokai ‘sì, si chiamano 
così). 

Alla. Palestra dell'Audac 
SÌ può arrivare comodar 
con il tram: con l’autobi 
se siete facoltosi; e & 
le ve la passate male { 
ziariamente. 

Quando sentite strani | 
come se qualcuno stesse b: 
do tappeti, potete esser 
che la palestra è li vi 
colpi sono provocati dagli j 
sti i quali, con una piccola 
corsa si buttano in terra, d 
glio, sopra un grande tap 
pesantemente 

Impre nante è il fatto c 
alzano sempre. 

Dunque, dicevo. una 


— Mio marito è 
veniamo al mare. 


rito faceva i bagni 


macchina stop Tiri ce- 
irrimediabilmente ce- 
) Nessuna formali”a spe- 
inclusione tagliandi et 
ompagno. GIACOSI, 
Non est quistione for- 
nvura stop Insistere et 
stintemente bistor 
diti auguri et altret 
ASIA. Venezia Mestre - 
b Venezia est Antonio 
innaregio 4179 (Campiello 
liti in comunicazione et 
(AMI - Apprezzate quarti- 
i ancora maturo ubbli- 
> Raffinati ct invia roba 
T FABBRI. Roma - 
V/ spiacenti non poter 
lerta merce anche sc ap- 
tenzioni stop Preghiamovi 
ce migliore et conservare 
Distintamente. — A. D'A- 
ze - Apprezzata propo 
nzientare fino ritorno 
riferire amministrazio- 
\CESCO. Trieste - Nostro 
affrontato problsma se- 
me est abituato da quan- 
È pessima compagnia si 
p_Comprendi et perdona 
MACCINI. Roma - « Tra- 
ensa cum scarsa moneta 
1a zloria stop. Spiocemi 
i inserzione nome ct pre- 
e buona et attiva colla- 
ide poterti accogliere 
a bistop Via Umor 
necesset_ corap, 
Manda altro et voglici 
TALO, Bisceglie - Ci sia- 
et accuperem 
nette mercato 
iamo argomento sed non 
cedere stop Segni « Tra- 
mvinceruiti stop Cioridoli 
Navi in forma rettango- 
ibile appendere cintola 
ino. .- PLINIO, Torino - 
mmo spunto vignetta sec 
stop Permetti variazioni 
- sei cittatore? 
st proprietà giornale m: 
purchè altra pub- 


qualcosa andrà stop Tuo 
raditissimo anche senza 
» comunque vieni i tro- 
uti et festeggereimoti. 
levento - Versi sunt me. 
se spirito qua e là non 
‘a roba meno impegni 
NANO, Barletta - Spun 
t meriocre et impubi 
ASTELLI. Firenze - Pre- 
© roba migliore et_rip: 
L. SORRESU, Cagl 
tessera stop Per col 
occorre raccomandazione 
d buona qualità epunti 
tiro 
sta 
‘entnale  collabora- 
che costituire alle 
: non est nostra pos- 
rti concretamente. Co- 
on perdere allegria! — 
Palermo - Versi sunt un 
li grucce, ma spirito ro- 
isto, «nche uquinato 
ressioni. Perchè non pro- 
re roba un po' breve © 
— MICHELINI, Trieste 
‘apprezzabile ma non 
con roba brevis- 
MILENA, Lovere 
egiiati nrova con robr 
invia indirizzo per tes- 
CURI, Cittanova - Pre- 
i passati, non darti arie 
ssniti fortilizio. Forza 
- MATERI, Prosinone - 
omunicazione Cirio av 
almente padroncasa et 
per dimostrare tua ri- 
— UCCHINO, Locadi - 
1abet bisogno pezzi si 
issimi stop non est pos- 
nare «lavoretti» che 
| intero numero, — 
ti - Smarrito un verso 
come mai? Intenzioni 
riprova con roba più 
raffinata. — C. TOSCA- 
fon utilizzato, manda 
JERGAMO, Torre Arnun- 
da roba più forte et 
- LARRUTTA. Caltanis- 
ite sunt fiacchette stop 
) morire bistop' Meglio 


RIVENDICAZIONI SINDACALI 


DI VITTORIO — Vedo con piacere che avete finalmente capito che cosa s'intende 


per sciopero apolitico... 


ENTE 
VISTA 


OMINI grossi, forti, capa- 
ci di re una pie- 
armo con un 
solo pugno, ascoltate! 
Se in tram un tipetto n 
lino vi dov P pestare un pie- 
de, non reagite, per carit 

C'è lo Judò che, sia a Roma 
come in altre c sta pren- 
dendo piede in modo spaven- 
toso; e quando avrò detto che 
lo judò e una delle tante for- 
me di lotta giapponese penso 
che non sia il caso di aggiun- 
gere altro. 

Invitato da un amico judoista 
(da quando l'ho lo sbattere 
in terra avversari molto più 
grossi di lui, eh. si, lo tratto 
con gentilezza e non mi azzar- 
do più a offrirgli Coca Co- 
la) mi sono recato alla Pa- 
lestra della Società Audace per 
vedere un allenamento di 
judokai ‘sì, si chiamano anche 
così). 

Alla Palestra dell'Audace ci 
si può arrivare comodamente 
con il tram; con l'autobus; col 

se siete facoltosi; e a pie 

n ve la passate male finan- 
ziariamente. 

Quando sentite strani colpi. 
come se qualcuno stesse batten: 
do tappeti, potete e: certi 
che la palestra è li vicino: i 
colpi sono provocati dagli judo: 
sti i quali, con una piccola rin- 
corsa si buttano in terra, o me- 
glio, sopra un grande tappeto, 
pesantemente 

Impressionante è il fatto che si 
alzano sempre. 


Dunque, dicevo. una volta 


la Palestra, entrate e, 


h! prima alîrettatevi a dire che 

lete soltanto sempl: osser 

aso, altrimenti, che 

spogliare per poi 
larvi sbattere e risbattere da 
qualche giovanotto in calzonci- 
ni corti e torso nudo. 

Non so se vi convenga farvi 
presentare il signor Ramella, 
l'insegnante dello jucò. Non che 
sia una persona antipatica, an- 

tutt'altro: il fatto è che men- 
tre vi illustra le fasi della lotta 
fra due ijudokai, di tanto in 
tanto beh, facciamo di spesso 
in spesso, vi prende a tradimen- 
to per la gola (o per un brac- 
cio, 0 per una gamba) dicen- 
dov 

E mo' come 
Visto? — 

Se vi affrettate a dire di si 
il dolore vi passa quasi subito: 
tutto dipende dalla prontezza 
con cui rispondete. 

Meno maie che quando i due 
lottatori si cominciano a dar 
calci si malleoli. il maestro 
non vi mostra de wvisu l’eftica- 
cia de! colpo: almeno con me 
non l'ha fatto. 

Bene, adesso presto presto 
cercherò di spiegarvi come fun- 
ziona un incontro di judò. I ra- 
gazzi, gli judoisti voglio dir 
arrivano in palestra verso una 
certa ora. Si spogliano rima- 
nendo in calzoncini corti e s’in- 
filano le casacche da lottatore 
(se proprio volete farvi un'idea 
delle giacche dei lottatori di 
judè, pensate alle giacche dei 
Pigiama), quindi, cominciano a 


vi movete ? 


Mio marito è geometra: lavora molto quando 


veniamo al mare. 


GLI JUDOISTI 


sciogliersi i muscoli facendo e- 
sercizi di ginnastica. 

Improvvisamente vedete un 
giovanotto che si avvicina ad un 
altro e, così, come se niente 
iosse, afferra l’altro per un 
braccio e te lo sbatte al suolo 
avendo cura di farlo passare so- 
pra le proprie spalle. 

L'altro si alza e invece di 
gonfiargli gli occh fa risbat- 
tere per terra un'altra volta di- 
cendo che, secondo la regola 
dello judò, doveva cadere un 
pochetio più in là. L'altro, ac- 
consente gentilmente e come 
vi ho detto, lo risbatte per terra 
un pochetto più in là, nel pun- 
to giusto. Da un'altra parte del 
tappeto, che è grande come tut- 
to lo stanzone, altri due ragaz- 
zi si cominciano a mettere i 
Piedi sul petto e a rovesciarsi 
da tutte le parti. In breve po- 
tete vedere una specie di rissa 
tra gentiluomini; fra gentiluo- 
mini, sì, perchè quando uno ab- 
batte l'avversario. immediata- 
mente lc aiuta a rialzarsi da 
terra. Dopo che si sono sbattu- 
ti bene per terra l'insegnante 
urdina ai due più bravi 
di fare un incontro vero e pro- 
prio. 

L'incontro dura 5 minuti, le 
mosse dello judò sono 12, il che 
vuol dire che se uno dei due 
@ veramente in gamba. puo 
scaraventare sul tappeto l'av- 
versario dodici volte, facendolo 
cadere dodici volte in modo di- 
verso, e facendogli battere in 
terra dodici differenti parti del 
corpo; e tutto in soli 5 minuti. 

Non so se ve l'ho già detto; 
il sorprendente è che lo judoi- 
sta che ha avuto la peggio si 
alza fresco e sano e va a farsi 
la doccia insieme a l’altro. 

Ah. dimenticavo di dirvi che 
al principio di ogni incontro, i 
due avversari, inginocchiati nei 
loro rispettivi « angoli », con le 
braccia conserte, s’inchinano 
rapidamente fino a toccare il 
tappeto con la fronte; senza 
batterla troppo forte, natural- 
mente, altrimenti vanno fuori 
combattimento prima del mede- 
simo. 

E arrivato a questo punto sen- 
te il dovere di aggiungere che 
lo Judò è uno sport sanissimo. 
nobilissimo, bellissimo ed ele- 
gantissimo... Mica per niente; 
îl fatto è che devo ritornare in 
palestra per prendere alcune 
lezioni, e l’insegnante oltre ad 
essere bravo è un tipo che 
«crocchia brutto » quelli che 
lo sfottono. Sarebbe capace di 
farmi «due malleoli grossi co- 
sì ». E le lezioni mi necessitano 
perchè ho intenzione di chiede- 
re un aumento di stipendiuccio 
al Direttore: conoscendo lo 
judò mi sarà più facile fron- 
teggiare una eventuale reazione 


di Guasta. 
FERRI 


interessa 


GIOIA TAURO 


— Dio mio, fatemi vedere uno 
solo del personale addetto alla sor- 
veglianza della 
d'impedire ai ragazzi di servirsi 
dei vagoni come W.C., e poi... 


URBISAGLIA 


— Dio mio, fatemi vedere l’ini- 
zio dei lavori per la pavimenta- 
zione del corso, e poi... 


MONTEPULCIANO 


— Dio mio. fatemi vedere in 

uno dei due locali cinema un 

film che non risalga almeno a 15 
i fà. e poi.. 


NOLA 


—;Dio mio, fatemi vedere l’ini. 
aio della ricostruzione del Muni 
cipio, distrutto dai tedeschi nel- 
l'ormai lontano 19433, e poi... 


I BANCARI 


— Dio mio, fate che i nostri 
sindacati (di qualsiasi colore essi 
siano) riescano a farci avere l’o- 
rario estivo prima del prossimo 
Anno Santo, e poi... 


PRATOLA PELIGNA 


— Dio mio, fate che i figli dei 
miei pronipoti riesce: e 
per una sola vol dipenden 
comunali riscuotere lo stipendio 
tutto intero e non a « pezzetti < 
bocconi », e poi.. 


MARINA DI GIOIOSA 


CENTOCELLE (Roma) 


— Dio mio, fate che in una 
borgata cl mia attualmente 
più di 40.000 abitanti ci sia un po- 
sto di Pronto Soccorso aperto dal. 


solo a.. 


la mattina alla sera, e dove non 
pretendano 700 lire per un « puu- 
lo» e una iniezione antitetanica, 
€ poi... 


ARQUATA SCRIVIA 


— Dio mio, fatemi sapere come 
si può fare per rintracciare la 
mattina, il nostro caro Sindaco, 


e poi... 
PONTECORVO 


— Dio mio, fatemi vedere i con- 
Siglieri comunali interessarsi della 
sistemazione delle strade (almeno 
quelle del centro). e poi. 


— ...IL GIORNO CHE 
x HA DA VENI» SARA’ VE- 
NUTO, RACCOGLIETEMI 
PURE ACCANTO A QUEL- 
L’ANIMA BENEDETTA ! 


/ 


Fra noi due esiste un solo 
Punto in cui andiamo d'accerdo. 

Uno he i dolci e i ge- 
lati meravigliosi del BI8 BAR (via 
Nazionale) e BAR CONGIUNTI 
(piazza Viminale 10) sono asso- 
lutamente inimitabili. 


IMPOTENZA (debolezza sessuale) 


vinta istantaneamente applicando l'emolaccio del Dr. Kroprei (Brevettato 


nel Brasile) innocuo, quasi invisibile, 


leggerissimo. igienico e di facile 


Applicazione. Spedizione riservata franco di porto, inviando lire 2000 an- 
ticipate al concessionario generale G. Zuecatà: via Bernini n. 87-i - Napoli 


Accludendo francobollo risposta spediscesi letteratura 


gratuito riservata. 


RADÎQCENTRALE 


Via S. Nicolò da Tolentino, 11 - ROMA 


Dopo il 7 valvole lusso a L. 32.000, il 5 valvole a L. 21.000, 
il Radiofonograto a L. 59.000, presenta ora il 


7 VALVOLE a L. 29.000 


Chiedete i listini 


illustrati 


GRATIS 


ORIENTATEVI VERSO UN PRODOTTO DI MARCA 


FERROGHINA 


LOSTAR 


“Fa star bene chi sta male - Fa star meglio chi sto bene,. 


NAPOLI 


MILANO 


Diroz. Amministrazione : vico del Dattero alla Maddalena, 1 - Fol.31.154 - NAPOLI 


IL GIORNALE DI 


IL-MEGLIO 
INFORMATO 


LEGGETE I]L 


3 SENSI TRAVASISSIMO 
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SEN, MI HA 
FARTI VENI 
SERIA, MI VA 
A CASA MIA 
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8 SETTEMBRE 


CAMPIOMATTO 


oli CALCI 


SQUADRE POVERE 


L'ALLENATORE — 51, NON SA GIOCA 
LE PROPRIO PER NIENTE, PERO È 

NATO IN ARGENTINA € SI CONTEN 
TA 0! 25000 LIRE AL MESE..... 


TON QUELLO CHE COSTANO 


| GIOCATORI DELLA JUVENTUS DOPO LA PARTITA 
DIFNTOANO ih SENE.. 


PRESIDENTE NOVELLINO 
SENI, MI HANNO FATTO SPENDERE 50 MILIONI PER 
FARTI VENIRE DALLA SVEZIA, MA ADESSO, PORCA Mi 
SERIA, MI VAI A COMPRARE LE SIGARETTE, 90! PaSsi” 
A CASA MIA E FÀI UN PO' DI PULIZIE !.... 

— 


L'ALLENATORE — Li moRrTACE /!/,.. E TU SARESTI UN 
NEGRO BRASILIANO 2...... 


luogo a 
prizzata a 


Riccion È È 
suo tempo da Mussolini. 


* 
Niente niente. anche lo Zar è 
stato travolto dalla nostalgia? 
+. 
Nessun pericolo: 
sono stati invitati 
strazione socialcomunista . della 
città. 
+. 
Dal momento che la Federa- 
zione della npa Italiana © 
anc: Federaz 


intern: 
da mer 


. i giornalisti ita- 
rappresentati da 
Sindacalisti veri e non dai par- 
titi politici di Sinistra? 

* 

Tanto per stare in carattere 
Leonardo Azzarita è stato nomi- 
nato Presidente di una Commis- 
sione per un premio giornalisti- 
co bandito dalla Rivista di cul- 
« Vie Nuove, diretta da 
Longo. 


tura 
Lang 


AI Congresso di Riccione il 


Sindacato Giornalisti Cinemato- 
da 


grafici rappresentato 


ci 


rauche (impiegati 
da Produttori 


cinem: 
(industriali) e da Editori 
dustriati) 

+ 


tratterà i problemi 
nei è sindacali della cat 


DI 


u volta, per sch 
e il Congre 


tetto € 


bis 
idesso | bollettino del 
Nazionale della Stam- 
San Marino 
dedicata 
della 


one 


adesso è la volta 
della bisca di San Marino. 
+ 
Se l'on. Scelba non si deciderà 
ad autorizzare l'apertura di al- 
tri casino, lo Ita si troverà 
n ur bell'imbarazzo per l'avve- 
ire, ammesso che i giornalisti 
non ritengano di libe- 


‘al 
rarsene, 


QUESTE BESTIE 


SE 
negati: 


LA GIRAFFA — Allora, datemene tre metri per il vestito e trenta 


metri per farmici una sciarpa. 


rrangiate fresche 


La preghiera di De Gasperi: 


DACCI OGGI Il. NOSTRO 
« PAM. » QUOTIDIANO... 


. 
Bianco Fiore: 


L'INNO SANTO. 
*. 


Direttive segrete del P.C.1.: 


Il governo di Mao Tze vuol 
sfidure l America: 

CINA, NON FAR LA STU- 
PIDA. 


+ 
Esposizioni a Venezia: 
HONNY_ SOIT QUI MAL 
Y PEINT. 


+ 
L'eserrito corcano del Sud: 
FORZE CHE SU. FORZE 
CHE NO. 

+ 
Dozzina e passa di D. C. al 
governo: 
I DODICI A POSTO LI”, 


. 


0 D'UOMO. 
> 


VOLE 
CIONDOLI? 


In questo momento i tipi è 
disposizione sono : HA DA VE. 
Nl’, ORONZO, LA VEDOVA 
SCALTRA, SI VEDE :DALLA 
FACCIA CHE SONO FESSO? 


Aspettiamo il rifornimento di | 


CAMBRONNE e TITO LIVIO. 
Abbiate pazienza, vi diremo noi 
quando ci saranno, 

Spedite 200 lire per ogni cion- 
dolo desiderato più lire 100 per 
le spese postali per qualunque 
numero di ciondoli. 


C'e frutto 
e frutto 


JEAN ARP Rasseg, 
«Frutto di pagoda » 

A Lon 

INCHE questa scultura è inente 

un vanto della Biennale di ne d' 

Venezia. opera dell'artista Ù sino 

rancese Je » intito- a anche la 

francese Jean Arp e intito belle monta) 


lata « Frutto di pagoda ». 


Si maggiori 
1 occhio © croce potrebbe ggiori ta 


bravi giovan 
notte la tror 


trattarsi di tutt'altro frutto 

che meriterebbe tutt'altro riportano pi 

titolo e ben altra esposizio- rette consent 

ne. Come mai i dirigenti di di fumar 
inferiori a 


della Biennale, così castigati 
e democristiani. non hanno 
ancora provveduto ad eser- 
citare quella censura che li 
distingue e che il nostro 
Brunello ha progettato, uni- 
formamdosi alle pudiche di- 
sposizioni vigenti in Italia 
in fatto di arte 


monopolio. 
Le città so: 
do disordina 
dovuto costri 
delle strade 
provincie son 
pano un nu 
di centrì abit 
insomma, è l 
lata d’Italia « 
limenio prince 
e la polenta; 
che gli statali 
rayù di gatto. 
le provincie 
BERGAMO: 
minerale, Coi 
svizzere, IL be 
tra, giacchè s 
senza ricavati 
labresi che hc 
mazione in La 


BRESCIA: 
aopo aver ar 
di baionette 0 
ma fra poco 
riattivate per 
Nazionale e q 


Il conte Marzotto  conside- 
rando la rottura di scatole 
della commissione interna: 


LUIGI BRUNELLO 
TESSERE O NON TE: «Frutto proi COMO: C'è 
RE? = 5 Ù È mate! Conti 

Ecco il suggerimento di clandestine, P 


lago di Como 
Piacevano tan 
Churchill ed 


+ Brunello e speriamo che 
l'Italia proletaria e parroc- 


Russo Perez: 


M. NON E UNA COSA S chiale. sappia. essergliene L U 
RIA grata. * foro di Dongo 
° 5 sa ricorda que 


...DI SABBIA 


3 Rggpini 


ltura è 
rale di 
‘artista 
intito- 
oda ». 
rebbe 
frutto 
altro 
posizio- 
irigenti 
astigati 
hanno 


nostro 
to, uni- 
che di- 
1 Italia 


RA 


LO 
to» 


ento di 

mo che 
parroc- 

gliene 
* 


ANATOMIA REGIONALE 
————_______ __ P_i 


LETTORI, ESPONETE 
LE VOSTRE REGIONI 


LOMBARDIA 


» invitato i letto- 
serivere la propria 
senza peli sulla 
con tutt'e due le 
mani la coscienza. Or- 
Mai le Regioni sono state 
rassegna quasi 
ne da p 
solo il Lazio che 
giorno è l'altro n 
di venire alla iuce 
Fompletare ta nostra 
Regionale. 


i Lombardia è indubbia- 

nente la più ricca regio- 

ne d'Italia. Prima della 

«non collaborazione » e- 
ra anche li più ottiva. Le sue 
belle montagne racchiudono i 
maggiori laghi italiani e dei 
bravi giovani che passano di 
notte la Irontiera svizzera e ci 
riportano profumatissime siga- 
rette consentendo a noi tombar- 
di di fumare bene e a prezzi 
inferiori a quelli praticoti dal 
monopolio. 

Le città sono cresciute in mo- 
do disordinato, tanto che si è 
dovuto costruire appositamente 
delle strade per cengiungerle. Le 
provincie sono nove e raggrup- 
pano un numero considerevole 
di centri abitati. La Lombardia, 
insomma, è la regione più pono- 
lata d’Italia è se ne vanta. L' 
limen.io principale della Regione 
e la polenta; poi viene il riso 
che gli statali condiscono con il 
ragù di gatto. Parliamo ora del- 
le provincie lombarde; 


BERGAMO: Industri Acqua 
minerale, Commercio: parette 
svizzere. Il bergamotto non c'en- 
tra, giacchè si tratta di una es- 
senza ricavata dagli agrumi ca- 
labresi che hanno trovato siste- 
mazione in Lombardia. 


BRESCIA: Le sue industrie 
aopo aver armato otto milioni 
di baionette ora sono inoperose, 
ma fra poco saranno senz'altro 
riattivate per armare l’esercito 
Nazionale e quello del PCI. 


COMO: C'è Villa d'Este, mica 
mate! Conti, contesse, bische 
clandestine. Poi c'è il famoso 
lago di Como cor dintorni che 
piacevano tanto al Manzoni, a 
Churchill ed ai cercatori del- 
l'oro di Dong Dongo? chi co- 
sa ricorda questo nome? 


CREMONA: La città è nota 
principalmente per i tre «T »: 
îi torrone, il Torrazzo e le tette 
delle donne. Una volta a Cre- 
mona avevano Farinacci, ora 
preferiscono i farinacei. 

MANTOVA: I più celebri man- 
tovani sono stati: Virgilio e Lear- 
co Guerra. Tutti gli altri si sono 
dati all'agricoltura oppure alla 
Presidenza del Senato. 


PAVIA: E' la città del riso! Eh, 


si! Come ridevano î buoni pa- 
vesi, quando, in tempo di guerra, 
ci «regalavano » qualche chilo 
di riso in cambio dello stipendio 
mensile. 


SONDRIO: Città commerciale 
(sigarette), e di trasporti (bri- 
colle). Qui ognuno fa i fatti suoi 
e futti tirano a campare. 


VARESE: Commercio (come 
sol»). Sinora la storia di que- 
sta città registra solamente un 
avvenimento eccezionale: il mor- 
bo giallo. 


MILANO; E la capitale mora- 
le d’Italia. A Roma, prima di 
prendere una decisione, telefo- 
mano a Montecatini e alla Ca- 
mera del Lavoro. La città è sud- 
divisa in rioni: Napoli, Venezia, 
Bitonto, Corato, Andria, Taran- 
to, Ruvo, ecc. ed i 47 milanesi 
sparsi n suddetti rioni sono 
benevolmente sopportati dagli 

itanti i quali assommano a 

a 1.500.000. 

Milano annovera sotto le sue 
innumerevoli ciminiere le mi- 
aliori industrie d'Italia, tra le 
quali quella dei: Panettoni, delle 
banconote false, e delle materie 
prime per gli scioperi. 

E° anche uno dei maggiori 
centri europei commerciali. A 
Milano si vende e si compra, 
magari con assegni a vuoto, ma 
il commercio funziona. 

Le principali personalità della 
città sono: il Cardinale Schuster, 
il Sindaco Greppi, Wanda Osiris 
e Carlo Manzoni (da non con- 
fondere col « Sciur Lisander ». 

Milano vanta una perfetta rete 
tranviaria e di autobus diretta 
dall’ATM (Agenzia Tramviaria 
Moscovita), i cui dipendenti so- 
no tutti fedelissimi alla propria 
direzione, anche a costo di la- 
corare (sciopero permettendo). 

Giorno per giorno, Milano as- 
sume un aspetto nuovo, e ciò lo 
si deve ad un certo sig. Piano 
Regolatore, il quale, sta radendo 


ALLA MOSTRA CINEMATOGRAFICA 


— Scusi, dov'è il gabinetto ? 


— In fondo a destra! 


— Ma lì, c'è la sala di proiezione... 
— A@punto: oggi proiettano un film italiano! 


al suolo un sacco di case abita- 
bili per costruirvi degli scatoloni 
pieni di buchi, dalle varie e biz- 
zarre forme geometriche. 

Invece le macerie del 1943 so- 
no tuttora là, coperte da un 
pietoso strato di erbacce ove i 
gatti vengono rincorsi da topi 
giganteschi. 1 milanesi sono dit- 
tatoriali. Mettono al governo i 
dittatori, poi fanno giustizia dei 
dittatori, con sistema totalitari, 
e ne cercano altri. Ora sono go- 
vernati da due dittature le quali 
naturalmente sono in lotta fra 
loro. E i milanesi stanno a guar- 
fare. 

A proposito di piazza Loreto... 
Se da questa piazza vi spingete 
sul viale Monza, facendo i fatti 
vostri, finirete sani e salvi a Se- 
sto San Giovannoski, una loca- 
lità della periferia milanese. Per 
un certo tempo gli abitanti di 
Sesto si sono dati all'agricoltura, 
POI, constatato che le armi se- 
polte non germogliavano, sono 
tornati agli stabilimenti siderur- 
gici dove si dice che lavorano. 
E pensare che a Sesto possiedono 
già delle bombe atomiche autar- 
chiche! Ciò è facilmente com- 
prensibile per il fatto che quelli 
di Sesto hanno firmato più volte 
una carta dove era scritto che 
non sta bene adoperare le bom- 
be atomiche. 

OSVALDO CHIARI 
e n, 


A premiare l’assiduità 0 spe- 
ciuî meriti, vengono conferi- 
ti ai travasisti distintisi per 
quantità © per qualità nell'in- 
vio di battute, spunti, suggeri- 
menti, ecc..da ‘noi direttamen- 
te e indirettamente utilizzati. 


1) Una scatola « Grande Assor- 
timento », offerta dalla PERUGI- 
NA di Perugia. 


2) Una CASSETTA CIRIO n. 4, 
contenente un completo assorti 
mento di ortaggi e legumi in 12 
scatole « Cirio» (Piselli del buon- 
gustaio, Fagiolini, Peperoni, Olive, 
6cc.) olferta dalla Ditta CIRIO 


3) Una CASSETTA CIRIO n. 5, 
corsenente Zuppe «Cirio»: fa- 
giclini estratto carne, Latte Ber- 

(12 pezzi) offerta dalla Ditta 
CIRIO. 


4, Una CASSETTA GIRIO n. 
contenente 5 scatole di caffè « Ci 
rio» da 200 gr. ciascuna, offerta 
dala Ditta CIRIO, 

3) Una bottiglia di «Strega» 
offerta dalla Ditta ALBERTI di 
Benevento. 


6) Una bottiglia di « Stock 84 » 
ero dalla Ditta BUITONI di 
este. 


7, Un «Panertone Motta», of- 
ferto dalla Ditta MOTTA di Mi- 
fano. 

scutola di « Coni di 
offerta dalla Ditta 
MARIO PELINO. 


8; Un pacco delle più fini spe- 
cialità BUITONI del peso di kg. 3, 
oiterto, dalla Ditta BUITONI di 
Sansepolcro. 


10) Un pacco delle più fini spe- 
cialità BUÎTONI del peso di kg. 3, 
ofierto dalla Ditta BUITONI di 
Sansepolcro. 


11) Sei  fiaschi dell'ottimo 
CHIANTI PACINI, offerti dalla 
Dittu RODOLFO PACINI di 
(riservato ai lettori di Rom: 


1z) Due bottiglie di « Cogna 
Tre Moschettieri», offerte dall: 
Ditta R. BISSO di Livorno. 


13: Due bottiglie di «Fior di 
Selva », offerte dalla Ditta GAZ- 
ZIN: di Camucia (Arezzo). 


14, Dodici saponette « Behé 
di premiata Fabbrica O: 
NE NEUTRO BEBE’ di Milano. 


15) UnA scatola di 100 lame 
« Barbone », prodotto che s'im- 
pene, della Società BERE'-BAR- 
BONE di Milano. 


Preparazioni celeri, perfette, economiche per Diplomi di 


RAGIONIERE, 


Geometra, Capitano Marittimo. Maestro, Computista e per 
le licenze di Scuola Media, Avviamento Professionale, Ginnasio, 
Liceo Classico e Scientifico. Rivolgersi a: 


Istituto “VOLONTÀ, svozz ziuzize 
ROMA - Via Arno, 44 - ROMA 


Fondato nel 1891 -- Iscritti annui 30.000 
Avrete senza alcun impegno ogni informazione e l'opuscolo 119. 
CORSI! PER OPERAI, IMPIEGATI, STUDENTI 
AGRICOLTORI . MILITARI - SIGNORINE 
DISCHI FONOGLOTTA 


TO NEL MONDO PER QUALITA E PREZZO 


PERCHE' le doti tonico-stimolanti 
delle china e degli aromi alcoo- 
lici non vengono attenuate. 


RINFRANCA 
RISTORA 


Leggete LA TRIBUNA ILLUSTRATA 
- 1 - 


nei 
magri risultati 


piacevoli 


ia splendente 


solini e Tosì 
sperato e brillani 


mo costretti 


dello sport que 


casi diremo cosi 
que meglio così non vi pare? Però le 


suno ce le porta via, 


sliuoli, sennò addi 
orite i quadri, le 


E adesso largo ui calcion 
giorni ci siamo. A Roma imzio di er 


incontro casalir 


nunque 
casa ha diritto 


MOGLIE GIOCHERELLUNA 


IL MARITO — Giovanna. Indovino che c'è un uomo 
stanza... E' forse sotto il letto ? 
LA MOGLIE -- Acqua... acqua... 


SPORTRAVASINFORM 


che 
per 


compagni. fratelli. con- Però si ha netta 
tadini e tilosi tutti, eccomi alla Lazio no 
lare onorevole ammen- piangere Remondini 
cessi ne di quello che giustamente Si 

centromed 
di una stupidità 
stupidità si. pagano. 
i, del resto, per 
di Piola 
Meno male che gli infortuni ad An- 
i e Piacentini sono risultati assaz 
in un 


izia d 
riso a pro- può definire il 
conseguiti  d'Itali: 

rn: 


l'inno di 
numero se 


lo nell 
ecco che 
macchina, 
smentite: 


latti del gener 


tona: 
meno 


1» 
ive che noi s 


DI 


ed anche cinque 
geli'useita del giorr 
olentieri si verific 


Bessarabia, al 
be di spostare 


centro e Puc 
uoto riman- due « 
Biso- come 
a, fi- di que 


nella 


di metterci una pe 
roba nostr 


serio, plina se non non ved 
a per lo meno di qualche -—Anche alla Roma si 
‘de neo, per mezzo sinistro. 


Fra pochi squadrone 


nista arrabk 


sazio-Inter. Pero, 


>» VInt Tutti squadroni fare”, come dice 
ta già un po' meglio deven- Prossimamente 
Ho sta meglio per- sto e schermo è 
giocando luori bolici nemic 


n € 


avranno 


si può definire 
ante. E le 
Alla Lazio sono famos 


mo tempo diagnost 


ita, etc. si decidesse a non 
sarebbe un problema di meno per la 
rume 


venire 


are il «pezzo » è oberata 


anacronistici. Comun. stro, Cecconi a mez: 


Rin- giocatore, condannato ad 


più spesso in 
sta 
Ma 


di vederlo all'oper 
nto, 


ito numero di con le loro parola 
inoltre i felsinei comincia. rac 


ta settimana, 


l'impressione 
vecchi 
L'imperdonabile 


» ii morlu. 
Mor. 
il 


Der iesto meno col (si chiamano così i nativi d: 
dei tri discoboli C lupo?) potrà alline in 
Per non parlare dell'in giorno dieci alla de: del fido Fur 
ssimo secondo posto Si. E Arce? Che decide 
Leccese nei cento metri piani ed si decide? Se non si decide 


trani 


Turchia, 

Si tratte; 
mezz 
sinistro. Holli 
Unzaim 
di riser 


squadra 

in angustie 
intanto 
nella pelle 
Romoletto, roma- 
spettando d'in- 


i bi: conti ol carissimo nemico Ernesti- 

to jellati col no per lo scontro settimanale. 
come prime Ai iudi, amis ludi! E ognuno 
i dovettero sorbi tif per chi gli la libertà, n6? 
ancora il Altrimenti che abbiamo combattuto a 


ritorneranno su que- 
acerrimi 
rnestino e 


AMENDOLA 


campo 


alle 


redditizio 
ere tra le 
i Giovani, al. riserve e quando gioca si rimpiange di 


» dia 
Romoletto, 
, con i loro « si 
hi », con i loro pugni, calci « moz- 
nio 1 campionati sempre piuttosto in zichi ».. Ma lasciamoli in pace almeno 
sordina. Vogliamo pronosticare i due pei 
incontri con gue X? Sta bene, latto 


Riquidazione 


per fine millennio 


| A STORIA presente flel mondo è come un emporio moderno 
che. appena s'affaccia l'inverno, agli ultimi resti dà fondo, 


e, ancora per un cinquantennio, non cala la saracinesca 
ma pone il cartello che adesca: « Si svende per fine millen 


io ». 


Gli articoli ormai fuori moda — in grazia di questo espediente — 
attirano ancora la gente facendole fare la coda. 


acca. per mezzo metro di Gloria 
che invece è la vecchia patacca! 


E ognuno si pesta, si ac: 
dell'ultima pezza di Stori; 


Ed eccoci tutti qui fuori la grande vetrina che incanta 
del novecentocinquanta... « Si liquida. Avanti, signori! ». 


d'Europa m'avvolga quel vecchio mosaico 
e mi dia pure una scopa. 


— Nell'ultima carta 
massonico liberal lai 


— Servito. signore, a dovere; e questa è la scopa « frenetica » 
con « made Unione Sovietica »: ci spazza ch'è un vero piacere! — 


— lo invece (mi sbrighi, la prego!) desidero un bel tritatutto; 
esigo, però. sopratutto, che sia democratico un frego! — 


— Ma certo, signore 
che libera d'ogni paura 


econom 
abbiamo pronta « l’atomica ». — 


— Potrebbe. ai prezzi correnti cartarmi un etto di pace, 
di quella senz'armi che piace promettere ancora ai potenti? — 


— La pace perpetua, il disarmo? Di già esaurito, signore: 
Si aspetta una moda migliore. Le posso dare l'Onarmo... 


pn voglia crearmi imbarazzo, 
1) 


Le posso dare altri articoli. 
nè voglia credermi un pazzo... Diventeremmo ri 


all'emporio che incanta 
nori, tra poco si chiude ». 


UGO ARCURI 


Intanto la gente s'illude dava 
del novecentocinquanta... « S 


. 


ANCHE LASSU 
NISTRI 


no 


lo 


te) 
IL MARZIANO — Mi dispiace, signo! 


ma dovete rimpatriare: 


la guerra ! 


di ragazz 


IN 


alme 
Cert 
temperatura 
co di Vito. € 


Ruggero. 
se non dorm 
raccontat ni 
retine. 

leri mi h 
del negazian 


di cavallo e | 


Però doma 
ullicio. Come 
pisnolo eh 
« Vavola celo 


Ma poi. in 
che devo si 
ure al 
Quello ci 


Ho letto s 
per dormire 
«omodamente 


me la levavo, 
vello me le n 
neie, che me 


meglio iu 


Appeosta il 
ire di insonn 
© molto Li 


ressione di 
ah, cari 


conio a F 


ta quella del « 
Fppure quell: 
vero che | 
film è fin 
tutto 


rimpatriare: 


— Però anche anticamente c'erano dei bei pezzi guarda il compagno: — SSI$$985m 


di ragazze! 


AL MUSEO D'ARTE ANTICA x 


JIN dra 
della vita: 
La suocer 
del dentista 
ha 

mal di denti! 


i * 
UN uomo 
di fegato: 
Camillo 


fa mostrare 
ogni tipo 

di arma, 

ed esce 

senza aver 
comprato nulla 


. 


SULL'isolu 
il naufrago 


to 


sono soli 
e l'altro sa 
che lui 


entra  dall'armaio! 


ZONA DEL SILENZIO 


( 
INCOM FA PROP - 
\ SCHIF.. Re ed 


IN IS PT NNIA di ci fra e unreg la nera 


EZZANOTTE. Qui 
almeno trentadue 
Certo è un bel «rado di 
mperatura. Belgrado. Tito. Ar 


» di Tito. Colosseo. Leoni, Ri 
Rugse 


un po’, dal caldo 


Ma qd 
sono andato a finire io ami. 
co Ruggero. Forse è colpa 


se non dormo, levi sera mi + 
accontato certe barzellette così 
retine. 
leri mi ha raccomato 
del negoziante € 
di cavallo e fallisce per n 
1 dti clienti. Inlatti la gente 
Macello è qui? No 


ani la raccon 
me quella del si 
) che entra dov'è seri 


piene 
vola celdu » e protesta per 
chè la tavola di legno è [redd: 


No, questa e tropo stupida 
E quelli mi linciano 


Ma poi. in fin dei conti, per- 
re sveelio? Per pen 
are al mio amico Rugge 
Quello ciorme, non pensa mic 
milioni di persone 
lo solo sto sveglio. E 
ques razza di 
lemocrazia 
Ho letto su una 
per dormire bi 


che devo st 


omodamente. Grazie al cocchio 
noncì chiere! A Roma di- 
co avevo la scugia 
me lev se € 


vello me i mettevo ». Melo. 
nele, che meie, che mele! N 
meglio Puva. ih, mi sa 
ho inanziato troppa uva 


ci dorm 


Insomma, per dor 
ssersi stesi comodamente. 
a assumere una espres 
tto ebete 

Apr ii capufiicio non sol- 
fre di insonnia. A lui deve € 
una 
re di perfetto ebete. Ali 
ah, carina questa! Domani da 
ncolini. 


dopo 
biso. 
ne di 


e molto iacile assumer 


acconio a } 


p 


vo fess 


a coni 


della cente ch> per far carriera 
fi anche la spia. E spia n 

Spianata, Certo non è sp 
ella del cinema di ieri 
» quella ci sta 

vero che fa un caldo frezato. 
Hi film é finito troppo presta 
sven tutto, 

Presto uno corno! Sei tu che 


SUICIDARS IGLIVOLI — incomin: sibilità di fornire alla commis 

hai pau bello mio! Quand col sonnifero cio il capitano Yanez sione governativa le prove d' 
Hunphré art correva u sal è pericoloso: = 4 con ta sua voce sua- sere io uomo d'onore ed incen- 

re Lauren Bacall, e qu ra- a volte de e catarrosa surato! 

IRA GStoo ali pissi no iare vorrei narrarvi una str o- Tutti annuimmo in silenzio, 
cuello era il momenti brutti sogn ria, della quale fu protagonista ben sapendo quale avanzo di 
'accane alscorio: Pen una mia fedele serca indigena. | galera doveva essere a quei tem- 
0h > che si chiamava Bandi. Fu ella pi il capitano Yanez se anche 
vito? che mi salvò da una situazione oggi, nella sua piena caducità. 
, avrei potuto diri PUGILATORI assai ineresciosa. Voyliate dun- riusciva, nove volte su dieci, d 
«Non si preoccupi, signorina i que ascoliarmi con attenzione ed fregarci i soldi di tasca senza 


arrivera in ter 


poi aggiunge 


— ea volte 
SR si muore... 
nella mia Cadillac » 
una Cadillac? » rob. * 
a come una neofita de Mi iio scrrele 


ardera € che po 


Îl primo di voi che sì a simo accorgercene. Il 


a sputarmi in faccia sarà male- virginiano -— sua vittima prejé 
detto nei secoli. rita — emise un ululato di rab- 

IL virginiano, che stava effet. bia. E il capitano Yanez riprese: 

rivamente per sputargli in fac- La commissione se ne andò 

cia, desistette essendo supersti- dandomi una settimana di tem- 

zioso come tutti è virginiari. Ma bo, al termine della quale, se 

- essendovi tra noi alcuni non su- non fossi riuscito, io, capitano 


rotelle. mi disse Giovanna perstiziosi, il caro, indimentica . a provare indiscutibii- 
perche le frasi ad effetto. E scenderà contae bile e sudicio capitano Yanez im- mente ta mia onorabilità, avre 
le risposte spiritose yo in Pella tomba! piegò più di venti minuti ad dovuto sloggiare dalla mia ado- 
ve ronsa tardi > asciugarsi IL viso: pol continuò: rata jungla e recarmi chissà do: 
\pr ‘OPDE Così è stato: 4 aa Set ; 

Troppo tardi. Gia, è tardi. De- ; nîti, nelta jungla, conosce- re. È fu qui, che la mia fedele 
IR) 31 Pecorella, sluoife infatti, vano il capitano Yanez, Le mie Bandi mi venne in ainto. A que- 
OA donate: KecorSlio, (aluto ti lo conoscono avveninre erano divenute come sto punto sarà bene che io pre- 

U | 


un pr 


to pascolano diecimila pe- tutti, 


ili aumenti agli statali, intendo cisi come Bandi fosse molto vec- 


core. ire... ‘cimitero; dire levgendarie, ma tuttavia a- chia, circa centenaria e sì rei» 
1 le cinque le o non pochi nemici. E furono  gesse appena su gambe, Ma 

Sei. + questi indubbiamente a promuo: in Ja sua vecchiezza a salvarmi! 
Acc. e poi ancora acc..! È 5 vere un'inchiesta da parte del Prevedendo la solenne jrega- 
RARA, I UMSION La MORENDO pensat joremno indiano su tutti i capì: tura che savebbe venuta alla fine 
NATI di trovare tani . come me, esercitavano el discorso, tutti prestammo al 

“” una vita migliore? la caccia grossa e gr sima capitano Yanez la più profonda 

— vo Sbagliate! nella jungla. E così fu che venne anenzione, dato che niente altro 


TRAVASISTI I funerale 


nella mia capanna nna commis- al mondo avremmo mai pensato 
sione la quale mi richiese rien di prestarati: ed egli concluse: 


IN VISTA (ch'è solo l'inizio) temeno che i documenti perso- Quando la commissione ri- 

L: ie sgcri a costa già nali, dichiarazioni consolari, in torno allo scadere del termine, 
li e Corno Besta, n Sele un capitale... somma tutto ciò che era atto a t0 ero ;revarato. Non feci che 
matrimonio il 9 seitembre in quel L. F. provare la mia onorabilita, Ora mostrar loro Bandi ed essi, dopo 


«i Carsoli. Alla coppia felice augu- 
ri e travasisti maschi. 


— Pare che i bagni di sabbia gl 


roi capite, fialinoli caris: 
mi from 


imi, che rin brevissimo ragionamento, se 
) nell'assolnta impos ne auteroro soddisfatti ed io tu? 
mutorizzato a continuare la mia 
caccia nella junsia avendo pro- 
rato di avere intatto il mio ono- 
re. Adesso vorrete sapere per- 
che: etvene, figliuoli, ecco il mi- 
stero chiarito: Bandi era vecchia; 
quindi, onor di Capitano. 
Dirammo fotica a trattenere 
niano, che piangendo di 
robbhia volera sbranare il vecchio 
Iwentone: e poi uscimmo spe- 
rando nell'avvenire. 
La jungla non aveva segreti 
per il capitano Yanez. 


AMENDOLA 


(Po) 
Travasisli che si fanno onore 


I Travasisti Gianni e Lydia Zan- 
ainelli soto lieti di ammunciare ta 
nascita del loro secondogenito Fa- 
arizio Giorgio. 

Ai felici genitori e al fratellino 
primogecito Alde, aui 

x 

Il travasista Riboudo Enrico e la 
qua gentile siguora Giovanna hap- 
» io fabbricato una nuova travasi- 
facciano molto bene, sta, la piccola (e graziosa!) Rosaha 

Giuseppina. Al felice terzeito au 
guri travasati. 


i 


TA EILM ITALIANI NON SONO ) i 
BRUTTI. MA LA SETTIMANA 


e — — — — «csì 


Forse esagera. 

nire meglio 

si prova dopo essersi sbarbati 
con la Crema di Sapone Gibbs ? 
La pelle resta morbida, fresca, 
perfettamente liscia. Una deli- 
zia insomma ! 


CREMA DI SAPONE 
PER BARBA 


RADERSI DIVENTA 
UN PIACERE 


24.03.50 


Statura Alta 


Ted imponente otterrete in breve 
0 ameri- 
busto- 


L. 1000 Rimborso se insuccesso 
Chienti entusiasti, rico 
dicr Informazioni ll 
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Impiegater ballade 


(BALLATA IMPIEGATIZIA} 


(La scena rappresenta la camera da 
letto di un impiegato qualunque, il quale 
sta dormendo, ignaro dell'imminente suo- 
no della sveglia, L'impiegato qualunque 
sta sognando uno spiritello maligno che 
malignamente gli canta una maligna bal- 
lata:) 


Settembre. Ancoi 
e fa pi 
C'è chi è 


Tu invece, impi lucci 
ti fai il solito bagno di sudore. 


Coi caldo va scemando 


che qualche hi 

in tanti lussuosi focali 

Nordhal, Anderston, Sundavist han sradito 

il pranzo offerto loro ai « Tre Scalini ». 

invece, tu, finito il tuo mensile 

ti manxi solo il fegato e la hile 

E' mattino: zia e (e ancora estate). 
i _Svegi i suoi monti, 

svegliate, 


occhi spalancati 

(e Gualcuno paga DN 
Tu, in casa tua ti svezli, novsrellto, 
allo sgraziato suon d'un campanelli 


Squilla effettivamente la soneria della 
sveglia. Davanti agli occhi dell'impiegato 
qualunoue appaiono nel dormiveglia gli 
8 spiritelli maligni 8 che gli cantano sul 
motivo di « Madonna Fiorentina »°) 


Svegliati ancor nel cuor della mattina 

col sol che spunta in cielo allora allora; 
il campanello ahimè senza sordina 
squilla e t'avverte che e già giunta l'ora. 
Tua moglie ancora russa 

tu ti sgranchisci l’ossa 

i sonno ancor ti pressa 

na }l tempo passa... 

Ti devi alzar! 


diecimila ; centomila impiegati 

valcino dui letto; neile mille 

centomila case si intrecciano 
dialoohi:) 


pezzo! Presto. Cesira, pre- 
ni ja colazione! 

Ma come, Giuseppe 
ieri e oggi hai già fame un'alt 

Le sette e quaranta! V 

pa è rotta! 

Lo so, Vincenzo, ma non importa 
sono già si ta che al buco della scar- 
pa non corrisponda nessuno dei buchi del 
pedalino, 

Le ‘è cinquanta! Presto Maria, 
la mia Ac M he le è successo? Hi 
it taschino di dietro? 

Per forza Antonio! Lo sapevo io che 
i [uria di rivoltarla prima o poi doveva 
succedere una coniusione* 

Le otto, Giovanna. Ho fatt 
Però quest’orologio va sempre vi 
qpindici minuti, ev 

Si, Giacomo. Ma bada che appunto in 
considerazione di ciò dieci minuti ia The 
rimesso indietro «li x 
lil tutto a tempo di cors mentre gli è 

elli maligni $ cantano ai mille dieci 

centomila impiegati qualunque sul 
motivo della «Marcia dei bersaglieri »:) 


Tre minuti per la barba — due minuti 
per pulirti — un minuto per vestirti — 
tre secondi per mangiar! 

Il latte dalla pentola — si spande sul 
fornello — allor prendi cappello — non 
fai la colazion! 

Fai le scale in freita — corri per stra- 
da a più non posso — e giungi poi col 
fiato grosso — alla fermata del filobus! 


‘impiegato qualunque vive momenti di 

cia: arrivera in tempo? Non arrive- 
ra in tempo? In preda all’ossessione ve- 
de tutte le cose che gli stanno attorno 
sorto forma di spiritelli maligni e gli sem- 
ùra che così stiano parlando:) 

IL FILOBUS: 105, 106, 107 ne dovranno 
passare prima che tu possa prenderne 
uno. Hai fretta, impiegatuccio? E a me 
che importa? Ci voglio impiegare altri 

107 minuti... 

/OGIO DEL FILOBUS: Tic tac 
‘orgerai, ad arrivare sempre in 
Tie tac ti..c..opriranno di rim- 


. ah! Mi so- 
no staccata per farti dispetto! Arriverai 
in ritardo anche oggi e ti licenzieranni 

L'OROLOGIO DEL FILO i 
ti..c..acceranno via! 
(Infatti l'impiegato qualunque è giunto 


Microivista di rita e Putni | 


dopo tanto affanno in ritardo: e non gli 
resta che udire la voce degli 8 spiritelli 
maligni $ cite gli ronzano negli orecchi. 
sul « E' troppo tardi »:) , 

E' troppo tardi ormai — è troppo tardi ! 
— E il capufficio ahime — le mani nel g: 
lè —- ti dice con i suoi feroci sguardi: 
— E' troppo tardi ancor — è troppo tardi! 

(Si siede scontortato ai suo tavolo, ma 
i numeri e le lettere delle pratiche che 
ha dinanzi a se prendono ai suoi occhi 
l'aspetto del solito spiritello matigno e gli 
cantano ancivessi la loro Ballata:) 


Ballatella impiegatizia 
hallatella a schiene prone 

tu conosci ogni delizia 

del travet di professione. 
Impiegato, impiagatuccio 

a irentunomila al mese, 

la Ballata sa il tuo cruccio: 
poche entrate e molte spese. 
Ventisette ancor lontano, 
dietro ad esso sempre arranchi; 
ma fra tante « uscite » è strano 
che una via d'uscita manchi. 
Così va la tua giornata: 
quadraiure tassi e sconti. 

Sol per te, sorte malnata. 
mai non quadreranno i conti. 
Per la scarsa tua mercede 

ti ai hi; e anche se è vero 
che il lavoro non eccede 

sei comunque un prigioniero. 
Certo evadere vorresti 

dalla stanza tua antipatica: 
devi invece (o almen dovresti) 
sol evadere una pratica. 

E nostalgico divieni 

vecchio cuore di bancari 
quegli almen spezzava ren 
questi spezzano l'orario! 
Quando a sera a casa torni 
certo il cuore non ti batte 
per sapere, tutti i giorni, 

che c'è a cena: latte e latte. 
Dopo, al cine andresti, è vero, 
ma l’idea tosto si sperde, 

chè se ii film è in bianco e nero 
la tua tasca invece è al verde. 
E così devi, meschino, 
rinunziare al tuo progetto, 
sempre il solito destino: 

dopo il latte solo il letto. 
Ballatella impiegatizia, 
ballatella, ballatella, 

tu conosci ogni delizia: 

questa vita, quant'è bella!... 


(Siamo dunque arrivati alla fine della 
giornata dell'impiegato qualunque: ma 
prima di andare a dormire, l’ultimo col- 
po: spogliandosi, egli si accorge di essersi 
fatto uno strappo nel vecchio glorioso ve- 
stito che conobbe tante battaglie. Imme- 
diatamente gli appaiono gli 8 spiritelli 
maligni 8 che gli cantano sul motivo della 
celebre canzone napoletana « Passione »:) 


E cammina, cammina — il vestito va a 
fette — mangi un giorno su sette — e 
non bevi mai vino... — Costa un uocchie 
pe’ metro — una stolla di scarto — non 
fa credito il sarto — oro e perle lui vo’... 

Bisogno d'un abito all'anno! — soltan- 
to l'avrai, però, in suonno — E’ un anno 
"nce pienze ca è 'n anni — ‘sti panni 
nun ponno — cchiù a lungo dura! 


‘Affranto, l'impiegato qualunque si met- 
te a letto in preda a questi tremendi pen- 
sierì:  stenterebbe a prendere sonno, 
se non appavisce improvvisamente:) 

IL CRONISTA PAZZO: Buonane 
impiezato qualunque. Ti voglio 
re una delle mie 


CRONACHE DELL'ALTRO MONDO 


lo, disse i! signore in grigio — sono 
un dipendente dello Stato. Eppure non 
iroro che gli s i statali siano così 
bassi come tntti 

Davrero? il suo interlo- 
cniore. . 

— Davrero. Dicono che non sono ade- 
quati all'attuale carovita, che sono insui- 
ficienti, che non ci sì a Pa al ventisette. 
Sa cosa le dico: io ci arrivo e bene. Anzi 

posso pure mettere da parte 

qualche cosa. 

E come fa Forse non ha famiglia? 

No, no, ce l'ho. E anche abbastanza 
numerose, pure nen ho mai fatto un 
debito, nemmeno di una lira! Come vede. 
tutte queste lamentele dei colleghi stata- 
1; sono reramente fuori di luogo. 

Un uscere comparve sulla porta. 

Eccellenza Pella, disse, la sua mac- 
china è al portone. 

Va bene, risponde il signore in gri- 
gio: poi si rivolge ul suc interlocutore e 
disse ancora Veramente juori di luogo, 

i a, veramente fuori di luogo... 

l'impiegato 

mentre nel 
dormiveglia ali appaiono per  l'ulti- 
ma volta gli $ spiritelli maligni 8 che 
oli cantano sul motivo di « Addormen- 
farsi COSì »:) 


Addormentiarsi così — tutte le sere — tra 
pensieri neri — che opprirfiono il tuo 
cuor... — Triste triste — mesto mesto — 
addormentarsi così.. — Così ogni giorno 
andrà! 


(E a questo punto, Jinalmente, sull'im- 
piegato qualunque che dorme:) 


CALA Il. LENZUOLO 


— Non torna più su. Vuoi vedere che s'è offeso 
perchè gli abbiamo dato la spinta? 
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OGNI INVIO (VIGNETTA, 
PEZZO O PERLA GIAPPO7 
NESE) E' UN « TIRO » E DE- 
VE ESSERE ACCOMPAGNATO 
DAL «TAGLIANDO» INSE- 
RITO IN QUESTA PAGINA. 
OGNI «TIRO» PUBBLICATO 
E UN «CENTRO», OGNI 
«CENTRO» VALE SEMPRE 
UN PUNTO. 


PREMI 
MENSILI 
E ANNUI: 


1060 lire 


in contanti vengono assegn 
2 chi totalizza OGNI MES 
maggior numero di punti. 


Ecco l'elenco degli 


1) Una scatola « Grande As- 
sortimento », offerta dalla PE- 
RUGINA di Perugia. 


2) Una w Cassetta Ciri 
contenente conretture o di 
frutta fresca in fiaconi, bicchie- 
ri e scatole (15 pezzi), offerta 
dalla ditta CIRIO. 


3) Una « Cassetta Cirio n. 2» 
contenente « Frutta allo  Sci- 
roppo Cirio », di frutta fresca 
assortita in scatole da 1 chilo), 
offerta dalla ditta CIRIO. 


4) Una « Cassetta Cirio n 
contenente «Super Cirio», 
« CondiCirio », « Succo A.B.C. », 
Salsa Rubra (Ketchup), 15 pez- 

offerta ta ditta CIRIO. 


5) Una bottiglia di « Strega », 
offerta dalla ditta ALBERTI di 
Benevento. 


5) Una bottiglia di « Stock 
86 2, offerta dalla ditta STOCK 


di Trieste. 


Darco delle più finì 

alità BUITONI del peso 

5, offerto dalla ditta 
BUITONI di Sansepolcro. 


8) Un pacco delle più hni 
specialità BUITONI del peso 
di [CA 3, offerto dalla ditta 
IBUITONI. di Sansepulcro. 


9) Sei fiaschi dell'ottir» 
« Chianti Pacini», oiferti dal- 
la ditta RODOLRÒO PACINI di 
Prato (riservato ai lettori di 
Roma). 


10) Tre bottiglie da un chilo 
di Superinchiosiro «Gatto ne- 
ro », in tre diversi colori, of- 
ferte dalla ditta ERNI 
JORI di Bologna. 


11) Dodici saponette « Bebè » 


della premiata Fabbrica SA- 
fo NEUTRO BERE’ di N.i- 


A fine d'anno 


poi i primi quattro in classifi- 
ca, e cioè coloro che avranno 
totalizzato il maggior numero 
di «punti» in iutto il 1950. 
riceveranno rispettivamente 


1) L. 5000 


offerte d all’ Amministrazione 
del a TRAVASO n. n 

2) 15 fiaschi dell'ottimo 
,a Chianti Pacini», offerti dal- 
Ja ditta RODOLFO PACINI di 

(premio valevole per 

qualsiasi località in Jtntia o 
all’estero). 

3) 3000 lire in contanti, of- 
ferte anche queste dalla nostra 
Amministrazione. 


4) 10 fiaschi di a Chianti Pa- 
sui », offerti dalla ditta omo- 
nima. 


(Premio valevole c. s.) 


TAGLIANDI. — Per gli in- 
servirsì dell'apposito ta- 
liando: uno per ogni tiro. Per 
sparare più « tiri » comprando 
sola copia del « Travaso » 
comprare le altre copi 
ici, 


AL « TRAVASO » 
(Tiro a Segno) 


Via Milano. 70 
ROMA 


IFANZIA DEI GRANDI 
(Pasquini) 


— Tra tutti i giocattoli mio fi- 


glio adora il pallone! 
Rosato, Lanciano 


© 


LETTERA COMMERCIALE 
1950 


Mi è perventito oggi îl vagon 
stola di Voi » 


P. 


inni fa portavi 
si. ora sono io che 
tui! 


© D q 
VOCABULARIO PAZZO 


ANTONOMASIA: Antipatia per i 
nomi dell'Asia 


AVARO: un povero milionario 


A; poesia composta con 
dell'Unità 


: il marito dell'ami- 


CORREDO: il marito della corrida 

MARTELLIANO: 

NEUTRONE: Nunzio Filogamo 
UNA: il bastone del critico 


BATTUTA 
SENZA VIGNETTA 


(La scena raffigura uno stabitt- 
mento termale ), 
+ questa sta 
Der i reuni 
— Mtro che! lo li ho presi « 
Cleri. Roma 


IDEE OZIOSE 
Andare in slip, va bene, 
@ un oltraggio al pudore, 
ma il non an ebbene... 
€ un oltraggio al sudore! 
Per me Silvana Manguno 
(almeno fino ad ora) 
non solo è molto in 
ma... in petto e in 
> ner caso la soubrette 
entasse poi servett 
sbrigherebbe (o bel destino!) 
le 1 le, hè. a... puntino! 
Rosato, Lanciano 


in Rus 
oggi le 


1 
in conflitto, n 
ci dall'America. E così. «pe 
rinmo che sia 
Lombardi, Rieti 


© 


E’ IL COLMO CHE: 
IL Colonnello V freddi la 
minestiz con il n 
Il fesso più fesso del mondo, 
non sia Di Vittorio. 


Ivindustrisie. Brusadelli. sia ar 
restato, perchè fece una sottrazio. 
ne cai tisco). 

tbbonato alla RAIL non ab 

bia ancora di il proprio ab- 
nonzmento. 

seguendo l'esempi 

neora di. 

chiara 7 Corea Gel 

Nord 
Losego. Palazzolo 


TELERITRATTI 
Prende Non 
[4 


si Interviene 
Temendo 
Trunelli 
Infernali 
Taveila. Genova 


POLTRONE 
A MONTECITORIO 
Spesso sal cambiamento del sedere 
dipende il < mento del potere 
Cleri. Roma 


Tovarish! 
riendsi 
Qua le plendiamo da 
tutte le } 
Esp. & Zin., Genova 


! Perchè vi disperate? Non avete perduto che un 


— Suvvia; 
treno, in fondo... 


— Già, ma nioi siamo i macchinisti di’ quel irene. 


li, Roma 


Avellino. Livorno 


per tutti gli 


atto: 
, risponde questi, 
ma non abbiamo più che una To- 
polino. 
— Oh ribatte il richie 
dente, no più larghi. 
Frontini. Bologna 


x 


visita un 


leone Buona 
quello  squadr 


ni! ». 

0, di rimando, bat- 

dogii una mano sulla spalla 
ti coraggio, guariremo! ». 
Larena. Como 


PERLE GIAPPONESI 
Dall'UNIONE SARDA del 15 
PI UN AEREO 
VILTIME UMANE 
Tueson Arizona, 14 agosto 


Se ci fossero state delle vittime 
wmane forse. non sarebbe preci 
pitato. Ù 


Atzeni. Quartu 
x 
Dal MATTINO | ITALIA 
Ck ALE del 24: 
Solleviamo la torre 
ma che avvenga ia 
Al, sì? E una volta « sollevata », 
gore ia mettiumo? 
Taddei. Firenze 


magari 

di rronte 

urlano s ola e si 

mbisno epiteti ed incoraggia 
menti. 

Forse quei vetri, presi dal ti- 
fo. credendosi essi stessi  autori* 
delle pallate, ora urlano e si scam= 
diano epiteti, ora si incoraggiano 

ificuudosi nell'interesse det 


Luchini, Firenze 


x 

Da NUOVA ROSSANO del 13: 

La grande parte di dette con- 
trade e paesi, partendo la 1 i 
possono far ritorno in seno 0 
cari la sera, 

Non si ‘era mai verificato che 
contrade © paesi partissero. Poten- 
za del progresso!!! 

Giallombardo, Catanzaro 


SIOTTA. RISBOTTA 


D. — Che differenza passa tra un 
deputato democristiano e un 
ventriloquo? 

tutti e due hanno 
formidabile? 
Torello. Torino 
x 
Sai dirmi cos'è il cataletto? 
- — Quel mobile sotto il quale 
vi si mette il catavaso da ca- 
tanotte! 
Esp. & Zin.. Genova 


I MOTTI 
LORO 


Suggeriteci un motto per 
una personalità nazionate od Y 
estera, emergente in quatsia» Ml 
si campo, dallo «port alta po- 
litica. dal teatro atte. lettere, 
alla scienza, alla cronaca. 

Per ogni motto pubblicato 


LIRE 1000 


Indtrizzare: 
al «TRAVASO» (Motti) 
Via Milano, 70 - Roma 


“Pio e Popolo, 


Botticelli, Roma 


Il prossimo ISSIMO, d 
il POPOFF e il CELESTI 
sarà il TRAVASISSIMO DELI: 


LA PACE, dedicato agli uo- | 
mini di buona (e cattiva) | 


ginalità dell'argomento. 
Ricordate, Travasisti, il 


uscirà in dicembre per cui se 
volete mandarci battute, op- 
pure battute, o anche battu- 
te, avete tutto il tempo (fine, 
ad un certo punto, però, per. 
chè il termine massimo 
il 10 ottobre prossimo 
turo). In cambio del 
materiale noi vi mà; 
premi in danaro e regali in tà 
natura. Be 
Travasisti ! 


La PACE dipende da voi 1 | 


GLOBO e TRAVASO 
ovvero: fare dei buoni affari 
con spirito lieto 

Leggete 
IL GLOBO 
l'interessante quotidiano eco- 
nomico finanziario. 


A CO 


+ + Lire 3 
Spedizione in al 


I 


DRAMMA AL VARIETÀ «e Na 


— Il ventriloquo si sente male: poveretto, non gli escono le parole... accuserebì 


ACCIDENTI AI CAPEZZATORI ! 


+ + Lire 30 ROMA, 17 settembre 1950 Num. 38 (A. 51) 
Spedizione in 


abbonamento postale G. II 


CORRETTEZZA DEMOCRATICA 
-- Non possiamo intervenire 
accuserebbe di scarsa democrazia e violazione della Costituzione. 


prima che ci abbia effettivamente appiccati, altrimenti ci 


Da 


d 


cara 
Tut- 
ipa non atoE 
in particolare i 
giornale» . assicurano che il 
conflitto coreano sì sta svolgen- 
do secondo ì piani prestabiliti, 
che le evacuazioni sono del tut- 
to volontarie, che la situazione 
non € affatto disperata, che gli 
americani non saranno mai ri- 
buttati a mare e che la vittoria 
finale è imminente, sicchè, tutto 
sommato gli atlantici ci stanno 
facendo un figurone. x 
Lei lo sa, madama, che noi 
siamo occidentaloni per costitu- 
zione e per autodecisione. che 
siamo antibaffonistoni e antidit- 
tatoroni; ma sa anche che siamo 
sopratutto obiettivoni, onde non 
possiamo tenerci in corpo la 
commozione che ci hanno pro- 
curato i giornali con la noti. 
zia del 


Giusto risentimento 


degli americani, ì quali in Corea 
hanno abbattuto un apparecchio 
a bord del quale hanno trovato 
nientemeno un pilota russo. Por- 
ca miseria. che impudenza! E' 
vero che 


... insieme ai coreani del sud 
già combattono diverse divisioni 
statunitensi ed inglesi, con \'ap- 
poggio di forze navali ed aeree 
‘anche australiane, trancesi, tur- 
che, ecc. eci 
ma gli avi. sovietici sono 
un’altra cosa; e poi. in Corea, co- 
storo non sono mica stati 
mandati dall'ONU. 

A parte il conflitto, che poi è 
un’operazioncella di Polizia. fa 


nio verniciato in bianco. 


chi sa chi? 


occhi al cielo. 


in quel punto... 


Pezo el tacon del... Foro. 


Pezo el tacon del... Foro 


Mentre il îibro di lettura delle scuole elementari, le poesie 
di Stecchetti e l'esperienza insegnano che in autunno cado 
no le foglie. il Governo Democristiano (abituato com'è a far 
miracoli) le foglie, in quest'autunno, le ha fatte spuntare. 
Anzi. appuntare. Squadre di operai si sono lanciati sui mar- 
morei otleti del Foro, er Mussolini, hanno fatto col trapano 
un buchino su ciò che volevano nascondere delle gigante» 
sche statue e vi hanno. appuntato una foglia di fico d'allumt 


Quando il TRAVASO preannunciò queste coperture bac- 
chettone. definendole (per il materiale di cui sarebbero state 
fatte e per... la loro destinazione) cazzarolette, molti credettero 


od uno scherzo. Come si vede le nostre informazioni sono, 
invece, sempre serie cd esatte. 


Ad iniziativa di quale fanatico quacchero sarà stato ordt 
nato 4 ridicoto provvedimento» fg; A, 

O che esso, anzichè a coprire gli affarini degli atleti, 
serva a coprire un affarone ver un appaltatore parente di 


CHE CI SARA' SOTTO LE FOGLIE DI FICO? La ris 
sta potrà venire presto, perchè le statue sono collocate 
molto în alto, e chi vi passa accanto. per poco che alzi gli 


Anzi, lo sguardo che prima vagava altrove, ora è attratto 
da quelle foglie. più bianche del resto, a guardare proprio 


veramente piacere vedere situa- 
zioni così nette e precise senza 
contendenti che facciano il pe- 
ste in barile. 

E a proposito di 

Situazioni chiare 
val la pena di mettere in rilievo 
il distinto comportamento della 
Gran Bretagna, la quale 

+... manda truppe inglesi a 
combattere nella Corea dei Sud, 
e contemporaneamente fornisce 
materiale bellico a Stalin e si 
da da fare per ottenere l'am- 
missione all'ONU della Cina co- 
Quale, a sua volta, 
indato due divisioni a com- 
battere nella Corea del Nord, ov- 
verosia anche contro i reparti 
britannici. 

Semplice no?... Tutto ciò met- 
te la Gran Bretagna al primo 
posto nel novero delle nazioni 
che, animate dal sublime senti- 
mento degli affari, fanno ogget- 
to di particolari premure i pro. 
pri cittadini ed i propri soldati. 

Tuttavia, cara Cittadina. anche 
il nostro 


Buon cuore 


non è da meno di quello inglese 
quando si tratta di rifornire la 
Russia. Difatti è stato accerta. 
to che 

..- esistono in Italia. e parti- 


_ 


colarmente a Milano, Genova e 
Roma, ditte commerciali e uffici 
privati che si preoccupano esclu- 
sivamente di far giungere ma- 
terie prime di interesse bellico 
ai Paesi d'oltre cortina di ferro. 
L'attività di questi trafficanti 
privati è volta all'esportazio- 
ne di glicerina, fenoli, solven- 
ti e naftalina, prodotti che pos- 
impiegati per la pro- 
esplosivi. 


Non basta, dunque, la « quin- 
ta » colonna; ne abbiamo ora 
anche una «sesta »: col bel ri- 
sultato — oltre tutto — che gli 
americani hanno mangiato la 
foglia ed hanno messo il conta- 
gocce alle loro esportazioni in 
Italia. 

A questa notizia fa 


Degna compagnia 
l’altra relativa allo 


«++. Spionaggio esercitato da 
quattro militari italiani — ed 
esattamente il maggiore dell’e- 
sercito Ennio Caporizzi, il ser- 
gente maggiore Mario Carozzini, 
un soldato ed un caporale — che 
hanno fornito notizie militari 
all’Ambasciata polacca dietro 
compenso in denaro, 


E° questo già il secondo pro- 
cesso del genere: il primo si 
concluse un paio di mesi fa a 
Palermo con ur. mazzetto di con- 
danne. 

Ma torniam, alle esportazioni 
ed importazioni fra Italia e Rus- 
sia: non le abbiamo ancora det- 
to, madama, che cosa l'Unione 
Sovietica ci manda in cambio e 
delle materie prime e delle in- 
formazioni... Ci manda per 
esempio l'organo ufficiale 
del Partito Comunista sovietico 
— « Bolscevik » — contenente un 


Patriottico articolo 
del compagno Togliatti. il quale 


..- rivolge agli italiani un fie- 
ro appello alla diserzione e li 
invita a sabotare la difesa del- 
Vitalia. 


fon era affatto necessario che 
Palmiro nostro s1 servisse di una 
tribuna così singolare per mo- 
strare per conto di chi si ado- 
pera a sabotare la nostra difesa. 
Ma è tuttavia degna di rilievo 
questa pertinace attività di ca- 
po-partito che predica la solle- 
vazione contro i deliberati del 
Parlamento (di cui fa parte) 
per mez.o della stampa stranie- 
ra, cosa che gli fa maggior- 
mente onore. 

Vero è che, tutto sommato. 
possiamo ormai considerare 
stampa straniera anche « l'Uni- 
tà », più somigliante ad un fo- 
glio moscovita che ad un quoti- 
diano italiano. 

Comunque a volte vi si tro- 
vano notizie che fanno veramen- 
te piacere: così dalla « pagina 
della donna » abbiamo appreso 
come nei paesi orientali testè 
« liberati » dalle truppe comuni- 
ste, la donna abbia finalmente 
raggiunto dopo secoli di oscu- 
rantismo. una piena eppur 


Gentile maturità 


civile e sociale, ed abbia con- 
quistato un ruolo decisivo nella 
vita razionale spezzando una 
schiavitù millenaria. 

Difatti è già arrivata dalla 
Corea la notizia del primo tipi- 
co episodio tutta grazia femmi- 
nile: 


sul fronte di Masan una 
guerrigliera comunista — di non 
più di vent'anni — ha sparato a 
sangue freddo su sette prigionie- 
ri americani uccidendone quat- 
tro: un quinto che si sollevò 
rantolando ricevette un’altra sca- 
rica in pieno viso e stramazzò 
al suolo. I restanti due, eviden- 
temente svenuti, non si mossero, 
e più tardi, liberati da un con- 
trattacco americano, poterono 
raccontare l'episodio. 


Niente più ferri da maglia, ca- 
ra marchesa, ma ferro del mitr 
questa è la donna che ha « spe: 
zato la schiavitù », questa è la 
« partigiana della pace »! 

ora basta con la politica 


e passiamo a consorelle più leg- 
gerine: cominciamo dal siste- 
ma infallibile per ottenere un 


Matrimonio sicuro 


escogitato da una fanciulla cata- 
nese: è accaduto che mentre già 


...davanti all'altare leggia- 
dramente addobbato Caterina S. 
sta convolando a nozze con Pla- 
cido G., questi improvvisamente 
interrompe la cerimonia per 
aver dimenticato l'anello: si al- 
lontana assicurando che tornera 
subito, ed invece non si fa più 
vivo. Ma il matrimonio si cele- 
bra lo stesso perchè dopo un'ora 
di attesa uno spasimante respin. 
to si fa avanti e si offre a sosti- 
tuire lo sposo svanito... 

Consigliamo il sistema dello 
« sposo di serva » alle ragazze 
da marito... Le precauzioni non 
sono mai troppe! 

Ed ora passiamo ad 


Un bel lavoretto 


fatto da due giovani fratelli in- 
diani, che sono stati premiati 
5 sterline ciascuno. Ecco 


vani aveva af- 
ferrato per le zampe anteriori 
una feroce tigre reale lunga tre 
metri, che terrorizzava i vil- 
laggi vicini, e l’aveva tenuta 
ferma nella ferrea morsa delle 
sue mani, mentre il fratello con 
un’accetta tagliava la testa alla 
belva ». 

Anche lei, madama, che non 
è cacciatrice di bestie feroci, sa 
che una tigre lunga tre metri è 
una bestia colossale, munita di 
testa enorme, di spaventose fau- 
ci, di zampe poderosissime con 
acuminati artigli... Per tazliarle 
il collo, ci vuol altro che un’ac- 
cetta: quella è roba da fiamma 
ossidrica! Ameno che la belva 
non sia stata prima sottoposta 
a trattamento speciale dal Con- 
vegno dei Cinque. E poi dice 
no fregnacciaro a Emilio S: 
gari! 

Cara Cittadina; col poco spa- 
zio che ci resta, dobbiamo pro- 
pinarle queste ultime 
Notizie in poche righe 

Innanzi tutto, se per caso le © 
capitato di perdere un elefante, 
sappia che 

».. Nell'ufficio « oggetti smar- 
riti» del commissariato di poli- 
zia di Patna, nel Bihar, vive da 
una decina di giorni un elefante 
di circa 25 anni, di cui nessuno 
è finora venuto a rivendicare la 
proprieta. 

L'imperatore Bao Dai è stato 
fischiato a Roma, la quale ci ha 
fatto la solita bella figura gra- 
zie alla squisita educazione dei 
soliti elementi progressisti. 

La figlia di Attlee fa la bam- 
Italia, Umberto di Sa- 
si è messo a fare il cine- 
matografo in Portogallo, re Fa- 
ruk seguita a farne di tutti i 
colori sulla Costa Azzurra ed a 
Teram: centenario ha avuto 
lio. L'offensiva sinda- 
cale di settembre è stata rima: 
da'a, De Gasperi è affetto da una 
malattia ormai troppo lunga 
mentre pare che Gonella stia 
proprio bene in salute ecc. ecc. 

Per cui madama, non ci resta 
che passare alle rituali 


Note mondane 


Per nostro mezzo i fumatori 
italiani inviano l’espressione 
delle loro condoglianze e della 
propria fraterna comprensiva 
solidarietà ai fumatori austra- 
liani, poichè 

..+jl Monopolio Italiano, in 
seguito a recente accordo, fab- 
bricherà sigarette « Pall Mall» 
destinate all'esportazione in Au- 
stralia per conto di ditte inglesi. 


Seriamente preoccupati, infine, 
i circoli giustizieristi interna- 
zionali alla notizia della 

+... nuova denuncia sporta con- 
tro il colonnello Valerio per la 
uccisione di Claretta Petacci, av. 
venuta dietro sua « arbitrari 
decisione » ed indipendentemen- 


Ha da veni 


te da effettive causanti militari 
o politiche. 


Madama, chiudiamo in bellez- 
za con l’ultima 


Grande invenzione 


vietica: nel corso di un'inter- 
trasmessa da Radio-Mosca 
.uno scienziato di Lenin- 
grado, insignito del « Premio 
Stalin », ha affermato che «il 
tram elettrico è stato inventato 
70 anni or sono da) russo Pe- 
rovsky ». 

« Questa geniale invenzione — 
ha aggiunto lo scienziato — non 
fu immediatamente sfruttata a 
Mosca ed a Pietrogrado a cau- 
sa del veto delle sovietà di tram 
a cavalli. Le prime linee di trani 
elettrici furono impiantate sol. 
tanto nel 1891 a Kiev dove non 
esistevano tram a cavalli... n. 
ma i trasporti cittadini venivano 
tuttavia già effettuati, probabi!. 
mente, da elicotteri a reazione e 
dalla metropolitana a locomoto- 
re atomico, inventati un secolo 
prima da un antenato del cele- 
bre prof. Popov. 

Con il quale, cara Cittadina, 
anche oggi distintamente la sa- 
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Caro Comp: 

chi ti scrive è 
espulso dal Partit 
per tale espulsio? 
respira, sentendo 
libere 

Perchè sono sta 
facile intuirne la 
Tradimento, Trot: 
smo. discregamen 
del Partito. 

1 fatti sono di ( 
li espongo a Te, . 

Un giorno in un 
biasimato la spes 
di lire per la stan 
ne del manifesto: 
pie 70 anni ». Ho 
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mentre avrei app 
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JOHN BULL — 


BUSINESS IS 


La Russia me la pagherà ! 


BUSINESS - 


IPER. 7OSE 


ZIO SAM — Alludi all'aggressione in Corea? 
JOHN BULL — Ohibò ! Alludo a questa nuova partita d'armi che le fornisco per- 


chè possa continuare ad aggredirci in Corea. 


UNA LETTERA APERTA 
AL COMPAGNO «PALMIRO,, 


Caro Compagno, 

chi tì scrive è un compagno 
espulso dal Partito e che oggi, 
per tale espulsione, finalmente 
respira, sentendosi veramente 
libere 

Perchè sono stato espulso? è 
facile intuirne  la@motivazione: 
Tradimento, Trotzkismo, Titoi- 
smo. discregamento nelle fil? 
del Partito. 

1 fatti sono di altra specie, e 
li espongo a Te, « Migliore »: 

Un giorno in una riunione ho 
biasimato la spesa di migliaia 
di lire per la stampa e affissio- 
ne del manifesto: « Stalin com- 
pie 70 anni ». Ho criticato cioè 
l'esaltazione di uno straniero, 
mentre avrei appoggiata l’esal- 
tazione di Enrico Ferri, Gra 
sci ecc. ecc. Socialisti Italiani. 

Sempre in riunione, ho porta- 
to una copia dell'Unità dove in 


Cronaca dal lato sinistro appa- 
riva la lussuosa Alfa Romeo in- 
viata al «Compagno Baffone » 
mentre a destra, era riportata 
la sottoscrizione pe la Befana 
dei figii dei disoccupati. Ho vi- 
vamente criticato quella spesa 
di milioni dichiarando che me- 
glio sarebbe stato spenderli per 
la detta befana ai bambini dei 
senza lavoro. 

Continuamente ho biasimato ii 
modo in cui venivano fatte le 
elezioni per i Segretari di Se- 
zione. Il Segretario uscente si 
recava in Federazione dal « Fe- 
derale Rosso » a prendere ordini, 
ritornava con l'ORDINE di far 
dare il voto al compagno impo- 
sto dal « Federale ». Così per le 
Camere del Lavoro, Sindacati. 
Anpi ecc. ecc. 

Come prima, peggio di prima. 

Più volte ho domandato a 
«Gerarchi del Partito » la vera 
motivazione della cosidetta Pe- 
tizione della Pace. Se le armi, 
invece di inviarcele l'America 
ce le inviasse ia Russia, che co- 
54 scriverebbero i « Lumaconi 
del Partito »? 

Mai, dico mai, ho avuto una 
risposta soddisfacente. 

Più volte ho letto sui giornali 
le richieste dei dirigenti del 
P.C.I. per ottenere case per i 
senzatetto: inveivano contro il 
Governo e gli scagliavano i peg- 


giori improperi. Nel leggere ciò, 
ho riso con tristezza e nausea, 
pensando che TUTTI i « Nostri» 
dirigenti hanno lussuosi appar- 
tamenti ai Parioli, assolati e im- 
mensi. Nessuno di questi « co- 
sidetti compagni » si è degnato 
di mettere una sola camera a 
disposizione der diseredati che 
con numerosi figli, dormono nel- 
le grotte! 

Un giorno che mi perinisi di 
dire che stavamo tirando il car- 
ro della Kussia, venni minaccia- 
to di espulsicne. Alla mia giusta 
ribellione, seguiva l'espulsione 
effettiva e, dla parte di compagni 
più scalmanati la minaccia che 
al momento opportuno mi si ja- 
rebbe scegliere l'albero dove 
verrei impiccato unitamente ai 
miei figli: due per ogni lato! 

La base, che ciecamente 
crede a quanto dicono i Dirigen- 
ti, non sa come essi vivono, 
mangiano, viaggiano. Se aprisse 
per un solo istante gli occhi, 
addio P.C.I.! Lauti pranzi, ap- 
partamenti fastosissimi al depre- 
cato quartiere Parioli. servitù 
molteplice, automobili fuoriserie 
a disposizione, mentre chi crede 
e paga conduce la vita del ca- 
vernicolo, 4 

Questo è ciò che ho ripetuta- 
mente detto e per questo sono 
stato espulso. La verità non pia- 
ce a «certa gente ». 


Compagno Togliatti, se anche 
tu appravi tutto questo, ebbene, 
sceglierò l'albero, senza paura, 
avendo l'animo tranquillo per a- 
ver detto sempre la verita. In 
coscienza, caro Compagno, ti 
confesso segretissimamente che 
preferisco dieci De Gasperi e 
venti Scelba ad un solo pelo di 
« Baffone », perchè almeno quei 
due sono italiani. 

Un giorno la base, aprendo 
gli occhi, si accorgerà dell'errore 
e allora: Addio mia bella addio, 
il Partito se ne va. 

Invio questa mia lettera aper- 
ta al più intelligente dei giorna- 
li con la speranza che venga 
pubblicata e pregando il Diret- 
tore di non apporre la mia fir- 
ma perchè mi sono ben noti i 
sistemi del Partito Comunista 
Ita!o Staliniano. 


A. G, 


Pubblichiamo questa lettera del 

« compagno » G. della quate 

conserviamo l'originale firmato per 
nome € in 

i gravissimi 


ndo — di- 
re una parola di giustizia. Può in- 
rece darsi che l'on. Togliatti sta 
perfettamente a giorno della cose 
€ allora... Comunque, il nostro in- 
dirizzo e via Milano n. 70, telefo 
no: 43.141, 43.142 e 43.143. 


Associazione: © 
italiani 


UANDO, cadendo con 
l'auto sulla destra — 
ah, quel fruttarolo in 
agguato! — per cul 

si salvava dalla Dora (nes- 
suna Tilde pensi male...), il 
Migliore ebbe incrinata 1'11* 
vertebra dorsale, io, memore 
del diavolo a quattro del 14 
luglio e della promessa fat- 
taci poco prima, a noi porci 
reazionari antistoccolmonar- 
di. d'impiccarci tutti per 1 
piedi. dissi fra me e me che 
era finita. Amen. 

Perciò, fornitomi d'una 
gran barba finta, m’imbucai 
nel fifaus domestico, mezzo 
morto di paura. E attesi il 
segnale, Ù 

Mia moglie. bisbigliando 
frasi di conforto e buoni 
consigli, m'introduceva ogni 
tanto, attraverso un buco 
praticato nel soffitto, pane e 
notizie. 


Così lessi giornali. E ci 
trovai. grazie a Dio, l'affare 
eminentissimo  dell’affezio- 


natissimo e dell'ordine peren- 
torio dato a quel tale Prefet- 
to della Repubblica democra- 
tica fondata sul lavoro del- 
la quinta colonna di monta- 
re la guardia al capezzale 
dell’impiccatore e di mormo- 
rargli all'orecchio auguri e 
voti frammisti a baci e ca- 
rezze. 

Mi si aprirono gli occhi. Se 
Lui gli è affezionatissimo e 
spasima, se l’altro gli sta al 
capezzale. prodigandogli sua- 
denti parole. io, pensai, che 
cosa dovrei dirgli, io, se non 
fratello uterino, gemello e 
siamese per mettermi a posto 
con la democrazia e col do- 
mani? 

Avevo trovato. e la paura 
allentò la stretta. Perciò te- 
legrafai al Migliore d’esser- 
gli madre, padre, fratello e 
sorella, invocando sul suo ca- 
po pioggia di manna e fiori. 
Ma non mi bastava. Feci 
quindici copie fotografiche, 
del mio messaggio opportu-. 
namente ingrandite, ne issaij 
una su d’un bastone, uscii! 
dal ricovero e l’altra mattina 
mi recai alla stazione Termi- 
ni ad incontrare il treno o- 
spedale che ci restituiva lo 
Scampato convenientemente 
ingessato. 

Mi sentivo a posto ed ero 
felice Tutti mi sorride- 
vano, lodando la mia corret- 
tezza e prudenza. Col cacchio 
che mi avrebbero impiccato 
domani! 

Poi vennero altri previden- 
ti saggi, scrupolosissimi, con 
analoghi cartelloni: italiani 
della prima ora di domani, 

(segue a pagina 4) | 
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aflezionaissimi della pagina 3). 


con tanto di buono in tasca 
per un salvacondotto, italla- 
ni democraticissimi, insonni, 
affezionatissimi. 

Chiedemmo alla scorta di 
vedere il busto di gesso del 
Migliore, cosa che ci fu pron- 
tamente concessa. Sul bianco 
del gesso — e ne avemmo un 
gran tuffo al cuore — spic- 
avano di già ben disegnati 

i cuori con freccie. fir- 
‘adoratori e targhettine 
di marmo di tanti altri affe- 
i mi. Anche noi, ap- 
ponemmo orgogliosi e reve- 
renti la nostra povera firma. 
proprio accanto al coccige. 

Poi ci guardammo negli 
occhi. Fu in quell’istante che 
promettemmo di costituire 
l'Associazione Italiani Affe- 
zionatissimi. 

Ci sentimmo precursori. 
magnanimi democratica- 
mente forti e versammo la- 
grime di sincera commozione 
al pensiero che la democra- 
zia e la libertà erano nelle 
nostre mani: in queste mani, 
Signor Direttore, che non 
tremano di paura e reggono 
termamente, oltre i cartello- 
ni auguranti, il timone, nien- 
tedimeno. della storia patria 


MATTO 
dI 
Nonni e travasisti 
La sa del t inte Fr: 


lognesi e della signora Dina Bolo- 
enesi Damiani è stata allietata dal- 
la nascita del primo figliolo al 
quale è stato dato il nome di Gui- 
do e che già si è recato nei nostri 
uffici di redazione a reclamare la 
tessera di travasista 

Auguri fervidissimi al piccolo 
Guido e vive felicitazioni ai gem- 
tori felici, al nonno comm. Carlo 
Damiani, Presidente del Consiglio 
d'Amministrazione della « Tribu- 
na » e del « Giornale d'Italia », ed 
sin sua gentile consorte Signora 
Giuseppina. 


EONARDO Azzarita, piu 

brevemente detto lo Zar- 

Ita, va zufolando che la 

nostra campagna contro 
le sue prepotenze ed i suoi ar- 
bitri sarebbe mossa da inter 
particolari. Non abbiamo di 
coltà a dargli ragione: infatti, 
noi ci battiamo per il partico» 
lare interesse che, come giorna- 
listi, abbiame a liberare la no- 
stra organizzazione da questo 
individuo riuscito a rendere im- 
possibili i rapporti normali con 
gli editori, da quest'individuo che 
ha appeso la Federazione della 
Stampa all’uncino della cricca 
comunista, che sì è servito del- 
la sua posizione di Consigliere 
Delegato della Federazione della 
Stampa e di segretario-dittatore 
della Commissione Unica per la 
tenuta dell'Albo, per sfogare i 
propri rancori personali, che ha 
estraniato dalla nostra vita as- 
sociativa i piu autorevoli espo- 
nenti del giornalismo italiano, i 
quali non gli riconoscono alcuna 
autorità mora'e 0 d'altro genere, 
ma solo un'intollerabile attitu- 
dine ad imporsi con urli, sopraf- 
fazioni, minacce di rappresaglie. 


*** 


amo affermato. quasi per 

che l'imminente  Con- 
gresso di Riccione non avrebbe 
mancato d'interessare, in qual- 
che modo, anche la bisca di San 
Marino. All'anima dello scherzo! 
lo stesso Bollettino della Fe- 
onale della Stam- 

niorma come a 
ra effettiva- 


sì dopo aver scroccato dalle bi- 
sche e dai Casini di San Remo, 
Saint Vincent e Venezia i gior- 
nalisti italiani si faranno « pa- 
gare da bere» e da mangiare 
dalla bisca di San Marino. 


Se l’on. Scelba non si decide- 
#a ad autorizzare l'apertura di 
qualche altra bisca o di qualche 
altro Casino, lo Zar-Ita si trove- 
rà in un bell'imbarazzo per l’av- 


L’on. Palmiro 
Togliatti dopo 
l'incidente auto- 
mobilistico: 


+ 
— È UNA VERA 
JOTTATURA! 


venire, ammesso che i giornali- 
sti italiani non ritengano di li- 
berarsene. 

Ma quante cose è riuscito a 
farsi perdonare questo funesto 
Zar-Ita sbandierando a tutti i 
venti il suo antico ed immar- 
cescibile antifascimo! A Bari si 
ricorda tuttavia benissimo che 
egli tu irrimediabilmente con- 
dannato a fare l'antifascista (per 
modo di dire, giacchè trovò sem- 
pre il mezzo per scodinzolare 
Ira i potenti del tempo), dopo 
che la locate Sezione del partito 
tascista gli respinse la domian- 
de di iscrizione, 

Ma che importa? Sotto i pan- 
ni del mancato gregario di 


— Prrrrrr!!! 


° Mussolini, ha sempre battuto un 


cuore di uutentico combattente 
di tutte le libertà, non esclusa 
quella di trafficante in valute 
estere. Per tali fieri ideali, in 
contrasto non tanto col fascismo, 
quanto con la Polizia Tributa- 
ria e con le leggi comuni di 
ieri e di oggi, egli venne espulso 
da tutte le Borse d'Italia e sot- 
toposto al confino di polizia, 
dova aver sopportato con spar- 
tana rassegnazione una perma- 
nenza in guardina di alcuni 
giorni. 

Vedremo fino a che punto le 
pastette dello Zar potranno pre- 
valere a Riccione. E' dai risul- 
tati di questo Congresso che po- 
trà derivare un rinnovato pre- 
stigio per la Federazione Na- 
zionale della Stampa, oppure la 
costituzione di un'altra Federa- 
zione, a favore della quale han- 
no fin d'ora dichiarato di esse- 
te pronti a schierarsi i giorna- 
listi di maggior prestigio e di 
Più chiara notorietà, 


** * 


Domanda ingenua: 

Avremo il piacere di conosce- 
re, al Congresso di Riccione, il 
rendiconto della gestione finan- 
ziaria della nostra Federazione? 
Da oltre tre anni nessuno sa un 
fico secco di tutto questo. Si po- 
trà finalmente apprendere come 
sono stati amministrati i molti 
milioni affluiti alla Federazio- 
ne? Dopo quello che abbiamo 
segnalato circa legra io- 
ne dell'Ansa, quale precisazione 
in merito al giuoco amministra- 
tivo dell: dell 
giungerebbe c 
® ed opportune 


coma IL, CORRIERE Ar 


fresche 


H « Migliore » ferito in un 
incidente d'auto: 
CHI TROPPO IN AUTO 
SAL... 

+ 


Prima notte di marito igna- 
ro d’aver sposato una regi» 
netta di bellez. 
PORCA, MISS ERA! 


+ 
Incidenti procedurali 


dalla Russia allO.N 
A CAVILLINA. 


+ 


Repaci ha contribuito a far 

assegnare il «Premio Via- 

reggio » ad un comunista: 

LA MANCIA DI LEONIDA. 
+ 


La squadra del Buon Costu- 
me al mare, a caccia di « for- 
me »_ scoperte 


L’ACCALAPPIA-ANI. 


Le 
rermania: 
ATTENTI AL RENO! 
+ 


Richiami democristiani: 


CHI E° DI CENA? 


+. 


Veronica Cybo, la principessa 
di Massa, sposa di Jacopo Sal- 
viati, duca fiorentino, in un em- 
pito di gelosia, taglia il capo del- 
la rivale: la dolce e bella Cate- 
rina. Non inorr n giu- 
ie prima di aver letto li 
‘mentata anima 
mista. Grandi 
rose » in vendita da © 
le edicole. Ogni fascicolo 
turosa vita di una donna. 


— E qui che si ricevono gli arruolamenti per la Corea ? 
— Sì! 


SIGNORI 4 
È Ero la 
felice del mc 
meno la vi: 
film estivo riusciva 
a serenita. Finchi 
un giorno ent 
solito, nel negozio 
droghiere che mi 
malmente, e possie 
anche altri negozi d 
generi alimentari 1 
ctulo di zucchero! ) 
dendo. Il negoziante 
strizzò l'occhio, poi 
que chili al signore 
« Silenzio! » mi 
da cospiratore 
domani lo 2uc 
prezzo? Ho uno 
le della Beciuania, a 
20 vecchio, proprio 
è vecchio cliente. Di 
si approvvigioni. » 

Prima che potessi 
trovai fuori del ni 
cinque chili di zucc 
braccio. 

L'indomani, stesse 
l'olio. « Corea! » sib 
nuto « Corea, e per 
cina! L'olio salteri 
settecento lire al lit 
su! Hc un certo olio 
lago Titicaca anco; 
mecchio. Dieci litri 
E va bene. lo non 
entusiasta della facc 
no tanto timido, sig 
Anche l'cliv andò a 
pagnia allo zuccheri 

Da allora non hi 
pace. Quel maledett 
vinato finanziariame 
mente con le sue st 
stiche. «Non legge 
Pare che Roma sa 
in vista di un atta 
Mac Arthur ha de 
querra è inevitabile 
mento di forze sov 
+ ontiera tedesca! » ] 
dormivo e il giorno 
le mie magre econo 
ricchire quello sciaci 
le. Un giorno, ridotti 
con la mia famiglio! 
il famoso zucchero d 
nia. Era qualcosa d 
iG polvere di marmc 
bonato di sodio. L'o 
Titicaca era ottimo / 
Lrificare gli ingranac 
lutamente inadatto a; 
stomaco di struzzo. | 
ali altri generi alime 
ciali ». Oltre a tutto 1 
no rimasti all'incirc 
prima e tutti gli an 
scenti mi prendeva 
per la mia ingenuiti 

Ieri sono enirato, È 
cilento, nel negozio 
jena umana. I client 
di questo famoso @ 
prezzi, argomento 
Lanciando uno squat 
su Bertrando posi 
cento lire sul banco 
rando in un soffio: «. 
di ceci.» E allora 
parlò: « Ecco perchè 
i prezzi!» wuiulò i 
«questo sporco spec 
comprato tonnellate d 
tagne di zucchero, 
zini di sapone... Si 
la nostra miseria! » 
cominciò a guardarm 

sc, poi a premere su 
ad alzare ombrelli e 

Rividi allora la m 
în miseria, ripensai a 
po’ po’ di fregature 
preso, sentii la risatc 

di quel maledetto e 
selvaggiamente, signi 
ho ucciso! 
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ugiale 
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tribuito a far 
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1 Buon Costu- 
accia di « for- 


1A-ANI. 


i Germania: 
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ocristiani: 
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> la principessa 


dite e non + 
ver letto le 
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I°, SIGNORI giurati, ho uc- 
ciso. Ero la persona più 
felice del mondo e nem- 
meno la visione di un 
film estivo riusciva a scuotere la 

a serenita. Finchè un giorno... 

un giorno entrai, come a! 
solito, net negozio del fornaio- 
inhiere che mi fornisce abi- 
mente, e possiede, beato lui, 
altri negozi di macellaio e 
generi alimentari vari. « Mezzo 
vciulo di zucchero!» dissi sorri- 
dendo. Il negoziante Bertrando mi 
strizzò l'occhio, poi gridò: « Cin- 
que chili al signore! » « Ma io...» 
« Silenzio! » mi sussurrò con aria 
da cospiratore «non sa che da 
domani lo zucchero cresce di 
prezzo? Ho uno zucchero specia- 
le della Beciuania, ancora a prez- 
zo vecchio, proprio per lei che 
è vecchio cliente. Dia retta a me, 
si approvvigioni. » 

Prima che potessi reagire, mi 
trovai fuori del negozio con è 
cinque chili di zucchero sotto al 
braccio. 

L'indomani, stessa storia con 
l'olio. « Corea! » sibilò quel dan- 
nuto « Corea, e perchè no Indo- 
cina! L'olio salterà domani a 
settecento lire al litro e poi più 
su! Hc un certo olio speciale del 
lago Titicaca ancora a prezzo 
mecchio. Dieci litri al signore! » 
E va bene. lo non ero proprio 
entusiasta della faccenda, ma so- 
no tanto timido, signori giurati. 
Anche l'cliv andò a tener com- 
pagnia allo zucchero. 

Da allora non ho avuto più 
pace. Quel maledetto mi ha ro- 
vinato finanziariamente e moral- 
mente con le sue storie allarmi- 
stiche. «Non legge i giornali? 
Pare che Roma sarà evacuata 
in vista di un attacco atomico! 
Mac Arthur ha detto che la 
querra è inevitabile! Ammassa- 
mento di forze sovietiche alla 
4 ontiera tedesca! » La notte non 
dormivo e il giorno consumavo 
le mie magre economie per ar- 
ricchire quello sciacallo inferna- 
le. Un giorno, ridotto alla fame 
con la mia famigliola, assaggiai 
îl famoso zucchero della Beciua- 
nia. Era qualcosa di mezzo fra 
la polvere di marmo e il bicar- 
bonato di sodio. L'olio del la,;o 
Titicaca era ottimo forse per lu- 
Lrificare gli ingranaggi, ma asso- 
lutamente inadatto anche ad uno 
stomaco di struzzo. E così tutti 
gli altri generi alimentari « spe- 
ciali ». Oltre a tutto i prezzi era- 
no rimasti all'incirca quelli di 
prima e tutti gli amici e cono- 
scenti mi prendevano in giro 
per la mia ingenuito. 

Ieri sono eniraio, lecero e mu- 
cilento, nel negozio di quella 
jena umana. I clienti parlavano 
di questo tamoso aumento dei 
prezzi, argomento del giorno. 
Lanciando uno sguardo di odic 
su Bertrando posi le ultime 
cento lire sul bancone, mormo- 
rando in un soffio: « Mezzo chilo 
di ceci.» E allora il demone 
parlò: « Ecco perchè aumentano 
i prezzi!» ululò indicandomi 
«questo sporco specula'tore ha 
comprato tonnellate di olio, mon- 
tagne di zucchero, interi magaz- 
zini di sapone... Si ingrassa sul- 
la nostra miseria! » E la gente 
cominciò a guardarmi minaccio- 
sc, poi a premere su di me, poi 
ad alzare ombrelli e bastoni. 

Rividi allora la mia famiglia 
in miseria, ripensai a tutto quel 
po’ po’ di fregature che avevo 
preso, sentii la risata sarcastica 
di quel maledetto e follemente, 
selvaggiamente, signori giurati, 
ho ucciso! 

*Mbe? 


an 


NATI 


LE NOS RR 


E_NOYVE 


LE 


Essere enon es5e100 


Eî una afosa giornata 
di fine stagione balnea- 
re. La spiaggia era se- 
mi deserta e le cabine pareva 
sonnecchiassero. 

Mezzo sprofondato nella 
sab'.ia, jo stavo ad osservare 
una magnifica ragazza bion- 
da che emergeva dalle onde 
e si avvicinava a riva scher- 
zando con un giovanotto 
bruno. 

Si sa che i desideri, spe- 
cie quelli impuri, sorgono 
prima che si abbia il tempo 
di formularli. 

E, per fatalità, essa venne 
a stendere il suo corpo sta- 
tuario proprio vicino a me. 
Dall’altro lato, il giovanotto. 

La tentazione mi afferrò 


irrresistibile e arrischiai un 
pizzicotto. 

Forse ci misi troppo im- 
pegno. 

La reazione della ragazza 
fu violenta: uno schioccante 
ceffone trovò come punto 
d'arresto la guancia del gio- 
vanotto bruno. 

Mi allontanai con aria in- 
differente e li lasciai a di- 
scutere, 

Avevo un altro piano. 

Mi nascosi dietro una ca- 
bina (era chiusa) ed attesi. 

S'approssimava il tramon- 
to. La ragazza decise di ri- 
vestirsi e trascinò il suo com- 
pagno sino alla soglia della 
cabina. Aprì la porta e la 
lasciò un attimo socchiusa 


per terminare la discussione 
con lui che chiedeva un pas- 
saggio. 

Io girai, lesto, l'angolo e 
mi infilai dentro. 

Mi ricantucciai nella pe- 
nombra, ed alfine la magni- 
fica bionda entrò. 

Non mi notò, altrimenti 
credo, avrebbe lanciato un 
grido. 

E cominciò a sfilarsi il 
leggero costumino... 

Eravamo soli e nudi, io e 
lei, chiusi nella stessa ca- 
bina. 

Non maledissi mai tanto, 
come in quel momento, la 
natura che mi aveva fatto 
nascere granchio... 

Do 


Travasisii Che si lanne onore 


Alla presenza di quattro figli (e 
ctto mipoti. più un pronipote) i 
travasisti Antonio e Anita Massi 
hanno festegalato le loro «no. 
di diamante ». Alla felice coppio 
auguri travasati. 


Pes 


STA 


sito ario cca iero 


petrino 


UANDO i miei affeziona- 
ti dieci lettori (li cono- 
, sco tutti e dieci e sono ve- 
ramente simpatici) leg- 
geranno queste righe, ahimè! 
Il primo incontro di campiona- 
to sarà stato disputato mentre 
nell'ora fatale in cui scrivo 
(siamo a venerdì 8 settembre) 
mancano ben due giorni ancora 
al primo fischio arbitrale che fa- 
rà alzare il sipario sul nostro 
massimo torneo calcistico; onde 
posso soltanto sbizzarrirmi nel 
marasma dei pronostici. 
Intanto una è la favorit 
come una è la forza del destino 
che ce la indica: la vecchia Ju- 
ventus, che avrebbe tutte le car- 
te in regola per apparire anche 
la più simpatica del lotto se non 
avesse tutti quegli stranieri in 
squadra. Non dobbiamo dimen- 
ticarci il nostro patto, amici e 
concittadini tifosi: portare in 
palma di mano ed in cima ai 
nostri vessilli nonchè nelle in- 
time latebre del nostro cuore, le 
squadre che non hanno stranie- 
ri c che ne hanno al massimo 
uno. Onde per cui mi accingo 
ad additare all'unanime plauso 
ed allo non meno unanime am- 
mirazione il Como, testè segna- 
latomi da uno appunto dei miei 
dieci lettori (credo sia il quin- 
10). Proprio così egregio Dante 
Bini d: Como. Sempre però fi- 
dandomi della sua affermazione 
e cioè che il Como «non ha 
proprio nessuno in squadra che 
nor sia italiano puro ». Fatalità 
vuole che il primo incontro il 
Como lo debba sostenere con la 
"riestina, altra squadra merito- 
ria per non avere stranieri (sem- 
pre basandoci sulla formazione 


apparsa sul giornale e, quindi, 
salvo sostituzioni dell’ultima 
ora). Onde in sede di pronosti- 
ce dobbiamo formulare una X 
anche se il nostro cuore vorreb- 
be scrivere 1 sulla immagina- 
ria schedina che andiamo riem- 
piendo. 

La Juve va cioè, è andata 

a Busto Arsizio. Incontro fa- 
cile, vero? Bene, ma poichè il 
Pro Patria ha uno straniero di 
meno, scriviamo 1 alla barba dei 
bianconeri. Fra Bologna e Ro- 
ma sei stranieri: X, così come 


L'IDEA 
TRAVASATA 


Ii bimotore 


Bimotore, vale a dire areopla- 
no sovietico mischiatosi a scopo 
di VOLO OSTILE fra pattu- 
glie americane e abbattuto. 

Or si rimugina in ONU se il 
volo si manoprasse in foggia di 
ASSALTO o di PACIFARO AD- 
DESTRAMENTO. 

Il sofo non arzigàgola cavilli 
e pronunzia sua cogitaria sen- 
tenzievole; dappoichè reputa ba- 
lordo cercar d'infracidarsi OVE 
NON E' PIOVA, e nega suo be- 
neplacito a versione moscovita. 

Infrattanto torna a serrare le 
dolenti pupille per deprecare 
CONTAGIO UNIVERSO a rissa 
coreana. 

T. 


IVIO CIANCHETTI! 


Palermo. La Fiorentina va a 
Napoli; mi dispiace per il Napoli 
ma i viola non hanno stranieri 
(ci sarebbe Janda ma non figura 
nella formazione; comunque un 
solo straniero contro due del Na- 
poli, sempre se gli azzurri schie- 
reranno Krieziu e Suprina) quin- 
di mettiamo ancora X, a tutto 
vantaggio dei toscani. Novara- 
Sampdoria, i liguri sono in svan- 
taggio per uno straniero. Ne han- 
no cioè due mentre il Novara ne 
ha uno; però se avranno giocato 
tutti e due quelli in forza alla 
squadra (e cioè Arangelovic e 
Renica) dobbiamo segnare 1. 
Rimane Torino-Padova... Quanta 
tristezza vedere il luminoso To- 
rino gravato di stranieri! Ma 
anche il Padova ha i suoi, per 
cui ancora X. E vedremo se 
avrò molte smentite. Comunque, 
i miei dieci ed io ci faremo una 
classifica a parte, del tutto idea- 
le, per la quale non riterremo 
valide e comunque non segnate 
le reti realizzate dagli stranieri. 

In ogni modo eccoci entrati 
nell'aria ardente del campionato, 
il tifo dilaga, gli stadi sono gre- 
miti, le tasche si vuotano con 
velocità impressionante visti i 
prezzi dei biglietti. Specialmente 
noi, poveri tapini di Roma, che 
abbiamo l'orgoglio di possedere 
uno dei più piccoli stadi d’Italia, 
ci becchiamo certe sventole di 
prezzi che levati. Comunque sia, 
i milioni occorrono alle Società 
e chi dovrebbe darglieli se non 
noi? Il ragionamento fila. E a- 
desso auguri per tutti, amici e 
concittadini, auguri e non vi fa- 
te troppo sangue cattivo. 


AMENDOLA 


ENPAS. 


imo 
imo Guasta, 


Oggetto: 


Ca 
e chiari 


ammalatomi recentemente 
spesi per cure e medicine 
4655 lire e presentai le rela- 
tive ricevute all'Istituto in 
oggetto, il quale, dopo un 
mese, decise il rimborso sol- 
tanto dei rotti: L. 655! Pre- 
sentatomi a chiedere spiega- 
zioni fui costretto ad atten- 
dere circa due ore, dopo le 
quaii il funzionario (model- 
lo) che mi ricevette avrebbe 
preteso che mi recassi allo 
sportello n. 9 (dove sostava 
gran folla) a prelevare la 
ran e portarglicla 

per poi sentirmi dire... « Così 
è stato disposto! ». Osservai 
al sig. funzionario (modello) 
che non facevo il fattorino 
ed egli mi rispose: « Ripren- 
da allora il mandato, o lo ce- 
stino! ». Naturalmente mi ri- 
fiutai e... sarà stato cestina- 
to perchè non ho avuto più 
notizie. Evviva il sistema de- 
mocratico! 


Inutile reclamare a Roma 
perchè non si ottiene neppu- 
re risposta! Molti impiegati 
preferiscono non denunziare 
le loro eventuali malattie 
per evitare questioni in sede 
di rimborso. 

Signor Direttore, ENPAS 
vuol dire Ente Nazionale 
Previdenza Assistenza Stata- 
li o qualche altra cosa? 


Distinti saluti. 
Devotissimo 
Capotreno FF.SS. 
Paolo Scarlata 
Via A. Paternostro, 48 
Palermo 


Caro Amico, in un altro ca- 
sc della spesa di 4655 lire co- 
me la tua, l'Ente rimborsò 
L. 55. In un altro ancora L. 5. 

ENPAS: 
Esige, Naturalmente, Pren- 
dere Assai Soldi. 

ENPAS: 

E Niente Paga Agli Sta- 
tali. 
rA 


LEGGETE IL 


CINQUE SENSI 
TRAVASISSIMO 


mu 


FIS diana cacio 


ps 


POEM 
LI 
SCATI 


LA Terra? 

Una mela 

bacata 

con troppi 

vermetti! 
. 


QUATTRI 
cinque, sei. 
scandisce l’ai 
— Che freg: 
Pensa i! pu 
mandato al | 
dall’avversari: 


perdo l’incon 

con la brune 

dei miei sogr 
. 


DUELLO all’: 
Luciano è pi 
egli ha notat 
che la spada 
dell’avversari: 
è un po’ 
arrugginita. 
Teme un'infe 

. 
— IL siero... 
M'inietti il s 
della gioventi 
Implora il ve 
— Nostalgia 
di donne? — 
Chiede il me 
E il vecchiett 
— No. Nostal 
di giocare a ] 
coi compagni 
di scuola! 


ALII è 


zione. I prezzi ne 


are a Roma 
tiene neppu- 
Iti impiegati 
1 denunziare 
ali malattie 
tioni in sede 


ore, ENPAS 
e Nazionale 
stenza Stata- 
‘a cosa? 


ssimo 

>» FF.SS. 
(carlata 
nostro, 48 
Palermo 


un altro ca- 
4655 lire co- 
te rimborsò 
> ancora L. 5. 


mente, Pren- 
li. 


Ja Agli Sta 


"NSI 
IMO 


— TRY Azione 


se 


POEMETTI 


EN 


SCATOLA 


LA Terra? 

Una mela 

bacata 

con troppi 

vermetti! 
. 


QUATTRO, 
cinque, sei... > 
scandisce l’arbitro. 
— Che fregaturi; 
Pensa i! pugilatore 
mandato al tappeto 
dall’avversario. 

— Se non mi alzo 
perdo l’incontro 


E se mi alzo 
perdo l’incontro 
con la brunetta 
dei miei sogni. — 

* 
DUELLO all’alba! 
Luciano è preoccupato: 
egli ha notato 
che la spada 
dell’avversario 
è un po” 
arrugginita. 
Teme un'infezione. 

. 
—._IL siero. 
M'inietti il siero 
della gioventù — 
Implora il vecchietto 
— Nostalgia 
di donne? — 
Chiede il medico. 
E il vecchietto: 
— No. Nostalgia 
di giocare a palline 
coi compagni 
di scuola! 


L. F. 


O Guareschi condiret- 
tore di « Candido » e il 
lo come _ anche-nostro 


redattore Carletto Man- 
zoni sono stati trascinati sul ban- 
co dei rei. il primo quale diret- 
tore responsabile, il secondo qua- 
le autore di una vignetta satireg- 
giante l'etichetta di un certo 
Nebiolo dei Poderi del Senatore 
Luigi Einaudi, Presidente dell’'I- 
talica Repubblica, per grazia del. 
la Nazione e volere divino (tut- 
t'una parola). 

Ha scritto il «Corriere Lom- 
bardo 

L'on. Togliatti promette la for- 
ca, nel dì del giudizio, ai propri 
avversari politici e nessuno gli 
chiede conto del gentile proposito 
Anzi, il Capo dello Stato gli si 
professa affezionatissimo in un 
pubblico telegramma... 

C'era una volta un re ic 
ricaturisti solevano rappresentare 
in pose e situazioni grottesche 
atrocemente piccolo, strascinante 
una sciabola più grande di tni. 
Uon tutta l'aureola di un'antica 
tradizione e, sul mantello, ancora 


I; 


aa 


TOGNI — Il Governo stroncherà qualsiasi specuta- 


zione. I prezzi non saliranno ! 


un po' di polvere del Diritto di- 
vino, quel re. che pure aveva fama 
di bisbetico, lasciava bonariamente 
andare. Più si è in alto, pensava, 
e meno si guadagna a prendersela 
con gli umoristi. 

Oggi, invece del re, abbiamo un 
presidente eletto, nella fattispecie 
una degnissima persona altamente 
apprezzata per la sua dottrina, per 
la sua probità © — perchè no? — 
anche per l'eccellenza dei vini pro- 
dotti nei suoi poderi © ta cui il- 
lustre provenienza, anzichè celata, 
è ostentata în tutte lettere nella 
relativa etichetta. Ogni si è motto 
più suscettibili: scherza con i fane 
ti e lascin stare il Neb 


Da parte sua Guareschi ha vo- 
luto analizzare la storica etichet- 
ta del « Nebiolo » presidenziale e 
del marchio che vi figur: 

Si tratta non di un banale mar- 
chio, ma di una cosa più grave, 
Il Senatore Einaudi ostenta sulla 
etichetta dei suni vini uno stemma 
con corona ducale Stemma che 
non appartiene alla sua famiglia 
© che, perciò, contraviiene a quan 

lo dallo Cire. 18 aprile 
L; n. 8600-23 della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri (Uffie 
Amministrativo delta Consulta A- 
raldica) 

Oagetto: Abuso di Stemmi 

Chi vuol trovare la circolare ta 
cerchi a pagina 149 del 
Appendice, Parte I dell'e 
pedia Storico Nobiliare Ita 
di Vittorio Spreti. 

Si tratta nel caso di commer 
vinicolo, di qualcosa che può es- 
sere chiamata e, 
l'emblema araldico può si 
al compratore la falsa 
trovarsi davanti alle bottiglie di 
Mustri case rinicole e feudali co- 
me quelle dei Baroni Ricasoli © 
dei Marchesi di Barolo e non di 
una iniziativa commerciale di re- 


nostra 
biolo » figlio del Primo 
d'Italia Però bisogna 
che nonostante 
si tratta del « Duc 
sì del « Cittadine biolo » ovrero 
Cabsit infuria verbo) dello « Pseu- 
do Dura Nebiolo » 


Il Guareschi e il Carletto so- 
no dunque colpevoli ripetuta- 
mente di avere «con bieca bat- 
tuta umoristica indotto i citta- 
dini a fare un confronto del 
tutto dannoso al prestigio della 
Repubblica nel fatto che mentre 
prima si stampava sulla etichet- 
ta dei vini e Fornitori della 
Real Casa » adesso si stampa 
qualcosa che equivale a « Vino 
della Repubblicana Casa » 

Che deciderà il Magistrato? Li 
condannerà alla sedia elettrica 
0 al taglio della testa? 

E' quello che vedremo. 


precisare 
apparenze non 


olo » ben- 


* 


litio 
Massimo Bontempelli 
dal giorno in cui ha perduto 
gli onor del laticlavio: 
— Un mobil decaduto. 


Dei neorealisti il cinema 
che scava bene a fondo 
il vieto il lercio e il sudicio: 


— Finestra sull’immondo, 


Il Di Vittorio acefalo 
che imbroglia sartie e vele 
e annunzia peste e scioperi: 


— L'autore di Babele. 


Preparazioni celeri, perfette, economiche per la licenza della 


SCUOLA MEDIA, 


del Ginnasio, Avviamento Professionale, Liceo Classico e Scienti- 
fico e per i Diplomi di Ragioniere, Geometra, Maestro, Capitano 
Marittimo, Computista. Rivolgersi 


Istituto “VOLONTÀ, s£7Sht:Atzzzz! 
ROMA - Via Arno, 44 - ROMA 
Fondato nel 1891 -- Iscritti annui 30.000 
Avrete senza alcun impegno ogni informazione e l'opuscolo 119. 
CORSI PER OPERAI, IMPIEGATI, STUDENTI 
AGRICOLTORI - MILITARI SIGNORINE 


DISCHI FONOGLOTTA DI LINGUE STRANI 


RADIQCENTRALE 


Via S. Nicolò da Tolentino, 11 - ROMA 


Dopo il 7 valvole lusso a L. 32.000, il 5 valvole a L. 21.000, 
il Radiofonografo a L. 59.000, presenta ora il 


7 VALVOLE a L. 29.000 


Chied. 


listini illustrati GRATIS 


Tra i liquori di classe: 


GOCCIA COSTAR 


“un trionfo di aromi,, 


NAPOLI MILANO 
Direz. Amministrazione : Via del Dattero alla Maddalena, 1 - Tel. 51.154 - NAPOLI 


IMPOTENZA (debolezza sessuale) 


vinta istantaneamente applicando l'emolaccio del Dr. Kropnei (Brevettato 
nel Brasile) innocuo, quasi invisibile, leggerissimo, igienico e di facile 
Applicazione. Spedizione riservata franco di porto, inviando lire 2000 an- 
ticipate al concessionario generale G. Zueealà: via Bernini n. 87-a - Napoli. 
Accludendo francobolio risposta spediscesi letteratura gratuita riservata. 
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IL GIORNALE D’ITALIA 


LA PRUDENZA SI CHIAMA PALMIRO 


ARMANDINO — Aspettate ad uscire: noto un movimento di « fruttaroli » che non mi persuade completamente... 
== 


MINCHIONERIE 


Foglie di fico In alluminio sono state applicate, non 
si sa ad iniziativa di chi, alle stutue del Foro dei Marmi. 


etamente... mr. L'è sotio l'onorevole Andreotti... 


cose in Corea? 


ASSOCIAZIONE D’IDEE 


— A proposito, generale Mac Arthur, come vanno le 


Crisi. del governo greco 
per la « bella Elena ». 
x 
Finalmente vediamo Ve- 
nizelos all'opera. 


x 
Inzi all'operetta. 
x 
Baitoglio « locutus est ». 
x 


Ni è shottonato dopo sei 
anni di chiusura per restau- 
ri sentimentali. 

x 

Ma un bel tacer non fu 
mai scritto, 

x 

L'industria italiana la- 
vorerè per l’esercito occi- 
dentale :® faremo scarpe... 

x 

Vuolsi così colà dove si... 
suole. 

x 

It governo prepara la leg- 
ge sugli investimenti delle 
industrie. 

x 

\el frattempo le industrie 
vengono investite dalle for- 
ze di Di Vittorio, 

x 

Terremoto in Abruzzo e 
a Roma, Rieti, Viterbo, Pe- 
rugia, Spoleto e Ancona. 

x 

Che si tratti della famosa 
offensiva. promessaci dai 
compagni per il mese di set- 
tembre? 

x 

Che bolle in pentola a 
Roma? 

x 

Nulla, per mancanza di 
gus. 

x 

Azioni in Corea... 

x 

... Partita a smacchi. 

x 

Centoventicinque chili di 
carne (più o meno) forma- 
no il peso del nuovo ele- 
fantino Remo nato al giar- 
dino zoologico di Roma. 


== 


Alle porte dello Zoo è sta- 
ta quadruplicata la sorve- 
glianza temendo un attacco 
da parte dei pensionati, 

x 


Nenni, Saragat e Romita: 
i capi divisione del Socia- 
lismo. 


PARISI 


Una perla 


del ‘“Travaso,, 


Nel Tiro a segno di qual- 
che settimana fa abbiamo 
pubblicato la seguente per- 
la inviataci da Torino: 


Da TUTTOSPORT del 29: 

« Nonostante i suoi 70 an- 
ni Finn dà ancora spettaco- 
lo a San Siro ». 

Con questo commento: 


Ejfettivamente dev’ essere 
stato uno spettacolo magni- 
fico veder correre e vincere 
a San Siro un cavallo quasi 
centenario. 

Ora l'amico Carlin, diret 
tore di Tuttosport ci scrive : 


Caro Guasta, 

mi spiace che i tuoi lettori, 
per far fare brutta figura 
a me, la facciano fare a te. 
Tutti gli sportivi infatti san- 
no che Finn non è un caval- 
lo, ma un uomo: il più fa- 
moso guidatore del mondo 
in corse al trotto. E non si 
può dire che abbia... sett'an- 
ni se ha proprio settant’an- 
ni. Grazie e cordialità 

CARLIN. 


Caro Corlin, 

riconosco lealmente la Per- 
la Giapponese del TRAVASO, 
ma escludo nel modo più re- 
ciso che il lettore colto in 
fallo abbia voluto... far far? 
brutta figura a te o a me 
Del resto non l'ha fatta 
nemmeno lui. Perbacco, so- 

no cose che capitano! 

Ti abbraccio, tuo 
Guasta. 


ALL’OPERA 


AR 


NA 


TERZA 


— Che cosa le fa supporre che io abbia paura di lei? 


FORZA 


NISIRIS 


D. 


Finalmente sarà fatta 


« Giustizia »! 


Manifesto del P.C.I.: 

« Per difendere la pace 
e l'Italia, la Unità » in ogni 
famiglia ». 

x 
Ma che niente niente l1- 


talia difende anche nel 
» 


si 
Pal 
C.2 


N 


(I 


x 
Ha detto Saragat, allu- 
dendo al suo nuovo quoti- 
diano. 
x 
Numerose bellezze tipo 
Hayworth al concorso di 
Miss Italia. 
x 
Itala gente dalle molte 
Rite, 
x 
La canzone preferita dagli 
attori americani: « Me ne 
vogl'ì in Italia ». 


x 
L’imlennità dell’ Anno 
Santo... 
x 
... agli albergatori? 
x 


Firmate il manifesto del- 
la Pace! — ordina « l’U- 
nua », 

x 

Firmata obbligatoria. 

x 

ti ballo preferito dai de- 

mocristiani, 


x 
Il ballo di Sea Vitto. 
x 
Se la censura italiana con- 
tinua di questo passo... 
x 
Il tutto proibito. 
x 
Burrascose discussioni al 
Consiglio di Sicurezza. 


Ovverosia: di Malik in 
in peggio. 


Concessione del 10 % sul- 
le pensioni, 
x 
Ovverosia: Miglioramenti 
eco-anemici. 
x 
L'Inghilterra invia mate- 
riale bellico alla Russia. 


x 
Si toglie il PAM di bocca! 


LE COSE stan 
mi di agosto, il 
ch'è linfatico e 
gno di vitamine 
Meta di Sorrent 
se giornate ind 
compagnia di al 
romani. Non pa' 
giorni ed ecco ci 
uomo tutto d'u 
di farsi legare ( 
toriale alla man 
Alfieri, si fa coi 
migli se ne | 
verso la selvagg 
labria a scopo ‘’ 
toscritto? Il sott 
scorso il Ferrag 
autentico fesso, 
Sei x Sei, col $ 
con la nascita 
Insomma, tutti i 
lure, i colpi di 
infaticabile esta 
goduti mentre gl 
vano con la pan 
spiaggia di Sorre 
le montagne cal 
Non c'è giustizi 
ni piccoli e cali 
merosa prole? N 
canze per chi, | 
batte giorno e ? 
tesa della Patria 
so »? C'è una G 
€ così, tornato i 
tornato il Diretti 
giù, in Calabria, 
zato nella caccia 
la Vendetta non 
re: oggi a me, 
mentre tutti, te 
riali ozi sono 3 
riprendere il di 
Esaurito, Stanco, 
lito, Orfano e L 
questa macchina 
trasferirmi in ur 
vabile posto di 
godrò il lavoro 
duto su una sed 
posta? Che me 
lettori che hann 
dire al giornale, 
scrivere breveme 


ra di lei? 


Y 
® 


sarà fatta 


ragat, allu- 
uovo quoti- 


llezze tipo 
concorso di 


dalle molte 


eferita dagli 
i: « Me ne 


dell’ Anno 


atori? 


nnifesto del- 
rdina « 'U- 


gatoria. 


rito dai de- 


1 Vitto. 


italiana con- 
passo... 


iscussioni al 
urezza. 


i Malik in 


110 % sul- 


liglioramenti 


invia mate- 
a Russia. 


IM di bocca! 


ALLA BISCA DI SAN MARINO 


IL CONGRESSO (DELLA STAMPA) SI DIVERTE 


OS 


OS 
è Cordier 


INT 


1, 2,3,4,5, 6. 


LE COSE stanno così: ai pri- 
mi di agosto, il giovane Ferri, 
ch'è linfatico e ha tanto biso- 
gno di vitamine, se ne andò a 
Meta di Sorrento, dove trascor- 
se giornate indimenticabili in 
compagnia di alcuni giovinastri 
romani. Non passarono quindici 
giorni ed erco che il Guasta, un 
uomo tutto d'un pezzo, capace 
di farsi legare alla sedia diret- 
toriale alla maniera di Vittorio 
Alfieri, si fa convincere dai fa- 
migli è se ne parte anche lui 
verso la selvaggia e brulla Ci 
lavria a scopo ci ferie. E il sot- 
toscritto? Il sottoscritto ha tra- 
scorso il Ferragosto a Roma da 
autentico fesso, occupato col 
Sei x Sei, col Segno di croce, 
con la nascita di alcuni figli. 
Insomma, tutti i capricci, le ca- 
lure, i colpi di sole di questa 
infaticabile estate me li sono 
goduti mentre gli altri se ne sta- 
vano con la pancia al sole sulla 
spiaggia di Sorrento oppure sul- 
le montagne calabre. E allora? 
Non c’è giustizia per gli uomi- 
ni piccoli e calvi, padri di nu- 
merosa prole? Non ci sone va- 
canze per chi, come me, com- 
batte giorno e notte per la di- 
fesa della Patria e del « Trava- 
so »? C'è una Giustizia Divin 
€ così, tornato il piccolo Ferri 
tornato il Direttore — cue la, 
giù, in Calabria, si è speciali: 
zato nella caccia alle mosche - 
la Vendetta non poteva manca- 
re: oggi a me, domani a te e 
mentre tutti, temprati dai fe- 
riali ozi sono stati costretti a 
riprendere il diuturno lavoro, 
Esaurito, Stanco, Affranto, Avvi- 
lito, Orfano e Disertore, lascio 
questa macchina da scrivere per 
trasferirmi in un piccolo intro- 
vabile posto di mare da dove 
godrò il lavoro degli altri se- 
duto su una sedia a sdrajo. La 
posta? Che me ne importa? I 
letturi che hanno qualcosa da 
dire al giornale, possono sempre 
scrivere brevemente e avere ri- 


sposte più o meno esaurienti 
nelle «telegrafiche ». Chi inve- 
ce vorrà conversare con me, ab- 
bia pazienza, se ne mada in va 
canza e aspetti qualche sett 
mana. Ci vedremo alla stagion 
dei fiori ovvero appena le pri- 
me acque torrenziali mi avran- 
no scacciato da quel piccolo e 
introvabile posto di mare dove 
andro a stendere le mie stanche 
membra. Saludos amigos. All 
right! Buenas Noches e_ Auf 
Wiedersehen! SEI 


Telegrafioche 


TROCELLI. Trieste - Sei stato ab- 
bustanza fortunato col primo tiro! 
Per il resto pazienza! Giustiziere 
non fa centro e quindi basta e punto 
cae frutterà poi monete d'oro al tru- 
ce Nati stop Abbonamento non habet 
infiuenza collaborazione sed col'abo- 
rando con motti puoi guadagnare et 
abbonarti. —] C. SANTAMARTA, Bor- 

no (Genova; - Non conosciamo 
disegnatore 


Zeta: n 
Ù isista scel- 
to SILI est disposto cedere migliore 
oflerente ricercatissime annate « Fra- 
vaso » 1920. ‘21 ‘22 ‘23 etcetera. In 
dirizzare offerte Sili Gini 
du, Iglesias. TOGNOTTI, Lucca - 
Riferimento Becchino et carta bolla- 
ta era evidente per tua poesia stop 
Cosa non va della tua ultima avven- 
tura? Rima, lingua, spirito et pa- 
role non molto appropriate. Pussiedi 


—— _—++ 


CHI VUOLE 
CIONDOLI? 


In questo momento i tipi a 
disposizione sono: HA DA VE- 
NI’, ORONZO, LA VEDOVA 
SCALTRA, SI VEDE DALLA 
FACCIA CHE SONO FESSO? 

Aspettiamo il rifornimento di 
CAMBRONNE e TITO LIVIO. 
Abbiate pazienza, vi diremo noi 
quando ci saranno, 

Spedite 200 lire per ogni cion- 
dolo desiderato più lire 100 per 
le spese postali per qualunque 
numero di ciondoli. . 


Su Par." 


istinto, mane:ti cultura et tecnica; 
migliora et ripassa ottobre-novembre, 
con minore virulenza ‘af 
è. -—f MALERI, Prosirone - Ciiio ci 
comunica indirizzo sedizioniere ove 
ace tua casse A.T.E.V. A 
Turismo e Viaggi. Corso dell 
pubblica, Prosinone. — PENSIONATI, 
Roma - Kremos ringrazia scu 
ritardo, ma tornato da poco da fe- 
rie. Mandandogli vostro indirizzo spe- 
diravvi disegni originali « otto rifles- 
sì ». — MORO, Alghero - Dragosei 
partito per ferie: ritorno risponde- 
ratti per le rime. — UNO DI QUEL 
LI... - Anche per te valga risposta 
a Moro. VASSALLO, Imperia - An- 
cora no; mand: itro materiale. — 
MERLI. Foggia - Va bene, puoi man- 
dare più tiri con un solo tagliando: 
per i fedeli travasisti facciamo que. 
sto ed altro ‘qualsiasi ri mento a 
soldi in prestito deve ritenersi pura- 
mente casuale) FIAMENI. soresi- 
na - Ti abbiamo specito tessera; 
grazie per adesione « atomica-baft'i- 
ta»; grazie per segnalazione edic 
sprovvista; barzelletta passerà; augu- 
ri. —. MUSSO. Genova - Intanto man- 
da roba meno «sporca »... eh. sì 
MARIOTTI, Pistoia - Aspetta  Dra- 
go. — BARATTUCCI, Roma - Anche 
tu, c. s. INF., Napoli Nessuna 
norma per collaborare se non quel- 
la — unica ma inderogabile - di 
mandare cose originali et divertenti. 
Prendi nota che «collaborare » si 
scrive con una sola «b» ME. 
GLIO, Castellammare di Stabia Mi. 
ca male. benchè manchi finale cau- 
stico. Però noi pubblichiamo difficil- 
mente composizioni dialettali. 
SFLMI, Lavagna - Più caustico! 
Spedito tessera di travasista LI 
CIA MARISA. BRUNA. CARLA. 
MARIO, CARLO. LUIGI. SILVANO. 
Fireuze - Per firmare contro l'Ato- 
mica Baffuta occorre anche cognome 
‘che avete puura?). Per il resto vi 
sbagliate: il TRAVASO è con tutti 
finchè «fanno bene» e contro tutti 
quando «fanno male». Nessuna 
prevenzione e nessun riguardo. 


«GNOTUS, Roma - Porta il mate 
riale personalmente: l'indirizzo e 
+ via Milano 70». — ALFONSO 


TROISI, Firenze - Rivolgiti alla 
Amministrazione. — SINDACATO U 
P.S.E.A., Torino - Dovete aspettare 
il ritorno di Dragosei (Vigliacco, se 
n'è andato proprio nei momenti del 
bisogno!) — PERALTI, Induno Vi. 
sto? Abbiamo utilizzato ciò che hai 
mandato. Fatti vivo ancora ancora. 
Speditati tessera travasista. 
vioe 


contro 


NONTINUA il bombarda- 
mento delle adesioni di 
coloro che accolgono il 
nostro appello umanita- 

rio contro la cobomba, altrimen- 
ti detta colomba atomica o ato- 
mica coi baffoni. 

Ripetiamo che questa raccol- 
ta di firme è per noi un diver- 
timento oltre che un’affermazio- 
ne simbolica, in quanto non ci 
proponiamo fa' © tranelli, giuo- 
chi di prestigio e azioni ricatta- 
torie. ma tendiamo soltanto & 
saggiare se fra i componenti la 
TERZA FORZA e al di fuori di 
essi, vi sia in Italia almeno un 
piccolo numero di persone che 
abbia quel minimo di coraggio 
che occorre a dichiararsi 


CONTRO LA BOMBA ATO- 
MICA. ANCHE SOVIETICA 


a differenza dei truffatori pi- 
cassiani, i quali raccolgono fir- 
me pro disarmo americano e 
al tempo stesso pro arruola. 
mento in massa per partecipare 
alla pacifica guerra che scate- 
nera la Russia, e vogliono impe- 
dire l'uso dell’atomica U. S. A. 
perchè Baffone abbia tempo di 
apprestare una gran riserva del- 
le sue. 

Siamo soddisfatti di constata- 
re che se non proprio a milio- 
ni, di persone che hanno questo 
coraggio se ne trovano — e im- 
parziali come sempre — ci di- 
chiarano lieti di riprodurre la 
seguente dichiarazione di un 
COMPAGNO (il quale, poverac- 
cio. pagherà probabilmente la 
sua prova di intelligenza con 
l'espulsione dal Partito): 

Firenze, 3 settembre 50 
lo sottoscritto Eugenio Micci. 
ni di Giuseppe, dichiaro di es- 
sere contro l'uso della bomba 
atomica 


ANCHE RUSSA 
certo d'interpretare così l’ap- 
pello di Stoccolma 
Eugenio Miccini 
Segretario delle O- 
limpiadi Culturali 
della Gioventù (Fi- 
renze) - Membro del 
PSC.I 
Quattro limpidi versi di Tri- 
lussa, apparsi in questi giorni 
sui muri di tutta Italia, esprimo- 


TRAVASISTI | 
èe- —a) 


lì prossimo ISSIMO, dopo 
il POPOFF e il CELESTIAL, 
sarà il TRAVASISSIMO DEL- 
LA PACE, dedicato agli uo- 
mini di buona (e cattiva) 
volontà. Con tanta guerra 
fredda e calda in giro. non 
si può negare la grande ori- 
ginalità dell’àrgomento. 

Ricordate, Travasisti, il 


TRAVASISSIMO 
DELLA PACE 


uscirà in dicembre per cui se 
volete mandarci battute, op- 
pure battute, o anche battu- 
te, avete tutto il tempe (fino 
ad un certo punto, però, per- 
chè il termine massimo scade 
il 10 ottobre prossimo ven- 
turo). In cambio del vostro 
materiale noi vi manderemo 
premi in danaro e regali in 
natura. 
Travasisti ! 


La PACE dipende da voi! 


Firmate tutti 


’atomicea baffuta 


no chiaramente l’avversione del 
grande Poeta non solo per la 
bomba ma anche per la cobom- 
ba atomic: 
Nun ve fidate. povere colombe, 
chè chi ve sfrutta in nome della 
[Pace, 
co’ sta marca de fabbrica è 
[capace 
de preparà 'na fabbrica de 
bombe. 


Hanno firmato inoltre Sergio 
Mealli, Firenze - Gigliola Pa- 
trizi, Arezzo - Sergio Benincasa, 
Livorno - Gino e Maria Nasta, 
Roma - Angelo di Gennaro, Ro- 
ma - Antonio Di Sora, Roma - 
Brigadiere Galliano Civitell 
Tenenza ni Finanza di Porde 
none - Enzo Perla. Napoli 
Dante Cleri, Roma - Giuseppe 
Fiameni. Soresina - Franco Tro- 
pea, Mario Giuliani. (e altre tre 
firme illeggibili) da Roma. 

Ha telegrafato la propria a- 
desione all'appello contro ta 
COBOMBA e... pro azione su 
Formosa («se è e ») France- 
sco Grammatico, Napoli. 

Hanno firmato ancora: 

Alci Mariotti, Pistoia - Giulia» 
no Arati, Roma - Riccardo Zop- 
pi, Osimo - Giovanni de Leonar- 
dis, ‘acapriola - gio Noia, 
Milano - Massimo Caramitti, Re- 
ma - dott. Vitto, Stocchi, Roma 

Ornella Cipolla, Roma - Giu- 
seppe rlella Camera, Roma - Giu- 
seppe Musso, Genova - Giuseppe 
Fiameni, resina - Osvaldo To- 
relo, Torin: - Guido Scimone, 
Villa S. Pancrazio (Messina) - 
Malio e Gianna Irti, L'Aquila - 
Enzo Nistri, Roma - Fernando 
Bramonti, Roma - Ambrogio 
d'Arminio, Pescara - Cesare Da- 
miani, Roma - Anacleto Di Roc- 
co, Roma - Armida Minotti, Ri- 
ma - Gino Damigni, Roma - En 
rico C?rasi, Roma - Fausto An 
gelici, Rema Pietro Santino, 
Roma. 

Uomini e donne con un etto- 
grammo di coraggio. inviateci 
per posta o per telegrafo. a pie- 
di n a cavallo, col treno o in ae- 
reo la vostra firma di adesione 
CONTRO LA COBOMBA, AL- 
TRIMENII detta COLOMBA 
ATOMICA O BOMBA BAFFU. 
TA. Avete tanta paura di Ar- 
mandino? Il Travaso 


IRPOTENZA 


Guarigione rapida completa 
Nevrastenia - Debolezza sessuale 
Cure spec. pre-post-matrimoniali 
Grand'Uft. Dott. CARLETTI 
Piazza Esquilino, n. 12 - ROMA 


Visite: 9-12: 16-18 . Festivi: 9-12 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 


CARIOTERAFIA SESSUALE 


onde vitali. Rapido completo sviluppo 
ricupero forze virili Prot. FRANK 
Docente Neurologia Università - Via 
Naziona:e 163, Roma — Opusc. zratis 


Geggete 
IL GIORBALE D'ITALIA 


o 


can 


E DURANTE il perindo del- 

la guerra fredda, a causa 
del ponte aereo di Berlino, 
l’allarmista aveva comin- 
ciato a comprare oro sciolto e a 
pacchetti, adesso, adesso che la 
guerra in Corea è in pieno svi- 
luppo, oltre l'oro, accaparra olio, 
farina, caffè, zucchero e sigaret- 
te di marca. 

La notte non riesce a dormire 
per via di incubi grossi così e 
il giorno, tra titoli di quotidiani, 
municati radio e commenti 
della gente, ha l'animo talmente 
scosso che non riesce più a sor- 
ridere. 

— Se i giocatori di toot-ball 
danesi, vengono in Italia — pen- 
sa ottimisticamente — vuol dire 
che « lassù » le cose vanno peg 
pio di qui 

Ed è così occupato a pensare 
some può investire, in modo si- 
suro, alcune centinaia di bigliet- 
ti da mille, che non gli passa 
neanche per un attimo, per la 
testa, che i suddetti danesi ven- 
gono in Italia solo perchè trova- 
no micchi disposti a dar loro de- 
cine di milioni. 

L'innocuo pessimista del tem- 
pe di pace che prevede carestie 


GENTE VISTA 


’allarmista 


e inverni rigidissimi anche dove 
la temperatura minima inverna- 
le raggiunge raramente 4 - 5 gra- 
di sopra zero, diventa allarmista 
nocivo e pericoloso non appena 
sa che durante una seduta al- 
l'O.N.U. il rappresentante sovi 
tico ha sternutito, ed il rappre- 
sentante americano ha finto di 
non accorgersene per non rispon- 
dere: « Salute! 

Allora si precipita a compra: 
re, che so... caffè, per esempio! 
Bene; per non dare  nell’oc- 
chio dice lui lo compra in 
minime quantità; diciamo un et 
to alla volta. Il fatto è che orma 
preso dalla paura di un immi- 
nente confiitto mondiale ha fret- 
ta di accumulare, per imbiar- 
lo — dice lui in caso di bi- 
segno, con commestibili o indu- 
menti, e torna dal droghiere 
venti o trenta volte al giorno, 
per una settimana. 


— Tu la notte russi ? 
— No, americani! 
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SEGNORINE VIENNESI 


Iì droghiere, poveraccio, che 
deve pensare? Sparge la voce tra 
i commercianti e questi decido- 
no di aumentare i prezzi del 
caffe. 

Figuriamoci l'allarmista! Dice: 

Lo sapevo... Ho fatto bene 
a comprarne settantotto chili... 
Lo prevedevo... 
uralmente la storia del cat- 
vale per lo zucchero, l'olio, 
la îarina, eccetera eccetera. 

Passano i giorni e la « guer- 
rona », la guerra grossa che do- 
vrebbero combattere tutti gli 
occidentali da una parte e tutti 
sti orientali (meno il Giappone) 
dall'altra, non scoppia; e l'al!ar- 
mista continua a comprare. 

La notte, dicevo, ha degli in- 
cuboni che levati. I giorni di- 
spari sogna che la guerra è 
vinta dagli americani i quali 
portano in Europa tanto di quel- 
la roba che la sua (parlo del- 


l'allarmista) se la può sbattere: 
i giorni par! sogna che la guer- 
ra è vinta dai russi i quali gli 
îregano tutto quello che è riu- 
scito ad accumulare; la domeni- 
ca. giorno dedicato al Signore, 
0 meglio dedicato dal Signore al 
riposo non sogna perchè passa 
la notte in bianco per lo spa- 
vento causato dalle due ipotesi 
di cui sopra, 

Poi un giorno un amico lo in- 
contra tutto fasciato con gli oc- 
chi neri e il o gonfio. 

Che ti è successo? — gli 
chiede, 

Mi ha rovinato la «terza 
querra mondiale ». 

Ma se la «terza querra 
mondiale » non è ancora scop- 


LO so e perciò mi davo da 
fare a comprare di intto un po: 
per arrivare ad accumulare le 
necessarie riserve mentre c’era 
tempo. Ora un fresco bujfo che 
abita sul mio stesso pianerotto- 
lo mi ha chiamato allarmista e 
mi: conciato così... Ma tu capisci: 
allarmista i0? Per comprare un 
etto di caffè alla volta... Va a 
sapere che qualcuno si poteva 
alla:mare... 


FERRI 


SL eee 


4l Marchese CASTIGLION 
zion, 
« raspa 


— Tu ci credi che un bel gior 
no questa mensa dei ferrovieri 
riuscirà a migliorare? 

CHI PASSA IL BRENNERO 

— Tu ci credi che al Posto i 
confine di nno un Commi» 
sario di P. S. dell'Italia Centrale 
0 Meridio di esprimer- 
si in ital 


EBOLI 


— Tu ci credi all'inizio dei la- 
vori per il nuovo acquedotto? 


EMPOLI 

— Tu cl credi che i «compa 
gni » locaii, una volta tanto scio 
pereranno non per questo o que! 
motivo politico, ma per sveglia 
re la «rossa» Amministrazione 
Comunale, affinchè studi il siste. 
ma d arrivare l'acqua in 
tutte ie 


PONTECORVO 

— Tu ci credi che le Autori 

tà competenti provvederanno a 
far sistemare le strade del centro? 


TRENTO 

— Tu ci credi che i mosaici 
della zione roviaria danno 
«tono» e abbelliscono i locali? 


LAZZOLO A. 

— Tu ci credi che quei tute. 
rappresentante il « Fronte della 
montagna » sarà eletto  sindie 
con fe prossime elezioni amm 


strative? 
MACERATA 
— Tu ci credi che la costosa 
« Montagnola N ese » costrui- 
ta recentemente ai giardini pub 
Dlici, sia già in rovina? 


BOSCOTRECASE 
— Tu ci credi che le anatre pu- 
ste nella vasca di piazza S. An- 
na, in numero di sei, ridotte poi 
a cinque, quattro è attuilmenta 
tre, rimarranno ancora molto 
tempo ad abbellire la fontana? 
BELCASTRO 
— Tu ci credi che il nostro 
simpatico medico condotto d'ora 
in poi, s'interesserà prima ai 
lati. e soltanto in seguito all'a- 
icoltura e alle bestie? 
PERCHE’, SI VEDE DALLA 
FACCIA CHE HO FIRMATO 
LA PETIZIONE DI STOC- 
COLMA E NON QUELLA 
DEL « TRAVASO »? 


Non guidate di notte a fari 
spenti. 
Non fate affari senza con- 
sultare 
IL GLOBO 


(Meta di sette 
no è alle porte. 
sipario vediamo 
pubblico. Per l'a 
de prime foglie 
spazzino è in ag: 
rle non appena 
d'un tratto, rivel 
poetica insospetti 
atore dalle © 
. prende a c‘ 
D'autunno ca 
foglie e capei 
cadon le gocc 
sopra gli om 
cadono i fulm 
di un itempor 
d'un diplomat 
con pizzo e ‘ 
cadon le pose 
un po’ spocch 

Davtunno 
Iutte le ci 
E tutti i mioi 
è naturale, 
cadon nel pes 
fondo stradale 
Gli autori scri 
copioni racchi 
sirappando al 
fischi e perna 
cadon tragedie 
farse e comme 
sul palcos 
cadon le | 
D'autunno cad 
quei folli amo 
cui la canicol 
celle gli ardo 
J.e donne, uni 
vera eccezione 
non preoccupa 
della stagione, 
sole, sposate 
© fidanzate 
D autunno 
come d'es 
D'autunno cad 
sui capannelli 
in modo... « ce 
molti randelli. 
nulla car 
certi giornali; 
cadon le fregi 
ministeriali; 
son tuiti fieri 
e battaplieri: 
però non 
i ministeri 


NA 


ROMITA — 
alto di un elefar 


ssa 


Loc 


CALABRIA 


‘i ferrovieri 


RENNERO 
al Posto di 
un Commis 
lia Centrale 
di esprimer- 
è a gesti? 


EBOLI 


nizio dei la- 
quedotto? 


EMPOLI 


i compa. 
1 tanto scio 
lesto 0 quel 
per sveglia. 
ninist me 
udi il siste 

l'acqua in 


TECORVO 


a 
» del centro? 

TRENTO 
e i mosaici 
iaria  dànno 
0 i localit 


\ZZOLO A. 
> quei tule, 
‘onte della 


oni ammini. 


[ACERATA 
la costosa 
‘se » costui 
rdini pub 


ridutte poi 
attualmenta 


ILCASTRO 
è il nostro 
dotto «d'o 
ima ai ma 


DALLA 
FIRMATO 
II STOC- 

QUELLA 
SO »? 


e a fari 
enza con 


| 
Ùu 


(Meta di settembre. L'autun- 
no è alle porte. All’aprirsi del 
sipario vediamo un giardino 
lico. Per l'aria volteggiano 
de pritae foglie ingiallite. Uno 
pazzino è in agguato per spaz- 
rle non appena toccano terra; 
d'un tratto, rivelando una vena 
poetica insospettabile in un la- 
voraiore dalle così umili man- 
sini. prende a commentare): 


D'autunno cadono 
foglie e capelli 
cadon le gocciole 
sopra gli ombrelli; 
cadono i fulmini 
di un remporale 
d'un diplomatico 
con pizzo e occhiale 
cadon le pose, 
un po’ spocchiose: 
Dautunno cadono 
Iutte le cose. 
E tutti i miopi, 
è naturale, 
cadon nel pessimo 
fondo stradale. 
Gli autori scrivono 
copioni racchi 
sirappando al pubblico 
fischi e pernacchi: 
cadon tragedie. 
farse e commedie, 
cul palcoscenico 
cadon le sedie. 
D'autunno cadono 
quei folli amori 
cui la canicola 
dette gli ardori. 
l.e donne, unica 
vera eccezione, 
non preoccupandosi 
della stagione, 
sole, sposate 
© fidanzate 
D autunno cadono 
come d'estate. 


D'autunno cadono 
sui capannelli 
in modo... « celere n 
molti randelli. 
Ne: nulla cadono 
certi giornali; 
cacon le tregue 
ministeriali; 
son tuiti fieri 
e hattaplieri: 
però nen cadono 
i minisieri.. 


MICRORIVISTA 01 TRISTANI e PUNTONI. 


D'autunno cadono 
con gran fragore 
del PLI decrepito 
gioria ed onore, 
Cadon con strepito 
pur le speranze 
che un di migliorino 
le tue finanze. 
Senza bezzi, 
senza più mezzi 
sai che non cadono 
soltanto i prezzi. 


D'autunno cadono 
le foglie rosse 
dagli scheletrici 
rami rimosse. 
Sopra l’italica 
gente paziente 
le tasse cadono 
continuamente 
sempre più esose 
e numerose... 
D'autunno cadono 
tutte le cose. 


(Via, cercando di volare a ca- 
rallo di una scopa come nel 
fim di De Sica: non vi riesce e, 
naturalmente, d'autunno, cade 
anche lui. Entrano in scena ma- 
rito ie. D'autunno, an- 
cade: cade sulla 
necessità ci rinnocare il guar- 
daroba). 


LEI aro, bisognerà che io 
‘aecia qualche vestitino. Non 
ho più niente: sono nuda. 

LUI — Già. era parso anche 
a me, quest'estate guardandoti 
alia spiaggia. 

LEI Sciocco, che c'entra? 
Mi serve qualche cosa di mezza 
ione per l'autunno. 


LUI Quanto ti serve 

LEI (dice una cifra). 

LUI (sviene). 

LEI Be' perchè ti addolo- 


così? Dovevi esserci  prepa- 
. D'autunno cadono le foglie. 


NASTRO BIANCO ALLO Z00 


ROMITA — C'è poco la sfottere: dopo tutto sono più 


alto di un elefante! 


EPIGRAMMIERE MALE. 
DETTO: 


E’ un fatto constatato 

da quelli che hanno moglie; 
d'autunno (che peccato!) 
non cadono le voglie. 


(Entrano a questo punto in 
scena gli « & mariti 8 » che sin- 
ghiozzano sul motivo di « Au- 
turno n): 


Autunno fai cadere gli ultimi 
fogli — dal mio portafogli — 
con gran mio dolor. — Per ogni 
foglio rosa che prende il via — 
che gran nostalgia — mi scende 
nel cuor! — Come un invito a 
comprare — son tante vetri- 
ne — mi sa mia moglie pre- 
gare — ed entro alla fin... — 
Autunno fai cadere gli ultimi 
fogli — dal mio portafogli — 
ahime! 


(Via cercando di raccogliere 
qualche spicciolo caduto agli 
ani), 


IL, PRESIDENTE DELLA SO- 
CIETA' DI CALCIO — Autunno, 
vengono giù foglie e calciatori 
svedesi... 

IL TIFOSO — Purché poi non 
cadano anche le speranze di an- 
dare meglio dello scorso cam- 


A -- Autunno, mi 
cadono i vestiti ad uno ad uno. 

IL COMMENDATORE (vicino 
a lei) - Autunno, mi cadono i 
biglietti da mille ad uno ad uno. 

RORERTO ROSSELLINI — 
Autunno, mi cadono i film a Ve- 
nezia ud uno ad uno. 


EPIGRAMMIERE MALE 
DETTO: 

Settembre, mese amaro 

per parecchie famiglie: 

d'autunno non è raro 

che cadano le figlie. 


insomma, d'autun- 


è caduto anche un 
aviatore sul fronte co- 


reano. 


(Intanto, siccome è autunno 
în Corea cadono le bombe). 


1° COREANO (cade e cadendo 
mermora) — ‘Appartenente alla 
razza più disgraziata della ter- 
ra, denutrito a causa delle ire- 
quenti carestie... Adesso pure la 
guerra ci voleva. 

20° COREANO Appunto, é 
destino. Gialli, secchi... d'autun- 
no cos'altro potremmo fare se 
non cadere? 

TRUMAN — Purchè non ca- 
da. anzi, non precipiti anche la 
situazione internazionale... 


(Entrano a questo punto in 
scena « $ cittadini qualunque 8» 
che facendo pittoreschi scongiu- 
ri cantano sul motivo di « Evvi- 
va la torre di Pisa »): 


Cade la mela dal melo — la 
pera dal pero è costretta a ca- 
scar — cadon i russi dal cielo — 
cade Mac Arthur in mar. — Ca- 
de a Parigi il Governo — d'au- 
iunno e d'inverno — continua a 
cascar — però una cosa l'Eter- 
no — speriam che. voglia salvar. 

Evviva la pace del mondo — 
che pende, che pende, ma anco- 
ra sta in pie! — Abbasso chi cer- 
ca, sul fondo, — di farla cadere, 
chissà poi perchè! — Canno; 
tanks, eserciti in divisa... — li ri- 
vedrai e p esclamerai: — 
« Mamma mia, che effetto mi 
fan! ». 

Lvviva la pace nel mondo — 
che pende, che pende, speriam 
che stia in piè! 


(Via mormorando frasi scon- 
nesse tra le quali le uniche pa- 


role confessabili sono: « terque » 
e « quaterque »), 

CRONISTA PAZZO — Autun- 
no. Cade a proposito a questo 
punto una delle mie solite 


CRONACHE 
“ALTRO MONDO 

I rami del vecchio albero era- 
no secchi e spogli. Il vento stava 
per ritirarsi soddisfatto del la- 
voro compiuto, quando, improv- 
visamente, trasali. Seminascosta 
în una biforcazione dei rami 
scorse una fogliolina intirizzita: 
l’ultima. 

— Accidenti! — pensò il ven- 
to. -— Sono proprio distratto. 
Per poco la facevo bella. E sof- 
fio in direzione della fogliolina. 
La fogliolina tremò, rabbrividi, 
ma resistette. Allora il vento le 
si avvicinò, le disse di non far- 
gli perder altro tempo e soffiò 
più forte. Altri brividi scossero 
la Jogliolina, ma essa non cadde. 

— Ehi, foglia — disse il ven- 
to che cominciava a perdere la 
tramontana è autunno, sai? 
E' ora che tu cada. 

- Non pesso cadere — disse la 
fogliolina. 

Non puoi? Ci mancherebbe 
altro! Guarda, sugli alberi non 
c'è più nemmeno l'ombra di una 
foglia. Tu che cosa aspetti? 

— lo non cado disse anco- 
ra la fogliolina. 

— È io che figura ci faccio? 
Senti, poche storie, deciditi a ca- 
dere. Io }ìo un sacco di cose da 
Jare: devo andare a far cadere 
tutte le foglie di Villa Borghese. 

Ma la fogliolina scosse il gam- 
bo in senso di diniego. 

- Aiutatemi roi disse allo- 
ra il vento rivolgendosi ai vuoi 
amici — aiutatemi a convincere 
testarda a cadere. lo non 


tutte le arie che ti 
disse ironicamente il 


NISPRI, 


sole. Poi si rivolse alla foglioli- 
na e la pregò calorosamente di 
caderi — Che resti a fare sul- 
l'albero? Tanto, d'inverno, non 
potro più venirti a trovare. 

— Non mi fai nè caldo nè 
freddo — disse la fogliolina. 

— Freddo te lo farò io — dis- 
se la pioggia — ti farò pentire 
io di non aver voluto cadere. 

Le tuc lacrime non mi com- 
muovono. Ho detto che non ca- 
do e non cadrò. 

— Ti picchierò, se non cadi! — 
disse la grandine. 

— Ti gelerò! — disse la neve. 

*— Ti fulminerò! — disse la fol- 
gore. 

— Non importa — disse la fo 
gliolina. 

Qui bisogna rivolg. al 
l'Eterno — disse il vento -— ci 
pensera lui a farla cadere. 

— Che c'è? chiese l'Eterno. 

Una foglia che non vuole 
cadere, 

Eh, eh disse l'Eterno agi- 
tando il triangolo contro la jo- 
gliolinc in segno di rimprovero 

E° autunno. Tutte le fo 
devono cadere. Perchè tu non 
vuoi? 

Mo non avete ancora capi 
t0? — intervenne un vecchio bru- 
co che, naturalmente, areva 
mangiato la foglia. — Lo sapete 
che albero è questo? 

Un Peo. 

— E lv sapete che sono que- 
sti edifici? 

Il foro italico. 

— Arvpunto. E non lo sapete 
che d'autunno le foglie di !co 
al Foro Italico non cadono, anzi 
sbocciano? Lo vuole Andreotti. 
Andreotti? chiese l’Eter- 

Quand'è così, allora... Ra- 

lasciate stare quella jo- 
gliclina. 

E in quell'autunno caddero tut- 
te.le foglie meno una. 


EPIGRAMMIEREo MAINE. 
DETTO: 

Tuite le cose cadono: 

però chi legge anela 

che cada pure l’ultima, 

ossia 


CADA LA TELA 


SCIOPERI. A LUNGO METRAGGIO 


— Ha da venì... 
— Baffone ? 
— No, il gas! 


SIE RS NI sn i 


È 
f 
Ì 
Î 


PETIZIONI DOVUNQUE 


PREMI DELLA GUGGAGNA 


A_ premia; siduità 0 speciali meriti, vengono confe- 
viti ai travasisti distintisi per quantità 0 per qualità netl'in- 
unti, suggerimenti, ecc, da noi direttamen- 

te e indirettamente utilizz 


OGNI MESE 

1) Una scatola « Granue Assortimento », offerta dalla PE- 
RUGINA di Perugia. 

2) Una CASSETTA CIRIO n. 4, contenente un completo as- 
sortimento di ortaggi e legumi in'12 scatole « Cirio »_ (Piselli 
del buon gustaio, Fagiolini. Peperoni, Olive, ecc.) offerta dalla 
Ditta CIRIO. 

3) Una CASSETTA CIRIO n. 5, contenente zuppe « Cirio »: 
fagiolini, estratto carne, Latte Berna (12 pezzi) offerta dalla 
ditta CIRIO 

4) Una CASSETTA CIRIO n. 6, contenente 5 scatole 
Caffe « Cirio » da 200 gr. ciascuna, offerta dalla Ditia CIRI 

5) Una bottiglia di a Strega » offerta dalla Ditia ALBERTI 
di Benevento. 

6) Una bottiglia di « Stock 84 », offerta dalla Ditta STOCK 
di Trieste. 

7) Un «Panettone Motta», offerto dalla Ditta MOTTA 
di Milano. 

8) Una scatola di « Confetti di Sulmona », offerta dalla 
Ditta MARIO PELINO. 

9) Un pacco delle più finì specialita BUITONI del peso 
di kg. 3, offerto dalla Ditta BUITONI di Sassepolcro. 

10) Un pacco delle piu tri, specialita BUITONI del peso 
di kg. 3, offerto dalla Ditta BUITONI di Sansepolcro. 

11) Sei fiaschi dell'ottimo ICRNANTI PACINI, offerti dalia 
Ditta RODOLFO PACINI di Prato (riservato ‘ai lettori di 
Roma). 

12) Due bottiglie di « Cognac Tre Moschettieri n, offerte 
dalia Ditta R. BISSO di Livorno. 

13) Due botliglie di « Fior di Selva », offerte dalla Ditta 
GAZZINI di Camucia (Arezz5) SAMALDIA 

14) Dodici saponette « Bebe » della premiata Fabbrica 
SAPONE NEUTRO BEBE' di Milano. 

15) Una scatola di 100 lame « Barbone », prodotto che s'im- 
pone, della Societa BEBE-BARBONE di Milano. 


— Andiamo, firma pure tu... 
— Sull’ulivo?.. Non sarà uno stratagemma per farmi aderire a Stoccolma... 


RIMEDI « ESTREMI » 


LA SEGRETARIA 
TERRIBILE 


STUDENTI, OPERAI 


studiate a casa iscrivendovi ad 


‘ACCADEMIA, 


ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA 101 - TELEF. 864.023 
18 ATTIVITA’ - 12 ISTITUTI - 1000 CORSI SCOLASTICI 
PER CORRISPONDENZA D'OGNI GENERE E PER 


RAMIETECNGI MARCONISTI, DISEGN. 


ATTORI. OPERATORI, SEGRETARI COMUNALI, 
ESATTORI, INFERMIERI 

SARTI, CALZOLAI, PROF. GRAFOLOGI, 

CHIROMANTI, GOcULTISTÀ, PER concoRet, ECC. 


30 lingue insegnate con dischi fonografici 


BORSE DI STUDIO E SCONTI SINO A L. 10 MILIONI 


Chiedete bollettino (c) gratuito, indicando desiderio, età, studio. 


— Pronto? Qui Nilde 
Jotti... Sì: J come JELLA, 
O come OSPEDALE, T co- 
me TOCCARSI, T_ come 
TOCCARSI ancora, I come 
INCIDENTE... 


Ho trovato il sistema per sfuggire 
alla bomba atomica, in caso di guerra... 
— Meraviglioso... E come fai? 
— Mi sparo subito ! 


GOVERNO FORTISSIMO 
\ 


MALATTIE ANCHE RIBELLI 


Nuova cura con ultrasuoni elettromagnetici multipli 
RISULTATI evidenti durante le prime 6 applicazioni. LE APPLICAZIONI sono 
gratuite per chi non abbia accusato alcun miglioramento. Visite e plic. 
Centro di cura «LAKOVSKY». Milano: Galleria del Corso, 2 - 
Genova: Corso Mentana, 3 - Opuscolo a richiesta: inviare vaglia L. 400. 


IMPOTENZA E’ VINTA 


H H H JON-0O LI 
PAN 
JON-original (U.S.A, | pretecizione segreta, frinco 


Prezzo netto L. 2.500' anticipate! 
Il Marchio 404-Original (U. S. A.) è garanzia assoluta, Usato în tutto il mondo 


— Nonostante i suoi ammonimenti di F. , 
ail A ‘erragosto, Togliatti parla di forche e incita 


— Fatemi costruire un microfono d'acciaio: terrò un discorso ancora più forte! 


Digtennioni hop Pelle - Dottori Gr. 
Uff. G. 19- SALERNO, Via NAPOLI, 
Via fra *SALERNO, Via Roma, 112 
(lunedì, merc. per lettera 


CAMOMILLA 


SCHULTZ 


—=z 


OGNI INVIO ( 
PEZZO O PERLA 
NESE) E' UN a TI 
VE ESSERE ACCO! 
DAL « TAGLIANI 
RITO IN QUEST‘ 
OGNI «TIRO» PI 
E UN «CENTRA 
«CENTRO» VALI 
UN PUNTO. 


PRE 
MENS 
E ANI 


1666 


in contanti vengo 
2 chi totalizza OG 
maggior numero ‘ 


Ecco l'elenco de 


1) Una scatola | 
sortimento », offer 
RUGINA di Perug 


2) Una a Cassetti 
contenente confett 
frutta fresca in fia 
ri e scatole (15 p 
dalla ditta CIRIO. 


3) Una a Cassett: 
contenente « Frut 
roppo Cirio», di 
assortita in scatole 
offerta dalla ditta 


4) Una « Cassett 
contenente « Su] 
« CondiCirio », « Si 
Salsa Rubra (Ketc 
zi. offerta dalla 


5) Una bottiglia 
offerta dalla ditta 
Benevento. 


6) Una bottigli 
PE offerta dalla 
lì Trieste. 


7 Un pacco 

STE ‘BUIO! 
3, offerto 

Auntoni di Sans 


8) Un pacco 
fpeciaità RUITO 
g. 3, offerta 
Suténi di Sans 


9) Sei fiaschi 
« Chiantì Pacini» 
la ditta RODOLF 
Prato (riservato 
Roma). 


10) Tre bottiglie 
di Superinchiostre 
ro», in tre diver 
ferte dalla  ditt: 
JORI di Bologna 


11) Dodici sapo! 
della premiata I 
PONE NEUTRO 1 
lano. 


por 1 primi quatt 
ca, e cioè coloro 
totalizzato il mai 
di «punti» in. 
riceveranno rispe 


Ls 


offerte dall'A! 
del a TRAVASO » 


2) 15 fiasch 
« Chianti Pacini» 
la ditta RODOLF 
Prato (premio 
qualsiasi località 
all’estero). 


3) 3000 lire in 
ferte anche questi 
Amministrazione. 

4) 10 fiaschi di 
cini », offerti dal 
nima. 

(Premio valer 


TAGLIANDI. — 
vii servirsi dell 
gliando: uno per | 
sparare più « tiri 
una sola copia di 
far comprare le 
agli amici. 


AL « TRA 
(Tiro a S 
Via 


naona confe 
alità nell'in- 
i direttamen- 


rta dalla PE- 


completo as- 
irio » (Piselli 
offerta dalla 


ppe « Cirio »: 
offerta dalla 


5 scatole di 


Ditta CIRIO. 
Lia ALBERTI 


Ditta STOCK 
itta MOTTA 
offerta dalla 
INI del peso 


oicro. 


INI del peso 
olcro. 

offerti dalia 
ai lettori di 


eri », offerte 


e dalla Ditta 


ata Fabbrica 


tto che s'im- 
È 


«RAI 


jovi ad 


\ 


ELEF. 864.023 


,JASTICI 
E PER 


RI COMUNALI 
ALBERGHIERI 
, GRAFOLOG 
INGORSI, ECC. 


grafici 
10 MILIONI 


0, età, studio. 


IBELL 


i multipli 
LICAZIONI sono 
ite e applic. 
ia del Corso, 2 - 
nre vaglia L. 400. 


N 
ANO 
e segreta, franco 
L. 2.500 anticipate 
în tutto il mondo 


n. l- 


, Pelle - Dottori Or. 
ecialisti) - NAPOLI; 

, Via Roma, 117 
Consulti per lettera 


| 


OGNI INVIO (VIGNETTA, 
PEZZO O PERLA GIAPPU= 
NESE) E' UN « TIRO » E DE- 
VE ESSERE ACCOMPAGNATO 
DAL «TAGLIANDO» INSE- 
RITO IN QUESTA PAGINA. 
OGNI «TIRO» PUBBLICATO 
E UN «CENTRO», OGNI 
«CENTRO» VALE SEMPRE 
UN PUNTO. 


PREMI 
MENSILI 
E ANNUI: 


1066 lire 


in contanti vengono assegnate 
2 chi totalizza OGNI MESE il 
maggior numero di punti. 


Ecco l'elenco degli 


1) Una scatola « Grande As- 
sortimento », offerta dalla PE- 
RUGINA di  Perugi 


2) Una « Cassetta Cirio n. 13 
contenente confetture Cirio di 
frutta fresca in flaconi, bicchie- 
ri e scatole (15 pezzi). offerta 
dalla ditta CIRIO. 


3) Una « Cassetta Cirio n. 2» 
contenente « Frutta allo Sci- 
roppo Cirio », di frutta fresca 
assortita in scatole da 1 chilo), 
offerta dalla ditta CIRIO. 


4) Una « Cassetta Cirio n. 3a 
contenente «Super Cirio», 
« CondiCirio », « Succo A.B.C. », 
Salsa Rubra (Ketchup), 15 pez- 
zi. offerta dalla ditta CIRIO. 


5) Una bottiglia di « Strega », 
offerta dalla ditta ALBERTI di 
Benevento. 


6) Una bottiglia di @ Stock 
84 », offerta dalla ditta STOCK 
di Trieste. 


7) Un pacco delle piu Nn 
specialità BUITONI del peso 
di kg. 3, offerto dalla ditta 
BUITONI di Sansepolcro. 


8) Un pacco delle più Nni 
specialità BUITONI de) peso 
di kg. 3, offerto dalla ditta 
BUITONI di Sansepolcro. 


9) Sei fiaschi dell’ ottimo 
« Chianti Pacini», offerti dal- 
la ditta RODOLFO PACINI di 
Prato (riservato a: lettori di 
Roma). 


10) Tre bottiglie ca_un chilo 
di Superinchiostro « Gatto ne- 
ro», in tre diversi colori, of- 
ferte dalla ditta ERNESTO 
JORI di Bologna 


11) Dodici saponette « Bebè » 
della premiata Fabbrica SA- 
ig NEUTRO BEBE’ di B.i- 
lano. 


por 1 primi quattro in classifi- 
ca, e cioè coloro che avranno 
totalizzato il maggior numero 
di «punti» in icito il 1950, 
riceveranno rispettivamente 


1) L. 5000 


offerte dall’ Amministrazione 


dell’ ottimo 
e Chi offerti dal- 
la ditta RODOLFO PACINI di 
Prato (premio valevole per 
qualsiasi località in Itatia © 
all'estero). 


3) 3000 lire in contanti, of- 
ferte anche queste dalla nostra 
Amministrazione. 

4) 10 fiaschi di « Chianti Pa- 
cinì », offerti dalla ditta omo- 
nima. 

(Premio valevole c. 3.) 


TAGLIANDI. — Per gli in- 
vii servirsi dell'apposito ta- 
gliando: uno per ogni tiro. Per 
sparare più « tiri » comprando 
una sola copia del « Travaso » 
far comprare le altre copie 
agli amici. 


AL « TRAVASO » 


(Tiro a Segno) 


Via Milano, 70 
ROMA 


signorina; è un po’ 
moderno, va bene, ma è proprio 
questo il letto operatorio! 
Rosato. Lanciano 


INDOVINELLO 


Pa 


se 


Rinascita 
Avanti! 
Vie > 


ono i sup) 


ali dall'alto in 


cogete te 
basso e lo saprete. 
‘ammartino, Roma 


EUROPA PARLANTE 
1915 


Sparo con l'aiuto dell'A 


pero nell'aiuto dell'A. 


FPammarino. Roma 


© 


UOMINI E DATE 


20; Mussolini, Nenni, Orlando 

Nitti, Croce, Wanda Osiri: 

1945: Togliatti, Nenni, Orlando, 
Nitti, Croce, Wan siris. 

1950; Togli: 
lando, Nitti, Croce, Wanda Osiris 
Fra 50 anni, = = 
_ Orlando. _ Wanda 

Osiris. 


salticehioli, Roma 


CHIST' E’ '’O PAESE 
D’O SOLE 

(Di bene in peggio) 

L'alt 

Teri 

Oggi: 


» feri: 0 sole mio. 

Sole che sorgi. 

punta il sol dell’avventr. 
Mazzonetto. Padova 


(I 


EPIGRAMMI D’ATTUALITA’ 
A_ Bruxell 


nei cento metri 
piani — gli ri hanno deluso, 
€ questo è strano — per questo mi 
domando: gli Italiani — avranno 
corso i cento metri... piano? 
Rosato. Lanciano 


FIUMI E LAGHI 

Tagliamento: se fosse un barbie 
re non avrebbe clienti. 

Ombrone: beato lui con questo 
caldo. 

Bracciano: che brutto vizio 
però. 

Maggiore: on. Pacciardi lo fac 
ciamo o no colonnello? 


Goricchi, Genova 


DIALOGHI NELL’ITALIA 
DEL NORD 
Mizzeca! 
"Ca sugn 
Bedda madre! 
Mannaggia 
Documenta!.. 


DITHI 


Tavella, Genova 


DEFINIZIONI 
ANAGRAMMATE 
Divertitevi ad anagrammare le 
role in stampatello finchè non 
rete l'aggettivo  corrispon- 

dente al soggetto. 
I — Dicono che presto st 
vita. politica: ma- 


ai soldati italiani costi 
mo un vero CORPO di 


PELLA — Dice il contribuente: 
« Inutilmente con lui ogni 


di scampo PROVAI ». 
RESA NOCE — Quando si 
numerose donne  del- 
la seguono come un fol 


to STORMO d 
ANDREOTTI — Un giorno o l'al 
ro metterà pure la censura al 

la Traviata alla TOSCA. 
ROMITA —_ Sia politicamente 

che  fisicam diminuisce di 

anno in A 


‘0. 

AOUDU ‘01809 ‘0418 
“ou ‘pad ‘09404 ‘0 :210N 
mid 3 dd puosznios 9) 
Dodero. Torino. 


Bassi, Genova 


PERLE GIAPPONESI 
Dal NO DI GIOVE- 
DI' del 31 
Il regatante alzava di nuovo la 
e superava con foga tutte 
che che gli stavano da- 


Che calata di brache! (Sc sta- 
volta il compositore sbaglia € 
compone barche, non ci sì capi- 
sce più niente!) 

Mildonian. Ve: 


x 
Dall'EUROPEO del 3; 
Sarà presto tenuta una 
sulla pesca e si dir 
che il Mediterraneo 
ndo appunto perchè i pe- 
jati in pace dai pescatori. 
ntono in troppi. 

Analogamente, l’Italia sì va s 
perpolando spaventosamente di 
mosche appunto perchè queste ster: 
minate © perseguitate dal DDT 
sentono in poche © corrono ai ri- 
pari moltiplicandosi  eccezional- 
mente, 


Cervi. Roma 
x 

Dal settimanale TEMPO del 12: 

La contessina Franco Pero 
lao di Meduna è una delle più 
ammirate bagnanti della piscina 
che è sul letto di un gr: 
bergo, su una superficie 
metri per sei, che basta a giusti- 
ficare le grazie delle belle figlio 
le in costume a 1200 metri. 

Sfido! 


Rovighi, Carpi. 
x 
Dai MOMENTO SERA del 1 
La salma, dopo la sepolti 
proseguirà per Locarno. 
Portandosi dietro la tomba? 
Cleri, Roma. 


x 
Da IL TEMPO di Roma del 
30-8, prima pagina, settima col.: 
Soldati negri hanne respinto un 
attacco rosso combattendo all’ar- 
ma bianca. 
e facendo vedere i sorci ver- 


di al nemico. E’ proprio vero 
che in guerra se ne vedono di 


tuti £ colori!... 
Violani, Roma. 


QUO VADIS? 


..- Chiese sospettoso il capocel 
lula al compagno che la domeni. 
ca mattina faceva due passi con 
la famiglia in direzione del 
Duomo. 

x 


+. Chiese ansioso fl dirigente 
della Società sportiva al calcia 
tore che sul passaporto oltre agli 
visti si era fatto aggiunge 


.. Chiese dubbiosa la senatrice 
Merlin al carcerato che usciva 
dal penitenziario dopo dieci an- 
ni di assoluta segregazione. 
x 
chiese allarmato l'angelo cu- 
al suo protetto che, asse- 
i dirigeva verso un caffè 
dai dischi rossi sull'ingresso. 
x 
«chiese stupito un pellegrino 
Itro che si introduceva in un 
albergo diurno con docce e bagni. 
Dodero, Torino. 


SIMILITUDINI TEATRALI 
rio: Stalin 

Togliatti 

Paglietta 

Nenni 


PSI. 
Spettatori: (stufi). 
Marcelli, Terni. 


D 


COREA 
La guerra dell'Oriente 
originò psicosi 


‘cui generalmente 
tutti più nervosi. 


Ma è cosa naturale, 

è postulato insit 

che cosè la Corea? 

il. «Ballo di S. Vito». 
Larena, Como. 


(ZI) 

TUTTO IN ESSO 
Porta te notizie . . M.. 
Maschile e femminile s 
Per scrivere sulla lavagna G . . 
Nei film neoveristi . . . C.. 
Crede all'Unit a 


Frontini, Bologna. 


LUCI E OMBRE 


Avellino, Livorno 


i! 


IL PELO NELL’UOVO 
Pelo nella NAZIONE del 31. 


Con una scarica al cuore del 
proprio fucile mitragliatore l'a- 
sente palermitano Gaetano Ardiz- 
zone, di 23 anni, si è ucciso nel 
la caserma del 12. Reparto Mo- 
bile di P. S. 


I mitra hanno dunque un cuore? 
Parbuono, M. Pulciano. 


x 


Pelo nel GIORNALE D' 
del 24 agosto; 

Sono rimasto però sorpreso per 
la forma dubitativa con la quale 
viene esposto il notevolissimo mi- 
glioramento del primo e la gu 
rigione dell'altro. Attribuisco ciò 
al fatto che non erano noti i no- 
mi dei pazienti. Pertanto comu- 
nico che si tratta rispettivamen- 
te del sig. Nello Bolognesi di 

i di anni 38, da Roma, e 
i y di anni 24, stu- 
universitaria di Roma. 
so che i nomi sono nott, 
più da dubitare. 


ALIA 


Salticchioli, Roma. 


x 


Pelo di CAPRO ESPIATORIO 
Gialio Mondadori n. 95 p. 5; 


Uno degli uomini balzò verso 
l'uscita e cadde colpito da uno 


Mentre la stanza rintronava per 
la pallottola... 
Prontini, Bologna. 


Cine-TRAVASO 


OGGI: <<Irrestringibile 


Soggetto e regia di Rico T. B. Ayres 


Ogni quindicina proietttamo su questo schermo 
realizzati dal « TRAVASO » su soggetti forniti dai lettori. 


Ogni quindicina 


"Autore della storiella prescelta la nostra 


Amministrazione invierà un assegno bancario di L. 1000 


indirizzati: AL e TRAVASO » 


4' 
(Cine « T ») — Via Milano, 70 - Roma. 


lla 


ne intelligenti 


gACCI 


+ + 30 Lire 


È 


“ 


SPERANZELLA DI PELLEGRINS 


— Scusi, signora Guida, è vero che i Romani procedettero al ratto delle Sabine... durante una festa ? 
— Si. 
— Allora forza, ragazze: musica e danze ! 


sii TRAVASO] 


ACCIDENTI AI CAPEZZATORI |, 


ROMA, 24 settembre 1950 Num. 39 (A. 51) 


ile G. IT 


a festa? ITALO POVEROMO — Sono quarant'anni che mi arrampico, senza più trovare un 
palmo di strada tranquilla i 


npo e con la pas 
ina marchesa, M 


po pare che Ve ne sia 
parecchio, se 

+ il generale Mark W. Clark 
ha dichiarato che gli aiuti mili- 
tari all'Europa verranno in pri- 
mavera. 

L'unica iregatura sarebbe che 
venisse prima quell'Amico. 

Per quanto ri uarda partico. 
larmente noi. stiamo gia rice- 
vendo notevoli 


Aiuti dalla Francia 


che decisasì in questi giorni 

a rinunciare detinitivamente al 

paradiso rosso — ha mandato a 

farsi friggere i santoni ball'onisti 

stranieri, 

«buona parte dei quali sette- 
cento espulsi ha chiesto di esse- 
re accompagnata alla frontiera 
italiana. E l’Italia — dove al ca. 
po del comunismo vengono ac- 
cordati onori quasi sovrani e il 
titolo di « affezionatissimo » da 
parte del Presidente della Re- 

. pubblica — si prepara a racco- 
gliere a braccia aperte il capitel- 
lo della quinta colonna francese. 


A proposito di onori quasi so- 
‘ani agli esponenti dell'opposi- 
zione, eccole, cara Cittadina, co- 
me comincia la vera 


Costituzione 


democratica 


ART. 1 — Chiunque tentera 
di attentare all'indipendenza © 
all'unità della Repubblica sara 
passibile, se la sua azione ave- 
va lo scopo di nuocere al Presi» 
dente della Repubblica, al suo 
Rappresentante o al Governo, di 
una pena da dieci a venticinque 
anni di lavori forzati. 

Chiunque aderirà ad una qua!- 
siasi organizzazione avente lo 
scopo di opporsi al governo sen- 
za partecipare personalmente ad 
un atto sovversivo, sarà passibi- 
le di una pena da tre mesi a 
tre anni di prigione. 

Chiunque pronuncerà pubbli. 
camente ingiusti attacchi contro 
la Repubblica o un membro del 
governo, sarà passibile ecc. ecc. 

ART. 2 — Chiunque inciterà 
i funzionari alla disobbedienza 
sarà passibile di una pena dai 
cinque ai dieci anni di lavori 
forzati... 

È Chiunque diffamerà il Presi- 
dente. della Repubblica. o un 
membro del Governo sarà passi 
bile di una pena da tre mesi a 
due anni di prigione. 

Chiunque inciterà la popola- 
zione a commettere i delitti e i 
crimini previsti dalla presente 
legge, sarà, passibile di una pe- 


questa 
na, culminate nell’assalto 
alla corriera d’Isernia rap- 
presentino fatti sporadici? 
— Perchè, si vede dalla 
faccia che sono fesso ? 


na da cinque a venti anni di 
lavori forzati... 

Abbiamo omesso di specificar- 
le che questa e la Costituzione 
democratica... Cecoslovacca, 0s- 
sia per Togliatti una legge per- 
fetta in quanto comur 

In base a tale perfettissima leg- 
ge 20 annì di Ponza non li leve- 
rebbe nessuno, nè a Palmiro no- 
stro nè a chi mostra 


Amor di patria 
di questa specie: 
| dirigenti dell'ANPI modenese 
hanno inviato un bei telegram- 


ma a) delegato sovietico Malik, 


PER LA TRASLAZIONE DE. 


tomba costruita a Nisida non 
lontano dal luogo ove le sue 
ossa erano rimasie per oltre 
quattro anni sotto un tumulo di 
terra, con una rozza croce di 
legno, composta dalla pietà dei 
ragazzi ospiti del penitenziario. 

I resti del Generale Bellomo 
non possono ancora riposare nel 
cimitero di Roma, ove sono se- 
polti i famigliari del valoroso 
ufficiale, occorendo per questo 
che IL GOVERNO INTER- 
VENGA DIPLOMATICAMENTE 
PRESSO LE POTENZE AL- 
LEATE IN MODO DA OTTE- 
NERE L'AUTORIZZAZIONE 


LA SALMA.. 


———— —t 1 


LA VEDOVA SCALTRA 


— Dio mio, ora che Mac 
Arthur si è ripreso, fate- 
mi vedere la pubblicità del 
Coca Cola arrivare a Mo- 
sca e Leningrado, e poi 
raccoglietemi pure ac- 
canto a quell’anima bene- 
detta! 


a Lake Success, per protestare 
contro l'intervento dell'ONU in 
Corea; Malik ha cortesemente 
fetto il telegramma alla tribuna 
sicchè è facile immaginare come 
nelle più accreditate osterie pe- 
riferiche. modenesi si sia brin- 
dato a questo attimo di notorie- 
tà. internazionale. 

A lei, madama, risulta per ca- 
so che i dirigenti degli ex par- 
tigiani comunisti di Modena ab- 
biano maî inviato telegrammi a 
Malik o ad altri delegati sovie- 
tici per chiedere la rimozione 
del veto contro l'Italia? Oppure 
per domandare un atteggiam 
to favorevole all'Italia per Trie- 
ste, per le Colonie, ecc.? No, 
vero?!... 

Ma la Corea è un'altra cosa: 
è parte viva della patria (baf- 
fonista). 

Comunque, non ci angosciamo 
per queste quisquilie. 

In compenso, oggi i tempi so- 
no favorevoli per i 


Galantuomini 

Per esempio giorni orsono a 

NAPOLI — Si sono svolti im- 
ponenti i funerali di « Vicienzo 
*o Luongo », uno dei più celebri 
malviventi venuti fuori dalla 
malavita napoletana, ucciso in 
America da un suo rivale: la 
bara, com borchie d'argento, è 
stata. trasportata a braccia nei 
quartieri popolari della citta. 
mentre un sontuoso carro a sei 
cavalli seguiva il corteo funebre. 
Tutta la malavita ha assistito 
alle esequie di questo suo cam- 
pionissimo, bandito, gangster. 
contrabbandiere, ecc. Il traffico 
cittadino. ne è stato. intralciato 
per varie ore benchè fossero sta- 
le, mobilitate ingenti forze di 
polizia, 

E’ davvero commovente tutto 
questo, specie se si pensa che fi- 
nalmente in questi giorni 
... la salma del Generale Bel- 

lomo è stata inumata in una 


Vede. madama? Anche la mor- 
te, dopo la vita, è assai più bella 
e piena di soddisfazioni per « Vi- 
cienzo ‘o Luongo »! 

Ed ora, Cittadina marchesa, 
ricorda la lettera inviataci da 
un travasista e che le abbiamo 
fatto ieggere la settimana scorsa 
circa le 


Solennità comunali 


in quel di Salerno? Al riguar 
do abbiamo ricevuto la seguente 
raccomandata: 


NUNIGIPIO Di SALERNO 


INDENTI TUTTI DEL COMU- 
SALERNO, RIUNITI IN AS- 
SEMBLEA PLENARI 
Letta la nota pubblicata di 
manale «IL TRAVASO » in data 10 
settembre 1950 n. 37, nella quale s0- 
infondate,  disgustose 
circa la nobile e hel- 
che, con snon- 


intile violenza, vin 
opnesta tena: resistenza ed 
tra parte, nulla mas è stai 
offerto ne l'avrebbero accetta» 
to — che andasse ai di |: di un 
certenuto puramente idea! 

Fitenuto che la deplorevole corri» 
suondenza non può acsolutamente 
«sere stata iupirata da un qualsia» 
Comune, sempre 


grato e riconosce: agli. Ammisi 
siratori a al Capo del personale; ma 
deve essere, com'e, indubbiamente; 


la espressione di un anime sretto 
ca ignobile, dominato. e sosninto uni- 
camente da bassa invidia e da an 
cora più bassa. gelosia verso. coloro 
è quali, con la propria fattiva ope 

., con la propria. ssemplare rettitu 
dine con. slevato snirfto rt: onesta. 
sanno imporsi. all'ammirazione dei 
dipendenti e di quanti li. seguono 
nel travaglio quotidiano, per il he 
ne della Citta. e del. Comune; 


PROTESTANO 
con viva indignazione contro la vol 
sare corri nella. quale per 
giunta, sono riportati dati e cifre 
assolutamente inesisten 
RIAFFERMANO 


loro stima, tutta 12 loro ri- 

mi loro. illimitata 
Capo dell'Amminist 
Luigi Buonocore, © 
del Comune, 


tutta 


conescenza, tl 
devozione al 
zione, Avv. 


Seguono alcune centinaia di fir 


me indubbiamente spontanee. 


Siamo lieti di aver dato sod- 
disfazione a tanti allezionati di- 
pendenti di così amati superio 
ri, pur dovendo, nostro malgra- 
do, rilevare che a parte l’inesi- 
stenza deì dati e delle cifre co- 
municatici dal maligno lettore, 
la rettifica conferma la nobile e 
beliissima tradizione che sì per- 
petua da un cinquantennio e che 
da cinquant'anni obbliga ogni 
snno gli offerenti a vincere con 
gentile violenza la tenace resi- 
stenza opposta dai festeggiati ad 
accogliere doni, s'intende pura- 


mente ideali e simbolici, per 
quanto essendo in tantî a sotto- 
scrivere sia pure due o trecento 
lire ciascuno, si possano acqui- 
stare simboli di un discreto va- 
lore intrinseco. 

E qui. stringendo il tempo e 
lo spazio, eccoci a riassumere le 
ultime 

Notizie in poche righe 

OVUNQUE continuano i mor- 
tali incidenti per ribaltamento o 
rottura di freni di autobus, fi- 
lobus, autopullmann ed autotre- 
nì. E' tutto dire ma si comin- 
cia a considerare. più sicuro il 
viaggio in « dakota n... 

MILANO — Nel cantiere del- 
la ricostruzione della Rinascente 
è restato folgorato un operaio; 
i compagni di lavoro hanno 
proclamato lo sciopero avendo 
ravvisato nella disgrazia lo zam- 
pino degli industriali, ecc. ecc. 

ROMA — La Direzione della 
Democrazia Cristiana ha pubbli. 
cato un comunicato nel quale 
accenna alla probabile istituzio- 
ne di una speciale milizia vo- 
lontaria destinata ad integrare le 
forze di polizia ed i carabinieri 
in caso di emergenza, per la 
fesa civile »: l'istituzione non 
avrebbe niente a che vedere con 
la M.V.S.N, di squadristica me- 
moria, in. quanto quella era fa- 
scista. e questa anti. 

Continua la pubblicazione di 
documenti veri e fai ji Bado- 
glio per l'uccisione di Muti sîc- 
chè ormai non si capisce più 
dove finiscono i veri e comin- 
ciano i falsi... 

Dopodichè, cara Cittadina, ci 
consenta di orgiare con le più 


Note mondane 
Assai complimentata nei circo- 


li artistici la commissione gi 
dicatrice del « premio Suzza- 
ra », che 


... ha dato del « salamiro » al 
pittore Kerenyi, del puledro a 
Bergonzoni, del vitello a Baldi- 
nelli, e così via di seguito: gli 
artisti non si sono offesi, trat- 
tandosi di premi in natura. 

Festeggiatissima nell'aldilà, ne- 
gli ambienti dei « dakotati », Ov- 
nsia deî trapassati per da- 
l'avvenuta 
. immissione nelle linee ci- 
vili di navigazione aerea a lun- 
go percorso, di apparecchi a due 
piani. 

Evidentemente 1 dakota non 
vogliono lasciarsi battere dai 
trams e dagli autobus. 

Molti quotati, negli ambienti 
dei buongustai internazionali 

. il sindaco, il maestro ele- 
mentare ed altre personalità di 
un villaggio del distretto di Ta- 
bou, che — durante un ban- 
chetto offerto ad un numeroso 
gruppo di ospiti d'onore — han- 
no fatto servire a tavola carne 
di donna africana in salsa pic- 
cante. 

Apprezzata, întine, nei circoli 
apolitici internazionali amanti 


solo del bello, della serenità e 
della letizia, la notizia che 


titolo di « Miss Germa- 
con la quale la candidata 
tedesca ha partecipato alle ele- 
zioni di Rimini, ha dovuto es- 
sere modificato in « Miss Ger- 
mania occidentale », onde evita- 
re complicazioni internazionali. 

Concludiamo la rassegna. ma- 
dama, col solito dolce bocconcino 
finale, ovverosia con la 


Russianata 


di turno. (Una volta erano di 
moda le americanate). Lo spun- 
to ci viene dall'onorevole social- 
fusionista Corona, che, reduce 
dalla « patria baffonista ». ha 
raccontato al folto e commosso 
uditorio dell'Istituto di Cult 
Comunista (già « Circolo dell 
lecchino »), che in Russia, 

...in molti Kolkos si fanno 
nientemeno 375 giornate lavo- 
rative all'anno; ciò in base ad 
opportuni accorgimenti che cor:- 
sentono di sostituire il a TEM- 
PO CRONOLOGICO »_con un 
TEMPO DI CARATTERE NUO- 
VO E ADEGUATO ALLA ED!- 
FICAZIONE SOCIALISTA. 

Non ci diciamo altro. Citta 
dina. 

Distintamente salutando lei e 
Balfone, ci creda 

IL MAGGIORDOMO 
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Favorite ‘arci sc conoscete notizie 
storiche ima della nostra casata. 


Cognome e Nome 


lelo incollato su 


Sign 
Dire 
Prese 


un guerrafondai 
far supporre la 
per fare. Al cor 
go alla grande | 
rebbe vivere se 
soffre a vedere 
i fa garante di 
cifiste il fatto . 
passionato letto 
manale. 

Trovo degna 


CHE RUSSA. 


taria, se vista 


ballo io) os: 
altro punto di 

considerare tutt 
ni anti-atomich 
dornale non sc 
tentato alla vit: 
migliaia di pers 
la pazienza di a 
per un po’, e s 
tare subito da 
cestino che eccl 
golo, vengo al d 
To sono un ex 


mesi di linea i 
un giorno di ri 
penso di tante 
cai 5 anni di r 


no rimasto disc 
iutto per amor 
faccia mia e d 
sono. Però ho s 
e non è poco; p 
che sempre per 
ce l'hanno rime 

L'ultima gueri 
veva durare, sec 
ci dell’Italia f 
ria, imperiale e 
invece durò 6 an 
sti anni, centin 
di morti hanno 
Deserti, Valli e 
parte di questo 
globo. Poi un | 
brutto che fosse 
l'’atomica (oggi 1 
tempo andava b 
chi mesi, la gue 
dato nemico fini 
perchè non l'ha: 
ma? Mi sarei ri 
di prigionia; for 
ra pronta, Ma, p 
ce ne sono cent 
e se domani di 
quello che succe 
sarebbe meglio 
ro un centina 
l’inizio? Lei di 
Ponne, Bambini 
tirebbero vittimi 

E con la gue 
sono periti egual 
be affatto atomi 
sciavano dei cerz 
colLiti? 

E crede lei c} 
durante 6 anni 


— Leaerale € 
ne pensa del riti 
Interlandi al gi 
scosto dietro « 
Roma »? 


a 


n 


| bello, della serenità e 
tizia, la notizia che 
titolo di « Miss Germa- 
pn la quale la candidata 
ha partecipato alle ele- 
j Rimini, ha dovuto es- 
pdificato in « Miss Ger- 
rccidentale », onde evita- 
plicazioni internazionali. 
udiamo la rassegna 
ol solito dolce bocconcino 
ovverosia con la 


Russianata 


10. (Una volta erano di 
e americanate). Lo spun- 
ne dall’onorevole social- 
sta Corona, che, reduce 
« patria baffonista ». ha 
lato al folto e comme 
o dell'Istituto di Cultu 
ista (già « Circolo dell’Ar- 
0 »), che in Russia, 

1 molti Kolkos si fanno 
neno 375 giornate lavo- 
all'anno; ciò in base ad 
uni accorgimenti che cor:- 
p di sostituire il a TEM- 
RONOLOGICO » con un 
O DI CARATTERE NUO- 
ADEGUATO ALLA ED!- 
IONE SOCIALISTA. 


ci diciamo altro, Citta- 


intamente salutando lei e 
le. ci creda 
IL. MAGGIORDOMO 
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ICHE PER QUALSIASI 
FAMIGLIA 

schedario Araldico 

528.000 schede Rogito Notarile 


rei se conoscete notizie 
ima della nostra casata. 


orite 
sche 


nome e Nome 


crono CHU mio 


sg0 d'origine della famiglia ........ 


Signor 
Direttore, 


RIMA di entrare in argo- 
mento, tengo a dichiara- 
re che non sono affatto 

un guerrafondaio, come potrebbe 
far supporre la proposta che sto 
per fare. Al contrario apparten- 
go alla grande famiglia che vor- 
rebbe vivere sempre in pace © 
soffre a vedere tanta guerra; © 
si fa garante delle mie idee pa- 
cifiste il fatto che sono un ap- 
passionato lettore del Suo Setti- 
manale. 

Trovo degna d’elogio la cam- 
pagna indetta dal « Travaso» 
contro la bomba atomica AN- 
CHE RUSSA. ù 

L'iniziativa è più che umani- 
taria, se vista sotto un certo 
punto di vista, ma (e qui entro 
in ballo io) osservate sotto un 
altro punto di vista, si devono 
considerare tutte queste Petizio- 
ni anti-atomiche, un errore ma- 
dornale non solo, ma «un at- 
tentato alla vita di centinaia di 
migliaia di persone ». Se Ella ha 
la pazienza di ascoltarmi ancora 
per un po’, e se non si fa ten- 
tare subito da quel maledetto 
cestino che ecchieggia in un an- 
golo, vengo al dunque. 

Io sono un ex combattente, mi 
sono fatti 8 anni di vita mili- 
tare, di cui 2 in tempo di pace, 
poi scoppiò la guerra e feci 7 
mesi di linea ininterrotti senza 
un giorno di riposo, e in com- 
penso di tante fatiche mi bec- 
cai 5 anni di reticolati nel dol- 
ce deserto egiziano fra le deli- 
cate mani di quelle simpaticissi- 
me persone che sono gli inglesi, 
li possino... 

Ritornato a casa nel 1946, so- 
no rimasto disoccupato 3 anni 
«utto per amor di Patria, alla 
faccia mia e di quel fesso che 
sono. Però ho salvato la ghirba 
e non è poco; peggio per coloro, 
che sempre per amor di Patria, 
ce l'hanno rimessa. 

L'ultima guerra mondiale, do- 
veva durare, secondo i pronosti- 
ci dell’Italia fascista, proleta- 
ria, imperiale ecc. ecc., 6 mesi; 
invece durò $ anni, Durante que- 
sti anni, centinaia di migliaia 
di morti hanno coperto Steppe, 
Deserti, Valli e Colline in ogni 
parte di questo disgraziatissimo 
globo. Poi un bel giorno — 0 
brutto che fosse — buttano giù 
l’atomica (oggi maledetta, a quel 
tempo andava bene) e dopo po- 
chi mesi, la guerra contro quel 
dato nemico finisce. Dico io: ma 
perchè non l'hanno buttata pri- 
ma? Mi sarei risparmiato tanto 
di prigionia; forse non era anco- 
ra pronta, Ma, porca miseria ora 
ce ne sono centinaia di riserva, 
e se domani dovesse succedere 
quello che successe nel '39, non 
sarebbe meglio che ne sgancias- 
sero un centinaio «subito» al- 
l'inizio? Lei E i Morti? 
Donne, Bami Vecchi che pe- 
tirebbero vittime innocenti, 

E con la guerra scorsa, non 
sono periti egualmente, con bom- 
be affatto atomiche, ma che la- 
£ avano dei craterini nei rioni 
col, 

E crede lei che i morti fatti 
durante 6 anni di guerra da 


RADIOINTERVISTE 


— Ucacrale Cambronne, che 
ne pensa del ritorno di Telesio 
Interlandi al giornalismo, na- 
scosto dietro «Il Popolo di 
Roma »° 


LA DECAPITAZIONE DELLA 5° COLONNA FRANCESE 


«Oltre 700 comunisti stranieri sono stati espulsi dalla Fran- 
cia e gran parte di essi sono già entrati in Italia... ». 
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L'ITALIA — | soliti scherzi... di mia sorella ! 


bombardamenti (così detti nor- 
mali) non siano in numero mol- 
to superiore a quelli che potreb- 
bero esserci con due o tre bom- 
bardamenti atomici? 

Senza contare che avremmo il 
gran vantaggio di una guer- 
ra di due o tre giorni e non 
di sei anni, credo addirittura 
che forse potremmo addormen- 
tarei alla sera con una dichia- 
razione di guerra mondiale e 
destarci la mattina seguente, se 
ci destassimo, con una resa senza 
di quest’ amico o 
quel nemico, e quante vite ri- 
sparmiate, e quante città non 
distrutte, e quanti prigionieri in 
meno, soprattutto. 

Perciò, Sig. Direttore, propon- 
go a gran voce e pienamente 
convinto: firmate tutti per lo 
sganciamento immediato, in ca- 
so di conflitto, della bomba a- 
tomica sia Russa che America- 
ni alvezza dei popoli e di tut- 
te le civiltà occidentali, Popof- 
fiane e chi più ne ha più ne 
metta. 

Nella speranza che quanto da 
Mme proposto venga approvato 
all'unanimità da tutti i suoi 
collaboratori e lettori, mi creda 


DOMENICO ROVERSI 


Collaboratori e lettori possono. 
se vogliono, esprimere la loro 
opinions. 


IL TRAVASO 


FIRMATE! 


RA lettere di simpatia e 
d'incitamento, fra mes- 
saggi minacciosi e paro- 


lacce, continuano ad ar- 
rivare le ad i delle persone 
intelligenti che accogliendo il 
nostro appello umanitario con- 
tro la Cobomba. alirimenti det- 
ta Colomba atomica 0 Ai 
baffuta. hanno anche il 
gio della propria opimone. 

Poichè la nota umoristica non 
manca mai neanche nelle cose 
più serie, ci sono giunte molte 
adesioni... aronime. 

Non ci è ancora pervenuta la 
firma di Stalin. 

Italiani! Uomini. donne, vec- 
chi, bambini, provateci che non 
siete da meno di: 

Ennio Lombardi, Rieti - Ce- 
are , Roma - Giuseppe 
Baia - Felice Men- 
na, Venasca - Carlo A. Primice- 
ri, Roma - Giuseppe Carilli, Gior- 
getto Quattrone e Filippo D'A- 
gostino, Reggio Calabria - Dot- 
tor Fernando Margiotta, Anna 
Monti, Bernardino Di Felice, En- 
zo Sinatra (e altri quattro di cui 
non si capisce bene come cavolo 
si chiamano... Ma perchè non 
scrivete chiaro?), Roma - Ugo 
Ramberti, Roma - Giusepve Fia- 


meni, Soresina - Aldo Vitiello, 
Quinto Sanna. La Maddalena - 
Loris Lolli. Roma, che aderisce 
con questo epigramma: 


Se brutta è la bombetta 
di marca americana, 
ritengo una disdetta 
la bomba siberiana! 


E a proposito di America, da 
Pittsburg ci sono giunte le ade- 
sioni di Rossana e Stanley Die- 
trich e di Milena e Dick Sharp. 
mentre da Detroit è arrivata l'a- 
desione di miss Jeanne Anderson. 

Ma la lista non finisce qui. il 
Travasatore Alberto Presenzinî 
Mattoli (Matto) e il catantrava- 
satore Massimo Simili hanno 
aderito anche loro. Il Simili ha 
mandato due firme (che volete, 
capita anche a noi, con la diffe: 
renza che noi ce ne accorgiamo 
e lo diciamo e i comunardi no). 
Ancora: Anita Volpi, Roma - Egle 
Olimpieri, Orvieto. 

Il seguito al prossimo numero. 

Bene, ricordate che si firma 
per la forma! Si firma per far 
vedere che ci sono ancora alcu- 
ni italiani che non se la fanno 


sotto. 
IL TRAVASO 


CAPITALISTI 
=BAFHONSTI 


ULLA contro lo Stato, 
nulla fuori dello Sta- 
to... ». Ma che sono 
Matto davvero? Per 
l'amor di Djo! Se ripeto una fra- 
se simile, qui sequestrano il yior- 
nale e a me mi sgnaccano dentro 
come apologeta e nostalgico. 

Però, io volevo dire che i più 
arrabbiati e ben provveduti mi- 
liardari nostrani quelle parole se 
le ricordano bene e che le hanno, 
anzi, elevate a loro insegna di 
combattimento dietro la quale 
stanno disciplinatissimi, tetrago- 
ni e compatti. 

Ai terremotati abruzzesi, per. 
esempio, è lo Stato che ci deve 
pensare. Loro no. Manco un cen- 
cerello d’abito a quei disgrazia- 
ti, manco una spilla, uno scudo 
0 una buona parola. Lo Stato e 
le sue tende. Loro sono per l’ini- 
ziativa privata, ma non per fa- 
re i filantropi, ma per assalta- 
re la vecchia nostra sconquas- 
sata corriera. 

Dicono: Il terremoto?... Embè, 
a noi che ce ne frega? 

Tanta gente allo sbaraglio, tan- 
te case a catafascio, tanti ragaz- 
zini in mezzo alla strada... Nessu- 
no se ne occupi, fuori che lo 
Stato Noi dobbiamo depositare 
oro in Svizzera per paura di 
quello che può accadere, e sussi- 
diare i « compagni » per la paura 
medesima; dobbiamo inoltre pom- 
pare dalle casse della Nazione, 
fregare i soldi delle tasse, ro- 
sicchiare sulle forniture e tante 
altre belle cose pubbliche e pri- 
vate. Non ci venite a rompere 
le scatole. 

Sapete allora che cosa C'è 
che, per colpa di costoro, persi- 
no noi, oggi, ci faremmo baffo- 
nisti al grido di: Ha da veni! Ha 
da veni, mannaggia la zozza, a 
rivoltarli un momento sottoso- 
pra ner fargli cadere il marsu- 
pio e fargli vedere un po’ il 
mondo dal basso all’alto ai vari 
Brusadelli, Cini, Guglielmoni e 
via dicendo. 

Una volta... Vi ricordate una 
volta? Ad ogni sventura nazio- 
nale faceva subito riscontro una 
fioritura di generosità e d'amore. 

Oggi quelli che bruciano milio- 
ni per i loro minuti piaceri, fan- 
no i sordi e i ciechi. Il portafo- 
gli è tabù. L'iniziativa privata 
imperversa soltanto per convo- 
gliare fiumi di quattrini a ceri 
molini, senza un snomento di 
sta per ascoltare se c'è qual- 
cuno che pianga. 

Ci faremmo comunisti? Senti, 
se"! E che i « compagni » non sono 
come quell’altri: vi ricordate? 
rimpinzarono un treno di regali 
per il «padre del genere uma- 
no », ma a quanto si sappia, che 
han dato ai poveri babbi abruz- 
zesi? 

Chi può non 
Chi vuò non p 
Et così il mondo 
Mal va. 
Alla faccia del cacio cavallo! 
MATTO 


I GRANDI ASSILLI 


— A te mon ti fi niente 
dei grattacapi che dando 
l calciatore Arce alla Lazio, 
È non ti frega niente dei risul- 


ati del Premio Chianciano per 
la Poesia? 


î 
È 
i 
aL 


co i 


— «Miss K »... Che cosa gli scappa ? 


— Un'acquaforte ! 


che pastetta 


A 


IL GIUDICE — E lei, Miss Austria, gradisce qual. 


? 


IL CORRIERE DELLO ZAR 


Vi divertono i “Quiz.,? 


Avete otto giorni di tempo per 


Leggete attentamente il rac- 
contino che segue, poi, se non 
riuscite a capire da soli, assu- 
mete informazioni al riguardo 
presso i vostri amici giornalisti, 
il Caffe Aragno e la Questura. 
Dovete rispondere a questa do- 
manda: 

CHI E' IL SIGNOR X? 

Vi diamo la nostra parola che 
si tratta di una vicenda vera e 
autentica, nella quale niente c'è 
d’inventato. Animo dunque, sag- 
giate le vostre possibilità di in- 
tuizione: 

Sulla fine del 1936, la circola- 
zione e lo scambio illegale dei 
titoli esteri e delle valute pre- 


AMOR DELL’ESATTEZZA 
— Pppppronto, co-co-conà 
chi ba-bal-betto ? 
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giate raggiunse un notevole im- 
porto, tanto da richiamare l’at- 
tenzione delle Autorità. 

Nel giro di questi scambi en- 
trò come attore il signor X, gior- 
nalista disoccupato e frequenta- 
tore del Caffè Aragno, ove si traf- 
ficava in titoli esteri. 

La Polizia Tributaria, sotto la 
direzione dell'allora Maggiore 
della Guardia di Finanza dottor 
Petrone, dispose un accurato ser- 
vizio investigativo, immettendo 
nell'ambiente dei trafficanti al- 
cuni ufficiali della Finanza chia- 
mati da altre città, sotto le spo- 
glie di falsi affaristi, i quali en- 
trarono ben presto i1 contatto 
col signor X. 

In quel periodo costui aveva 
notevolmente allargata la cer- 
chia delle sue relazioni ed il 
Maggiore Petrone, informato 
giornalmente dai suoi ufficiali, 
ritenne nel marzo del 1937 giun- 
to il momento di stringere i tem- 
pi ed approfittò di una transa- 
zione che il signor X stava im- 
bastendo per il passaggio di ti- 
toli inglesi in sterline. 

Per questa vendita il signor X 
si avvalse dell’opera dell'allora 
condirettore della Banca d’Ame- 
rica e d'Italia — Sede di Roma — 
dott. Z. e lo convocò nel suo do- 
micilio di via G. B. Vico, per 

l'esame e la cessione dei titoli 
che doveva avvenire tra alcuni 
contraenti 

Senonchè tra i convenuti, sot- 
to veste di acquirenti, vi erano 
anche gli Ufficiali della Tributa- 
ria, i quali permisero così al lo- 
ro capo, Maggiore Petrone, di 
irrompere nell’appartamento e 
dichiarare il fermo di tutti. 

E tutti furono condotti presso 
ia Caserma della Tributaria di 


risolverne uno 


piazza Buenos Aires ed ivi trat- 
tenuti per sei giorni. 

Dopo di che al dott. Z. e al si- 
gnor X fu dal Sindacato del- 
la Borsa di Roma inflitta la 
espulsione dalle Borse del Re- 
gno con l'inibizione a frequen- 
tarle per tempo indeterminato. 

La Banca d'America e d'Italia 
esonerò dalle sue funzioni il Con- 
direttore, dott. Z. 

A carico del signor X risulta 
ufficialmente ch 

— con rapporto in data 29 
marzo 1937 fu denunciato al Mi- 
nistero delle Finanze, per traffi- 
co clandestino di sterline 4000 
(quattromila) e dollari 55.000 
(cinquantacinquemila). 

Con decisione ministeriale 
n. 18240 del 26 aprile 1937 al si- 
gnor X venne inflitta 

la pena pecuniaria di L. 200.000 
(duecentomila) e l’ammonizione 
di polizia; 

Il signor X fu il solo ad essere 
sottoposto all'ammonizione di po- 
lizia. 

Avete letto e riletto? Avete 
assunto informazioni presso gli 
amici giornalisti, il Caffè Aragno 
e la Questura? Siete in grado 
di risolvere il QUIZ risponden- 
do alla domanda: 

CHI E’ IL SIGNOR XxX? 

Avete, comunque, otto giorni 
di tempo. Nel prossimo numero 
troverete la soluzione esatta. 


IL TRAVASO 
++ 
Errata corrige 


Nel numero scorso ci è sfug- 
A pag. 4, colonna 4, undice- 
sima riga, invece di CON- 
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Il collega Bruno Morini che oltre ad essere un esperto 
giornalista è un meraviglioso caricaturista che non cono” 
Sce per intero il proprio valore e di cui sono note le 
statuette pol he caricaturali, di alcune delle quali ab- 
biamo anche pubblicato le foto, ha terminato di model- 
lare una originale serie di maschere di popolari attori 
comici italiani, di uomini politici e di dive d'oltre oceano. 

Molte di queste maschere, riprodotte in one, sono 
utilizzate dall'I.N.C.O.M. — che chissà perchè dimentica 
quasi sempre di nominare l'Autore — per suoi corto- 
metraggi umoristici. 


INGRID BERGMAN 


ceo 
Con la se 
Mostra Nazi 
precedenti e 
statuette di 
Osservato 
caratteristich 
caturalmente 
e perciò ma 
Le masch 
dipinta squi; 
naturale. Og 
lettori riser 
numeri 


gradisce qual. 


Poe 


essere un esperto 
a che non cono- 
cui sono note le 
le delle quali ab- 
minato di model- 
i popolari attori 
€ d'oltre oceano. 
» in cartone, sono 
perchè dimentica 

per suoi corto 


| 
j 


sii 


IL MARESCIALLO GIUOCA A BOCCE 


sc animato 


Con la serie completa, Morini parteciperà poi alla VII 
Mostra Nazionale della Caricatura a Trieste, nelle cui 
precedenti edizioni già si piazzò ai primi posti con le sue 
statuette di terracotta. 

Osservatore acutissimo, che sa notare le più piccole 
caratteristiche del soggetto, Morini le traduce tutte cari 
caturalmente, con una esagerazione perfettamente dosata 
e perciò maggiormente efficace. 

Le maschere sono, come abbiamo detto, di cartapesta 
dipinta squisitamente, di grandezza un po’ superiore al 
naturale. Oggi per i primi, ne presentiamo due nost 
lettori riservandoci di pubblicarne le altre nei prossimi 
numeri 


Ovvero: « Un brutto tiro » 


Noi qui, Vaccaro lì 
e Orlando all’estero 


Caro Guasta, 


grazie dell'appoggio morale del 
«Travaso » in occasione della 
qualifica « strame » che mi ha 
conferito l'Unità della Sicilia. 
sono stato recente- 
> « istigatore al re: 
to » e «battistrada degli agra- 
ri ». Tutti sono molto contenti e 
il lampione ai quale sarò appe- 
so se viene Baflone è il dodici 
mo a destra un bel viale al- 
berato. Se ti impiccano dopo, 
me lo fai il necrologio? 

Mio non ancora completa 
mente calvo direttore, non si 
tratta di pessimismo ma di rile- 
vare i fatti. I quali fatti, per 
«loro » vanno a gonfie vele. 
Agrigento, per dirtene una, non 
fa cinquantamila abitanti ma tu 
apri l'Unità e leggi che i comu- 
nisti vi hanno già raccolto cen- 
tomila firme antiatomiche. Pren- 
di e porta a casa (bianca). Giac- 
chè ci sei, portaci pure la noti 
zia che a Gioiosa Marea ha fir- 
mato la Madre superiora del 
convento: vedi Unità del 12 set- 
tembre e iatti la croce con la 
mano sinistra: in nome del pic- 
colo padre, del figliolo e del com- 
pagno stavolta siamo 
fregati e la campagna contro 
l'Atomica russa iniziata dal 
«Travaso » è uno sforzo pieto- 
so (in proposito. dì al giovane 
Ferri ed a quel povero vecchiet- 
to precoce di Dragosei, che Car- 
letto Manzoni non ha firmato 
perchè ha in corso una causa col 
Presidente della Repubblica ed 
è quindi cccupato a prepararsi 
il sacco per “la galera, mentre 
io non ho firmato perchè gratis 
non firmo un Guglielmo II. Spie- 
gagli che Guglielmo II è il Kai- 
ser e poi vattene a cinematogra- 


io che te lo sei meritato) (Vor- 
rei sapere allora, di chi erano 
le due firme « Massimo Simili » 
pate. Che comin- 
Jare i « compagni »? 


a dirti qualche noti 
ziola mondana. I compagni Ca- 
stiglione, Milazzo e Marica, della 
sezione comunista di Adrano 
(Catania) assieme ai compagni 
Burgi. La la e Bellone, della 
sezione di Enna, sono stati resti- 
vuiti alla vita civile. Il Partito 
Comunista, infatti, li ha espulsi 
dai ranghi. “port: tu, Guasta, hai 
una certa età ed ignori gli s 
luppi dello sport. Una volta, 
quando giovane e fresco te ne 
andavi al Colosseo a vedere il 
match « Cristiani-Leoni » (se 
non sbaglio vincevano sempre i 
« Leoni ». Vero?..) lo sport era 
passatempo sano e privo di com- 
plicazioni ma tutto è diverso, 
ora. specialmente a Sud dove 
ogni anno si chiude il campio- 
nato di calcio di serie C. e 
prono i tribunali. Succede, 


DRAMMETTI 
Statistiche 


Due uomini appaiati galoppa- 
no a quattro zampe su e giù per 
il luogo dell'azione. Su di essi 
stu il terzo uomo, in piedi con 
un piede su ciascuna schiena. 

Entra un quarto uomo 

U quarto (al terzo) — Che fai 
disgraziato ? 

N terzo — Ho letto le stati- 
sticlie americane e voglio vedere 
s: è vero che un uomo su due 
po:siede l'automobile. 


TELA 


raff 


breve, che la squadra A e la 
squadra B terminano il campio- 
nato a punteggio pari. Poichè si 
rende necessario lo spareggio e 
la Lega Nazionale non può man- 
dare due squadre all'estero, essa 
fa quel che può e le sbatte al- 
l'estremo Nord (A Milano, l'an- 
no scorso, « Catania » ed « Avel- 
lino » A Como, quest'anno, « Mes- 
sina » e « Cosenza ») La parti- 
ta in campo neutro, però, non 
decide nulla perchè, poi, una 
delle squadre fa la causa all’al- 
tra e così, tra processi ed avvo- 
cati, i più giovani riescono a sa- 
pere il nome della squadra che 
sale in B. L’anno scorso ci andò 
il «Catania », quest'anno il 


« Messina ». Quest'anno, dunque, © 


chi non ci è andato è il « Cosen- 
za ». Spiacente. Ma più spia- 
cente quando leggo che l’on. Vac- 
caro, Sottosegretario alla Difesa, 
ha parlato al balcone del Muni- 
cipio di Cosenza promettendo il 
suo intervento. Che ha risposto 
il balcone? .Cribbio, sta attento 
Guasta: intendevo che ha parlato 
dal balcone. 

Non ti sembra una vaccarata? 
Un sottosegretario alla Difesa 
che in tempi come i nostri, pro- 
mette il suo aiuto ad una squa- 
dra di calcio lasciando sguarni- 
ta l'intera nazione è — secondo 
il mio modesto parere — un av- 
ventato. 

Intanto Orlando è all’estero. 
Leggo sui giornali di oggi, che 
lo storico Vegliardo, in occasione 
del suo viaggio a Riccione per il 
congresso della Stampa si reche- 
rà a fare una conferenza nella 
Repubblica di San Marino. Per- 
chè se la sia presa con i samma- 
rinesi, non so. 


SIMILI 


Pa 


Difficile essere ; 
invitati a Venezia ? I te 


18° EPISC 

Dicono di sì, ma non è vero, Basta adeguarsi, nni- o, RIKIKI -—- Graz 
ficarsi, fosizzarsi... | a “SO OTRO TE 
Quando si constata che è stato invitato e accettato | cali dioso period 
con tutti gli onori questo quadro messicano: nana sa nell'epoc 


del Direttorio... 
IL PROF. BERN: 
lasciando il «G/ 
Saint-Cloud, dove 
LA SIGNORA E 
idendo alloggio 
Generali, in q 
albergo all'insegna 
Angot ». 
MARIA-CALZE 
Madama Angot! 
che di essa in tutte 
Brave donne, dich 
«quando si ira! [ 
cliento nun la pa 
Jeri ci ho chieste ui 
e mi voleva rifità 
grosse così... 
RIKIKI Va bi 
Maria, ma non i 
gherminelle di que 
pescivendola » non 
Avete capito? Ho d 
Piuttosto, vediamo, 
qui da quartidi... 
LA SIGNORA 
| Quarti 
RIKIKI — Già: i 


circ 


V amo, signore, se la pioggia insiste 
e lungo i marciapiedi luccicanti 

voi camminate, smilze ed esitanti 

su gli alti tacchi, come equilibriste. 


Andate dai fiorai, dalle modiste 
o verso il caldo nido degli amanti? 
lo non lo so, dolcissime passanti 
che rendete il maltempo meno triste. 


Guardo nelle vetrine luminose 
le frutta e i fiori che il settembre sfoggia. 


RUFINO TAMAYO — L'uccello canta. 


fatto incontrovertibile (il 
capolavoro è riprodotto sotto il n. 96 nel Catalogo UT- 
ficiale) si ha bell'e segnata la strada da battere, lindi- 
rizzo da seguire, la tendenza da abbracciare, la ma- 
sturbazione da compiere. . 
La nostra bandiera (bianco, rosso e ve 


quando si constata un tale 


rido senza 
Bene: 


no della settimana. 
rai, spero, che all’ 
ci troviamo pe 
passaggio -— la sett 
posta di dieci gio 
duodi, tridì, quari 
sestidi. settidì, oct 
decadi. 

LA SIGNORA E 
possibilissimo, ma t 
sti parlare come p 

RIKIKI° — Perm 
giust'appunto come 
to il Direttorio, s 
veniente ed opport 
mi agli usi e costui 
in cui - sia pure oc 

- mi irovo. Dic 
che siamo qui da q 


stemma) non è già eguale a quella del Mes 
eguale a quella del Messico sia anche l'Arte italiana. Il 
nostro incorreggibile Brunello si è già buttato a pesce 
curissimo che nel ‘52 


poi guardo voi, signore freddolose.. 


Non sembrate anche voi lungo la strada, 
baciate in volto dall'argentea pioggia, 
fiori e frutti imperlati di rugiada? 


bi 


sull'uecello icano e si sente 
esporrà (e venderà) a Venezia questo suo piccolo 
squisito nella forma quanto profondo nel- 


gioiello, 


La pioggia, a volte, falsa lo scenario 
dell'immensa città, col suo grigiore: 
vanno le donne, senza far rumore, 
come pesci splendenti in un acquario; 


ed io, che sono alquanto visionario, 
penso ad un favoloso pescatore... 
Come vi pescherei, belle signore, 
s'io fossi il pescatore immaginario! 


170> rdacetiaai ic 


Sotto il velo impalpabile e sonoro 
della pioggia, signore, voi non siete 
triglie e meduse dalla chioma d’oro? 


Ed io, salito in cima a un campanile, 
catturare vorrei nella mia rete 


la prodigiosa pesca femminile ! 


PASQUALE RUOCCO 


— Lei parteci; 


RRUNELLO — L'uccello non canta più. — No, sono il 


sSEere 
1ezia ? 


ta adeguarsi, uni- 


| 


nvuitato e accettato 


ecello canta. 


incontrovertibile (il 
96 nel Catalogo UT 
la da battere. l’indi- 
abbracciare, la ma- 


rosso e verde. senza 
{ «del Messico 
che l'Arte italiana. Il 
> già buttato a pes 
ssimo che nel * 


ur 
questo suo pi 
uanto profondo  nel- 


cile 1 seni 


non canta più. 


I VIAGGI NEL TEMPO DEL SIGNOR RIMIRÀ 


Al tempo di Madama Angot 


18° EPISODIO 


RIKIKI -—- Grazie al Cielo e 
al «<GAMBERO-RISALI-SECOLI» 
ci è stato possibile allontanarci 
dall’odioso periodo del Terrore 
e sostare -- ormai da una setti- 
mana nell'epoca, più calma, 
del Direttorio... 
IL PROF. BERNOCCOLI 
asciamdo il « GAMBERO » a 
Saint-Cloud, dove atterrammo... 

LA SIGNORA EMMA ve @ 
prendendo alloggio presso i Mer- 
ti Generali, in questo modesto 
albergo all'insegna di « Madama 
Angot ». 

MARIA-CALZE-DI-NAYLON 

Madama Angot! Non si parle 
che di essa in tutte il quartiere! 
Brave donne, dicheno tutti, ma 
quando si tratta di buggerà li 
cliento nun la passe nessune... 
Ieri ci ho chieste un chile d'alice 
e mi voleva rifilà certe sarde 
grosse così... 

RIKIKI Va bene, va bene, 
Maria, ma non insistere... Le 
gherminelle di questa « illustre 
pescivendola » non mi tangono... 
Avete capito? Ho detto tangono! 
Piuttosto, vediamo... Noi siamo 
qui da quartidi... 

LA SIGNORA EMMA — 
Quartidì?... 

RIKIKI — Già: il quarto gior- 
no della settimana. Non ignore- 
rai, spero, che all’epoca in cui 
ci troviamo per quanto di 
passaggio -— la settimana è com- 
posta di dieci giornî: primidi, 
ciuodì, tridì, quartidi, quintidi, 
sestidi. settidìi, octidi, nonidì e 
decadi. 

LA SIGNORA EMMA — E' 
possibilissimo, ma tu non potre- 
sti parlare come parlano tutti? 

RIKIKI° — Permetti! Io parlo 
giust'appunto come parlano tutti, 
sotto il Direttorio, stimando con- 
veniente ed opportuno adeguar- 
mi agli usi e costumi dell’epoca 
in cui - sia pure occasionalmen- 

mi irovo. Dicevo dunque, 
che siamo qui da quartidì e che 


potremo andarcene, mi auguro, 
trici... 

BERNOCCOLI -- Mai più! 
Il « GAMBERO » non potrà es- 
sere riparato prima di quintidi 
o sestidi... 

RIKIKI' — Sestidi?! Ma sapri- 
stì, voi siete stato a Saint-Cloud 
octidi e nonidi per rimetterlo a 
punto... 

3ERNOCCOL! -- Nonidì no, 
perchè io rispetto il nonidì in- 
glese, ma ci sono tornato ieri, 
decadi, benchè giorno festivo. 
Oggi poi mi riposo, come faccio 
ogni lunedì. voglio dire ogni 
primidi... 

RIKIKI' — In questo caso, Pro- 
fessore, che ne direste se ci fa- 
cessimo una passeggiatina fami- 
liare —pomeridiana-primidiana? 
Sarebbe istruttiva per Daniele 
che potrà essere interrogato agli 
esami di riparazione proprio su 
quest'epoca... 

DANIELE (recitando macchi- 
nalmente) — Il Direttorio trovò 
la Repubblica in una situazione 
spaventosa. L'emissione di 40 mi- 
liardi d’'assegnati aveva gettato 
il panico negli affari e lasciato il 
Governo senza risorse... 

BERNOCCOLI — Tutte le epo- 
che si rassomigliano... 

DANIELE — La disorganizza- 
zione era generale. I partiti si 
combattevano rabbiosamente l'un 
l’altro, senza pensare al superio- 
re interesse deila Nazione... 


BERNOCCOLI -- Pare che ‘ 


arlesso le cose vadano diversa- 
‘mente! 

DANIELE — in questo modo 
si preparava la strada alla Dit- 
tatura... 

BERNOCCOLI — E adesso no? 

RIKIKI' — Su. Daniele. An- 
diamo a spasso! 

MARIA CALZE DI NAYLON 
— Ie, si nun vi dispiace, me ne 
andasse a fare un girette con 
Bernabeo... 


1°? PUNTATA 


LA SIGNORA EMMA — Ber. 
nabeo? Chi è costui? 

MARIA CALZE DI NAYLON 
— Il mie fitanzate... 

LA SIGNORA EMMA — An- 
cora uno? Ma sei incorreggibile! 
Non puoi stare otto giorni in 
un’epoca, senza metterti a fare 
l’amore. 

MARIA CALZE DI NAYLON 
—.Il mie fitanzate Bernabeo 
è il più sciocco di tutti quelli 
che ci ho avute finora. Tiene 
un keppi coperte di pelo e mi 
ha dette che è granatiero in un 
reggimente del Generalo Cento- 
franchi... 

RIKIKI' — Dovete dire Napo- 
leone, Maria: col cambio non è 
la stessa cosa! 

MARIA-CALZE-DI-NAYLON 
— Pare che questo Generalo è 
conosciute quasi quanto Mada- 
ma Angot! 

RIKIKI' — Bene, bene, Maria: 
andate a raggiungere il vostro 
fidanzato, ma ricordate l'adagi 
moglie e buoi dei secoli tuoi. 
(escono tutti). 

UN INCROYABLE — (avvi- 
cinandosi a Rikikì) L'oa, pe’ 
favoe, signoe? 

RIKIKI” — Eh?... 

BERNOCCOLI (piano) — Vi 
domanda l’ora. Sapete bene che 
è il gran chic per gli Incroya- 
bles del Direttorio non pronun- 
ciare la «erre ». 

RIKIKI' —— E° vero, non ci pen- 
savo... Sono le quatto pomeidia- 
ne, signoe. 

INCROYABLE — Gazie. 

RIKIKT Pego! 

(Continua) di 


CAMI’ 
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Fravasisli che si Tanno onore 


Aq allietare la casa di Luciana 
e Aldo D'Angelo, è arrivato il 
neotravasista brizio. Al futuro 
lettore del Travaso e ai felici ge- 
nitori auguri travasati. 


I DEL TABACCO 


— Lei partecipa ai lavori? 
— No, sono il Comm. Cova del Monital, Vengo per sapere che cos'è il tabacco. 


NFERENZA EUROPEA 


Preparazioni celeri, perfette, economiche per i Diplomi di 


RAGIONIERE 


Geometra, Capitano Marittimo, Maestro, Computista 
le licenze di Scuola Media, Avviamento Professionale, Ginnasio, 
Liceo Classico e Scientifico. Rivolgersi a: 


Istitusto “VOLONTÀ, SSPRRZA:IZAZI 
ROMA - Via Arno, 44 - ROMA 
Fondato nel 1891 -— Iscritti annui 30.000 
Avrete senza alcun impegno ogni informazione e l'opuscolo 119. 
OPERAI, IMPIEGATI, STUDENTI 
AGRICOLTORI . MILITARI . SIGNORINE 
DISCHI FONÒGLOTTA DI LINGUE STRANIERE 


CORSI Pi 


perchè: 


€04 ringraziarLa d’avermi fatto rinasce 
ve è capelli che mi mancavano da anni, 
La prego di mettere queste fotografie sui 
giornali e farne reclame ner tutto il mondo. 

PERFIDO MATTEO di GIUSEPPE 
TURI (Provincie di Bari) 


Per qualsiasi malattia dei capelli, fortorà, 
ito, Chiaz- 


listini 


A Roma come al Messicò 
l'ora dell'aperitivo è l'ora Martini, 


RADÎQCENTRALE 


Via $. Nicolò da Tolentino, 11 - ROMA 


Dopo il 7 valvole lusso a L. 32.000, il 5 valvole a L. 21.000, 
il Radiofonograto a L. 59.000, presenta ora il 


7 VALVOLE a L. 29.000 


Chied illustrati 


LA CALVIZIE VINTA 


rito, caduta incessante, al 


capelli grigi o bia. 


inchi, ch'edere opuscolo T 
Sante Oliva ‘N. 9 - PAL 


GRATIS 


scorsi: 


SCIOPERA OMNIA. 


DOPO L'ORDINANZA 


RICORRENZE STORICHE — XX SETTEMBRE : «I pellegrini alla presa di Roma ». 


{Quadro di Attalo-Cammarano; 


perchè senza targa? Signor vigile, la guardi bene e mi dica se quella 
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— Dunque io 
è una motoleggera 


ARRANGIATE 
"FRESCHE 


Alcide De Gasperi: 
IL « DE » LEGATO A- 
MERICANO. 


+ 


Il « Travaso »: 
1. GAZZETTA DELLO 
SFOTT. 


Incoraggiamen i bu- 
ca-cabine 


FORATE FRATRES. | 


s 
SCIOPERA OMNIA. 


RICORRENZE STORICHE — XX SETTEMBRE : 


«| pellegrini alla presa 


di Roma ». 


{Quadro di Attalo-Cammarano; 


dica se quella 


memb 


de 
nematografi 
piranat 


Quarantanni son passati — 
quarant'anni o su per giù. 


Quanti v 


ormai scordati 


che non rivedremo più. 


Imperava la Borelli 

con Novelli, con Guazzon. 
Collo, Pina Menichelli 

e i) terribile Ghion. 


Trionfava la Bertini 

nell'u Istoria di un Pierrot »; 
poi seguiva Ridolini 

e, più tardi, anche Charlot. 


Ah, quante ombre svanite nel 
{niente 

apparse un di sullo schermo 
{silente 

mentre un pianino, di sotto, 
[suonava... 


come suonava, come suonava! 


Venne un dì poi l'invenzione 
del parlato e del sonor: 

fu una grande innovazione 
che incontrò molti favor. 


Qualcheduno a questa specie 
non s'adegua e resta ‘a ‘piè; 
Brown, Borzage e'Capra invece 
stan girando ognun' per tre. 


Viene l'epoca felice * 
dei grandissimi ffflmon: 
Hollywood, come sî' dice, 
fa la parte del lebn.© 


A Paramount, Twenty! Century 
[e Metro 


chi mai poteva tenere allor 
[dietro? 
E quel ruggito ‘la ‘gente atti- 
{rava, 
come pagava, come pagava! 


Segue infin l'altra scoperta 
che sconvolge il cinema: 
sembra prima un poco incerta, 


poi conquista ogni città. 


Sol pellicole a colori 

or l'America far vuol: 
peggio per gli spettatori 
d'Ambra e di Duello al Sol! 


Ed il pubblico annoiato 


«Ombre Rosse n a_vedei 


ro va; 


« Coperfield » ha ripescato; 
sono vecchi, ma che fa? 


di 
id 


Vecchio leone, ammansito € 


[spellato 

t'hanno ormai troppo commer- 

[cializzato 

pensiam, vedendo una retro- 
[spettiv: 


come ruggiva, come ruggiv: 


ON. PONTI: (che a causa del 
esso artisticamente scarso 
Mostre di cui è Presidente 


OI 


ome uno, uno come tutti 


| MICRORIVISTA DI 


ntato il Ponti dei sospiri) 
Signore e signori, anche que- 
stanno abbiamo dovuto consta- 
tare che i film americani sono 
più o meno, tutti eguali. 
innanzi pertanto, per fare più 
presto. proietteremo soltanto i 
ipi delle varie categorie di 
i quali sarà come s® 
isto tutte le pellicole a- 
ne dell’anno. 

Cominciamo pertanto senz'al- 
tro con il presentarvi il film di 
gangsters. Girato, naturalmente, 
secondo i canoni del nuovo veri. 
smo ed interpretato da attori 
presi dalla vita. Vi presentiamo 
dunque « lo sono un evaso », in 
terpretato dal contribuente qua- 
lunque. 

(Buio in sala. Sul telone appa- 
re l'interno di una macchina del- 
la polizia. Due agenti ascoltano 
la radio) 

RADIO: Attenzione, attenzio- 
ne! Squadre 21 e 27... si ricerca 
il contribuente evaso dal fisco 
(sirene senza economia). Atten- 
Zione, attenzione! Squadre 21 € 
27 il contribuente evaso dal fi- 
Sco è stato avvistato nei pr 
della sua abitazione, natu 
mente di lusso. Recarsi immedia- 
tamente sul posto... 


(primo piano del contribuente 
evaso che spia attraverso le im- 
poste nella strada sottostante) 


CONTRIBUENTE: Maledetti! 
non mi avranno. 

(Controcampo. Appostato nella 
strada insieme ai suoi uomini 
l'esattore impugna un megafono) 

&SATTORE: Arrenditi, non hai 
più speranze. La casa è ipoteca- 
ta da tutte le parti. Sappiamo 
che hai ancora un po' di spiccio- 
li, ma non potrai resistere a lun- 
go. (Gli agenti imbracciano le 
ioro imposte automatiche; crepi- 
tlo di mitragliatrici. Controcam- 
po: l'utente si butta a terra per 


tto i frequenti colpi 
viene demolita. | s0- 
prammobili, le suppellettili, poi 
l'armadio, il tavolo... Ancora un 
primo piano dell’esattore). Ar- 
renditi! Paga la ricchezza mobi- 


Telesramma 


LETTORI - MONDO. — 
Giuntoci rifornimento cion- 
doli STOP Disponibili tutti 


ORON- 
ZO, LA VEDOVA SCAL- 
TRA, SI VEDE DALLA FAC- 
CIA CHE SONO _ FESSO?, 
CAMBRONNE e TITO LIVIO 
CIANCHETTINI. 

Spedite 200 lire per ogni 
ciondolo desiderato più lire 
100 per le spese postali per 
qualunque numero di ciondoli 
e affrettatevi altrimenti ritro- 
vate esaurito tipo prescelto. 


vie 


le è promettiamo di lasciarti la 
pelle! 

CONTRIBUENTE: Mai! 

ESATTORE: E allora mettere- 
mo in azione la tassa sul reddito 
(scoppi). 

CONTRIBUENTE: Maledizione. 
€ allora prendetevi queste altre 
due evasioni fiscali (due colpi 
secchi). 

ESATTORE: E la ricchezza 
mobile (altri scoppi). 
CONTRIBUENTE: No, la m- 


MARITO GNOCCO 


? 


RISTANI e 


PUNTONI- 


bile non la pago. Non mi ar- 
rendo! 

(Piano americano del contri- 
buente che punta il proprio por- 
tafogli verso la strada, lo pre- 
me... è scarico! Lo butta lontano 
da sè con un gesto di dispera- 
zione) 

ESATTORE: E la ritenuta 
complessiva! (S' i, sibili. Poi 
un urlo). Prendetelo vivo! (Gli 
agenti salgono precipitosamente 
una scala, entrano nella stanza 
del contribuente. Musica tragica 
sul fondo). 

AGENTE: Troppo tardi, capo, 

c morto! 
(nutriti applausi in sala. nl film 
ha convinto per la drammaticità 
del soggetto e la veridicità delle 
situazioni. Ecco ora nuovamente 
avanzarsi:) 

ON. PONTI: Un altro film-ba- 
se, è il western. Ma non il vec- 
chio simpatico semplice western 
di Tom Mix. Il moderno western 
in tecnicholor, a fumetti e inter- 
pretato dal grande Gregory. 


&PIGRAMMIERE MALE- 

DETTO: 
Or c'è Gregory, il cattivo, che 
jare: — ogni 


to, di 

Peck nella poltron! 

ON. PONTI: Sinteti: 
il nuovo western, pa: 
a presentarvi il film 
sala piomba nel buio e nel ter- 
rore; il telone si ricopre imme- 
diatamente di colori spaventosi 
dai quali emerge la figura di:) 

CARMEN MIRANDA: ‘canta 
sul motivo di « Kai, Kai ». una 
delle sue sambe preferite) 


Che pericolo per gli occhi so- 


no tutti quei color — ma è con- 
vinto ogni regista di girar capo- 


— Chiudi quella finestra, caro; possibile che alla tua età credi ancora che il 
bambino che aspettiamo ce lo debba portare la cicogn: 


lavor. — Se nel film Carmen 
Miranda una samba canterà. — 
«Cosa mai s'è messa in testa? » 
ciaschedun si chiederà. — Ahi 
ahi ahi ahi, come solito, si 
sa, — ahi ahi ahi ahi, tutto in 
samba finirà! 


l'acqua con maestria 
zia sa ballar. — Le bellezze so- 
no al bagno, questo in fondo è 
natural — pel regista pure il 
bagno ci vorrebbe, ma penal! — 
Ahi, ahi... 


(sparisce, sommersa dal proprio 
copricapo mentre riappare:) 


ON. PONTI: Un altro genere 
tipicamente americano è il film 
familiare; il film che fa piangere 
le platee raccontando dettaglia- 
tamente e senza trascurare il 
più piccolo particolare la storia 
di una famiglia, da quando i figli 
vanno a scuola fino a quan: 
vanno a morire ammazzati in 
nome della democrazia. 


CRONISTA PAZZO: Se per- 
mettete vi presento un film di 
guerra con una delle mie 


CRONACHE 
DELL'ALTRO MONDO 

— Tenente John Brown — 
disse l'attore che interpretava la 
parte del generale -— per queste 
vostre azioni di guerra vi insi- 
gnisco della medaglia d’argento. 
La marina americana è fiera 

— Alt! — fece il regista. — 
Non c'è slancio in quello che di- 
ce, non c'è vita, non c'è cuore. 

— Che c'è? — chiese l'attore. 

— Niente. Non c'è niente... E 
invece ci dovrebbe essere tutto. 
Capisce la sublime solennità 
di ciò che sta dicendo? Le' sta 
consegnando una medaglia ad ur. 
valoroso: si deve sentire la sua 
invidia verso chi ha avuto la for- 
tuna di poter compiere un sacri- 
ficio in nome della democrazia. 
Via, di nuovo e si ricordi che 
mentre lei parte apparirà in 
sovrimpressione l’imagine di A- 
bramo Lincoln. Dalla sua espres- 
sione si deve intuire la suprema 
dedizione verso i suoi principi. 
La suprema dedizione, capito? 
E' il titolo del film. Avanti, da 
capo si gira. 

— Tenente John Brown -- dis- 
se di nuovo l'attore che faceva 
la parte del generale — per 
queste vostre azioni di guerra... 

-— Alt — disse di nuovo il re- 
Leg Chi ha detto guerra? 

— Io. 

— E non si vergogna a parla- 
re ancora di guerra dopo tutto 
quello che abbiamo passato? 
Mc sta sul copione. 

— Me ne stropiccio del copio- 
ne — ribattè il regista. — Me lo 
metto sotto i tacchi. Certe parole 
non si devono dire nemmeno per 
ischerzo. 

Ma poco ja lei diceva... — 
a2zzardò ancora l'attore 
Poco fa — ruggì il regt- 
sta — mu sa cos'è questa carto- 
lina che mi è stata recapitata nel 
frattempo?» E” il richiamo alle 
armi. Mi hanno richiamato, ca- 
pite? La guerra in Corea mi 
vogliono far fare! 

E si allontanò urlando nella 
notte. 


CALA LA TELA 


sai perchè i bersagiie- 
fono la famosa « breccia » 
di Porta Pis? Per entrare a Ro 
ma è gustare i deliziosi gelati e 
CON- 


ste produzione 
BAR di via Nazio- 
n.za Viminale, 10). 
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notiamo < 
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gotevere, Cammin 


ime) 
Romoletio! 
Ernestino! 
Quanto temi 
vedevamo... Ma ch 
— Beh, sai... M 
Lruscolo in un occ 
tu stai piangendo 
-- Io? Ah, già, 
vato proprio adess 
ma... E' morta m 
resa 
Condoglianze, 
io pure, con ques 
Lina 


Avevi citto 
— No, due... Due 
Ma tua cugina doi 
— Al Vomero. 
terbo... > 
— Romolo gettia 
va! Noi se stamc 
nostri pe’ le sorbe 
mediato a Padova 
— E' vero, Erne 
cugina! Io non he 
Dure ne avessi, $ 
ne tregherei? 
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| potete sapere T 


O La Tribuna | 
TUTTA TA 


tti 


| film Carmen 
ba COMATA: AR 

in testa? » 
lede — Ahi 
e al solito, si 
ii ahi, tutto in 


phnicolor Ester 
par — che nel- 
tria e con gra- 
Le bellezze so- 
sto in fondo è 
regista pure il 
e, ma penal! — 


rsa dal proprio 
p riappare:) 


n altro genere 
ricano è il film 
che fa piangere 
tando dettaglia- 
a trascurare il 
icolare la storia 
da quando i figli 
fino a quando 
» ammazzati in 


verazia. 


AZZO: Se per- 
ento un film di 
delle mie 


ACHE 

O MONDO 

John Brown — 

e interpretava la 

le -—— per queste 

j guerra vi insi- 

daglia d’argento. 

ericana è fiera... 

ce il regista. — 

in quello che di- 
non c'è cuore. 

— chiese l'attore. 
on c'è niente... E 
bbe essere tutto. 
iblime solennità 
dicendo? Le: sta 
ja medaglia ad ur. 
ve sentire la sua 
ni ha avuto la for- 
ompiere un sacri- 
della democrazia. 
e si ricordi che 
arte apparirà in 
e l'imagine di A- 
Dalla sua espres- 
ntuire la suprema 
o i suoi principi. 
dedizione, capito? 
I film. Avanti, da 


ohn Brown -- dis- 
attore che faceva 
generale — per 
azioni di guerra... 
sse di nuovo il re- 
1a detto guerra? 


vergogna a parla- 
guerra dopo tutto 
biamo passato? 

il copione. 

ropiccio del copio- 
il regista. — Me lo 
acchi. Certe parole 
i dire nemmeno per 


, fa lei diceva... — 
‘a l'attore 

— ruggì il regi- 
cos'è questa carto- 
stata recapitata nel 
” il richiamo alle 
ino richiamato, ca- 
erra in Corea mi 
fare! 
tanò urlando nella 


\ LA TELA 


—___ 


nerone. | bersaglie- 
"a | L'oreesia 
der ent seni A une 
Ei Goizioni gelati e 


i BAR ai via Nazio- 
PIACE . 
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-- CRUI DT ct iii diana 


L 


nta 


QUESTI 


DEFUNTI 


— Da più d’un mese gli fischiano le orecchie... 


— Poveretto, e chi è? 


— H nonno di un gassista in sciopero! 


- Ernestino 


nella semi- 
e ombre che 
si aggir i 
uotevere 
di tanto in tanto sfugge loro un 
sRiozzo. Ad un certo punto s 
incontrano, si ricono: 
uno e mischiani 
urime) 
Romaletio! 
Ernestino! 
Quanto tempo che non ci 
vedevamo... Ma che hai, piangi? 
— Beh, sai... M'è entrato un 


bruscolo in un occhio.. Mu pure 
tu stai piangendo. n 
-- lo” Ah, già, sì.. M'è ar 


vato proprio adesso un telegram- 
ma... E° morta mia cugina Te- 
resa. 

Condoglianze, Romoletto... E 
io pure, con questi due brusco- 
linî.. 

Avevi coito uno, 

— No, due... Due a zero... Cioè.. 
Ma tua cugina dov'è morta? 

— Al Vomero... Cioè a Vi- 
terbo... > 

— Romolo gettiamo la masche- 
ra! Noi se stamo a piagne li 
nostri ne’ le sorbe che avemo ri- 
mediato a Padova e a Napoli! 

— E' vero, Ernesto... Macchè 
cugina! Io non ho cugine, e se 
pure ne avessi, sai quanto me 
ne fregherei? 


| QUESTA È 
Miss Europa 


ni Schall, già miss Austria | 
ed ora miss Europa 1950-51 | 
potete sapere TUTTO, leg- | 
gendo 


La Tribuna Illusirata 


(TUTTO IL MONDO, 
TUTTA LA VITA). 


| Della ventiduenne Han- | 
| 


e Romoletto 


E io non ho nessun brusco- 
lo negli occhi. Ah, che sia stra- 
maledetto quello che ha voluto 
la cessione di Remondini nostro! 
Eccoti : risultati, eccol 

- Calmati, Ernestin Un cen- 
tromediano dopo tutto non è l’'in- 
tera squadra. Guarda noi che ab- 
biamo nientemeno che Nordha 

- Non mi irega niente di Nor. 
dhat ! 

Nordhal è sempre meglio 
di Remondini. 

Ritira subito... Cioè, non ri- 
tirare niente. Ormai Remondini 
non è più laziale. Uh, Romolet- 
to. ma perchè noi dobbiamo es- 
sere così disgraziati? Ma tu 
guarda le altre squadre: tutte, 
Più o meno, si riprendono, Quel- 
le che hanno perso nella prima 
giornata si sono rifatte nella se- 
conda, a eccezione della Samp- 
doria... 

— Ma quella aveva di fronte 
il grande Milan... Hai proprio 
ragione. Tutte le altre squadre 
si riprendono meno che le no- 
stre. Roma e Lazio ci abbusca- 
no w ragolarità e precisione. 

‘he oceano di amarezze | 
specialmente voi, state proprio a 
zero... Noialtri per lo meno un 
puntarello ce l'abbiamo. 

— Capirai, te lo friggi. 

— Romolo, lasciami perdere... 

— Come no. Pure se non ti la- 
scio perdere perdete lo ste850. 
Adesso che v'è arrivato il guara- 
nì state a posto... 

Romolo, microbo! Domenica 
prossima noi saliremo a tre-pun- 
ti e voi resterete a zero e tu 
creperai di rabbia! 

(Improvvisamente, senza pre- 
avviso, Romolo parte di destro. 
Ernestino tenta di bloccare ma 
non ci riesce e incassa; entra di 
sinistro e costringe Romolo al 
parapetto del Lungotevere. Dopo 
mezz'ora i due sono pesti e suni- 
guinanti. Si fermano ansando 
con la lingua di fuor 
- Romolè.. Ma quanto semo 
fresconi a menasse fra de noi! 

Mentre invece le botte do- 
vremo darle ai dirigenti! 

- Allera che aspettiamo? 

— Andiamo! 

(I due, con propositi omicidi, si 
avviano verso le abitazioni dei 
dirigenti della —Roma e della 
Lazio seguiti da migliaia ti 
fosi entusiasti. Come ‘finirà? Lo 
saprete al prossimo numero). 

Ah, ah, ah! Il gol del pareguin 
napoletano a Bergamo è stato 
segnato da Remondini... Conten- 
ti, signori della Lazio? Si? Beh. 
pure noi. Grossa sorpri la 


scudettata Juve ha subìto un pa- 
reggio casalingo proprio da ner- 
te di quella Triestina che dome» 
nica scorsa le aveva prese dal, 
diciamo, modesto Como. Una sor- 
presina è anche la sconjitta del 
Nevara sul proprio campo... Ma 
basta con le chiacchiere, ed ecco- 
vi i nostri particolari risultati, 
ossia non tenendo conto delle re- 
ti segnate da stranieri; Atalan- 
ta-Napoli 0-1: Fiorentina-Torino 
Inter-Como 3-2; Juventus 
stina 0-2; Lucchese-Pro Pa- 
tria 0-0; Novara-Bologna 1-2; Pa- 
dova-Lazio 0-0; Roma-Palermo 
0-2; Sampdori: i 


fica sono dunque Bologna; Na- 
poli e Palermo; seguono Lazio, 
Milan con 3 punti, poi Juven- 
tus, Como, Genoa, Novara, Pa- 
dova, Inter, Triestina, Udinese, 
Fiorentina; quindi Torino, Luc 
chese, Sampdoria e Pro Patria 
con un punto e Atalanta a Ro- 
ma a zero. 

Non c’importa niente della clas- 
sifica ufficiale, per noi quella 
che conta è questa, va bene? 

Veramente, più importante an 
cora sarebbe stato vincere i 77 
(circa) milioni vinti da Giovan»; 
Cappe’lo. Comunque abbiamo an- 
cora 36 partite di campionato 
con 36 schedine che potrebbero... 
Beh, lasciamo andar: 


AMENDOLA 
eco 
Telesrafiche 


Tarant IUS 
FERRANTI., Fa- 
I, Lucca - SAL: 
Roma - por 
Drago giorno 0 
suo lavoro e anche costo le- 
malridotta sedia costringe 
nolo risponder 

SORRESU, Cagliari 
non seici però LOI 
tuta del W. € 


|, Soresina - Storietli- 
a est rhiotta. Vedi trovarne 
altre! — PRIMICERI, Roma - Sa- 
effetto caldo, forse, ma state 
mandando in molti materiale 
sfruitato — MENNA, Venasca - Sì 
gettiamole cestino. Però, consiglio 
ti incaricato, 
ba a roba con morte nel 
cuore e | ime occhi. ;:—- Ò 
RA Rieti - Pazienza! “Val 
che arrivanci.. = a° 
rtu - Riprova! 
- Tessera arrive 
nda materiale più 
Sdatto. Carattere nostro giorna 


VICE 


RADIOTECNICI, MAR na 
OPERATORI A. 


Praicone ap ammmeiio d:- - 


PREMI DELLA CUGCAGNA 


A premiare l'assiduità o speciali meriti, vengono canfe 
riti ai travasisti distintisi per quantità o per qualità nell'in 
vio di battute. spunti, suggcrimenti, ecc., da noi direttamen- 
te e indirettamente utilizzati. 


OGNI MESE 
1) Una scatola « Grande Assortimento », offerta dalla PE- 
RUGINA di Perugia. 

2) Una CASSETTA CIRIO contenente un completo as- 
sortimento di ortaggi e legum 12 scatole « Cirio » (Piselli 
del buon gustaio, Fagiolini, Peperoni, Oliv2, ecc.) offerta dalla 
Ditta CIRIO. 

3) Una CASSETTA CIRIO n. 5, contenente zuppe « Cirio »: 
fagiolini pgratto carne, Latte Berna (12 pezzi) offerta dalla 

ita 

4) Una CASSETTA CIRIO n. 6, contenente 5 scatolè iS 
Caffe « Cirio » da 200 gr. ciascuna, offerta dalla Ditta Ci 

5) Una bottiglia di « Strega » offerta dalla Ditta RuSEnTI 
d. Benevento. 

6) Una bottiglia di « Stock 84 », offerta dalla Ditta STOCK 
di Trieste. 

7) Un aPanettone Motta », offerto dalla Ditta MOTTA 
di Milano, 

8) i gina di «Confetti di Sulmona », offerta dalla 
Ditta MAI PELINO. 

9) Un pacco delle più fini PA BUITONI dei peso 
di e 3, rto dalla Ditta BUITONI di Ìnsepolcro. 

10) Un pacco delle piu fini ‘specialità art tg peso 
di i 3, offerto dalla Ditta BUITONI di Sansepol 

11) Sei fiaschi dell’ ‘ottimo CHIANTI PACINI, Pootierti dalia 
Des renza PACINI di Prato (riservato ai lettori di 


o) Due bottiglie di « Cognac Tre Moschettieri », ufferte 
dalla Ditta R. BISSO di Livorno. 

13) Due bottiglie di «a Fior di Selva 
CAZIONE LA Camucia (Arezzo). 


SAPONE NEUTRO 


BEBE' di 
15) Una scatola di 100 lame a Barbone », fegato. che s'im. 
pone, della Società BEBE'-BARBONE di Milano, 5 


offerte dalla Ditta 


premiata Fabbrica 


STUDENTI, OPERAI) 


studiate a casa 


erivendovi ad 


“ACCADEMIA,, 


ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA 101 - CELERE esteta 


18 ATTIVITA’ - 12 ISTITUTI - 1000 CORSI SCOL,. PI 
PER CORRISPONDENZA D'OGNI GENERE E PER 


REGISTI, ATTORI, 
creto "Gi Gui IMIZ., ESATT., 


BORSE DI STUDIO E SCONTI SINO A L. 10 MILIONI 


| Chiedete bollettino (c) gratuito, indicando desiderio; età, studio, 


O NEL MONDO PER QUALITA E PREZZO 


OTTIMO COME LIQUORE 
DELIZIOSO COME APERITIVO 
SQUISITO COME DIGESTIVO 


FRRacana COSTAR 


MILANO 


— 1 


genere ancient 


A 


Invece di cadere in autun- 
no. le stelle cadono in a- 


gosto... 


Però un noto produttore ci- 
nematografico assicura che le 
stelle 
tunno. 


UTUNNO: 


dono i capelli di Dra- 
gosei, cadono i denti di Ferri, 
cadono le speranze degli sta- 
tali circa gli aumenti. cadono 
le persone dalle « Vespe >... 


cadono le 
foglie dagli alberi, ca- 


+ 


tando la caduta del Governo 
De Gasperi. Ma ogni regola 
ha la sua eccezione; © il Go- 
verno De Gasperi, in questo, 
è veramente eccezionale. 


+ 


Pensierini 
autunnali 


Il Governo promuoverà o- 
ra una pubblica raccolta di 
indumenti usati per coprire 
interamente le 
rante i rigori invernali. nl 

Meno male! 


tro tanto 


media, 


Non è 


ma in questa stagione io s0- 


spenderei 


Così... 
statue du- 


annuncio 


s stabilimenti balneari, i ma- 


cadono anche in au- + 
+ A proposito. sapete perchè 
l'on. Andreotti ha fatto co- Gli statali tirano fuori il iati 
Se è vero che in prire (con foglie) «certe cappotto dall'armadio... 
cade tutto parti» soltanto alle statu? Se lo vendono e, così, pos- onorevoli 
sono comprarsi qualche ma- vacanze. 


stagione 
con quale trepida 
le Ercoli e C. stanno aspet- 


del Foro Italico? Per ripa- 


zione Erco- 
rarle dai primi freddi 


427 a Mil (12/0818 
WIE I. FI JN8 di dj 


bd: 1: ili ITAL DI 
ELITE 
Wi IAN) 


Viti i MUMBAI 1) 


(ASL Li LV 
CURIOSITA’ 
— Piacere di conoscere Îole, signorina; 
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glietta pesante. 


LEGITTIMA 
e l’altra come si chi ma ? 


Esiste un autore di tea- 


rappresentare per la prima 
volta una sua nuova com- 
proprio in questa 
stagione in cui tutto cade? 


di tutte le linee aeree! 


21 settembre è morta 
restate. Ne dànno il triste 


smi nonchè gli scolari e gli 


coraggioso da far 


+ 
per superstizione, 


il funzionamento 


AQUILONIA 
fatemi vedere un 
postale tra il 
, e poi. 


+ 
— Dio 
decente 
prese e la staz 
BORGO VELINO 
ì fate che it Comune 
reumati- di Antrodoco si interessi una buo- 
dAlità dei lavori per l’acque- 
Hotio e la fognatura, e poi... 
SORESINA 


— Dio mio, fatemi capire a che 
serve il locale ufficio di colloca- 
Sfento se non riesce a sistemare 
“a disoccupato, € poi... 


URBISAGLIA 


— Dio mio, fatemi vedere alme- 
no l’inizio della pavimentazione 


del corso, e poi... 
CASSARO 


— Dio mio, fatemi vedere la fi- 
ne dei lavori per la diga dell'Ana- 


no, € poi... 
NEPI 
— Dio mio, fatemi vedere | 


i proprietari di 


— Dio mi 


artrite e 


, per la fine delle 


LUCIANO 


PM Pazza sa 
SP. vie 37 


Prazzn commercianti locali trattare con 
{ rispetto i pellegrini (stranieri © 
CARLONI no), e poi... 


PALAZZOLO A. 


— Dio mio, fate che alle prossi- 
mé elezioni amministrative figuri 
tra ranti contrassegni, anche 
l'emblema del «Fronte della 


Montagna », e poi. 

NOTO 
— Dio mio, fate che i nipoti 
aci nipoti dei miei nipoti possa 
del Fequentare le _ costruende 
NU ole elementari (costruende fin 


dal 1946), e poi... 
FUCECCHIO 
— Dio mio, fatemi vedere i 
Vigili Urbani fare i Vigili Urba- 
ni, e poi. 
CASTELLINA IN CHIANTI 
— Dio mio, fate che il presi- 
dente del Circolo Italia ricordi 
APE jl locale aperto per le riunio= 
mì delle ACLI non è un salotto 


Rondano per giocare la « cana 
Ma », spettegolare, ecc e poi. 
«IL GIORNO IN CUI I 
GASSISTI LA PIANTERAN- 
NO DEFINITIVAMENTE DI 
ROMPERE LE SCATOLE, 
RACCOGLIETEMI PURE AC- 
CANTO A QUELL’ANIMA BE- 


NEDETTA! 


e- —nd 


Travasisti! 


11 prossimo ISSIMO, dopo il 
il CELESTIAL, sa 
IO DELLA 
uomini di 
“a 


TRAVASISSIMO 
della Pace 


uscirà in dicembre per cui se 

Volete mandarci battute, oppu” 

fe_battute, 0 anche battute, 
ei 


avete tutto impo (fino 
un certo punto, però, perchè 
il termine simo scade il 10 


ottobre prossimo venturo). In 
fel vostro materiale noi 


cambio di 
deremo premi in denaro 


vi 


e regali in natura. 
Travasisti! 
LA PACE dipende da voi! 


RA 


cairo ini tr rei 


— Comi 
QREAiLAre di 


GENI 


lavoro fino alla 

e anzi, anche 

mondo; mentre | 

fessionisti non a 

te da dire e dc 

troverà un sac 
teria per lavor 
generale nel gi 
zio, coi giudici $ 
si, le trombe an 

saranno pure p 

che andranno pi 

maniera del pr 

E gli angeli da 

be di argento ci 

suonare altro c 

goriani »? 

Va bene che < 
mo ed Eva non 
umoristici e ch 
mento non potè 
allora, comunqu 
ancora oggi gli 
battute sul Pa 
sul serpente, sul 
mo fesso e sulla 
parsi sulla Terr 

La Terra è « 
navigatori, eroi, 
catori, scienziat 
la passa bene, 
la passa male, 
tamente queste 
l'umanità offron 
meritano la ric 
umoristi. 
_Riconoscenza, 
ci fossero loro, 
che cavolo la: 
umoristi? 

Truman, Stali 
politica, Gussie 
mutande, Fabri 
tanza che si da 
mano per il ser 
nati per l’ombel 
bo per i piedi, 
squini per ì ca 
sconti per il ct 
nale. 

Forse non lo 
umoristi ogni mi 
ghiere al buon 
«...e dacci ogg 
Sh, nostro fresci 

, e così sia! ». 
Dagli sfottò ch 

giornali uno Du 
questo ce l'ha y 
lin! Questo con 
st’altro con De 
invece non è ve 
ceo che vuo? b 
gente, ques 
eroe i 
urante il 
mobilistico a To 
to in apprensioni 


AQUILONIA 


remi vedere un 
si postale tra il 
, e poi. 


)RGO VELINO 
e che i Comune 
nteressi una buo- 
ori per l’acque- 
ura, e poi... 


SORESINA 


emi capire a che 
ifficio di colloca- 
iesce a sistemare 


poi 


URBISAGLIA 


temi vedere alme- 
a pavimentazione 


CASSARO 

i ve la fi- 
eo alga aell’Ana- 
NEPI 


tatemi vedere i 
ocali trattare con 
sgrini (stranieri © 


PALAZZOLO A. 


a proélo 
fate che alle prossi- 

istrative figuri 
nmini figuri 
della 


fare che s 
nipoti possa 
mie, "'Fcostruende 


(costruende fin 


FUCECCHIO 


temi vedere i 
rare i Vigili Urbar 


re 
ari 


INA IN CHIANTI 


fate che il Presi- 

‘colo Nalia Tecra 
per le 

Ap non è un salotto 

ro giocare la « Cana 

solare, ece e poi. 


ORNO IN CUI I 
LA PIANTERAN- 


VITIVAMENTE DI 
LE SCATOLE, 


IETEMI PURE AC- 
QUELL’ANIMA BE- 


tela 


,vasisti! 


fi CELESTIAL 
AVASISSIMO DELLA 
ea itiva) ‘Volontà, Con 
isa in 


VASISSIM Ci) 
della Pace 


sembre per cui se 
n ciro battute, oppu- 
ute, o anche bat! ute, 
to il tempo (fino 4 
lo punto, però, perché 
ine massimo scade il i 
prossimo venturo). A 
del vostro materiale noi 
deremo premi in denaro 
i in natura. 


{ isti! 
SACE dipende da voi! 


lari ac 


— Comincia a far fresco... Stamane ho dovuto im- 
maginare di mettermi la maglia pesante! 
LS 


GENTE 


_VISTA 


e grazie a tutti! 


NO dice: 
re l'umo 
rofe. che rende 

U assicurare il pane? ». 
Embè, sì! Per l'umorista ci sarà 
lavoro fino alla fine del mondo; 
e anzi, anche per la fine del 
mondo; mentre tutti gli altri pro- 
fessionisti non avranno più nien- 
te da dire e da fare l’umorista 
troverà un sacco di ottima ma- 
teria per lavorare col risveglio 
generale nel giorno del Giud 
zio, coi giudici supremi, i 
si, le trombe angeliche, ecc.... 
saranno pure processi ad anime 
che andranno per le lunghe, alia 
maniera del processo Graziani 
gli angeli dalle lunghe trom- 
be di argento che non sapranno 
suonare altro che motivi « gre- 
goriani »? 

Va bene che al tempo di Ada- 
mo ed Eva non c'erano giorna 
umoristici e che perciò l'argo- 
mento non potè essere sfruttato 
allora, comunque è un fatto che 
ancora oggi gli umoristi trovano 
battute sul Paradiso terrestre, 
sul serpente, sulla mela, sul pr 
mo fesso e sulla prima donna ap- 
parsi sulla Terra. 

La Terra è abitata da poeti, 
navigatori, eroi, vigliacchi, gi 
catori, scienziati. gente che se 
la passa bene, e gente che se 
la passa male, e tutte indistin- 
tamente queste categorie del- 
l'umanità offrono esemplari che 
meritano la riconoscenza degli 
umoristi. 

Riconoscenza, perchè se non 
ci fossero loro, me lo dite con 
che cavolo lavorerebbero gli 
umoristi? 

Truman, Stalin, Malik per la 
politica, Gussie Moran per le 
mutande, Fabrizi per l'impor- 
tanza che si da, Silvana Man- 
mano per il seno, Marisa Ver- 
nati per l'ombelico, Greta Gar- 
bo per i piedi, il senatore Pa- 
squini per i calli, Luchino Vi- 
sconti per il culto dell'eccezio- 
nale. 

Forse non lo sapete, ma gli 
umoristi ogni mattina, nelle pre- 
ghiere al buon Dio chiedono: 
«...e dacci oggi il nostro pane 
e il nostro fresco bulfo quotidia- 
no, e così sia! ». 

Dagli sfottò che si leggono sui 
giornali uno può pensare: « Ma 
questo ce l'ha proprio con Sta- 
lin! Questo con gli statali! Que- 
st’altro con De Gasperi... ». E 
invece non è vero! Se c'è qual- 
cuno che vuol bene a tutta que- 
sta gente, questo qualcuno è l'u- 
morista. 

Durante il noto incidente auto- 
mobilistico a Togliatti, chi è sta- 
to in apprensione, insieme a Sta- 


lin, alla Jotti, ai familiari di Pal- 
miro e al suo sarto che doveva 


avere l'ultima rata del doppio- 
petto nuovo? L'umorista, porca 
miseria. 


Che giornate deve aver pas- 

sato quel poveretto! 
Mica Togliatti, l'umorista. Pen- 
va: se va all'altro mondo... bè, 
, d'occordo... ma io rimango 
senza un argomento principe. 
Dove lo trovo un altro così im- 
portante? 

E credete che agli umor 
spiaccia tanto se scoppia la guer- 
ra? Macchè! Tutto materiale da 
sfruttare! Tutti spunti in più!... 
Pensate: armi segrete, bombe al- 


fabeto, aerei veloci come il 
SUONO... 
(Porc... Mi frega un cavolo di 


fare l'umorista, mi frega... Sono 
di una classe giovane, e se scop- 
pia la guerra, sarò il primo ad 
assaggicre le armi segrete, porc...t 
Meglio fare l'« umorista del tem- 
po di pace »! Quando una scheg- 
gia di atomica mi ha portato via 
la testa, come penso più le vi- 
gnette?), 


FERRI 


Echi 


Ecco: un’orribue 
Mostra si sferr: 
manda pellicole 
tutta la Terra, 
Europa, America, 
Asia, però 

URSS e satelliti 
beh, quelli no. 


Siede ieratica 
l’alma Giuria 

in mezzo a un alito 
di sacrestia 

anche se esclusero 
(che concession!) 
l’intramontabile 
Padre Morlion. 


Oh, com'è artistica 
questa rassegna! 
Non v'è pellicola 
che non sia degna... 
(son prudentissimo, 
ecco perchè 

non vi specifico 
degna di che). 


POEMI 
N 
SCATOLA 


LUCIANA 
non ricorda 
cosa deve comprare, 
quando 
scorge il marito 
al suo fianco: 
— Due etti di salame! — 
dice negoziante 
con aria trionfante. 
. 


RIFLESSIONE... 

di un pazzo: 

« Chissà se Napoleone; 
quando diceva 

di essere Napoleone, 
lo portavano 

al manicomio?... 


+ 


LUCIANO vede 

una bella ragazza 

e corre 

all’« Ufficio 

Oggetti smarriti »: 

Ha perduto Ja testa. 


* 


IL mendicante 

stanco, lacero, 
affamato, 

ha rimediato 

un tozzo di pane. 

Lo sta per mangiare... 
quando vede passare 
un pensionato. 

E glielo dà. 


L. F. 


L'IDEA 
TRAVASATA 


L’elezioni 
Le pRazzette rosse tr ‘oMbà; 
no di sei zone che coi 


1 Nord-Corea, } 
PLEBISCITI. 
arsì con  schernevoli 
mentre la morte folgora dal 
cielo e romba sulla terra sc 
*aputo gesto da CERRE- 
in GRAMAGLIA, 


gazzette 


di Iresco 
dérono 


sofo nega e le 
il residuo sette per cento, quan- 
titativo di più probabile cre- 
denza. 

Tal gioco di bussolotti iu TOR- 
LUPINARIA ieri: è GAGLIOF- 
FORIA ossi, dappoiché s’intride 
di sangue fra macerie e urli di 
volti terrei a scopo di SCAPPA 
E FUGGI. 

T. LIVIO CIANCHETTINI 


veneziani 


Un bello e orribile 
vulcan si sferra, 
sperando il Premio 
dei terra terra... 
Povero Stromboli 
che invano erutta: 
la bocca ignivoma 
rimane asciutta... 


Il Premio beccasi 
Cayatte, ahimè! 
E tutti cantano: 
«Avanti, Andrè! ». 
Blasetti mormora: 
« C'è religione, 

se non rispettano 
la « Comunione »? 


E quei che un biblico 
titolo ha dato 
(Zampa) è nerissimo 
ed ha gridato: 

«In pace vivere 

più non potete! 
Scherzi del cavolo! 
Scherzi da prete! ». 


— Quant'è «bona » quella signorina! 
— Signore, quella è mia moglie... 
— Scusi; rettifico: Quant'è « bona » quella signora! 


CAMBIO 
DELLA 
GUARDIA 


Il Quartiere Priali. nà fe An 
del deprecato regime, e definito 
dai « compagni », il quartiere dei 
gerarchi e fascisti è, oggi, il 
quartier generale dei generali 
comunisti, 

Rallegratevi, Compagni senza- 
tetto che vi arrabatiate nella 
cerca di un umile tetto sotto 
quale riparare le membra sta 
che dal quotidiano lavoro, i ve- 
stri dirigenti possono pensare a 
voi da bellissimi alloggi... pario- 
lanti 

Ecco un primo elenco vera- 
mente edificante di nomi e in- 
diri. 


1. DI VITTORIO Giuseppe, 
Via Fulceri Paolucci de Calboli 
8; grande e lussuoso apparta- 
mento. 

2. CORONA Achilie, Via Gio- 
vanni Pacini 21: Idem come 
sopra. 

3. LONGO Luigi, Via G. Min- 
gazzini 16, palazzo lussuoso, mol- 
to bene arredato e mobiliato. 

4. LIZZADRI Oreste, Viale 
Parioli 44: Sei camere ottima- 
mente arredate, 


Cocteau è filosofo: 
prende l’« Orfeo » 
(che, tra parentesi 
pare Morfeo) 

e a chi domandagli: 
«Ai monti ‘allez? » 
risponde placido: 

« Meglio il Marais! ». 


Ecco: un’orribile 
Mostra si sferra, 
per cui la Jennifer 
torna alla terra, 
mentre, stanchissimo 
di sbadigliare 

io, che son logico, 
ritorno al mare. 


Addio, Venezia, 
terra d’incanti, 

no, l’anno prossimo 
più non ci incanti... 
Anzi, per essere 
precisi, tu, 

Lido, col cavolo 

ci freghi più. 


ai Parioli 


5. CACCIATORE Luigi, Via 
i Parioli 62; polazzo nuovo, 
imo appartamento, lus- 
imenti a specchio, dop- 
, cameriere in cuffia e 


camere lu 
da plutocr 


ate reazionario. 
NENNI Pietro, Via Polonia 
7: elegantissimo appartamento al 
piano nobile, degno di un capi- 
talista borghese. 

$. ROMITA Giuseppe, Via 
Bertoioni 27; immenso apparta- 
mento in lussuosa villa, «Le 
cose più grandi di Lui ». 

(continua 

Da questo primo elenco, si ve- 
de come « l'odiato Quartiere », sia 
oggi letteralmente occupato da 
«Compagni ». L'indirizzo del 
« Migliore » non lo rendiamo 
noto perchè non vogliamo aver 
rimorsi di coscienza. 

Molii di questi appartamenti 
sono di ex gerarchi del passato 
regime. 

Non lamentatevi, dunque, o di- 
seredati che dormite nelle grotte, 
gli amici del popolo sono bene 
alloggiati. Avete almeno questa 
soddisfazione! 


EDUARDO — 250 mila 
pellegrini si rifiutano di 
lasciare l’Italia pur aven- 
do lucrato il Giubileo e vi- 
sitato per intero Roma! 

TOTO” 


Sono state distribuite le 
x Maschere d'Argento » agli 
Ila Rivista e della 


artisti de 


Radio. 
x 


{esso dovrebbero distri» 
buire le « maschere di bron- 
zo » a Togliatti. Nenni è c. 

x 

E uscito « 

Roma ». 


N Popolo di 


x 


Si aspetta l'uscita del « Po- 
polo d'Italia »! 
x 
Ripetiamo: è uscito « IU 
Popolo di Roma ». 
x 
E il « Tevere » a che pun- 


to sta? 
x 


Marshall nuovo 
della guerra. 
x 
Pia Marshall! — gr 
dano i comunisti allarn:a 
x 
La guerra amer 
Corea. 


ministro 


x 


Per adesso tutto fumo e 
dell'avan- 


niente arresto... 
zata nordista. 
x 
Il destino di Badoglio: 
x 
Muti alla mèta. 
x 


1 villeggianti che se ne 
ranno da Fiuggi e Chian- 
ciano... 

x 

« Addio, conti 

dalle acque... ». 


sorgenti 


PRIM 


It maresciallo Graziani: ” 


% all'O.N.U.: 
Il capo espiatorio. x 
L Ha Ù Il tono gelato. 
x 


L'on. Dante Gorreri sarà 
processato... 


... il Dante del giudizio! 
x 
In Francia sono stati ar- 
restati molti comunisti stra- 
nieri appartenenti alla quin» 
ta colonna. 
x 
Gran parte degli arrestati 
sono stati spediti... in Italiu. 
x 
Il popoto italiano dovreb- 
be ricambiare l'omaggio 


della sorella latina invian- 
Nenni. Di 


«lole Togliatti, 
Vittorio. ecc... 
x 

Magari si potesse! 
x 


Continuano i sequestri di 
armi. nascoste nelle più no- 
te fnbbriche... 

x 
« Breda » di guerra! 
x 

Pietro Nenni a chi lo sfot- 

teva: 


x 
Le € File, tu 
nomo morto! ». 
x 
N P.S.1. si è avvicinato 
troppo al comunismo. 
x 


uccidi un 


Come lo sappiamo? Be’, 


«i vede dalla feccia! 


A NOTTE 


Fredde risposte di Malik 


riapre Montecitorio... 


x 
. Lora dei pesti! 

x 
Capitan Giulietti ricon- 


fermato segretario generale 
della FIL... 


x 
Lo spaventa casseri, 
x 
AI termine del Festival 
cinematografico veneziano... 
x 
cu Tu quoque. brutti fil- 
mi mii! 


x 

A pagina 4 abbiamo sba- 
gliato attribuendo il titolo 
« miss » a luigi P. P. Bar- 


tolin 


x 
Volevamo dire « piss »! 
x 


Quanti ici vanno a 
vedere i films di Alan La 


Non gli pare vero poter 
gridare: « Eia. cia, eia. Alan 


Ladd! ». 


x 
Le posizioni degli indu- 
striali e dei sindacalisti so- 
no state messe su piani pa 


ralleli. 


x 
Perciò non s'incontrano 
mai. 
x 


Ancora niente ammissio- 
ne dell'Italia alle Nazioni 
Unite. 

x 


Nazione Unita. 
x 
E non è neanche una no 
vità. 
x 


Americn: 
x 


darsi è meglio! ». 
x 


per l'Anno Santo: 
x 
Il caro-papa. 
x 


bellezza? 
x 


de ». 


Ergo: l'Italia non è una 


Un consiglio a Russia e 


« Fidursi è bene, non sfi- 


L'indennità ai lavoratori 


Avete visto che bei fian- 


chi ha la nuova reginetta di 


« Miss Italia, amate spon- 


| Saranno soppressi i pedoni? 


spo. R 
COMUNE DI ROMA 
Corpo Vigili Urbani 


Sesie *1 


23 maglio 1924 ® 807 — co 


tenta (I 
sui » avciapeede. 


transitasse 
per il più attendibile sign 
re », si deve presumere che 
non solamente l’uso 
marciar?edi e 
vedimento: la soppressione 
di locomozione abbiano 80! 


Coca Cola di Rienzo. 
x 

Il refrain del tifoso la- 

ziale: 


x 


4 da veni... 
x 


Proverbio diplomatico: la 
finzione sviluppa Uorgano. 


x 


{rce! 


La prosa di Bontempelli, 
Biginretti e C. 
x 
L'agit-pros. 
x 
Lu Celere di Scelba fun- 
ziona bene. 


x 
Il Celere dell'ATAC un 


po meno. 


ticupererete1 vo- 
stri capelli senza 
è medi- 


PA Scrivete MAN OL 
Piazza Trevi, 86 - ROMA 


IMPOTENZA 


Ni 98553 


Nicevuta di tire duecentottanta (a8c) per conciliazio- 
ne di contravvenzione dl Regolamento su ia 


sione stradalo rilasciata ai sensi dell'art. è 8. D. Legge 
impresa sl contributo per lu 


POI 7 sul 


la ricevuta che ripro- 


Un travasista ci ha regalato 
zione di lire duecentot- 


duciamo, relativa alla contravven 
280) elevatagli da un Vigile Urbano 


che ciò preluda ad un più 


tanto le scarpe. 


— Cara, ti ha detto niente la mamm: vd 
— 5ì, che se non mi porti a vedere « NAPOLI 
MILIONARIA ». devo chiedere subito il divorzio! 


x 


prava donna! 
x 


miltononia » è un film di Dino De Laurenti 
tratto dallo commevia omonima di Fdunrdo De Filippo 
diretto dallo stesso Eduardo, con Titina De Filippo, Totò 
Sirnille altri attori, presentato dall'ENIC 


« Napoli 


merica: 


Quell’ Anna Pauker, che 


Eroi italiani visti dall’ A- 


Guarigione rapida completa 
Nevrastenia - Debolezza sessuale 
Cure spec. pre-post-matrimoniali 
Grand'Uff. Dott. CARLETTI 
Piazza Esquilino, n. 12 - ROMA 


Visite: 9-12; 16-18 . Festivi: 9-12 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 


circola» 


perchè... 


pur essendo un prodotto 
finissimo. e molto econo- 
mico perche di lunga du- 
rata. serve per ben 230 
barbe. La sua magnifica 
schiuma ammorbidisce 
rapidamente | peli ren 
dendo la rasatura fa 

e perfetta. La 
pelle rimane mor 
bida e senza la 
minima irrita 
zione 


grip” (facile 'mpugna' lura) 
consente un più agevo- 
le uso e une migliore 
conservazione 
dello Stick 


I nuovo astuccio “handy. 


OGNI INVIO 
PEZZO O PERL 
NESE) E' UN uT 
VE ESSERE ACCC 
DAL «TAGLIAN 
RITO IN QUESTI 
OGNI «TIRO» 1 
E UN «CENT 
«CENTRO » VAI 
UN PUNTO. 


PRE 
MEN: 
E ANI 


1666 


in contanti ven 
» chi totalizza, 
maggior numero 


Ecco l'elenco d 


1) Una scatola 
sortimento », offer 
RUGINA di’ Peru( 


2) Una « Cassetti 
contenente coniet 
frutta fresca in fl: 
ri e scatole (15 1 
dalla ditta CIRIO 


3) Una a Cassetti 
contenente « Frui 
di 

li 


4) Una a Casseti 
contenente «Su, 
« CondiCirio », a S 
Salsa Rubra (Ketc 
n. offerta dalla 


5) Una bottiglia 
offerta dalla ditta 
Benevento. 


$) Una bottigli 
84 », vilerta dalla 
di Trieste. 


è) Un pacco 4 
specialità BUITO 
i KE otferte 
BUITONI di Sans 


8) Un pacco € 
specialita BUITO 
di kg. 3, offerte 
BUITONI di. Sans 


9) Sei fiaschi 
«Chianti Pacini » 
la ditta RODOLF! 
Prato (riservato 
Roma) 


10) ‘fre bottigti 
ai Superinchiostr 
ro», in tre diver 
ferte dalla  ditt: 
JORI di Bologna 


11) Dodici sapoi 
della premiata I 
PONE NEUTRO 1] 
lano. 


A fine d 


poi i primi quatt 
ca, e cioè coloro 
totalizzato il ma; 
di «punti» in i 
riceveranno rispei 


1) L. 8 


offerte dall’ Am 
del a TRAVASO » 


2) 19 fiaschi 


la ditta RODOLF 
Prato (premio | 
qualsiasi località 
all’estero). 

3) 3000 lire in 
ferte anche queste 
Amministrazione 

4) 10 fiasch di 
cinî », offerti dall 
nima. 

(Premio valev 


"AGLIANDI. -- 
Vit servirsi dell 
gliando: uno per 
sparare più «tiri 
una sola copia de 
far comprare le 
agli amici. 


AL « TRA\ 
(Tiro a S 
Via 


OGNI INVIO (VIGNETTA, 
PEZZO O PERLA GIAPPO« 
NESE) E° UN « TIRO » E DE- 
VE ESSERE ACCOMPAGNATO 
DAL « TAGLIANDO »_INSE- 
RITO IN QUESTA PAGINA. 
OGNI «TIRO» PUBBLICATO 
E N CENTRO», OGNI 
«CENTRO» VALE SEMPRE 
UN PUNTO. 


PREMI 
MENSILI 
E ANNUI: 


I MOTTI 
LORO 


Suggeriteci un motto per 
una personalità nazionale od 
estera, «mergente in qualsia 
si campo, dallo sport alla po- 
litica. dat teatro alle tettere. 
alta scienzi, alla cronuca. 

Per ogni motto pubblicato 


LIRE 1000 


Indirizzare: 
al « TRAVASO» (Motti) 
Via Milano, 70 - Roma 


RAFFINATEZZA 


STECCHETTIANA 


> virtù che 
Se una donni 
Chiudete la fin 


vi scandalizzate 
* le spalle, 


LA LEGGE ECC. 


Quando, per fare il bagno, vi spogliate? 


rate prosciutti e m 
nbe afflosciate e vene 
Purate di mostri 


zzarelle, 


1666 lire 


mn gontanti vengono, assegnare 
© chi totalizza, ll MESE il 
maggior numero CÀ punti. 


Ecco l'elenco degli 


ee [IRA | 


LETTERA 


— Ritegga, signorina. 


— Subito, 


D'AFFARI 


Commendatore : 


SIGLE AUTOMOBILISTICHE 
E ZONA DEL SILENZIO: 


CA — AP— SS_- AL° 
CS — SI — SR 


Sen. MERLIN: 


Di Una scatola «Grande As- tabito in risposta ERTARE ei 
sortimento », offeri dalla PE- h Fr. e men Ascoli iceno? Sassari? 
RUGINA di Per n Goa SARETE NR a V/ ame Alrepnnoria? Cosenza? — Siena? 
IRA oggetto Siracusa’ 
2) Una « Cassetta Cirio n. 1» die Ma; il cerro non a comu NO! 
] contenente consetture C:rio di ice avvelenamento ! nichiamo che s Liberia stasera Cari Au Pia- Serrare 
| frutta Tresca in faconi, bicchie- — Gliela offrii soltanto e na con n) © poi fio Nenze. Suonare Altimenti. is di inhu- 
| e scatole (15 pezzi), offerta mori dalla paura che gliela cinema, od al Contravvenzioni Si Sprecheranno. manum est 
dalla ditta CIRIO. facessi fumare. tro 0 dove. prete Îl Sindaco - Rebecchini. ” 
I 3) Una e Cassia Cirio n. 2» Bravi, Roma vele avere Lolli, Roma Fazi. Ancona 
È ipro- | contenente «Frutta allo Si RI 
x CI | roppo Cirio », di frutta fresca © + 
ano perchè Pufprcita ln scalole Sal ehilo), ago sizione appariamentino pi 
GAgHA: dalia: aiitacIRIO. CALCIO POLITICO Zonale, Rimnovando è n” ring TOGLIATTI: 
De Santis vi 4) Una @ Cassetta Cirio n.3» Quero: Livavdi menti passiamo ecc. ». 
bile « anche compenente «Super a » Perz Villobrana € Covetti CT Torino 
cammina- « CondiCirio », a Succo A.B.C. » za Merz). 3 
Do, Si pedoni Salsa Rubra (Ketchup), 15 pez- Maliano RE Re, PERLE GIAPPONESI 
sì quello dei | 2. offerta dalla ditta CIRIO. ro. sustegno:. DEGRINITE I «TIRRENO » di Livorno 
radicale prov- 5) Una potuelta di « Strega », Modiano sinistro: Pacciardî È 
> come mezzo offerta dalla ditta ALBERTI di î utopsia ha rivelato che nes- 


MOLIVE 


endo un prodotto 
10. e molto econo- 
Jerche di lunga du- 
serve per ben 230 
. La sua magnifica 


do la rasatura fa 
le e perfetta La 
pelle rimane mor 

bida e senza la 


2 minima 


Benevento. 


$) Una bottiglia di « Stock 
84», oilerta dalla ditta STOCK 
di ‘Trieste. 


pacco delle piu fini 
BUITONI dei peso 
, offerto dalla ditta 
Burténi di Sansepolcro. 


8) Un pacco delle piu hni 
specialità BUITONI del peso 


Roma). 


10) ‘fre pottiglie un chilo 
ai Superinchiostro « Gatto ne- 
ro», in tre diversi colori, of- 
ferte dalla ditta ERNESTO 
JORI di Bologna. 


11) Dodici saponette era 
della [SAI Fabbi SA- 
PONE NEUTRO BEBE” di Mi 


ca, e cioè coloro che avranno 
ps î ‘maggior BENeEO 
di «punti» in tutto il 
ficeveranno rispettivamente | 


1) L. 5000 


offerte dall’ gun azione 
del a TRAVASO ». 


2) 15 fiaschi dell’otimo 
e Chianti Pacini offerti dal- 
la ditta RODOLFO PACINI di 
Prato (premio valevole per 
Qualsiasi località in ftatia o 
all'estero), 

3) 3000 lire in contanti, of- 
ferte anche queste dalla nostra 
Amministrazione 

4) 10 fiasch di «Chianti Pa- 
cini », offerti dalla ditta omo 
nima. 

«Premio valevole €. s.) 


‘AGLIANDI, -- 
vii servirsi del 
gliando: uno per ogni tiro. Per 
sparare più «tiri» comprando 
una sola copia del « Travaso » 
far comprare le altre copie 


Ma destra; Almirante 


Voatiatti 


Ma sinistra 
Itagazzino dietro la porta: Z'emifa. 
HI pallone: 22 popolo 


Mazzonetto, Padova 


© 


di coscienza è loca: LA 


PEL 

I borghese © il merl 
GATO. 

Teddy Reno e il cane: LA VOCE. 

1! pensionato © il lupo: LA 

Milanesi. Soresina 


(I 


LE ROMANZE PER: 


: Non 
Arthur: 


n della patria, 


Ritorna vincitor. 
Sorresu. Cagliari 


COME DICEVA... 


Arthur. 
«Non te la prendere », 


tori della stazione. 
Giuconi, 


i può andi 
e diceva il gene 


come di. 


rta. ceva. l’ammogliato all'amico sca- 
1 iti ui soldato RR ; 
poi i primi quattro in classi , fui soldato. Pr ie und distin 


buona volta », 
i costrut- 


Desenzano 


suna traccia di v 
tava Îl cadavere 


lenza 


sen. 
+ el 


stiletto 
nella 


Doveva essere 
tosto lungo, » 
che delicati 


sfiletto piut- 
peggiante ed’ an- 
imo per non aver la- 


del 17: 
Tra i coniugi da diverso tempo 

rorrevano — buoni po 
tanto è vero che i due vivevano 
sparati per amore del quieto 


‘orsi per amore del quieto 
‘e, ecco il colmo... dell'abne- 
azione: 

Santocanale, 


x 


Siracusa 


fare escluso bam 
Ma dove siamo a 


Da 
CON 
cano. 


14-15. 
Se poì la camera vuota 0 n 
hiltata sapesse anche suonare 
piano tanto meglio! 


Soria, 
x 
«GIORNALI 


Mondragone 


D'ITALIA» 


ne dei polsi con un r 
do le mani in una bai 
acqua per accelerare lo sco 
«del Ngue con lo stesso rasoio 
di una morte lenta e 
ite, ha avuto la forza di 
accia e po- 
mento sulle due canne 
to facendo uscire il col- 


caricare un fucile 
sando 


“ Fiat 


di kg. 3, offerto dalla ditta sciato traccia di violenza dopo i 
BUITONI di. Sansepolcro. CHE COSA aver fatto tania strada! voluntasz:. Sua y,, 
9) Sei fiaschi dell'ottimo HANNO IN COMUN AGR MATA Lolli. Roma 

«Chianti Pacini », oifert dal | ,) /omocristinno © to struzzo: LO * 
la ditta RODOLFO PACINI di STOMA PORSI, + 
Prato (riservato si lettori di STOA Dal a CORRIERE DI SICILIA » 


RITA HAYWORTH: 


“Hhan che 
ha baiocchi, 


non morde ,, 
Di Betta, Porto Empedocle 


+ 
ALÌ KHAN: 


“Mo la borsa, 


>) agli amicì. ‘a essere un abile prest 
3 n «ri 

ap ho la Rita,, 
7 ,- rif? "i Catanzaro Di; parta: Pirlo GIS 
o astuccio "handy. AL «TRAVASO » Da «STAMPA Sì » del 18: 


Jacile impugnatura) 
ente un più agevo- 
so e une migliore 
conservazione 
dello Stick. 


rinata ioni n 


(Tiro a Segno) 


Via Milano, 70 
ROMA 


ZONA DEL 
— Non strilli, per carità! 


SILENZIO 


Vella Savoia Superiore un in- 
tero gregge di 350 persone è st 
t0 carbonizzato da un fulmine. 

Meglio morire un giorno da 
«persona » che vivere cent'anni 
da « pecora ». 


Cleri. Roma 


Leggete 
IL GLOBO 


l'interessante quotidiano  cce- 


nomico-finanziario diretto da 
URESTE MOSCA 


IL TRAVASO 
59 


IL TRAVASO 


LA FIGLIA DELLA PORTINAIA SI E' SPOSATA 


— Cara, ti ha detto niente tua madre? 
— Sì: che... che la moglie dell’avvocato del terzo piano ci ha l'amico; che la vedova dell'interno 5 affitta le 
camere a ore; che il cavaliere dell’attico è stato dentro nel 1946 per traffico di valute, mentre il colonnello del | ©: 


seminterrato... 


